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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


La discussione nella Chiesa dopo l’intervento del papa 


Riprende vigore là protesta sociale 


Vivace dibattilo 
al Cc del Pcus 


Da Loreto si ribadisce: 
il dialogo ò la via giusta 

«È escluso che Giovanni Paolo II abbia voluto dire con il suo discorso di votare per la De», ha det¬ 
to il presidente dell’Azione cattolica Monticone nella conferenza stampa a nome dei convegnisti 


Calabria in lotta 
Oggi in 8 regioni 
iniziative Cgil 

Nell’84 salari sotto l’inflazione 


Questa linea 
viene da lontano 

f 

' \ 

di CARLO CARDIA 


T A GRANDE assise della 
Chiesa italiana, che si 
svolge a Loreto, è entrata nel¬ 
la fase conclusiva. E i suoi la¬ 
vori, con l’intervento di Gio¬ 
vanni Paolo II, già offrono ai 
cattolici, e alla società civile 
nel suo insieme, importanti 
elementi di riflessione. 


- Il convegno di Loreto è il 
primo nella storia del cattoli¬ 
cesimo italiano nel quale la 
Conferenza episcopale, e l’epi¬ 
scopato intero, hanno svolto 
un ruolo attivo, quasi al limite 
dell’esercizio della collegiali¬ 
tà. E la coincidenza storica 
con un pontificato diverso e 
«non italiano», come quello at¬ 
tuale, non fa che esaltare l’im¬ 
portanza e la originalità di un 
esame di coscienza che forse, 
un tempo, sarebbe stato più 
•guidato», o governato dall’al¬ 
to. sia pure degli ambienti ro¬ 
mani. 

Ciò che sta avvenendo a Lo¬ 
reto non è il frutto improvvi¬ 
so, o episodico, di un sussulto 
culturale o politico, come en¬ 
tro certi limiti fu per il conve¬ 
gno del 1976 su evangelizza¬ 
zione e promozione umana. 
Costituisce, invece, l’approdo 
di un lavoro che è stato prepa¬ 
rato, avviato, pubblicamente 
discusso da tante comunità 
ecclesiali, da Chiese locali, da 
uomini come Martini, Balle- 
strero. Pappalardo, Capovilla 
e da tanti altri vescovi quasi 
tirando le somme di un cam¬ 
mino, sofferto ma anche fe¬ 
condo e ricco, che la Chiesa e 
la società civile hanno com¬ 
piuto negli ultimi dieci anni. 

Per queste ragioni obietti¬ 
ve, la base di analisi e le idee 
che emergono dalle relazioni 
introduttive e dai primi quat¬ 
tro giorni di dibattito non van¬ 
no considerate riduttivamen- 
te. Quasi fossero le opinioni di 
alcuni, seppure prestigiosi, 
presuli, o intellettuali cattoli¬ 
ci più o meno giovani, più o 
meno audaci. Esse rappresen¬ 
tano un punto di riferimento 
solido, quasi un patrimonio re¬ 
ligioso e culturale comune per 
larghi settori cattolici che vi¬ 
vono attivamente e intensa¬ 
mente il proprio impegno reli¬ 
gioso e civile 

La coscienza acuta delle 
piaghe che affliggono la socie¬ 
tà italiana, e che negli ultimi 
anni si sono venute aggravan¬ 
do, non spinge i cattolici in 
uno splendido isolamento. Ma 
li vede partecipi e protagoni¬ 
sti attivi di una battaglia che 
ha profonde motivazioni reli- 
cose, etiche e sociali. La ri¬ 
flessione coraggiosa sul ruolo 
della Chiesa, di conseguenza, 
non è qualcosa che riguardi o 
interessi solo i cattolici. Essa 
riguarda e interessa tutti, so¬ 
prattutto quando l’affresco di 
analisi e di proposte die ne de¬ 
riva è cori ricco e composito. 

E’ importante, e decisivo, 
che alcuni valori e principi 
conciliari costituiscano oggi il 
pinito di riferimento convinto 
e il motivo ispiratore dell’a¬ 
zione del laicato cattolico, in 
tante sue articolazioni- Così, 
l’appassionato e ripetuto invi¬ 
to a partire dall’emarginazio¬ 
ne, e dagli emarginati, per da¬ 
re contenuto e concretezza ad 
una presenza religiosa viva e 
feconda suscita echi profondi 
nel mondo del lavoro e nelle 
aree dello sfruttamento che la 
nostra società fa nascere e 
non riesce a sconfiggere, fl co¬ 
stante richiamo alia questione 
morale come terreno di verifi¬ 


ca di qualsiasi impegno politi¬ 
co non può che provocare con¬ 
sensi e speranze in quanti vo¬ 
gliono risollevare il Paese dal 
degrado nel quale si trova. An¬ 
cora, il rispetto e la difesa del 
pluralismo culturale e politi¬ 
co dei cattolici sono sentiti og¬ 
gi dalla coscienza comune co¬ 
me strumenti indispensabili 
per dare e conservare limpidi¬ 
tà e autenticità ai punti più 
alti del messaggio religioso. 
Ma la stessa puntigliosa riven¬ 
dicazione della presenza so¬ 
ciale p culturale dei cattolici 
nella vita italiana può oggi 
misurarsi con le condizioni 
positive di una società demo¬ 
cratica e aperta. 

Questi, ed altri, temi af¬ 
frontati e discussi a Loreto of¬ 
frono il panorama di un catto¬ 
licesimo ricco e multiforme 
nel quale, come è naturale, 
voci diverse si mischiano e si 
sovrappongono. 

Una di queste voci è stata, 
nel Convegno, quella del pon¬ 
tefice. Il quale ha toccato i no¬ 
di più delicati del rapporto ec¬ 
clesiologico tra Chiesa italia¬ 
na e Chiesa romana, vero nodo 
storico dei prossimi anni. Ma 
ha voluto anche riproporre la 
attualità e validità di quella 
stagione del cattolicesimo po¬ 
litico che ha visto, per alcuni 
decenni, la Chiesa italiana 
identificarsi con una determi¬ 
nata forza politica. 

La stampa ha già rimarca¬ 
to la sostanziale eterogeneità 
di questa parte dell’intervento 
pontificio rispetto al clima, e 
al dibattito, dell’assise di Lo¬ 
reto. Si può, però, osservare 
ancora che l’impostazione di 
Giovanni Paolo H, prima an¬ 
cora che nel convegno eccle¬ 
siale, non trova rispondenza 
nella realtà della società ita¬ 
liana. La quale è andata avan¬ 
ti proprio superando i limiti, 
le angustie, le contraddizioni 
di quella tradizione e di quella 
pratica che univa strettamen¬ 
te l’elemento religioso all’ele¬ 
mento politico. 

Appartiene all'esperienza 
quotidiana di tutti noi il fatto 
che uomini di fede, cattolici 
impegnati, di tutti i ceti e in 
tutte le realtà locali e territo¬ 
riali vivono la propria espe¬ 
rienza politica dentro tutti i 
partiti e i movimenti, e molto 
spesso nei partiti e nei movi¬ 
menti di sinistra, elottano con 
gli altri per il cambiamento 
della società. Si può ricordare, 
di più, che proprio questo fat¬ 
to rappresenta un motivo di 
forza e una garanzia preziosa 
per la democrazia italiana. 

Il risveglio di una tentazio¬ 
ne temporalistica in campo 
cattolico non va, evidente¬ 
mente. sottovalutato o smi¬ 
nuito. Non solo per l’avallo co¬ 
sì elevato che ha ricevuto a 
Loreto. Ma perché nel cattoli¬ 
cesimo italiano esistono e so¬ 
no attivi forze e movimenti 
che cercano in tante forme di 
ripristinare vecchi modi e 
vecchie regole del confronto 
politico. 

Eppure, proprio il convegno 
di Loreto, con la rappresenta¬ 
tività anche episcopale che lo 
caratterizza, e per la ricchez¬ 
za del dibattito cui ha dato vi¬ 
ta, costituisce la riprova di 
quale cammino, diffìcile ma 
fecondo, la Chiesa italiana ha 
compiuto negli ultimi anni 
Un cammino che pone a tutti 
importanti questioni su cui ri¬ 
flettere, e importanti punti di 
riferimento per la società ci¬ 
vile nel suo complessa 


«l'Unita» a 1000 lire 


Domani diffusione 
straordinaria 
a un mese dal roto 


Dal nostro inviato 

LORETO — Superato lo 
sconcerto provocato dal pe¬ 
sante discorso del papa, i 
convegnisti hanno comin¬ 
ciato a reagire riaffermando 
a larga maggioranza, con 
molta abilità, la linea di una 
Chiesa aperta a tutte le cul¬ 
ture anche se tra non pochi 
contrasti come vedremo. E la 
prova più clamorosa di que¬ 
sto orientamento è stata da¬ 
ta durante la conferenza 
stampa, affollata di giornali¬ 
sti, tenuta Ieri a mezzogiorno 
dal cinque presidenti del ri¬ 
spettivi «ambiti» di lavoro: 
Alberto Monticone, Enrico 
Berti, Adriano Bausola, don 
Cesare Bissoli, Maria Rosa¬ 
ria Bosco Lucarelli. 

•È escluso che 11 papa ab¬ 
bia voluto dire con il suo di¬ 


scorso di votare per la De. Il 
papa si è rivolto ad un conve¬ 
gno ecclesiale e perciò è da 
escludersi ogni interpreta¬ 
zione politica*. Così ha affer¬ 
mato il professor Monticone, 
presidentedell’AzioneCatto- 
lica, il quale ha, poi, precisa¬ 
to che la via della Chiesa e 
quindi del convegno è quella 
di <un dialogo costruttivo in 
cui gli interlocutori devono 
avere la disponibilità anche 
a riconoscere le rispettive ra¬ 
gioni». E poiché tutti e cin¬ 
que i presidenti avevano am¬ 
messo che nel mondo catto¬ 
lico coesistono «due anime» 
(quella della mediazione cul¬ 
turale che fa capo all’Azione 
Cattolica e quella della pre¬ 
senza attiva e più integrali¬ 
sta che fa capo a Comunione 
e liberazione), Monticone ha 


osservato che «il papa non ha 
scelto un’anima del cattoli¬ 
cesimo italiano contro l'al¬ 
tra, ma ha invitato, con ri¬ 
spetto, tutti a testimoniare 
un messaggio di amore per il 
bene del paese». - - - 

Nella stessa linea, sia pure 
con accentuazioni diverse, si 
sono mossi gli altri. Il pro¬ 
fessor Berti, ordinarlo di 
Storia della filosofia all’Uni¬ 
versità di Padova, ha affer¬ 
mato che »se 11 convegno non 
fosse aperto a tutta la cultu¬ 
ra moderna comprese le po¬ 
sizioni più lontane da quella 

Atceste Santini 
(Segue in ultima) 
ALTRI SERVIZI A PAG. 3 


Un’altra Importante giornata di lotta. Ieri, In 
Calabria. Per la terza volta, in appena un 
anno e mezzo, la federazione unitaria Cgll- 
Cisl-Uil, messe da parte le divisioni, ha chia¬ 
mato allo sciopero generale l'intera regione. 
E la risposta è stata «senza precedenti»: oltre 
50 mila in piazza. Oggi, invece, la Cgil — 
tutta la Cgil — invita otto regioni a scendere 
In piazza. Manifestazioni sono in program¬ 
ma a Genova, Venezia, Torino, Bologna, Ca¬ 
tania, Ancona, Napoli e Pescara. Manifesta¬ 
zioni che puntano a sostenere la piattaforma 
generale della confederazione e a conquista¬ 
re il tavolo del negoziato con le controparti. 
Negoziato che comunque continua ad appa¬ 
rire improbabile: ieri De Mlchelis, incontran¬ 
do la federazione unitaria sul problema del¬ 
l’occupazione, se n’è uscito con il solito elen¬ 
co di impegni. Più concreto, ma anche più 
pericoloso è stato Craxl: 11 presidente del 
Consiglio ha di nuovo minacciato il ricorso 
al decreto per sbloccare l’empasse. Una stra¬ 
da che fin d’ora trova una larga e ferma ap¬ 
posizione. A PAG. 2 


ROMA — Nel 1984 le retribuzioni dell’industria 
sono aumentate meno del tasso d’inflazione. La 
crescita è stata, infatti, pari al 9,1 per cento, di 
cui il 5,4 per cento dovuto agli scatti di scala 
mobile, contro un aumento dell’inflazione del 
10,6 per cento. Un andamento molto simile 
hanno avuto le retribuzioni dell'agricoltura 
(4-9,4%), del settore credito-assicurazioni 
(+9,1%) e di quello dei trasporti e delle teleco¬ 
municazioni (+9%). Salari e stipendi, invece, 
delia pubblica amministrazione sono cresciuti 
più dell’inflazione e cioè dell’11,4 per cento. Ma 
in questo campo ci sono stati adeguamenti che 
hanno comportato arretrati non contabilizzati 
nell’83. I dati sono stati fomiti dall’Istat che 
parla inoltre, sempre per il 1984, di una vistosa 
diminuzione degli scioperi: le ore di lavoro per¬ 
dute per conflitti sociali nel corso dell’anno 
precedente sono state, infatti, pari a 58 milioni, 
contro i 98 milioni deli’83. Per quanto riguarda 
l’occupazione, infine, la Cee segnala che dai 
primi mesi deil’83 permane, in Europa, una 
tendenza ancora negativa. 


Depositati ieri i nomi dei candidati alle Regioni, ai Comuni capoluogo, alle Province 


Il Pei ha già presentato le sue Uste 

Una proposta per il controllo delle spese elettorali 

Primo posto al simbolo del partito - Conferenza stampa alle Botteghe Oscure di Angius, Mussi, Ventura e Ferraris * Come si è giunti 
alle candidature dopo la consultazione di massa - Numerosi indipendenti e donne - Un confronto col metodo seguito dagli altri 

I - - - ' F t ' » 


ROMA — Il Pel ha presenta¬ 
to puntualmente alle 8 di ieri 
le liste elettorali per tutti i 
Consigli regionali, quelli co¬ 
munali delle città capoluogo 
e quelli provinciali dove si 
voterà il f 2 maggio. Il Pei oc¬ 
cuperà quindi il primo posto 
sulle schede. Solo a Trapani 
c’è stato un ritardo per bana¬ 
li ragioni burocratiche. 

Tutto stavolta è filato li¬ 
scio senza le baruffe dei radi¬ 
cali, impegnati nella faticosa 
gestazione di candidature 
«verdi». Nella tarda mattina¬ 
ta, alle Botteghe Oscure, i 
compagni Gavino Angius, 
Fabio Mussi, Michele Ventu¬ 


ra ed Elio Ferraris hanno 
presentato ai giornalisti le li¬ 
ste comuniste. ’ 

La conferenza stampa è 
stata introdotta da Angius 
che ha ricordato come le 
candidature del Pei siano 
frutto di una consultazione 
che ha coinvolto, insieme 
agli iscritti al partito, vasti 
strati di cittadini, organizza¬ 
zioni di massa, associazioni, 
movimenti. «Ci ha guidato il 
criterio — ha detto Angius 
— di stabilire un nesso più 

Fausto Ibba 

i 

(Segue in ultima) 


Ecco i candidati In testa alle liste presentate dal Pel per i 
Consigli comunali delle città capoluogo di regione. 

A Torino, Diego Novelli, Piero Fassino, Carlo Galante Garro¬ 
ne (indipendente). A Genova, Piero Gambolato, Graziano 
Mazzareilo, Massimo Bisca. A Milano, Elio Quercioli, Luigi 
Corbani, Carlo Bertelli (indipendente). A Venezia, Giovanni 
Pellicani, Paolo Cacciali, Cesare De Piccoli. A Bologna, Renzo 
Imbeni, Elio Guerra, Ugo Mazza. A Firenze, Michele Ventura, 
Paolo Barile (indipendente), Enzo Enriquez Agnoletti (indi- 
pendente), Paolo Cantelli A Roma, Ugo Vetere, Giovanni Ber¬ 
linguer, Enzo Forcella. A Perugia, Raffaele Rossi, Fulvio D*A- 
moja (indipendente), Roberto Abbondanza (indipendente). A 
Bari, Vito Angiuli, Pietro La Forgia. A Catanzaro, Enzo Cicon- 
te, Antonio Alberti. A Palermo, Luigi Colajannì, Aldo Rizzo 
(indipendente). A Cagliari, Umberto Cardia. 

Domani pubblicheremo tutte le liste del Pei per ■ Consigli 
regionali. 


40° Resistenza oggi 
a Milano con Natta 


MILANO — Il Partito comu¬ 
nista ricorderà questo pome¬ 
riggio alle 15 in piazza del 
Duomo a Milano il 40“ anni¬ 
versario della Liberazione. 
Prenderà la parola il segre¬ 
tario generale del partito, 
Alessandro Natta. Prima di 


lui interverranno il vicesin- 
daco on. Elio Quercioli, il 
presidente nazionale del- 
i’Anpl Arrigo Boldrinl e li se¬ 
gretario nazionale della Fgci 
Pietro Folena. «Resistenza e 
Liberazione: le radici della 
nostra libertà», questo 11 tito¬ 
lo della manifestazione. 


In un ghetto del Prenestino 
una feroce missione punitiva 

Roma, al rogo 
due drogate 

«Infastidivano 

un po' tutti» 

Una è In gravi condizioni al reparto ustio¬ 
ni dell’ospedale - L’altra è rimasta quasi 
illesa - Vivevano in una baracca - Cospar¬ 
se di benzina e abbandonate in fiamme 



ROMA - Loredana MM. ta radezza grs v ama nt e — donata 


Nell’interno 


Le Pen e AJmirante: Il credo 
della nuova «Eurodestra» 

Razzismo, richiesta di nuove spese militari, anticomunismo 
di maniera, tentativi di mascherarsi da «ecologisti di destra». 
Il comizio di Le Pen e Al mirante a Roma ha mostrato una 
folla appassionata soprattutto per l’ex pari e torturatore 
francese. A PAG. 5 

Nardo, l’assessore Pii accusato 
di omicidio. Si cerca il movente 

«Ma quali grandi affari volete che si facciano a Nandò_». Il 
paese pugliese è attonito dopo l’arresto dell’assessore repub¬ 
blicano accusato di essere il mandante dell’uccisione della 
sua collega di partito. Renata Fonte. Per il sindaco «questa 
storia è Incredibile». A PAG. 6 

Bari, lo scandalo investe 
i massimi livelli politici 

Terremoto politico a Bari 11 giorno dopo 11 rinvio a giudizio 
del «gotha» amministrativo dei capoluogo pugliese. Il giudice 
non rivela i nomi dei tre influenti parlamentari (due sociali¬ 
sti e un de) per i quali è stata chiesta l’autorizzazione a proce¬ 
dere. A PAG. 6 


«Linea diretta» persa nella notte 

* i 

La clamorosa protesta dell’altra sera - Un precedente: «Di tasca nostra» - Secon¬ 
do una ricerca Rai i telespettatori vorrebbero il programma anticipato alle 22^0 


ROMA — »I giustizieri» sono 
venuti per bruciarle vive, per 
mandare al «rogo» due tossi¬ 
codipendenti che «davano 
fastidio». Hanno spalancato 
la finestrella della baracca e 
lanciato la tanica di benzina. 
Solo l’attimo dello sfregolio 
del fiammifero e poi è stato 
l’inferno. Loredana, 20 anni 
solo a settembre, presa in 
pieno dai liquido, si i rico¬ 
perta di fiamme. A Paola, di 
due anni più grande dell’a¬ 
mica, le sono andati a fuoco 
«solo» i capelli. Compiuta la 
vendetta, gli «sceriffi» sono 
scappati via. Ora Loredana è 
gravissima, ricoverata al re¬ 
parto grandi ustioni del S. 
Eugenio; Paola Invece se l’è 
cavata con qualche brucia¬ 
tura leggera. 

È accaduto alle 11 e 40 di 
ieri mattina al Torrione, In 
un budello di strada romana 
nemmeno pavimentata dove 
si nascondono le ultime ba¬ 


racche della capitale, vicino 
a piazzale Prenestino. Lore¬ 
dana Nimis e Paola Carlini 
avevano appena finito di liti¬ 
gare con alcune persone, so¬ 
prattutto donne, guidate da 
due giovani, che la polizia ri¬ 
tiene gli autori delia barbara 
aggressione e che sono già 
stati ldentinèatl. La lite non 
si è composta ed il gruppo ad 
un certo punto è andato via. 
I due uomini però (tale Enzo 
e Gennaro come una delle 
due ragazze ha dichiarato) 
sono ritornati e stavolta «ar¬ 
mati» di benzina e cerino. 
Senza dire una parola hanno 
messo in pratica l’atroce 
•punizione». E se ne sono an¬ 
dati senza nemmeno voltar¬ 
si, lasciandosi dietro le urla 
strazianti delle due ragazze. 

•Loredana resterà sicura- 

Maddalena lutanti 

(Segue in ultima) 
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ROMA — Il voto del pubbli¬ 
co è tra i più alti che siano 
stati assegnati negli ultimi 
anni a un programma della 
Rai: secondo una recentissi¬ 
ma ricerca svolta dal «Servi¬ 
zio opinioni», «Linea diretta» 
ha ottenuto 4,76. quando il 
voto massimo previsto dalia 
particolare tabella utilizzata 
per queste Indagini è 5. La 
trasmissione di Biagi — che 
ha affrontato, con successo 
crescente, la sfida di rigua¬ 
dagnare ai servizio pubblico 
qualche milione di telespet¬ 


tatori In un orario «Impossi¬ 
bile»: le 23 — meriterebbe al¬ 
meno che fosse rispettato 
l’orario di messa in onda. In¬ 
vece 1 programmi di Rati 
•sforano» quasi sistematica- 
mente gli orari previsti, 
tranne le rarissime serate 
nelle quali la programma¬ 
zione di prima serata si esau¬ 
risce tra le 22,40-22^0. »H ri¬ 
sultato — dice Enzo Biagi — 
è che su 50 puntate trasmes¬ 
se sinora, soltanto una deci¬ 
na sono andate in onda pun¬ 
tualmente alle 23». Alla Rai, 


nessuno vuol sentire nean¬ 
che parlare di «premedita¬ 
zione», di «guerriglia» contro 
•Linea diretta» o certi temi 
molto scottanti trattati dalla 
trasmissione. Ma certamen¬ 
te vi è — come dire? — una 
sorta di indifferenza, di ne¬ 
gligenza troppo ricorrente. 

Ritardi d! 10 ,15, anche 20 
minuti sono stati sopportati, 
Biagi se ne è scusato spesso 
con i telespettatori. Ma l’al¬ 
tra sera — doveva andare in 
onda la puntata dedicata al¬ 
la prostituzione minorile (la 


vicenda più amara delia qua¬ 
le ci siamo occupati,ha detto 
Biagi nello spot di presenta¬ 
zione) che si è vista, invece, 
ieri sera al posto di quella 
sulle Usi, rinviata a lunedì — 
32 minuti di ritardo sono 
parsi troppi a tutti; a Biagi, a 
tutta l’équipe di «Linea diret¬ 
ta», ad Albino Longhi, diret¬ 
tore del Tgl. Intorno alle 
23,15 ci sono state rapide 

Antonio ZoNo 

(segue in ultima) 


Gorbaciov 

propone 

una 

svolta ai 
quadri 
economici 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA — .L’analisi dimo¬ 
stra che i ritmi con cui ci 
stiamo muovendo in questo 
quinquennio non sono suffi¬ 
cienti. Dobbiamo accrescerli 
in modo sostanziale e senza 
perdere tempo!». Lunedi 
scorso la Tass diede notizia 
di una riunione al Comitato 
centrale sui temi economici 
alla quale avevano preso 
parte Gorbaciov (con una 
importante relazione) Ro- 
manov, Dolghlkh, Zlmlanin, 
Kapltonov, Ligaciov, Rl- 
zhkov. Ma solo ieri, a tre 
giorni di distanza, la «Pra- 
vda» ha pubblicato i resocon¬ 
ti integrali, occupando le 
prime due pagine. E solo Ieri 
si è potuto avvertire l’intiera 
portata dell’avvenimento. 
Una iniziativa del tutto in¬ 
consueta, a suo modo ecce¬ 
zionale, cui hanno preso par¬ 
te centinaia di dirigenti eco¬ 
nomici periferici, direttori di 
fabbriche e di consorzi indu¬ 
striali, presidenti di CoIkho 2 
e 1 direttori di Sovkhoz, capi¬ 
squadra (brigadiri), tecnici e 
scienziati degli istituti di ri¬ 
cerca più legati alia produ¬ 
zione. 

. Ma nessun dirigente go¬ 
vernativo era presente, a co¬ 
minciare da Tikhonov e da¬ 
gli altri ministri del governo 
dell’Urss. Come se Gorba¬ 
ciov avesse deciso di stabilire 
un colloquio diretto con 1 
quadri che considera decisivi 
per operare la svolta econo- t 
mica urgente di cui 11 paese 
ha bisogno, scavalcando 1 
ministeri e dicasteri settoria¬ 
li contro 1 quali, del resto, 
egli stesso e l’ampia discus¬ 
sione che risulta essersi svol¬ 
ta, hanno lanciato non pochi 
strali polemici. È già una 
scelta politica piuttosto net¬ 
ta e densa di significati, che 
si è resa anche più evidente 
nel modo in cui Gorbaciov 
ha voluto si svolgesse la riu¬ 
nione: con una relazione es¬ 
senziale, per certi aspetti 
drammatica per la schiettez¬ 
za delle formulazioni, densa ' 
di interrogativi rivolti al pre¬ 
senti «Vogliamo consigliarci 
con voi — ha detto il segreta¬ 
rio generale del Pcus — sen¬ 
tire da voi cosa e come si de¬ 
ve migliorare o cambiare per 
mobilitare appieno le riser¬ 
ve». E si è poi avviato un di¬ 
battito con decine e decine di 
interventi che hanno chiesto 
a gran voce cambiamenti so¬ 
stanziali, risoluti. H cui mo¬ 
saico Anale appare come una 
vera propria piattaforma ri- 
formatrice di vaste dimen¬ 
sioni e che, in uno dei discor¬ 
si più appasionatl, ha trova¬ 
to una formulazione esplici¬ 
ta: «Abbiamo bisogno non di 
perfezionamenti di detta¬ 
glio, parziali, del meccani¬ 
smo economico, bensì di una 
ristrutturazione complessi¬ 
va, onnilaterale». 

Il discorso di Gorbaciov 
ha soltanto fornito il quadro 
di riferimento. «Slamo fran¬ 
chi, sul risultati del primo 
trimestre (che non ci posso¬ 
no soddisfare) hanno agito 
in modo significativo la 
mancanza di organizzazio¬ 
ne, talvolta l’indulgenza, qua 
e là l’irresponsabilità». I 
compiti — ha detto — sono 
•indifferibili». Bisogna ope¬ 
rare la svolta verso l’intensi¬ 
ficazione produttiva, l'acce¬ 
lerazione del progresso tec¬ 
nico-scientifico, 11 perfezio¬ 
namento del meccanismo 
economico e di quello della 
gestione. «Fare ciò è necessa¬ 
rio. altra strada non esiste!», 
ha esclamato 11 leader sovie¬ 
tico precisando che. però, 1 
tempi sono altrettanto deci¬ 
sivi; tutto si dovrà realizzare 
entro la fine del prossimo 
quinquennio!. 

Di estremo interesse, poi, 
sono apparse le precisazioni 
sul tema della disciplina. 
Contro ogni Interpretazione 
restrittiva e angusta, Gorba¬ 
ciov ha Insistito per darne 
una definizione ampia e più 
politica. Essa, ha detto, «In¬ 
clude una superiore cultura 
produttiva», una «dura disci¬ 
plina tecnologica» (da cui di¬ 
pende La qualità del prodot¬ 
ti), una precisa realizzazione 
degli Impegni produttivi. 
Qualcosa di assai diverso, tn- 

Giuiatto CMtn 

(Segue in ultima) 
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È questa la «nuova» 
ricetta americana? 

Prendi 
la laurea 
poi vendi 

hamburger 

La crescita Usa ha creato occupazione, ma 
di bassa qualità - L’Europa cerca altre strade 


Gianni De Micheli* 


Ottaviano Del Turco 


Referendum, 
ora è Craxi 
a minacciare 

. J . . 

un decreto 


Sull’occupazione confronto con De Mi¬ 
chelis - Del Turco e il Pri contro Pannella 


ROMA — Più che la tela di 
Penelope, De Michelis sem¬ 
bra stia cucendo i classici 
stracci altrimenti Inservibili. 
Il «decalogo» che il ministro 
del Lavoro ha presentato ieri 
ai sindacati è formato per 
due terzi da Impegni formu¬ 
lati in occasione dell’accordo 
separato del 14 rebbralo *84, 
utilizzati a copertura del de¬ 
creto che tagliava la scala 
mobile e poi lasciati marcire. 
L'altro terzo è costituito da 
qualche «buona Intenzione» 
(e il giudizio di Crea) ma an¬ 
cora svincolata da ogni indi¬ 
cazione credibile sui conte¬ 
nuti di merito, i tempi, gli 
strumenti finanziari per 
concretizzarli. 

Un inizio perlomeno in¬ 
certo (•Incontro Interlocuto¬ 
rio*, l'ha definito Donatella 
Turtura) dell'operazione che 
dovrebbe trovare sbocco In 
un accordo contrattuale di 
riforma del salario. Lo stesso 
De Michelis alla fine si è mo¬ 
strato quantomal prudente: 
•Certo, questo lavoro si col¬ 
loca nella prospettiva più ge¬ 
nerale, ma è un lavoro da fa¬ 
re comunque». 

Chi, Invece, sembra allen¬ 
tare le briglie è il presidente 
del Consiglio che ieri ha di 
fatto accreditato l'ipotesi di 
un nuovo ricorso al decreto 
legge per bloccare il referen¬ 
dum: «Se dovesse perdurare 
l'attuale situazione —• ha 
detto Craxi — né il Parla¬ 
mento né il governo potreb¬ 
bero dimenticare 1 doveri 
che su di essi Incombono di 
fronte a situazioni di questo 
genere». 

Ingomma, Craxi continua 
a battere l’avventurosa stra¬ 
da dell’espropriazione delle, 
prerogative contrattuali del¬ 
le parti sociali, anche a costo 
di mettersi questa volta con¬ 
tro tutto U sindacato. E con 
la riserva, manifestata l’al¬ 
tro giorno a Tribuna 
politica, di ripiegare su 
un’altra strada ugualmente 
Insidiosa, quella indicata da 
Pannella deU’Invlto alla di¬ 
serzione dei seggi per il refe¬ 
rendum. Pure in questo caso 
in aperta sfida politica e so¬ 
ciale. Dopo le numerose pre¬ 
se di distanza di esponenti de 
(e ieri Crtstofori ha espresso 
«stupore» per la dichiarazio¬ 
ne dì Craxi), si è pronunciata 
la segreteria del Pri contro 
l’Ipotesi Pannella («non gio¬ 
va né al perseguimento delle 
residue possibilità di intesa 
né aiuta alla chiara e netta 
assunzione di responsabilità 
di fronte al paese»). Avversi¬ 
tà si manifestano anche nel 


Psi: Mattina ha messo in 
guardia dal rischio di creare 
«un precedente nelle mani di 
quanti fanno dell’astenslonl- 
smo un’arma di lotta politi¬ 
ca». Mentre sul fronte sociale 
Del Turco ha commentato 
con asprezza: «Non d inte¬ 
ressa seguire Pannella e le 
sue fantasie». L’inlzlaUva 
astensionista non sembra 
interessare nemmeno la Clsl 
che ieri ha aperto ufficial¬ 
mente, con Marini a Como, 
la sua campagna per il «no» 
al referendum. Anche Del 
Turco si è espresso per 11 «no» 
parlando alla componente 
socialista della Cgil lombar¬ 
da, dopo aver affermato 
l'impegno a lavorare «fino 
all’ultimo giorno possibile 
per evitare un referendum 
che, vincano I si o i no, lasce- 
rebbe intatti tutti 1 problemi 
che li sindacato ha oggi». Ma 
questi problemi possono tro¬ 
vare soluzioni più forti pro¬ 
prio con la vittoria del refe¬ 
rendum, se è vero che «biso¬ 
gna liberare il sindacato — 
come ha rilevato Trentln — 
dalla ginnastica logorante 
alla quale è costretto ogni 
anno per cercare di salva¬ 
guardare 11 potere d’acquisto 
dei salari». E serve farlo per 
affermare finalmente la 
priorità dell’occupazione. 

Si torna, così, all’incontro 
di ieri al ministero del Lavo¬ 
ro. De Michelis ha assicurato 
che saranno portati in porto 
gli impegni del 14 febbraio 
’84 (129 mila posti nella pub¬ 
blica amministrazione, i 
30-40 mila contratti di for¬ 
mazione lavoro, il plano 
straordinario per la creazio¬ 
ne di 100 mila nuovi posti di 
lavoro), se necessario anche 
attraverso il ricordo ai de¬ 
creti-legge. Su una serie di 
nuovi interventi (gestione 
delle eccedenze anche con i 
prepensionamenti a 50 anni, 
contratti di solidarietà, alfa¬ 
betizzazione informatica, 
piano per i giovani disoccu¬ 
pati da lungo tempo), il mi¬ 
nistro ha proposto un «proto¬ 
collo d’intesa* con le parti 
sociali. In questo documento 
dovrebbe entrare anche l’I¬ 
potesi di un fondo pubblico 
da utilizzare per favorire le 
riduzioni dell’orario di lavo¬ 
ro. De Micheli* ha anche ac¬ 
cennato alle possibilità di 
utilizzare per le nuove Inizia¬ 
tive una parte del Fondo in¬ 
vestimenti e occupazione 
che, ha rilevato egU stesso, 
«ha fin qui dato pochi inve¬ 
stimenti e niente occupazio¬ 
ne». 


Malcolm Baldrldge segretario (cioè mi¬ 
nistro) all’Industria e al commercio degli 
Stati Unltlè venuto a Venezia per vendere 
Il suo prodotto, cioè quella merce del tutto 
particolare chiamata « reaganomlcs• che 
da tempo si cerca di esportare In tutto 11 
mondo occidentale. Detorsgll ha risposto 
che quella ricetta non è applicabile in Eu¬ 
ropa. Ma gli stessi dati che Baldrldge ha 
presentato consentono di collocare la * sfi¬ 
da» americana degli anni SO nella sua ve¬ 
ra dimensione. - 

• GII Usa hanno crealo posti di lavoro, 
mentre la Cee ne ha prevalentemente di¬ 
strutti. Questo processo è stato partico¬ 
larmente Intenso negli ultimi due anni. 
Infatti, tra II 1860 e II 1975 sono stati pro¬ 
dotti 20 milioni di posti di lavoro negli 
•statesi alla media di 1 milione e 333 mila 
l'anno; tra II 1975 e II 1982 ben 14 milioni, 
pari a due milioni l'anno; tra ì‘82 e l'84 
ben 7 milioni, cioè tre milioni e mezzo 
l'anno. - 

Baldrldge non ha spiegato quanti ne 
sono stali eliminati durante le due reces¬ 
sioni (quella del 1975 e soprattutto la più 
lunga del 1980-82). L’ammontare, comun¬ 
que, è cospicuo: Infatti 11 tasso di disoccu¬ 
pazione, cl dice l’Ocse, è passato dal 6,1% 
medio degli anni 70 al 9,7% nel 1982 per 
scendere attualmente al 7,5%, lo stesso 
livello raggiunto nell'ultimo anno della 
amministrazione Carter. Nei prossimi 
anni — spiega ancora l'Ocse — la quota di 
disoccupati si stabilizzerà attorno al 7%, 


circa due punti In più rispetto alla piena 
occupazione degli occupabili (calcolata 
per gli Usa attorno al 5%). - 
> In Europa, Invece, la crisi non è stata 
ancora smaltita e II nuovo ciclo di svilup¬ 
po non ha portato alcun sollievo alla di¬ 
soccupazione. Perché? Perché nel vecchio 
continente i salari sono rimasti troppo 
elevati e II grado di protezione di chi ha 
già un lavoro ha sottratto spazio a chi, 
Invece, lo sta cercando:è questa la spiega¬ 
zione americana che sta facendo breccia 
tra I gruppi conservatori europei. 1 

Prima di passare a conclusioni affret¬ 
tate, chiediamoci: in Europa c’è stata una 
vera ripresa? Slamo davvero usciti da 
uno stato di semi-stagnazione? In due 
anni, nell’83 e nell’84, Il prodotto lordo 
Usa è aumentato del 10%; e i disoccupati 
si sono ridotti del 2%. Gustati Uniti han¬ 
no confermato la •legge di Okun*: secon¬ 
do l’economista americano, Infatti, la di¬ 
soccupa zione cala di un punto ogni 5 
punti di crescita annua del prodotto. Se 
questa stessa relazione vale anche da noi, 
è evidente che lo sviluppo del 3,5% appe¬ 
na fatto registrare dal paesi europei nel 
blennio 1983-84, non poteva ridurre lo 
stock di senza lavoro provocati dalla lun¬ 
ga recessione né dare sbocchi alle nuove 
generazioni. 

Paradossalmente, l’esperienza reaga- 
niana darebbe ragione alle tesi keynesìa- 
ne: aumentando la domanda crescono 
anche Iposti di lavoro. In particolare se la 


spinta viene dalla domanda Interna. Egli 
Usa hanno visto correre le Importazioni 
ad un ritmo per lo meno doppio delle loro 
esportazioni, grazie al caro-dollaro e al 
fatto che II deficit pubblico ha sostenuto I 
consumi (con II taglio delle tasse) e gli 
Investimenti (con la spesa militare). 

La discussione, allora, si sposta: perchè 
l’Europa è diventata una lumaca? Le ra¬ 
gioni sono molteplici e di carattere anche 
storico e strutturale. Afa una di esse è sen¬ 
za dubbio nella politica economica di 
Reagan che ha fatto fallire I tentativi di 
rilancio (si pensi al primo Mitterrand), ha 
drenato capitali tanto da trasformare gli 
Usa nel principale debitore del mondo e, 
con II super-dollaro, ha spiazzato tutte le 
altre economie. E non si dica che le espor¬ 
tazioni verso gli Stati Uniti hanno com¬ 
pensato gli effetti negativi, perché se si 
guarda la bilancia commerciale si scopre 
che a beneficiare del deficit americano è 
stato soprattutto II Giappone, ma persino 
il Canada o l’America latina hanno ven¬ 
duto negli •states • più prodotti dell’Euro¬ 
pa. . 

Il ministro Baldrldge sa bene queste 
cose. Sa che noi abbiamo bisogno di cre¬ 
scere più In fretta, ma perché ciò a vvenga 
occorre che II suo governo cambi rotta, 
rlducendo II deficit federale e allentando 
la politica monetaria. Così, è venuto a 
proporci non una ricetta macroeconoml- 
ca, ma di microeconomla, cioè la vecchia 


solida tesi neoclassica: Il mercato fa tutto 
da solo purché sia libero di agire, senza 
vincoli; quindi libertà di licenziamento e 
riduzione dei salari. 

■ Anche in tal caso, però, le cifre ufficiali 
cl alutano a riportare questa tesi nelle sue 
esatte dimensioni: dei 7 milioni di posti di 
lavoro creati negl! ultimi due anni, solo 
600 mila vengono da Imprese tecnologi¬ 
camente avanzate. In generale, dei 106 
milioni di lavoratori attivi americani, ap¬ 
pena 6 milioni (cioè II 5,6%) sono nelle 
•high lech», cioè nelle tecnologie moder¬ 
ne, nelle aziende del futuro. GII altri, vi¬ 
vono ancora nel passato (le Industrie tra¬ 
dizionali che assumono poco e licenziano 
molto); oppure nel grande polmone dei 
servizi. DI che tipo? 

Gli studi sul mercato del lavoro statu¬ 
nitense mostrano che II settore più'dina¬ 
mico è quello del «fast foods »: la sola cate¬ 
na Mac Donald's ha più addetti dell’inte¬ 
ra industria siderurgica. L'ufficio gover- t 
nativo delie statistiche del lavoro ha cal¬ 
colato che nel decennio gli addetti ai ser¬ 
vizi diretti cresceranno del 53%; quelli al 
commercio del 28%; nelle attività mani¬ 
fatturiere solo del 5%. Ebbene, non è ciò 
che stiamo sperimentando, sia pure su 
scala diversa, anche In Europa e In Italia? 
Da noi non scarseggiano i posti di came¬ 
riere, ma quelli per i giovani con titolo di 
studio. È in atto, insomma, In tutte le eco¬ 
nomie mature un fenomeno strutturate 


molto slmile nonostante la diversità del 
salari o della protezione sindacale: è la 
transizione verso la società post-indu - 
striale. Come realizzarla? 

•Il problema dell’occupazione nel no¬ 
stro tempo — ha scritto Giorgio Ruffolo 
— non consiste solo nel dare comunque 
un lavoro a chi lo chiede (piena occupa¬ 
zione), ma anche nel dare un lavoro II più 
possìbile qualificato e gratificante (buona 
occupazione)•, E per questo il modello 
Baldrldge non è adeguato, anche se non 
ancora non esiste alcun modello alterna¬ 
tivo, la stessa Idea lanciata a Venezia da 
Craxi e De Michelis (una sorta di •plano 
Marshall europeo») pur Interessante In sé, 
è stata spesa In modo troppo Improvvisa¬ 
to, tanto da generare 11 sospetto che si 
guardi soprattutto alle prossime elezioni 
Italiane. 

La vecchia Europa, allora, sarà pure */a 
Bella addormentata • — come l'ha chia¬ 
mata Paul Samuelson — ma per aiutare a 
svegliarla gli americani debbono supera¬ 
re il complesso del •prìncipe azzurro ». 
Non attendiamo un Reagan sul suo bian¬ 
co cavallo, ma che la Cee si dia una seria 
politica di rilancio e gli Stati Uniti accet¬ 
tino un negoziato sull’ordinamento mo¬ 
netarlo Internazionale per ridurre II pre¬ 
dominio del dollaro e ritrovare la stabilità 
perduta. 

Stefano Cingolani 



Per il lavoro, la riforma fiscale, per una nuova busta paga, per conquistare le trattative 


in piazza con la Cgil 


ROMA — I comunicati con tante, diverse, possibili letture; I j 
silenzi del governo; l’arrogante semplicità di Lucchini, ora ! 
però la parola torna al lavoratori. Oggi in diverse regioni, la . 
Cgil chiama di nuovo i lavoratori alla mobilitazione, con : 
grandi manifestazioni di piazza. Gli appuntamenti sono a 
Genova (dove parlerà il neosegretarlo delia Fioro, Sergio Ga- . 
ravini), a Venezia (con Giacinto MUltello), a Torino (con An¬ 
tonio Pizzinato), a Bologna (Bruno Trentln), a Catania (Ra¬ 
strelli), Ancona (Ceremigna), a Napoli (con la Turtura). Il 
•programma» della giornata di lotta prevede anche una ma¬ 
nifestazione a Pescara, dove parlerà il segretario generale 
aggiunto della confederazione, Ottaviano Del Turco. Maque- 


Le Iniziative 
di oggi 

L’appuntamento 
di Pescara 
con i giovani 
disoccupati 


st'ultima iniziativa merita di essere citata a parte: sono mesi 
che la Cgil regionale la sta preparando assieme alle organiz¬ 
zazioni dei giovani disoccupati e precari. Nella città abruzze¬ 
se alla base della mobilitazione c’è sì la piattaforma generale 
del sindacato (la riforma del salario e della contrattazione), 
ma ci sono anche proposte specifiche, articolate, che puntano 
a creare lavoro per le migliaia di iscritti alle Uste di colloca¬ 
mento, che puntano a disegnare un futuro per l’intera econo¬ 
mia regionale. 

Queste otto manifestazioni rappresentano la «seconda fa¬ 
se» di quella mobilitazione iniziata venti giorni fa, con i gran¬ 
di appuntamenti di massa a Milano, Firenze, Roma. Quella 


«seconda fase» che avrebbe dovuto svolgersi alla fine del me¬ 
se scorso, ma che, invece, è stata «spostata» per facilitare la 
risposta unitaria all’assassinio di Ezio Tarantelli. 

GLi obiettivi sono sempre gli stessi: l'occupazione, lo svi¬ 
luppo, la riforma delle aliquote Irpef (anche magari con una 
soluzione-ponte per quest’anno, che comincia a restituire al¬ 
meno qualcosa di quel che Io Stato ha sottratto), la riforma 
dèlia busta-paga, l’affermazione di nuovo modello dì rappor¬ 
ti con gli imprenditori e il governo. In poche parole le mani¬ 
festazioni puntano a conquistare il tavolo di trattative (e a 
superare, quindi, le pregiudiziali confindustriali) per avviare 
il negoziato: l'unico strumento per superare le cause del refe¬ 
rendum. 


Dal nostro inviato - 
COSENZA — Si è messo in 
moto un intero popolo. Non è 
una forzatura. Chi era Ieri 
nelle piazze e nelle strade di 
Cosenza, Locri, Crotone, nel¬ 
le manifestazioni che Cgil- 
Cisl-Uii hanno tenuto in oc¬ 
casione dello sciopero gene¬ 
rale regionale, si è accorto 
infatti che la Calabria Intera 
che non si è stancata di lot¬ 
tare, di gridare la propria 
condizione di abbandono, di 
chiedere lavoro e sviluppo. - 
Quanti saranno stati qui a 
Cosenza dove per l’intera 
mattinata è sfilata una ma¬ 
rea di uomini e di donne? E 
quanti laggiù a Locri, nell’e¬ 
picentro della zona ionica 
reggina, la più povera e ab¬ 
bandonata della Calabria? E 
quanti a Crotone? Le cifre, le 
nude cifre che polizia e sin¬ 
dacati danno, parlano me¬ 
glio di ogni altro commento: 
fra 25 mila e 30 mila persone 
(stime della polizia, il sinda¬ 
cato parla di oltre 40 mila) a 
Cosenza; oltre 10 mila a Lo¬ 
cri; oltre 5 mila a Crotone. In 
tutto oltre 50 mila persone, 
giovani, lavoratori, disoccu¬ 
pati che ieri in Calabria sono 


scesi In • piazza. Un fatto 
enorme, senza precedenti, ha 
detto a Cosenza il segretario 
della Cgil calabrese Alfonso 
Torsello. Un fatto che forse 
sorprende alcuni ma che qui 
è frutto di qualcosa di molto 
più profondo: di un grande 
radicaménto cioè della lotta 
popolare e di massa, di una 
fiducia che ancora regge no¬ 
nostante le risposte che il go¬ 
verno abbia fin qui dato au- ... 
torizzino più di uno scettici¬ 
smo. -•> i • 

Quello di ieri è stato il ter¬ 
zo sciopero generale in Cala¬ 
bria che il sindacato unitario 
abbia indetto neli’arco di un 
anno. Dalle grandi manife¬ 
stazioni del gennaio ’84 a Co¬ 
senza, Catanzaro e Reggio si 
è passati allo sciopero di giu- ■ 
gno a Catanzaro e poi ieri. - 
Uguale la parola d’ordine, 
semplice, ma che parla ad 
una classe dirigente letteral¬ 
mente incapace di dire una 
sola cosa concreta: il lavoro. 
Nell’immenso e gioioso cor¬ 
teo di Cosenza la parola è, ad 
esemplo, risuonata in tutti l 
modi: una locomotiva di car¬ 
tone, uno striscione lungo 
venti metri portato dai glo- 


A Cosenza, a Locri, a Crotone ia gente in piazza 

Oltre 50mila persone 


hanno manifestato 
ieri hi Calabria 


Terzo sciopero 
generale in un 
anno - Cè voglia 
di lottare, 
nonostante 
le delusioni 


vani dei comitati per il lavo¬ 
ro e con una sola parola: Vo¬ 
gliamo il lavoro. Nei cappel¬ 
lini distribuiti, un altro slo¬ 
gan: «I love lavoro». 

A Locri e a Crotone identi¬ 
ci gli slogans. Nella grandis¬ 
sima manifestazione di Lo¬ 
cri — mai s’era vista qui una 
manifestazione come quella 
dì ieri mattina — sono risuo¬ 
nate le richieste di un popolo 


allo stremo, di una classe 
operaia abbandonata, dei fo¬ 
restali lasciati al loro desti¬ 
no, dei giovani e degli stu¬ 
denti. Ne hanno parlato i di¬ 
rigenti della Cgil, Frasca e 
della Cisl, Marra. A Crotone 
la classe operaia del grande 
Centro ionico ha chiesto con 
forza di sapere cosa riserva il 
futuro e il centro degli inter¬ 
venti di Bova, della Cgil e di 


Aprile, della UH, è stato ap¬ 
punto questo. A Cosenza, 
Torsello della Cgil e Rizzuto 
della Cisl hanno rivolto un 
monito chiaro al governo e 
alle forze nazionali: «Atten¬ 
zione che la mancanza di ri¬ 
sposte non può trascinarsi a 
lungo». Ma intanto ieri la Ca¬ 
labria ha parlato — per l’en¬ 
nesima volta — chiaro e for¬ 
te perchi abbia voglia di sen¬ 
tire.-«La gente — mi diceva 
Mimmo Garofalo, comuni¬ 
sta, segretario regionale ag¬ 
giunto della Cgil, alla testa 
della manifestazione di Co¬ 
senza — non ha fatto l’abitu¬ 
dine allo sciopero generale. 
Lo sente come un'arma deci¬ 
siva. Ma gli altri sentiranno 
questa nostra forza? Il go¬ 
verno non ha una politica. 
Ma che eco avrà,- anche nel 
sindacato nazionale? E come 
lo raccoglieranno le forze po¬ 
litiche del cambiamento?». 
Concetti che ripeterà poi Al¬ 
fonso Torsello, in procinto di 
entrare a Roma nella segre¬ 
taria nazionale della Cghil. 
•Oggi — dice — non ci sono 
solo le forze tradizionali del 
sindacato, braccianti ed ope¬ 


rai, ma ancora una volta 1 
giovani. Il punto vero è che 
queste manifestazioni risol¬ 
levano con forza il tema del 
lavoro a livello nazionale. E 
lo risollevano nella maniera 
giusta, ponendo a tutti una 
questione: non si può spez¬ 
zettare il problema lavoro 
affrontandolo in un modo a 
Milano e in un altro in Cala¬ 
bria. Occorre scendere tutti 
in campo per impedire il ri¬ 
catto delle forze conservatri¬ 
ci di utilizzare la disoccupa¬ 
zione come arma di ricatto 
verso gli occupati». Ma le 
manifestazioni di ieri di Co- 
• senza, Locri e Crotone hanno 
anche un altro segnale: la so¬ 
cietà reale calabrese — lo 
hanno detto in molti — non 
corrisponde minimamente 
all’immagine che della re¬ 
gione fornisce a tutto il pae¬ 
se la sua classe dirigente. C’è 
una società e un popolo che 
non si riconoscono nell'im¬ 
magine accàttona di una 
giunta regionale che ha sa¬ 
puto solo pietire soldi e assi¬ 
stenza a Roma. 

Filippo Veltri 


Sanità: i sindaci difendono la riforma 

Parlano i sindaci di Padova, Gottardo (de), di Bologna, Imbeni (pei), di Taranto, Battafarano (pei), di Pordenone, Cardin (de) - Le inefficienze sono 
il frutto della mancata applicazione della legge - No al decreto legge - Il sindaco Ugo Vetere ha presieduto a Roma l’assemblea delle Usi 


ROMA — Se nella maggioranza c’è accordo sulla necessità di 
modificare con urgenza le Usi, è bufera su come cambiare l’at¬ 
tuale gestione uei servizi e soprattutto con quali strumenti. 1 
liberali insistono per un decreto legge, méntre i repubblicani, 
nettamente contrari, chiedono però un decreto legge che aUTn- 
doinani del 12 maggio (data di scioglimento degli attuai! comi¬ 
tati di gestione) commissari le Usi, in attesa della legge di rifor¬ 
ma. 1 socialisti, infine, respingono l’ipotesi della gesi ione diretta 
ai Comuni, come previsto dagli articoli approvati dalla commis¬ 
sione Affari costituzionali del Senato. Non sari quindi facile il 
mandato affidato dal Consiglio di gabinetto ai ministri della 
Sanità Degan e dei Rapporti col Parlamento Mimmi 

Dalla prossima settimana i ministri Degan e Mammi dovran¬ 
no consultare i capigruppo della maggioranza e dell’opposizione 
per vedere come accelerare l'iter di modifica; se attraverso una 
«corsia preferenziale» dei progetti già presentati, oppure trasfor¬ 
mandoli in un decreto legge. 

Il confronto avverrà sia sul progetto varato in commisnone al 
Senato (nell’ambito della legge di riforma delle autonomie, sta- - 
biliare il passaggio delle competenze sanitarie al Comune, con 
l’elezione — da parte del Consiglio comunale — di un consiglio 
di amministrazione di quattro membri, presieduto dal sindaco) 
sia sul disegno di legge del ministro Degan (per ia parte che 
riguarda gli organismi tecnici e ia gestione dei grandi ospedali). 
Una sorta di mosaico sul quale i partiti dovranno pronunciarsi 
E In vista della consultazione è stato spostato a venerdì il dibatti¬ 
la alla Camera au Usi e Policlinico di Roma. 

Per fi Pei sono intervenuti con una dichiarazione Iginio 
Ariemma, r esp onsa bile della Sanità, e Michele Ventura, respon¬ 
sabile degli Enti locali «La sanità richiede una serie dì misure 
urgenti che rilancino ia riforma e stronchino ogni tentativo di 
privatizzare i servizi e ritornare al vecchio sistema. Occorre 
accelerare — affermano — l’a p prov az ione di un vero e proprie 
pacchetto di proposte, a partire da quelle in discussione nel 
Parlamento, come il Piano sanitario nazionale, la sanatoria dei 
precarie infine la legge sulle incompatibilità dei lavoro medico 
ira pubblico e privato e con le convenzioni Se questo non è 
avvenuto è per l’inerzia e le in a d em pi en ze del governo, che ha 
d unqut la res p onsa bilità principale degli attuali dissesti-. 

«quali provve di m enti — concludono gli esponenti comunisti 
• saoo dunque indispensabili e, insieme alla riforma delle Usi, 
p o treb b e ro essere approvati in tempi rapidi, se si vuote effettiva- 
mente st roncar e il malgoverno, eliminare disservizi e migliora¬ 
re la qualità e l'efficienza deli’aaristenza e non fare delie opera¬ 
zioni di facciata». 

Anche Cgil e Cisl chiedono che la legge di riforma delle Usi sia 
accompagnata dal Piano sanitario, dallo sanatoria dei precari e 
daga legge sulle incompatibilità, anche in vista della scadenza 
contrattuale. I sindacati dei medici autonomi hanno invece sol¬ 
lecitato un incontro con il presidente Craxi per affrontare i 
problemi del s e r viz io sanitario. 
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Patullata CbbCvMb I problem i del servitele saniti 


ROMA — «La verità è che si 
vuole colpire la riforma sani¬ 
taria. Si, nel servizio sanita¬ 
rio esistono anche inefficien¬ 
ze che non dobbiamo na¬ 
scondere; ma sono soprat¬ 
tutto il frutto della mancata 
e corretta applicazione della 
riforma, che ha colpito gran¬ 
di interessi E in molti lavo¬ 
rano per tornare al passato, 
al vecchio sistema delle mu¬ 
tue e delia salute privata». li 
sindaco di Padova, il demo¬ 
cristiano Settimo Gottardo, 
rincara la dose: «Non è poi 
vero che la colpa di tutto so¬ 
no le Usi Questa campagna 
di stampa è ingiusta e anche 
pericolosa, perché devia l’at¬ 
tenzione deU’optnlone pub¬ 
blica dal problemi veri». Po¬ 


sitivo invece il suo giudizio 
sul disegno di legge approva¬ 
to dalla Commissione affari 
costituzionali del Senato: «E* 
giusto dare al sindaco gli 
strumenti per esercitare fino 
in fondo la sua funzione di 
autorità sanitaria. Non na¬ 
scondo però che queste mag¬ 
giori competenze e responsa¬ 
bilità mi spaventano. A vol¬ 
te, dobbiamo confessarlo, 
noi sindaci ci siamo lavati le 
mani di alcune questioni e le 
abbiamo scaricate sulle Usi. 
Riformare le Usi con un de¬ 
creto? Sarebbe una pessima 
decisione: questo paese si de¬ 
ve governare con le leggi e 
non con i decreti». 

Anche per Renzo Imbeni, 
sindaco comunista di Bolo¬ 


gna, la strada del decreto 
legge sarebbe la peggiore. «E 
poi non si può scoprire che 
esiste un problema Usi pri¬ 
ma di una campagna eletto¬ 
rale. Certo, apportare modi¬ 
fiche è importante; PUsl di 
fatto è stato un ente in più. e 
riportare Interamente il ser¬ 
vizio sanitario al Comune è 
necessario. Questo passag¬ 
gio di responsabilità e com¬ 
petenza credo sia proprio un 
completamento della rifor¬ 
ma. 

•Il rapporto tra politici e 
tecnici? Credo sia un falso 
problema: esistono Incompe¬ 
tenti ma cl sono anche molte 
persone in gamba sia tra i 
tecnici che tra I politici. Biso¬ 
gna certo non creare confu¬ 


sioni — spiega Imbeni — tra 
le diverse responsabilità. Co¬ 
munque il servizio sanitario 
soffre soprattutto di scarsi 
finanziamenti e interventi 
del governo. E soprattutto le 
forre contrarie alla salute 
pubblica continuano a lavo¬ 
rare contro la riforma». 

«E* urgente riformare le 
Usi. questi organismi sono 
stati screditati davanti all’o¬ 
pinione pubblica, e con loro 
sì è cercato anche di colpire 
la riforma sanitaria». Parla il 
sindaco di Taranto, il comu¬ 
nista Giovanni Battafarano. 
«Sicuramente — aggiunge — 
è giusta la scelta di un rap¬ 
porto diretto tra Comune e 
servizio sanitario: essa ga¬ 
rantisce prima dì tutto U cit¬ 
tadino che ha cori un punto 
di riferimento preciso. Sosti¬ 
tuire poi i comitati di gestio¬ 
ne, formati da 15 persone, 
con un consiglio di ammini¬ 
strazione di soli 4 membri è 
auspicabile, e riduce anche i 
rischi di lottizzazione. Ripor¬ 
tare poi il confronto e le scel¬ 
te In campo sanitario nel 
consiglio comunale è giu¬ 
stissimo. Questa proposta 
dovrà essere però più detta¬ 
gliata e articolata per chiari¬ 
re meglio anche i rapporti 
con 1 tecnici, al quali sicura¬ 
mente va dato maggior spa¬ 
zio e anche responsabilità». 

Anche il sindaco di Porde¬ 
none, Alvaro Cardin, demo- 
cristiano, è decisamente fa¬ 
vorevole al progetto varato 
in commlssioneal Senato. «Il 
servizio sarà sicuramente 
più efficiente ed efficace. E 
soprattutto si favorisce il 
contatto diretto con I cittadi¬ 
ni. Perché la gente, soprat¬ 
tutto nei piccoli centri, è abi¬ 
tuata a trattare col Comune, 
e tutti gli organismi di se¬ 
condo grado, come appunto 


le Usi, sono un ostacolo al 
rapporto diretto. Sarà sicu¬ 
ramente migliore anche il 
rapporto tra medico e citta¬ 
dino». Ma lei, presiederà il 
consiglio di amministrazio¬ 
ne o darà la delega all'asses¬ 
sore alla Sanità?. «Sono 
orientato — conclude Cardin 
— a dare la delega. Ma que¬ 
sto non vuol dire che non se¬ 
guirò con attenzione l’attivi¬ 
tà sanitaria». 

Anche ieri le Usi di Roma 
si sono riunite in assemblea 
con il sindaco Ugo Vetere, 
comunista. Vetere è soddi¬ 
sfatto della riunione e del 
documento approvato. «E* 
importante che dal clamore 
suscitato dall’iniziativa della 
magistratura romana, si 
passi a discutere delle cose 
vere da fare. Bisogna sicura¬ 
mente accelerare 11 confron¬ 
to sul testo elaborato in Se¬ 
nato, anche per spiegare al¬ 
cuni punti ancora poco chia¬ 
ri. Ricondurre comunque la 
gestione della sanità al Co¬ 
muni è una novità positiva. 
Ma continuo ad essere molto 
preoccupato: ri discute su » 
cosa fare per il futuro. Ma è 
l’oggi che mi assilla. Alla ! 
gente che è ammalata ora 
cosa diciamo? Siamo ad 
aprile, e ancora la Regione 
Lazio non ha emanalo le 
norme per il bilancio; da 
maggio non possiamo più 
spendere una lira. Che fac¬ 
ciamo. sospendiamo l’assi¬ 
stenza? Anche la questione 
del personale resta irrisolta: 
abbiamo chiesto per martedì 
un incontro urgente con la 
Regione e speriamo di avere 
risposte. Insomma, se il pol¬ 
verone si dirada, a Roma, 
l’immediato è ancora nebbia 
completa». 

Cinzia Romano 






























Il discorso del papa divide i partiti 

Frizioni nella maggioranza - Pri e Pii: 
c’è da temere il «ritorno ad antistorici 
steccati» - Forlani gongolante, cauti altri de 

Laici allarmati 
Psi critico 
la De tra calcolo e imbarazzo 



ROMA — Come non accade¬ 
va ormai da lungo tempo 
('intervento di papa Wojtyla 
al convegno di Loreto ha 
provocato reazioni e riflessi 
immediati sulla scena politi¬ 
ca, divenendo anzi esso stes¬ 
so tema di un confronto a 
tratti anche aspro. È, se si 
vuole, una conferma indiret¬ 
ta della valenza politica del¬ 
l'appello del pontefice, che 
ad alcuni — come il repub¬ 
blicano Mammi — fa addi¬ 
rittura temere «il ritorno ad 
anacronistici e superati stec¬ 
cati*. Proprio repubblicani e 
liberali sono stati del resto i 
più aspri, e anche i più espli¬ 
citi, nel leggere il discorso 
papale in chiave marcata- 
mente elettoralistica. La loro 
irritazione, e preoccupazio¬ 
ne, rischia ora di aggiungere 
nuovi motivi di frizione nei 
rapporti tra la De e gli allea¬ 
ti. Ed è certamente tra le ra¬ 
gioni di reazioni democri¬ 
stiane all’intervento papale, 
che spaziano da una calcola¬ 


ta presa d’atto alla cautela 
all’imbarazzo. 

Sta di fatto che al vertice 
democristiano pochissimi si 
mostrano ansiosi di accredi¬ 
tare esplicitamente lo scudo 
crociato come il beneficiario 
elettorale dell’intervento di 
Giovanni Paolo IL Pochissi¬ 
mi, anzi per il momento uno 
solo: Forlani. Ieri ha voluto 
sottolineare di essere del tut¬ 
to d’accordo con il papa 
quando parla di «momento 
decisivo per la nazione»: di 
conseguenza sarebbe «del 
tutto ovvio che il papa chia¬ 
mi a raccolta (i cattolici, si 
capisce, udr) su temi impor¬ 
tanti quali la droga, l’educa¬ 
zione, la famiglia e anche la 
politica». Per il vicepresiden¬ 
te del Consiglio, effettiva¬ 
mente, la democrazia italia¬ 
na corre pericoli, «non per le 
solite balle quotidiane che 
noi citiamo tutti 1 giorni nei 
nostri discorsi, ma perché 
sono le grandi questioni co¬ 
me la moralità pubblica e 


privata a provocare la disaf¬ 
fezione della gente verso le 
istituzioni». È lecito dubitare 
che per sanare questi mali la 
cosa più opportuna sia di 
•chiamare a raccolta» attor¬ 
no al partito che ne è il prin¬ 
cipale responsabile. • * 

Il resto del gruppo diri¬ 
gente democristiano sembra 
peraltro intenzionato a fare 
un uso più accorto e sottile 
dell’intervento papale. Il cal¬ 
colo appare evidente: un ec¬ 
cessivo e gongolante apprez¬ 
zamento potrebbe risultare 
perfino controproducente in 
una società, come quella ita¬ 
liana, così cresciuta e matu¬ 
rata in questi anni. Meglio 
dunque negare — come fa 
Scotti — che il discorso di 
Loreto «possa essere ridotto 
a un fatto di cronaca politi¬ 
ca» (leggi: elezioni), o che 
prefiguri «un appoggio orga¬ 
nizzato, una crociata» (Bo- 
drato); e sottolineare piutto¬ 
sto che esso si colloca «nel¬ 
l’ambito di una risposta dei 
cristiani alle inquietudini 


dell’uomo moderno, e della 
necessità, che essi hanno, di 
dare risposte positive al pro¬ 
blemi drammatici dell’eco¬ 
nomia e della società». Il ri¬ 
chiamo ai princìpi («è un ap¬ 
pello all’impegno non un ap¬ 
pello elettorale», insiste Bo- 
drato) dovrebbe insomma 
bastare a produrre anche 
frutti elettorali: tanto più 
che il vertice democristiano 
non ignora le forti riserve 
manifestate da larghissimi 
settori dell’episcopato e del 
mondo cattolico italiano di 
fronte ai «richiami» papali. 

Ma nelle file democristia¬ 
ne si avverte anche preoccu¬ 
pazione. In certi sottolineati 
silenzi, come quello di Emi¬ 
lio Colombo. O in certe espli¬ 
cite dichiarazioni, come 
uelle dell’ex presidente dei 
eputati, Gerardo Bianco. 
Questi ha invitato il suo par¬ 
tito «a riflettere sul discorso 
di Loreto, tenendo presente 
che Io spazio di autonomia 
essenziale per la Dc rischia 
di essere annullato se non vi 


è un’autonoma capacità di 
elaborazione, di pensiero e di 
proposta politica». Il timore, 
condiviso nell’anonimato 
anche da altri dirigenti de, è 
insomma che lo scudo cro¬ 
ciato finisca per divenire, in 
assenza di una seria e forte 
proposta politica, uno stru¬ 
mento nelle mani di un inte¬ 
gralismo cattolico resuscita¬ 
to per convenienza elettora¬ 
le. > • 

Anche tra gli alleati «laici» 
della De è d’altronde diffusa 
la preoccupazione che «con 
la scesa in campo del collate¬ 
ralismo cattolico e con l’ap¬ 
pello del papa — ha detto il 
liberale Battistuzzi — si dis¬ 
solva l'indirizzo di laicizza¬ 
zione dell’ultimo congresso 
democristiano». Nel Psi, alla 
cautela ufficiale manifestata 
da Martelli («faremo un esa¬ 
me e un commento appro¬ 
fondito») si è accompagnato 
ieri il secco giudizio di For¬ 
mica: «L’aspetto più preoccu¬ 
pante — ha detto — è che 
l’appello integralista del pa¬ 


pa avviene, a differenza di 
altre epoche, in contrasto 
con l’opinione prevalente del 
clero e dei vescovi Italiani». 

Ma il commento più duro 
è certo quello della «Voce re¬ 
pubblicana». L’organo del 
Pri, in un editoriale attribui¬ 
to a Spadolini, parla di un 
•ritorno di quasi vent’anni 
indietro» e dubita che ciò 
•possa costituire un vantag¬ 
gio per la Chiesa italiana». 
Nell’atteggiamento papale si 
scorge l’intenzione di «difen¬ 
dere» l’elettorato cattolico 
dalle forze laiche: «Ma la ve¬ 
ra minaccia è rappresentata 
molto più dalla destra neofa¬ 
scista», guidata dagli uomini 
ai quali — si rammarica il 
tornale del Pri — Wojtyla 
a stretto la mano pochi 
giorni or sono. La conclusio¬ 
ne è che «l’uscita di Loreto 
non contribuisce né all’ac¬ 
crescimento della fede né al¬ 
la maturazione della co¬ 
scienza civile e religiosa del 
Paese». 

Antonio Caprarica 


ROMA— «Vergogna, siete voi che non lavorate, altro che il 
Parlamento «, grida, rivolto ai socialista Formica c ai de For¬ 
lani, il segretario del gruppo comunista Pochetti. Sono le 
11,30 di ieri mattina nell’aula della Camera. Nilde Jotti ha 
appena annunciato che la votazione a scrutinio segreto sul- 
l’arL 46 della legge-corollario del nuovo Concordato (quella 
sui beni ecclesiastici e la riforma del sistema della congrua) 
non è valida per mancanza del numero legale. Nell'emiciclo 
si contano circa duecentoquaranta deputati, poco più di un 
terzo del plenum. Di questi un centinaio sono comunisti (pre¬ 
senti al 52,04%), mentre dei parlamentari della maggioranza 
sono assenti più dei due terzi: una novantina i democristiani 
(40%), appena quattordici i socialisti (19,17), solo cinque 1 
socialdemocratici (21.73), addirittura tre soltanto (il 10,34) i 
repubblicani. Nel complesso, le forze della maggioranza sono 
presenti al 32%. ’ < 

II presidente della Camera dispone la ripetizione della vo¬ 
tazione un’ora dopo. Anche stavolta Io scrutinio va buca, per 
lo stesso motivo. Identica sorte alla terza prova, per l’identica 
ragione. È giocoforza allora rinviare tutto a lunedì mattina. 

Nilde Jotti convoca d’urgenza la conferenza dei capigrup- 
jx> non nascondendo preoccupazione e indignazione. Al pun¬ 
to che trapelerà dalla riunione che il presidente della Camera 
ha manifestato la intenzione di reintrodurre il registo delle 
firme per i deputati nei giorni di seduta per potere così effet¬ 
tuare detrazioni dall'indennità delle giornate di assenza in¬ 
giustificata di ciascun parlamentare. 


Camera: niente voto 
sul Concordato. Jotti 
contro gli assenti 

Ax * ***** -t 

Al termine della conferenza Giprgio Napolitano rilascia ai. 
giornalisti una durissima dichiarazione. Premette che i co¬ 
munisti hanno fatto, come sempre, la loro parte per garanti¬ 
re il numero legale, «per tutelare il prestigio e la funzionalità 
della Camera». E aggiunge: «Sta invece toccando punte scan¬ 
dalose l’assenteismo della maggioranza: per un voto sulla 
legge che dà attuazione agii accordi con la Santa sede, tanto 
vantati dal presidente del Consiglio e così calorosamente 
salutati dalla De come partito di ispirazione cattolica, era 
presente una ridotta minoranza dei deputati democristiani e 
socialisti per non parlare di quelli degli altri gruppi governa¬ 
tivi.. 

Ma Napolitano va oltre, e coglie nell'accaduto segnali di 
più complessivo spessore politico: «L’assenteismo della mag¬ 
gioranza pentapartita è ormai cronico: per mancanza di con¬ 
vinzione e coesione politica, e anche per Io scadimento del 
senso di responsabilità e persino del senso morale dei propri 


obblighi personali di una parte dei deputati dei partiti di 
maggioranza». Di qui un nuovo, severo monito: «Siamo decisi 
a reagire energicamente a questo stato di cose (e quindi c’è da 
ritenere che 11 gruppo comunista non si farà certo carico di 
sostituire con proprie maggiori presenze i vuoti altrui, ndr) 
per il danno che ne viene all’immagine del Parlamento, e a 
denunciare la sempre più evidente inconsistenza politica e la 
sempre più clamorosa perdita di autorità e di credibilità della 
coalizione a cinque». - • • 

Da rilevare — e non si tratta di questione secondaria — il 
contesto specifico in cui si è consumato l’ennesimo scandalo¬ 
so comportamento dèlla maggioranza. La Camera stava fi¬ 
nendo di discutere e approvare (sono da votare solo due arti¬ 
coli) una legge contestata dalla Sinistra indipendente e con¬ 
tro la quale per loro conto 1 radicali hanno organizzato l’o¬ 
struzionismo. Gli stessi comunisti, pur In un giudizio com¬ 
plessivamente positivo, hanno manifestato riserve e critiche 
proprio sull’articolo in discussione ieri. Lo aveva fatto Gior¬ 
gio Macciotta rilevando come su pressione della Santa sede il 
governo abbia arbitrariamente mutato la sostanza di una 
delle norme definite dalla commissione paritetica Stato ita¬ 
liano-vaticano e trasfuse nel provvedimento legislativo ele¬ 
vando da uno a due milioni il limite delle donazioni alla 
Chiesa deducibile dall’imponibile. Il governo avrebbe dovuto 
più correttamente presentare un proprio emendamento al 
testo della commissione paritetica. 

Giorgio Frasca Polara 


Puntano alla De, non al confronto 


CL a Bologna, la 
frappa corazzata 
che piace al papa 

Un’efficiente cooperativa con settemila soci - L’attacco ai do¬ 
centi progressisti - Strutture private con denaro pubblico 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA — Sono tremila, sono giovani 
e forti, sono le truppe da sbarco dell'inte¬ 
gralismo cattolico nell’Emilia rossa. E 
possibile contarli, 1 clellinl Doc. A Bolo¬ 
gna gestiscono una cooperativa, che si 
chiama Cusl (Cooperativa universitaria 
studio e lavoro). Chi ne ha la tessera può 
pranzare in ristoranti convenzionati a 
prezzi modici, e non alla mensa universi¬ 
taria; può comprare libri con lo sconto al¬ 
la «Nautiius», proprio di fronte all’Ateneo, 
locale moquettato, musica barocca In ste¬ 
reofonia, un campionario di cartelline ed 
evidenziatori da feticista della cancelle¬ 
ria; può trovare un letto in uno del tanti 
appartamenti che la cooperativa gestisce, 
anche se pare che per conservarlo sìa ne¬ 
cessaria la frequenza, non alle lezioni ma 
aU’impegno politico ed alla messa dome¬ 
nicale. La Cusl ha settemila soci. Ma mol¬ 
ti fanno la tessera per usufruire dei servi¬ 
zi, non per sincera fede ciellina. Tant’è 
vero che alle ultime elezioni universitarie 
(hanno votato in seimila su sessantamila 
iscrìtti) ì Cattolici Popolari hanno ottenu¬ 
to tremila voti. Pochi ma buoni. E soprat¬ 
tutto determinati, aggressivi, compatti 
come una falange. Pubblicano un giorna¬ 
le murale che, non a caso, si chiama «La 
fionda, ovvero Davide e Golia». E, poiché 
Davide è piccolo e Golìa un gigante, ogni 
proiettile è lecito, in quella fionda. Subito 
dopo il «successo» conseguito alle elezioni 
universitarie, hanno affisso sui muri del¬ 
l’ateneo una specie di bando-indice. Han¬ 
no fatto l’elenco, con nome e cognome, di 
tutti i 62 docenti che avevano firmato un 
appello per il voto alle liste progressiste. 
Li hanno definiti in blocco «giullari del 
Pel», ed hanno aggiunto che, se fanno po¬ 
litica, non devono davvero essere dei buo¬ 
ni insegnanti. 

. Un «servizio matricole» 
a cui è difficile sfuggire . ... 

GJl studenti sono avvertiti. E sono 
preavvertiti dal settembre al novembre 
quando,.nell’atrio delle facoltà universi¬ 
tarie, funziona 11 servìzio matricole di Cl. 
Indirizza gli studenti, consiglia corsi di 
laurea, programmi, professori. Per chi 
sfugge al setaccio settembrino c’è la guida 
dello studente. L’ex Opera Universitaria 
(ora le sue funzioni sono state delegate 
all’azienda comunale, con grande disap¬ 
punto e proteste di Cl) ha dato per due 
anni di seguito un contributo di alcune 
decine di milioni alla eoop Cusl per farle 
scrivere e stampare la «Guida all’ateneo 
di Bologna». Centonovantasette pagine di 
carta patinata ricche di informazioni, 
suggerimenti, indirizzi, interviste a do¬ 
centi graditi. Scrive uno di questi, il pro¬ 


fessor Morra, docente in sociologia della 
conoscenza: «È negativo lo scarso dialogo 
che si instaura tra docenti e studenti, per¬ 
ché non pochi docenti della nostra facoltà 
sono assai impegnati in attività sociali e 
polìtiche». E ancora: «Non vi è dubbio che 
la ricerca comune della verità appare dif¬ 
ficile in quanto il prevalere del sapere 
ideologico ha condotto a dubitare circa la 
stessa esistenza del sapere veritativo». 
Completano il quadro 1 suggerimenti: 
questo corso è utile, quest’altro no. I corsi 
meno utili sono concentrati a Lettere e a 
Storia contemporanea, caplsaldi storici 
della sinistra. ^ 

Con loro è impossibile 
dialogare o confrontarsi 

Quello che Impressiona di questi giova¬ 
ni è che non hanno alcuna voglia di con¬ 
frontarsi con chi non la pensa come loro, 
neppure a fini di proselitismo o di conqui¬ 
sta. Intervistarli è pressoché impossibile. 
Semplicemente: non sono interessati. In 
tutta la loro attività universitaria non 
hanno mai posto il problema di un mi¬ 
glioramento dei servizi collettivi, della 
mensa o della biblioteca. Nemmeno que¬ 
sto lì interessa. A loro interessa costruire, 
negli spazi lasciati liberi dalle carenze del¬ 
la struttura pubblica, loro strutture pri¬ 
vate, possibilmente con il denaro pubbli¬ 
co. Deve essere per questa concezione, un 

f io’ alla libanese, che 11 cardinale Pappa- 
ardo li ha redarguiti a Loreto: «SI notano 
talora — ha detto — anche forme di com¬ 
petizione tra gruppi per l’appropriazione 
o l’adesione dell’uno o dell’altro giovane, 
mentre non sembra che cl si preoccupi 
abbastanza del tanti “lontani’, che tali 
forse sono perché nessuno 11 avvicina». 
Ma i «lontani», si sa, sono «diversi»; decisa¬ 
mente impuri, persino un po’ nemici. Og¬ 
gi quelli di Cl dispongono di un efficiente 
servizio d’ordine, sulle cui spicciative ma¬ 
niere possono testimoniare numerosi mi¬ 
litanti universitari di Democrazìa prole- . 
taria. Forse cl sono anche delle esagera- ‘ 
zionl. Il fatto è che li si véde poco in pub¬ 
blico. Il ciellino, come ogni buon «mari- . 
ne», sa nuotare sott’acqua. L’importante è 
che lassù, in superficie, ci siano degli al¬ 
leati. Ecco perché è importante la scalata 
alla De. Gente come gli onorevoli Tesinl e 
Sanese sono veri e propri ambasciatori 
nel Palazzo romano. Accade cosi a Bolo¬ 
gna, per la prima volta in Italia, che il 
ministero della Pubblica istruzione nomi¬ 
ni rappresentante del governo nel consi¬ 
glio d'amministrazione dell’università, in 
qualità d’esperto, un ragazzo di 23 anni, 
tal Trìfani, eletto coi voti del Cattolici Po¬ 
polari. 

Antonio Polito 


A proposito di Craxi in Tv 
su referendum, Br, giudici 

È giusto 
che un 
presidente 
parli così? 


Abbiamo letto con atten¬ 
zione il testo della intervista 
televisiva del presidente del 
Consiglio ed abbiamo avuto 
la conferma della difficoltà 
dell'on. Craxi di conciliare il 
ruolo assegnatogli con quel¬ 
lo di segretario del Psi. È solo 
su questo punto che voglia¬ 
mo intervenire anche perché 
esso cl sembra essenziale per 
un corretto funzionamento 
delle istituzioni- 

1 nostri lettori ricorderan¬ 
no che il presidente del Con¬ 
siglio (non il segretario del 
Psi) ebbe a dichiarare che 
egli stesso sarebbe stato il 
primo iscritto ai comitati del 
•no » che Benvenuto andava 
proponendo per il referèn¬ 
dum. Giovedì alla tv abbia¬ 
mo appreso che sempre il 
presidente del Consiglio non 
esclude di iscriversi al comi¬ 
tati astensionisti proposti da 
Marco Pannella. 

Questo secondo atto cl 
sembra più grave del pnmo, 
poiché In questo modo il pre¬ 
sidente del Consiglio in per¬ 
sona capitanerebbe la cam¬ 
pagna astensionista. 

Aggrapparsi alla «fiorata» 
di Pannella, che fa riferi¬ 
mento alla legge sul referen¬ 
dum, la quale prevede giu¬ 
stamente un quorum del 
SO% degli elettori per rende¬ 
re validi i risultati del voto, è 
grave e diciamo perché. Le 


• trovate » che mortificano le 
istituzioni sono state spesso 
appannaggio di Pannella- E 
questo è noto. Oggi, però, 
vengono fatte proprie da chi 
sta nei punti più alti delle 
istituzioni. Utilizzare una 
delle garanzie previste dalla 
legge sul referendum per 
condurre una campagna at¬ 
tiva anti-voto è, comunque, 
una scorrettezza politica. Se 
una campagna del genere è 
capeggiata addirittura dal 
presidente del Consiglio, ci 
troviamo di fronte ad una 
scorrettezza politica ed isti¬ 
tuzionale ai tempo stesso, ri¬ 
velatrice di una insofferenza 
alle regole democratiche e di 
una sfiducia nella maturità e 
capacità dei cittadini di sce¬ 
gliere. 

Ma sempre a proposito di 
referendum il presidente del 
Consiglio non si è fermato a 
questo punto. È andato oltre, 
ed ha detto: >Io penso che il 
referendum dovrebbe essere 
evitato. Ho già avuto occa¬ 
sione di dire che questa è una 
guerra che gli eserciti mo¬ 
strano di non aver nessuna 
voglia di combattere. I soli 
che si sono dimostrati molto 
convinti lo hanno scritto In 
un volantino, “Risoluzione 
n. 20 ", che hanno fatto tro¬ 
vare accanto al cadavere di 
Tarantelll. Le Brigate rosse 
hanno annunciato che in¬ 
tendono partecipare alla 


campagna del referendum ». ’ 

Chi legge questo brano 
può anche convenire che in 
effetti -le Brigate rosse in¬ 
tendono partecipare alla 
campagna del referendum ». 
Affermare però che i coli¬ 
che sono convinti di «com¬ 
battere» per il referendum 
sono le Br, è una volgare mi¬ 
stificazione che un presiden¬ 
te dei Consiglio non dovreb¬ 
be compiere. 

Anzitutto c’è una parte di 
cittadini onesti, puliti e de¬ 
mocratici che vogliono fare 
il referendum e che non sono 
nemmeno d'accordo con noi 
sulla esigenza di ricercare un 
accordo giusto (dì ciò dire¬ 
mo) per evìtar’o. Fra Questi 
cittadini ve ne sono di quelli 
che diranno «no• e di altri 
che diranno «sì». 

I terroristi non vogliono il 
referendum perché negano 
la democrazia in tutte le sue 
espressioni ed uccidono pro¬ 
prio per colpire chi invece 
vuole usare gli strumenti 
della democrazia. La verità è 
che buttare lì quelle frasi sul¬ 
le Br men tre si discu te dei re¬ 
ferendum è un modo per 
macchiarlo. E ciò è inam¬ 
missibile da parte di un pre¬ 
sidente del Consigliò. 

Ma veniamo alle intenzio¬ 
ni del presidente di evitare il 
referendum ricercando un 
accordo. Si può considerare 
sincero questo intendimento 
quando viene demonizzata 
una parte, quella che ha 
chiesto il referendum? He 
dubitiamo. E c'è di più. Tutto 
il ragionamento del presi¬ 
dente del Consiglio su questo 
punto è stato condito da con¬ 
siderazioni sui miracoli che 
il taglio del quattro punti 
della scala mobile avrebbe 
prodotto nell’economia e sui 
disastri che invece compor¬ 
terebbe il loro ripristino. Ed 
allora? Ha ragione Lucchini 
a non pagare neppure I deci¬ 
mali. E non si vede proprio. 
In base al ragionamento dei 
presidente del Consiglio, 
quale potrebbe essere il 
• compromesso* in grado di 
evitare il referendum. In¬ 
gomma, ancora una volta 
abbiamo ricavato l’impres¬ 
sione di trovarvi di fronte a 
pura e semplice propaganda. 

Altro argomento toccato è 


stato quello dei magistrati. 
Anche le cose dette su questo 
tema possono sembrare giu¬ 
ste e persino ovvie. Ma cosa 
sta dietro le affermazioni 
dell’on. Cra.vi? Sostenere che 
i magistrati «non sono infal¬ 
libili e molti casi dimostrano 
che non sono infallibili’ è, 
appunto, qualcosa di ovvio. 
Le sentenze, infatti, sono ap¬ 
pellabili e non tutti gii indi¬ 
ziati vengono poi incrimina¬ 
ti. Il Presidente parla Inoltre 
di ’abusi’. Ed allora occorre 
tutelare 1 cittadini dagli 
•abusi ». TUfti, beninteso. Se 
c’è abuso c’è reato. Se ci sono 
«forzature della legge• ed at¬ 
teggiamenti persecutori «al 
riparo dell’assoluta non re¬ 
sponsabilità’ sarà necessario 
considerare le garanzie da 
dare ai cittadini, anche con 
un intervento del Parlamen¬ 
to. 

Tuttavia non si può tacere 
che questa • filippica* giunge 
dopo aspre polemiche nei 
confronti di giudici che han¬ 
no osato sfidare i potenti. E 
quindi, proprio su questo ta¬ 
sto, sarebbe necessaria gran¬ 
de cautela soprattutto da 
parte del presidente del Con¬ 
siglio. Altra cosa è la critica 
ai magistrati ed alle loro sen¬ 
tenze. Personalmente consi¬ 
dero un fatto negativo che i 
magistrati di Rimini abbia¬ 
no querelato Montanelli per 
ciò che ha scritto su San Pa- 
Vignano. I magistrati hanno 
diritto alla replica. Perciò è 
possibile e necessario affi¬ 
darsi ai giudizi del lettori, del 
cittadini che non sono mino¬ 
renni ed hanno, anche loro, 
la capacità di giudicare ciò 
che è fazioso e ciò che è dirit¬ 
to di critica. Quando i magi¬ 
strati querelano sanno già 
che a giudicare saranno altri 
magistrati i quali potranno 
trovarsi nella loro stessa 
condizione. 

Su questi temi e su altri 
una discussione con i magi¬ 
strati va fatta. Ma dobbiamo 
dire che il tono, gli argomen¬ 
ti ed il momento scelti dal 
presidente del Consiglio non 
si collocano certamente in 
questo spirito. 

em. ma. 


L’iniziativa sovietica al centro di un colloquio a Palazzo Chigi 


Craxi incontra 1 senatori Usa 


Washington nega «divergenze» sui missili 

La delegazione americana guidata dal leader repubblicano al Senato, Dole - Commento del portavoce del 
Dipartimento di Stato - «Interesse italiano» ai progetti stellari - Pei: consultare la comunità scientìfica 


ROMA — Un incontro con 
Craxi di una delegazione del 
Senato Usa, un commento 
del portavoce del Diparti¬ 
mento di Stato a Washin¬ 
gton. Due passi degli ameri¬ 
cani, dopo la decisione sovie¬ 
tica di sospendere fino a no¬ 
vembre l’installazione dei 
missili a medio raggio in Eu¬ 
ropa, per verificare giudizi e 
intenzioni del governo italia¬ 
no sull’iniziativa di Gorba- 
ciov. Nei giorni scorsi, il pre¬ 
sidente del Consiglio l’aveva 
valutata non come «una ma¬ 
novra» ma come «un segno di 
volontà di dialogo», da non 
liquidare con un «niet». 
Adesso, dagli Stati Uniti, si 
alferma che la moratoria an¬ 
nunciata dali'Urss non su¬ 
scita «divergenze» con l’al¬ 
leato di Roma. Craxi — se¬ 
condo la sottolineatura che 


viene fatta dai circoli ameri¬ 
cani — non ha attribuito un 
carattere di «novità» alla 
•proposta» di Mosca, che in 
ogni caso «non risolve la que¬ 
stione dello squilibrio attua¬ 
le» tra le forze nucleari in 
Europa. ■ - 

Sono questi i passaggi del¬ 
le dichiarazioni (a Madrid e a 
Venezia) di Craxi che ali’am- 
mintstrazione Reagan pre¬ 
me rimarcare. Gli americani 
ritengono «non sia nel loro 
interesse congelare uno squi¬ 
librio* a favore dell’Urss, e — 
secondo il portavoce — sono 
disposti a «esaminare atten- 
tatmente ogni proposta so¬ 
vietica». 

Il gruppo di sette parla¬ 
mentari ricevuti Ieri per 
un’ora a Palazzo Chigi era 
guidato dal capo delia mag¬ 
gioranza repubblicana al Se¬ 


nato, Robert J. Dole. Al col¬ 
loquio con Craxi, In mattina¬ 
ta, è seguito nel pomeriggio 
un incontro con il ministro 
della Difesa, Spadolini. Oggi 
la delegazione americana 
vedrà il ministro degli Este¬ 
ri, Andreotti, prima di anda¬ 
re in Vaticano per un’udien¬ 
za dal Papa (Dole consegne¬ 
rà a Giovanni Paolo II un 
messaggio del presidente 
Reagan). Ieri, Dole ha parla¬ 
to anche con li direttore ge¬ 
nerale della Fao, Saouma. - 
L’iniziativa di «difesa stra- 

S ica» e la decisione unllate- 
e di Mosca sui missili, so¬ 
no stati 1 temi principali al 
centro della conversazione 
con il presidente del Consi¬ 
glio. Al termine, Dole ha di¬ 
chiarato che i punti del ne¬ 
goziato di Ginevra fra Usa ed 
Urss «devono restare nella 
loro sede naturale», senza di¬ 


ventare «oggetto di pubbli¬ 
che relazioni tra 1 due lea¬ 
der», Reagan e Gorbaclov. 
Sul dialogo Est-Ovest — si 
legge in una nota di Palazzo 
Chigi — Craxi «ha ribadito 
l’importanza di agire per 
un’accresciuta misura di fi¬ 
ducia quale condizione es¬ 
senziale per assicurare pro¬ 
spettive di successo ai nego¬ 
ziati in corso». Sul progetto 
«Ids» (Iniziativa di difesa 
strategica), Craxi «ha riaf¬ 
fermato l’interesse italiano 
alla fase di ricerca» e ha in¬ 
formato I senatori Usa delia 
costituzione di un apposito 
comitato interministeriale, 
per l’esame delle possibilità 
di «collaborazione industria¬ 
le, scientifica e tecnologica». 

Con la delegazione ameri¬ 
cana — già ricevuta a Lon¬ 
dra, Parigi e Bonn — Il presi¬ 
dente del Consiglio ha di¬ 


scusso anche di relazioni 
economiche e commerciali, 
europee e bilaterali, del pros¬ 
simo «vertice» dei paesi più 
industrializzati, e dei rap¬ 
porti Usa-Italia nella lotta 
alla droga e alia criminalità. 
Toccato anche II tema Medio 
Oriente: Craxi ha apprezzato 
il recente «dinamismo» del 
«processo di pacificazione», I 
«segnali di negoziato che 
emergono* da alcuni paesi 
dell’area. 

Sul progetto per le armi 
stellari, il Pei ha presentato 
al Senato un’interrogazione 
(Chiaromonte, Pieralu, Pro¬ 
cacci) che chiede al governo 
•di promuovere una consul¬ 
tazione della comunità 
scientifica», per «acquisire 
elementi indispensabili al fi¬ 
ni di un corretto orienta¬ 
mento» sulle scelte Italiane. 


Giudici: «Questi sono 
attacchi all’autonomia» 


ROMA — Le dichiarazioni rese 
dal presidente del Consiglio 
Bettino Craxi a «Tribuna poli¬ 
tica». sulla responsabilità dei 
giudici, hanno provocato rea¬ 
zioni negli ambienti della magi¬ 
stratura. «1 magistrati non han¬ 
no mai ritenuto di essere infal¬ 
libili — ha dichiarato all'Agen¬ 
zia Italia Raffaele Bertoni, 
membro del Cara, esponente di 
“Unità per la costituzione’’ — 
d'altra parte hanno dimostrato 
in più occasioni di sapersi assu¬ 
mere le loro responsabilità. La 


magistratura — prosegue Ber¬ 
toni — è l’unica istituzione del¬ 
lo Stato che ha saputo far puli¬ 
zia al proprio interno. Invece di 
prospettare soluzioni punitive 
per i giudici che sbagliano, il 
presidente Craxi — conclude 
Bertoni — dovrebbe preoccu¬ 
parsi di impegnare con maggio¬ 
re decisione 0 suo rovento per 
U soluzione dei problemi della 
giustizia e delle sue disfunzioni 
che spesso sono ts sera causa 
degli errori denunciati». 

Dal canto suo, Alessandro 


Criacuolo, presidente dell’asso¬ 
ciazione nazionale magistrati 
ha espresso «preoccupazione e 
sconcerto per le affermazioni 
dei presidente del Consiglio 
che indiscriminatamente par¬ 
lano di abusi e di distorsioni 
senza tener conto della realtà 
in cui certi episodi si colloca¬ 
no». 

Per Criscuolo costituisce 
«motivo di preoccupazione il 
fatto che il capo del governo 
parli di interventi legislativi 
immediati dei quali peraltro 
non anticipa le linee, ma che 
possono essere facilmente in¬ 
terpretati come itnesi a restrin¬ 
gere l’autonomia e l’indipen¬ 
denza deila magistratura, avu¬ 
to riguardo alle numerooe di¬ 
chiarazioni provenienti da qua¬ 
lificati esponenti del partito 
del presidente del Consiglio». 


Pannella nel governo? 
«Mi ritiro, però...» 

ROMA — Il suo ultimatum al governo è scaduto: Pannella 
ha ritirato l'auto-candldatura a sottosegretario agli Esteri. 
Ritirato per modo di dire. Il leader radicale, infatti, mette ora 
da parte la personale «pregiudiziale disponibilità» a gestire I 
fondi contro la fame, ma dichiara subito che «per vagliare 
proposte altrui secondo propri criteri di convenienza, c’è 
sempre tempo*. E a dargli una mano — dopo lo sbarramento, 
sul suo nome, del deputati de — ecco le entusiaste dichiara¬ 
zioni di Piccoli. Il presidente della De — Intervistato da «Pa¬ 
norama» — elogia Pannella, non boccia la proposta radicale 
di disertare le urne del referendum per impedire la vittoria 
dei «no», si schiera deciso per la nomina di Pannella («ha 
grandi intuizioni e grandi capacità») e rinvia benevolmente 
al «lungo tragitto* l’ingresso del Pr in maggioranza. 
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Commercio estero 

Maxideficit: 
il primo artefice 
è il governo 


DI ^successo* In « successo », mese 
dopo mese, dall'inizio del 1984 11 
nostro commercio con l’estero è 
riuscito a raggiungere ben 19.000 
miliardi di deficit, uno del più alt] 
negli ultimi venti anni. 

Noi avevamo più volte avvertito 
(e con noi centri studi ed esperti) 
che se non si Interveniva nel mec- 
canlsml del sistema, se non si cam¬ 
biava attraverso una vera politica 
Industriale l'orientamento della 
nostra produzione e II «mix» espor¬ 
ta t Ivo, anche una leggera ripresa 
economica avrebbe determinato 
una vera e propria voragine nel no¬ 
stri con tl con l'estero. Così è sta to; e 
Il dollaro ha fatto II resto. 

In realtà, In questi ultimi anni è 
avvenuta una profonda trasforma¬ 
zione che ha cambiato la nostra 
collocazione a livello Internaziona¬ 
le. È diminuita relativamente la di¬ 
pendenza dall'estero per ciò che ri¬ 
guarda l’energia e le materie pri¬ 
me, ma tale dipendenza è aumen¬ 
tata per 1 manufatti (non solo 1 se¬ 
milavorati, ma anche le tecnologie 


sofisticate), mentre assistiamo ad 
una diminuzione netta di valore 
aggiunto Italiano Incorporato nella 
nostra produzione e nelle nostre 
esportazioni. 

È così che II nostro disavanzo ha 
cambiato natura, da fenomeno 
congiunturale è diventato un ele¬ 
mentostrutturale della nostra eco¬ 
nomia. Ed è qui che assistiamo ad 
un altro clamoroso fallimento del 
governo pentapartito, Il quale ave¬ 
va scelto la via di spingere al mas¬ 
simo le esportazioni per compensa¬ 
re la crescente propensione ad Im¬ 
portare, ma evitando di compiere 
qualsiasi Intervento nelle struttu¬ 
re. Il risultato è stato che 11 nostro 
debito si allarga e le nostre esporta¬ 
zioni di beni di consumo sono sem¬ 
pre più insufficienti a compensare 
l'aumento delle Importazioni, 
mentre si allarga a dismisura 11 de¬ 
ficit del beni di in vestlmen to. SI ca¬ 
pisce allora come, a differenza del 
nostri concorrenti, l'Italia denun¬ 
cia una persistente assenza di una 
strategia di politica economica 


estera come punto di riferimento 
sla del vari settori della pubblica 
amministrazione, sla degli opera¬ 
tori economici, 1 quali debbono 
programmatela loro attività, men¬ 
tre manca una «sede decisionale » In 
grado di compiere valutazioni au¬ 
tonome e capace di attuare diretti¬ 
ve a tempi brevi In relazione al mu¬ 
tamenti del mercati. • 

Qui sta l’altro fallimento di que¬ 
sto governo, anche se meno appari¬ 
scente, e cioè l’incapacità di rifor¬ 
mare e di adeguare gli strumenti 
del commercio estero che sono di¬ 
ventati essenziali nell’attuale svi¬ 
luppo del rapporti Intemazionali, 
sla negli scambi commerciali, sla 
nella politica di cooperazlone. Una 
delle cause della crisi del sistema 
del crediti e dell’assicurazione delle 
nostre esportazioni risiede proprio 
In questo fallimento perché II Clpes 
(Comitato Interministeriale per la 
politica economica estera), anziché 
dare delle direttive si limita a deci¬ 
dere commessa per commessa, ri¬ 
nunciando alla sua funzione, men¬ 
tre gli altri strumenti (Ice, Sace, ec¬ 
cetera) agiscono alla giornata sulla 
base di valutazioni strettamente 
amministrative. 

Prendiamo II caso della Sace (Se¬ 
zione autonoma per l’assicurazione 
al crediti all'export). Essa ha II po¬ 
tere di definire 1 limiti di assicura- 
bllltà per paese e le condizioni di 
ammissibilità alla garanzia assicu¬ 
rativa. Un potere enorme ma che. 
In mancanza di una sede decisiona¬ 
le strategica, le consente di decide¬ 
re di politica estera, di aprire o 
chiudere 1 rapporti commerciali 
con questo o con quel paese. In tal 
modo si sono allentati o Interrotti 
rapporti commerciali con circa 
quaranta paesi In via di sviluppo. 
In particolare verso l’America lati¬ 


na, perché tali paesi, come II Messi- 
co, l’Argentina, Il Brasile, lì Vene¬ 
zuela sono molto Indebitati. Così 
come si sono ridotti I rapporti, an¬ 
che per altre ragioni, verso 1 paesi 
socialisti e verso 1 paesi dell'Opec. 

Nel confronti di questi paesi oc¬ 
correva una politica flessibile e 
aperta, perché esistevano ed esisto¬ 
no enormi potenzialità da sfruttare 
nell'avvenire per Interi settori della 
nostra economia. SI è In vece opera¬ 
to con criteri ragionieristici, Inter¬ 
rompendo la garanzia assicurativa 
sulla base del parametri del Tesoro, 
che è diventato la vera sede decisio¬ 
nale, ma non idonea per tali scelte. 
Del resto, l'esperienza degli altri 
paesi Industrializzati va In un'altra 
direzione. Occorreva, Insomma, te¬ 
ner conto delle grandi potenzialità 
esistenti: d'altra parte, a livello In¬ 
ternazionale, sta mutando l’atteg¬ 
giamento verso 1 paesi In via di svi¬ 
luppo, dopo la sterzata negativa 
Impressa da Reggati. Infatti, Il pre¬ 
sidente della Banca internazionale 
dello sviluppo, Claudsen, sostiene 
che verso I paesi In via di sviluppo 11 
vero pericolo è quello del dlsln ve¬ 
stimento; e che II deficit con 1 paesi 
In via di sviluppo può essere con¬ 
trollato, dato che iproblemi dell’In¬ 
debitamento sono più relativi alla 
•liquidità » che alla •solvibilità », 
mentre è chiaro a tutti che 11 rim¬ 
borso sarà possibile soltanto se In 
quel paesi si creeranno solide con¬ 
dizioni di sviluppo. 

Ebbene, di fronte alle Iniziative 
del nostri concorrenti (In Italia sol¬ 
tanto un ventesimo dell’export è 
coperto da garanzia assicurativa, 
mentre molti paesi europei rag¬ 
giungono Il terzo). Il governo Italia¬ 
no come si è presentato In questi 
giorni in Parlamento? Cento mi¬ 
liardi alla Sace e nove miliardi per 


Il rinnovo della legge che dovrebbe 
favorire 1 consorzi delle piccole e 
medie Imprese: una miseria. Il che 
dimostra l'Intenzione di continua¬ 
re a vivere alla giornata, ossia nel 
caso delta Sace si tratta di una cifra 
che basterà soltanto a pagare gli 
Indennizzi, rinunciando ancora 
una volta ad una politica di rilan¬ 
cio; nel secondo caso è evidente 
l'assoluta mancanza di prospettiva 
circa 11 ruolo da assegnare al con¬ 
sorzi In direzione dellerganlzzazlo- 
ne della produzione, allo scopo di 
determinare un notevole sviluppo 
del rapporti della minore Impresa 
con 1 mercati Internazionali. ■ ■ 

Infine, il modo come il governo 
opera nel confronti degli strumenti 
del commercio estero dlsmostra 
che non si è fatto nulla per miglio¬ 
rare la situazione: per ottenere una 
licenza di esportazione un operato¬ 
re deve attendere mesi, la riforma 
dell’Ice è ancora lontana. Per 
quanto riguarda la Sace, sono al¬ 
meno due anni che essa è piomba ta 
In una crisi di direzione profonda 
che ha provocato aspre reazioni da 
parte dì tutto 11 mondo Imprendito¬ 
riale. Il direttore generale è iscritto 
alla P2, come risulta dagli atti della 
Commissione bicamerale, ma 11 go¬ 
verno rifiuta sistematicamente di 
Intervenire. In tal modo, anche nel 
campo degli strumenti del com¬ 
mercio estero, più che di strategie e 
di Iniziative per 11 rinnovamento 
delle strutture, si assiste ad una 
lotta furibonda nel pentapartito 
per la spartizione del potere. 

Ala 11 fallimento vero e più cla¬ 
moroso è quello della mancata sal¬ 
datura tra dimensione Interna e di¬ 
mensione In ternazlonale del gover¬ 
no dell'industria, che continua a 
far pagare al nostro paese un alto 
prezzo economico e politico. 

Carlo Poilidoro 


INCHIESTA / La storia di una diga e di un movimento per Vemancipazione 

Venti anni di lotta nel Belice 
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Una gigantesca opera che solo oggi 
si avvia a compimento - Dai digiuni 
di Danilo Dolci, sostenuti dalle 
organizzazioni contadine e 
democratiche, agli ostacoli frapposti 
dalla gestione accentratrice 
della Cassa del Mezzogiorno 
e del consorzio di bonifica 


Oua immagini di Danilo Ootci negli anni delle (otta 
contadina par l'irrigazione. Nella foto grande, 
il sociologo è al centro, con il basco 


A chi percorre le tante vec¬ 
chie e nuove e tutte disastra¬ 
te strade che Intersecano la 
valle del Belice può capitare 
di imbattersi in un Immenso 
manufatto che sbarra in 
contrada Garcia il corso del 
fiume e che già crea uno 
specchio d’acqua ampio ma 
tuttavia simbolico rispetto a 
quello che si determinerà nel 
momento in cui sarà raccol¬ 
ta tutta l’acqua che la diga 
può contenere: oltre 85 mi¬ 
lioni di metri cubi. Uria diga 
a gravità, con le argille e i 
calcari che compongono l’a¬ 
spra e movimentata struttu¬ 
ra della vaile. Una lunga col¬ 
lina artificiale, frutto di la¬ 
voro e di capacità tecniche. 

Noi del Cespes — che è il 
Centro studi di politica eco¬ 
nomica siciliano — ci slamo 
imbattuti nella diga attra¬ 
verso un diverso cammino. Il 
cammino iniziato due anni 
fa, con la giornata di studi 
organizzata co! decisivo so¬ 
stegno del Centro per la ri¬ 
forma dello Stato, su: «Sog¬ 
getti e strumenti dell’inter¬ 
vento pubblico in agricoltu¬ 
ra a cinquant'anni dalla bo¬ 
nifica integrale». 

In quella occasione par¬ 
timmo dalla constatazione 
che negli anni 70 si erano ve¬ 
rificati profondi mutamenti 
nelle campagne (e anche qui 
nel Belice, ad esemplo con 
l’arresto dell’emigrazione e 
lo sviluppo della viticoltura). 
E che promotori di questo 
sviluppo erano in gran parte 
figure nuove di lavoratori e 
imprenditori a tempo parzia¬ 
le. e soprattutto che sia ili 
questi soggetti sla di quelli 
tradizionali era profonda¬ 
mente cambiato il modo di 
pensare e di agire. A questa 
constatazione si aggiunse 
quella del fallimento del ten¬ 
tativi di programmazione 
variamente motivati negli 
ultimi venti anni (plani ver¬ 
di, quadrifoglio, direttive co¬ 
munitarie), rivelatisi non so¬ 
lo Inadeguati a dirigere 1 rea¬ 
li processi di sviluppo, ma 
addirittura talora causa di 
blocchi e di distorsioni. Tra 
le cause fondamentali di 
questa inadeguatezza, la 
permanenza, anche dopo la 
liquidazione del residui feu¬ 
dali degli ordinamenti pro¬ 
prietari e produttivi, di stru¬ 
menti d’intervento formal¬ 
mente rimasti quelli previsti 
dalla bonifica Integrale fa¬ 
scista, ma invecchiati e di¬ 
storti per servire al fini dei 
sistema di potere costruito 
negli ultimi quarant'annL 

E qui, come dicevo prima, 
ci slamo imbattuti in un fat¬ 
to nuovo e importante: la di¬ 
ga praticamente completata. 
Ma, come è avvenuto in altre 
zone del Mezzogiorno, l’ac¬ 
qua che al potrebbe già rac¬ 
cogliere non può essere di¬ 
stribuita, perché solo ora si 
sta avviando la canalizzazio¬ 
ne principale: un enorme tu- 









•x&m *•<*-*' 
E£l*jV|*T 




ytf y ; 








r . v &?j 


j >5 4 


•-Vi- 








bo d’acciaio di decine di chi¬ 
lometri che si snoda nelle zo¬ 
ne da irrigare e che attraver¬ 
sa terreni di una miriade di 
piccoli proprietari, che solo 
per questa via apprendono 
concretamente della gigan¬ 
tesca opera di bonifica in 
corso. 

Chi ha memoria storica 
del fatti del nostro paese ri¬ 
corderà che vent’anni fa, a 
Roccamena, Danilo Dolci, 
sostenuto dal movimento 
contadino e democratico, at¬ 
traverso uno del suoi più cla¬ 
morosi digiuni, richiamò 
l’attenzione dell’opinione 
pubblica nazionale (vennero 
qui, allora, autorevoli Inviati 
del principali quotidiani na¬ 
zionali e delle televisioni 
estere) sull’esigenza di porre 
finalmente mano alla co¬ 
struzione della diga sul Me¬ 
dio Belice, che era stata fin 
dal 1932 tecnicamente rite¬ 
nuta possibile, ma che so¬ 
prattutto era stata inclusa 
nel programma, elaborato 
subito dopo la liberazione, di 
utilizzazione delle acque 
deil’isoia per uso irriguo e 
Idroelettrico, sotto la spinta 
del movimento contadino e 
democratico Ispirato alla 
esperienza rooseveltlana del¬ 
la Tennessee Valley Authori- 

ty- 

n movimento aveva otte¬ 
nuto dal governo di unità 
nazionale due provvedimen¬ 
ti legislativi, uno che dava 
all’ente di colonizzazione 1 
compiti di ente di irrigazione 
e l’altro che costituiva l’ente 
siciliano di elettricità, primo 
episodio nel campo dell’In¬ 
tervento dello Stato nel set¬ 
tore della produzione dege¬ 
nerala elettrica. I due enti 
posti «otto il controllo delle 
nascenti Istituzioni autono¬ 
mistiche ebbero come primi 
dirigenti i'ingegner Mario 
Orasse, che doveva poi di¬ 
ventare capogruppo comu¬ 


nista all’Assemblea regiona¬ 
le siciliana, e l’ingegner Ric¬ 
cardo Lombardi. 

Fa impressione oggi rileg¬ 
gere le dichiarazioni degli 
ambienti governativi che ri¬ 
tenevano il digiuno di Danilo 
Dolci e le lotte contadine che 
lo sostenevano come prete¬ 
stuose, perché entro pochi 
anni le capacità realizzatrici 
della Cassa del Mezzogiorno, 
allora diretta da Giulio Pa¬ 
store, e del centrosinistra, al¬ 
lora alla sua fase iniziale, 
avrebbero portato presto ai 
compimento dell'opera. 
Tanto più che, nella fattispe¬ 
cie, la Cassa metteva da un 
iato l’ente di colonizzazione. 


diventato Eras (Ente di rifor¬ 
ma agraria siciliano), e giu¬ 
stamente criticato per le lun¬ 
gaggini dell’attuazione della 
riforma agraria siciliana, e 
assumeva la piena responsa¬ 
bilità dell’opera, utilizzando 
il consorzio di bonifica del¬ 
l’Alto e Medio Belice come 
stazione appaltante. 

Ci sono invece voluti venti 
anni per far giungere al pri¬ 
mo giro di boa la costruzione 
del manufatto principale. E 
a questo punto sorgono alcu¬ 
ne domande. La prima è per¬ 
ché si è perso tanto tempo. 

La causa vera del ritardo 
non può essere che imputato 
alla sciagurata simbiosi tra 
l’ente burocratico accentra¬ 
to a Roma, la Cassa del Mez¬ 
zogiorno e la gestione subal¬ 
terna del consorzio di bonifi¬ 
ca. Questo sistema è obietti¬ 
vamente responsabile degli 
sprechi, degli scandali, delle 
infiltrazioni manose e dei 
sanguinosi delitti che hanno 
accompagnato la costruzio¬ 
ne della diga di cui sono pie¬ 
ne le cronache giornalisti¬ 
che, parlamentari e giudizia¬ 
rie di questi venti anni. Il 
completamento della diga 
pone nuovi lnterrogativL II 
più resta, infatti, da fare. 

Come realizzare in' tempi 
accettabili la rete delle cana¬ 
lizzazioni principali e secon¬ 


darie? Come sperimentare e 
diffondere le nuove tecniche 
colturali? Come prevedere i 
collegamenti con i mercati e 
con l’industria? Cioè, come 
programmare effettivamen¬ 
te lo sviluppo che questa ri¬ 
sorsa imponente permette- 
per la vaile? È pensabile che 
ad affrontare questi compiti 
sia l’attuale consorzio e una 
Cassa per il Mezzogiorno in 
liquidazione? O si pone l’esi¬ 
genza di un superamento di 
questi enti e della costruzio¬ 
ne con spirito autenticamen¬ 
te riformatore di una nuova 
struttura d’intervento pub¬ 
blico? È possibile, ad esem¬ 
pio, progettare un sistema 
nuovo, basato su un organi¬ 
smo unico per tutta la valle, 
con grandi capacità tecniche 
e d’intervento, non solo nel 
campo dell’irrigazione, ma 
anche nelle strutture agrarie 
e di mercato, gestito certa¬ 
mente con la partecipazione 
delle organizzazioni degli 
imprenditori (coltivatori e 
no) ma anche dei lavoratori e 
soprattutto delle rappresen¬ 
tanze dei comuni? Un orga¬ 
nismo, quindi, autorevole 
per capacità tecnica genera¬ 
le e anche per un ampio con¬ 
senso sociale che Io abiliti a 
trattare con la Regione, con 
lo Stato e con le stesse auto¬ 
rità comunitarie, quantità e 
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LETTERE 


tempi ’ nei j- finanziamenti 
straordinari necessari per 
assicurare e gestire lo svilup¬ 
po? È possibile infine co¬ 
struire questo sistema, senza 
una riforma generale dei 
consorzi di bonifica che si 
aspetta invano da quaran¬ 
tanni a livello nazionale, ma 
attraverso un’iniziativa legi¬ 
slativa a livello regionale, 
magari specifica e limitata 
alia valle de! Belice e ai suoi 
particolari problemi, elabo¬ 
rata, discussa e sostenuta 
dai lavoratori e dalle popola¬ 
zioni rappresentate dai Co¬ 
muni? 

Non si tratta di un’eserci¬ 
tazione di ingegneria costi¬ 
tuzionale. SI tratta invece di 
costruire una realtà anche 
amministrativa nuova, nel 
corso di un’azione delle forze 
vive della valle dei Belice. Il 
29 marzo scorso, a San dpi- 
rello e a Roccamena, di que¬ 
sto hanno discusso le orga¬ 
nizzazioni del lavoratori, dei 
produttori, del movimento 
cooperativo, ma anche so¬ 
prattutto le amministrazioni 
comunali. * • • • - - - 

Queste sono state negli ul¬ 
timi diciassette anni prota- 
gonlste del processo di rico¬ 
struzione del Belice e hanno 
dimostrato. In occasione del¬ 
la -sciagura naturale e di 
fronte ad uno sciagurato 
procedere dei poteri pubblici 
accentrati, di possedere no¬ 
tevoli capacità. - 

È possibile utllzzare que¬ 
sta esperienza per fare delie 
amministrazioni comunali 
del Belice, assieme alle orga¬ 
nizzazioni dei produttori, le 
promotrici di una program¬ 
mazione che per essere effi¬ 
cace deve profondamente ri¬ 
formare Il sistema dell’inter¬ 
vento pubblico. Senza pro¬ 
fonde riforme non può esser¬ 
ci sviluppo e nello stesso 
tempo non si possono coglie¬ 
re risultati duraturi nella 
lotta contro la mafia, II pa¬ 
rassitismo, la speculazione. 

• Oggi, nella lotta contro la 
mafia, passi avanti si sono 
realizzati, anche se ancora 
molto limitati nell’atteggia¬ 
mento di alcuni settori del 
poteri dello Stato. E anche 
passi avanti si sono realizza¬ 
ti nella coscienza popolare. 
Avanza, specie nella gioven¬ 
tù, una cultura dell’antima- 
fla che giustamente Nando 
Dalla Chiesa chiama «cultu¬ 
ra della democrazia». Ma 
sentiamo tutti che è tempo di 
fare altri, più desisi passi in 
avanti, cioè di porre mano a 
profonde riforme nell Inter¬ 
vento della regione, deilo 
Stato e della stessa Cee, per¬ 
ché attraverso ia distorsione 
di leggi o di regolamenti, di 
strutture amministrative e 
di pratiche di governo, si 
creano le condizioni obietti¬ 
ve per l'Infiltrazione e la col¬ 
lusione col sistema di potere, 
bloccando così le capacità di 
progresso e di sviluppo del 
produttori e delle popolazio¬ 
ni siciliane. 

Non basta inserire nelle 
vecchie strutture qualche 
rappresentante del lavorato¬ 
ri. Occorre fare della liquida¬ 
zione deila Cassa un’occasio¬ 
ne per il rilancio delle Auto¬ 
nomie del Mezzogiorno. Per 
ottenere questo, occorre una 
grande e tenace lotta. E que¬ 
sta lotta non può essere solo 
lotta di giudici onesti, o de¬ 
nuncia di giornalisti, intel¬ 
lettuali e parlamentari co¬ 
raggiosi, ma deve essere lot¬ 
ta organizzata di popolo, 
unitaria e democratica, per 
costruire un modello nuovo 
di sviluppo della produzione 
nella società. 

Nìcoto CipoiB | 


ALL’ UNITA 


Come può scaturirne 
la comunione di intenti 
di un esercito di popolo? 

Caro direttore. 

nolo come un affievolito interesse della 
direzione politica del Paese per i problemi 
normativi delle Forze armate trovi riscontro 
nel caso della mancata emanazione del nuo¬ 
vo Regolamento di disciplina, che doveva se¬ 
guire di 6 mesi la legge sulle •Norme di 
principio « del 1978, cui doveva conformarsi 
accogliendone le idee innovative. 

In serio dubbio, se non altro, da tale ritar¬ 
do viene messa l'autonomia d'azione in que¬ 
sto campo d'indirizzo prettamente politico 
(si pensi ai riferimenti costituzionali) dei mi¬ 
nistri della Difesa da! ‘78 ad oggi — peraltro 
non immuni da errori in proprio — a dimo¬ 
strazione di un inestinguibile potere di con¬ 
dizionamento da parte del vertice militare, 
che certamente ha dimostrato di non aver' 
| fretta di cambiare. Non so quanto inconscia¬ 
mente, questo vertice, incluse le diramazioni 
settoriali, con certi atteggiamenti e prese di 
posizione segue l'antica linea e mostra di 
chiudersi e contrapporsi ad ogni riforma, 
esprimendo una remota paura all'introdu¬ 
zione di concetti democratici in complessi 
organizzati, anche se circoscritti ai problemi 
del personale ed intesi ai soli fini di tutela e 
di adesione motivata. 

Evidentemente si ha la sensazione di in¬ 
correre in rischi, che dei resto sono immagi¬ 
nabili solo da parte di un sistema un po’ 
statico e pigro in difesa da una presunta per¬ 
dita di potere. Potere che. per ara, pare rivol¬ 
to ad altri fini che la creazione di un com¬ 
plesso omogeneo e funzionale, il quale non è 
realizzabile senza l'acquisizione di principi 
con finalità di salvaguardia della moralità e 
dignità dell'uomo, che di per se stessi avreb¬ 
bero certamente reso indenni le forze armate 
da inquinamenti di logge e servizi segreti. - - 
In mancanza di regolamenti e codici al¬ 
l'altezza. non c'è da meravigliarsi se. come si 
sente, il rapporto gerarchico si basa ancora 
sulla prevaricazione, l’abuso, l'oppressione, 
da cui non può certo scaturire la comunione 
d'intenti e l'operare univoco richiesti ad un 
esercito di popolo. ' 

Non è in discussione la necessità di una 
disciplina, che è utile a tutti; ma si chiede un 
governo teso al raggiungimento di traguardi 
di sostanza, valorizzando la professionalità 
ed il rendimento e tenendo in massimo conto 
la dignità del singolo. 

MAURO RAPPOSELLI 
(Udine) 

Un decreto 

da vigilia delle elezioni 

Caro direttore. - 

mi pare che nessun organo di stampa ab¬ 
bia mostralo di accorgersi de! recente decre¬ 
to legge /* febbraio 1985 n. 9 recante provve¬ 
dimenti in materia di calamità naturali. In 
virtù di tale provvedimento tutti (ripeto, tut¬ 
ti) i lavoratori dipendenti di alcuni Comuni 
colpiti da eventi sismici, possono chiedere 
che a toro favore siano sospesi i pagamenti 
delle imposte dirette effettuati mediante ri¬ 
tenuta alla fonte a titolo di acconto; paghe¬ 
ranno successivamente «senza applicazione 
di soprattasse e interessi, sulla oase delle 
dichiarazioni dei redditi relative ai periodi 
di imposta medesimi, in cinque rate...». 

Il DL in questione mi pare che vada giudi¬ 
cato negativamente: erogando la prevista 
| forma di assistenza a tutti, anche ai cittadini 
che dai terremoti non hanno subito alcun 
danno, estende l’area già vasta della corru¬ 
zione di massa. Inoltre determinerà fra tre - 
quattro anni, al momento della effettiva re¬ 
stituzione delle somme, una forte pressione 
nei confronti del governo perché si operi la 
cancellazione del debito. 

Non faccio alcun commento sulla corret¬ 
tezza di un provvedimento del genere alla 
vigilia delle elezioni. 

LUIGI VERNONI 
(Teano - Caserta) 

Ferocia barbarica 
dietro le pellicce 

Spett. redazione. 

- siamo venuti a conoscenza di alcuni dati 
circa un problema che c'interessa molto: 
l'uccisione degli animali per ricavare pellic¬ 
ce. j 

Ogni anno vengono uccisi 60 milioni di 
animali selvaggi solo per il valore della loro 
pelle. La maggioranza viene uccisa con le 
trappole. In particolare servono per cattura¬ 
re 36 specie diverse di mammiferi: topi, 
scoiattoli, tassi, lupi delle praterie, volpi, or¬ 
si. ecc. > 

Per avere un'idea dell'azione della trappo¬ 
la è sufficiente pensare ad uno sportello di 
auto sbattuto sulle dita della nostra mano 
con impossibilità di liberarci. Ed essere la¬ 
sciati in questa situazione, con le dita 
schiacciate, fino al sopraggiungere della 
morte per fame o freddo (o a riuscire a strap¬ 
pare via la mano dal braccio). 

La gente che abita nelle città non ha mai 
sentito le grida angosciose di un animale 
preso in trappola; e i grandi mezzi di comu¬ 
nicazione parlano poco o niente di questo 
sterminio disumano e sistematico. ■ 

Ed ecco come vengono catturali i piccoli 
animali a pelliccia pregiata, tipo gU ermelli¬ 
ni: per non danneggiare la loro preziosa pel¬ 
le. vengono usate delle barre metalliche co¬ 
perte di grasso, il quale attira f animale, che 
lo lecca. Il freddo intenso fa sì che la lingua 
deirermellino resti incollata. L'unica possi¬ 
bilità di fuga è quella di strappare la lingua. 
L'animale muore dal freddo artico. 

Le foche, di tre o quattro settimane appe¬ 
na di vita, vengono scudate vive e lasciate 
morire lent ament e al freddo. 

E che dire dei 5 mila leopardi uccisi per 
selezionare appena 500pelli di prima scelta? 
Per non sciupare la preziosa pelle, li si fa 
entrare in una stretta gabbia che li immobi- 
lizze e gli si introduce una barre di ferro 
rovente mirano e la si spinge fino ai polmo¬ 
ni. 

Miglior sorte non è riservata agli animali 
d’allevamento. Ai visoni viene schiacciata la 
testa in uno speciale apparecchio, fracassan¬ 
dogli le ossa. Le volpi e i gatti cinesi vengono 
sospesi a ganci infissi al muro e con un col¬ 
tello aperti sul davanti e scudati compieta- 
mente vivi. 

La grande richiesta dì pellicce porta eli'e- 
stinztom di molte specie animali. Tra le pri¬ 
me vittime ci sono state i cincillà e il koala; 
oea i la volta di foche, tigri, leopardi e così 
via. 

Altro animale in via di estinzione è la vi¬ 


gogna (piccolo lama selvatico che vive nelle 
zone alte delle Ande). Dal suo vello si ricava 
una lana calda e morbidissima. I bracconie¬ 
ri, per fare più in fretta, invece di tosarle le 
abbattono a colpi di mitragliatrice. Dei due 
milioni di esemplari esistenti all'inizio del 
secolo, ne restano oggi meno di 10.000. 

A questo punto non possiamo far altro che 
sperare nella comprensione e nell'interessa¬ 
mento di persone che possano far qualcosa 
per risolvere, almeno in parte, questo tragico 
problema. 

LETTERA FIRMATA 
dagli allievi della classe 11 B 
• dell’IPC «C. Cattaneo* (Modena) 

«Senza esitazione: 
la presidente» 

Cara Unità. 

mi ha molto stupito leggere giovedì lì 
aprile le parole con cui si annunciava il 65 m 
compleanno della compagna Nilde Jotti. 
Era scritto infatti cosi: «Il presidente della 
Camera, Nilde Jotti» ecc. 

Perché mai? « Presidente » è una parola che 
va bene sia al maschile sia al femminile; è il 
participio presente del verbo •presiedere» ed 
è invariabile per i due generi. Perché allora il 
maschile? Sembra che ci si vergogni di avere 
mandato una donna, nel caso una compagna, 
a presiedere la Camera dei deputati! 

Certamente non sarà così. Ma io credo che 
non si dovrebbe mai trascurare un'occasione 
per riaffermare ia pari dignità degli uomini 
e delle donne. E se chi presiede è una donna, 
si scriva senza esitazione: «la presidente». 

Con tanti auguri intanto alla cara Nilde 
Jotti. 

ELISA SPERONI 
(Milano) 

Ma l’informatica 

non fa risparmiare energia? 

Caro direttore. ' 

un nuovo salutare scambio di opinioni è 
avvenuto nei giorni scorsi sw//'Unità a pro¬ 
posito del fabbisogno nazionale d'energia. 

Rispondendo ad un articolo di Giuliano 
Cannata in cui si criticava la politica d'in¬ 
stallazione di nuove centrali elettriche «es¬ 
sendo avvenuto un calo della domanda di 
energia negli ultimi anni». Zorzoli ha ritenu¬ 
to che tali affermazioni non corrispondevano 
esattamente alla situazione reale e rischia¬ 
vano di •indirizzare il dibattito su un binario 
pericoloso». Non per niente il titolo dell'arti¬ 
colo era -Sono contro la cultura del black 
out». 

Non intendo intervenire nel merito delle 
varie argomentazioni di Zorzoli'nta soltanto 
su una. Leggo nell'articolo: -L’energia elet¬ 
trica tende a sostituire altre forme d’energia. 
Si tratta di un processo strutturale, legato in 
particolare alla rivoluzione tecnologica nei 
processi produttivi (automazione, robotizza¬ 
zione) e al ruolo crescente dell’informattca e 
delle telecomunicazioni in ogni attività uma¬ 
na: sistemi che possono funzionare soltanto 
con energia elettrica. In altri termini, i consu¬ 
mi elettrici obbligati tendono a crescere 
quanto più avanzato è lo sviluppo di un Pae¬ 
se». 

Questa affermazione può generare false 
convinzioni. 

Faccio qualche esempio: io ho un compu¬ 
ter (uno fra i più diffusi sul mercato) che 
consuma solo 15 W, ossia 100 volte meno del 
più economico scaldabagno elettrico. Cóme 
posso dire che. usandolo, contribuisca ad in¬ 
nalzare sensibilmente ta domanda d’ener¬ 
gia? 

Ho anche un televisore a colori pieno di 
circuiti digitali, ossia di componenti elettro¬ 
nici avanzatissimi, frutto della rivoluzione 
informatica e telematica: ma consuma 70 W, 
meno di una comune lampadina e meno del 
precedenti tv color privi di potenzialità tele¬ 
matiche. 

Assistiamo alla comparsa Inoltre di visori 
a cristalli liquidi che rendono possibili con¬ 
sumi estremamente bassi: sono nati così / 
personal computer portatilifunzionanti a pi¬ 
le ed anche piccoli computerà che si alimen¬ 
tano con la luce dell'ambiente, grazie a celle 
fotovoltaiche. Anche i più sofisticati sistemi 
computerizzati dotali di laser per leggere 
grandi quantità di informazioni consumano 
meno di una lampadina. 

Di fronte a questi doti risulta inesatto, se 
non falso, l'abbinamento fra informatizza¬ 
zione della società e nuove esigenze d’ener¬ 
gia. 

Telematica ed informatica riducono i fab¬ 
bisogni d'energia e riducono gli sprechi negli 
spostamenti, nei consumi di materiali ecc. 

Se la società informatizzala saprà fare 
buon uso delie nuove tecnologie, potremo 
guardare al futuro con una politica oculata 
di risparmio energetico. 

ALESSANDRO MARESCOTTI 
(Responsabile della Lega informatica 
dell’Arci di Taranto) 

«Anche quei compagni 
che trovano difficoltà 
ad esprimersi in italiano...» 

Cara Unità, 

sono un compagno di Ischitella, un paesi¬ 
no di circa 5.000abitanti dove abbiamo il Pei 
forte di 170 tesserati e 1.200 elettori circa. 
Scrivo per comunicare la nascita di una cel¬ 
lula voluta con forza politica dai compagni 
di Foce Varano, una frazione. 

La cellula è nata ufficialmente il 24 mar- 
zó. ad un anno esatto dalla grande manife¬ 
stazione dei lavoratori contro il taglio alia 
scala mobile: una coincidenza, che ha avuto 
la sua importanza e il suo peso politico, tan¬ 
to che la nuova cellula porta il nome di «24 
marzo 1985». La sua nascita rappresenta un 
Partito comunista che cresce, che si rafforza 
perché presente in ogni realtà per dare alle 
stesse un aspetto più democratico e parteci¬ 
pativo. 

Vorrei inoltre sottolineare che a volere la 
nuova cellula e che a darle vita, con un preci¬ 
so programma di intervento già pronto, sono 
anche compagni che motto spesso trovano 
difficoltà ad esprimersi correttamente e in 
italiano; ma tutti hanno una grande convin¬ 
zione e volontà politica di •cambiare». 

Ho scritto questa lettera anche perché tut¬ 
ti sappiano cos'è il Pei. È questo; un parlilo 
fatto di gente onesta, di volontà e ai pro¬ 
grammi È il primo partito d’Italia ed è 
pronto a rivendicare la guida del Paese. 

Forza compagni: casa per casa, azienda 
per azienda, panando olla ragione e alla co¬ 
scienza dei lavoratori e dei cittodinL 

PIERO CAPUTO 
(Ischitella - Foggia) I 
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Rai, il Pei preme per 
il nuovo consiglio 
di amministrazione 


ROMA — il capogruppo del Pel — Antonio Bernardi — ha 
chiesto al presidente Signorello di convocare al più presto una 
riunione della commissione di vigilanza sulla Rai con all’ordine 
del giorno il rinnovo dei consiglio d’amministrazione, il tetto 
pubblicitario da assegnare all’azienda e — pregiudizialmente — 
la risoluzione dei problemi connessi al regolamento interno del¬ 
la commissione. Si tratta dell’iniziativa preannunciata mercole¬ 
dì scorso, nella conferenza stampa tenutasi presso la Direzione 
del Pei. Se questa ulteriore sollecitazione del Pei non dovresse 
essere accolta, il gruppo comunista — afferma Bernardi — pro¬ 
vocherà l’autoconvocazlone della commissione poiché «non è 
possibile trascinarsi in una logica di stallo e rinvìi». La questio¬ 
ne del regolamento è tornata d'attualità — dopo le modifiche 
apportate dalla maggioranza a una prima versione — poiché le 
presidenze di Camera e Senato, secondo indiscrezioni, avrebbe¬ 
ro restituito il testo al presidente Signorello giudicando incon¬ 
grui alcuni dei cambiamenti introdotti. A sua volta Signorello 
ha confermato la convocazione della commissione per giovedì 
18, ma indicando come punti all’ordine del giorno la conclusio¬ 
ne del confronto sull’informazione Rai e la definizione del tetto 
pubblicitario. I ritardi nel rinnovo del consiglio sono provocati 
dall’aspro scontro in atto nella maggioranza, in particolare tra 
De e Psi. I rappresentanti del pentapartito dovrebbero tenere in 
proposito un vertice ai primi della settimana prossima. Il grovi¬ 
glio di inadempienze ed egoismi politici che impedisce il rinno¬ 
vo del consiglio è stato nuovamente denunciato ieri dall’esecuti¬ 
vo del sindacato giornalisti Rai. 


Volevano 
attaccare 
la sede Usa 


ROMA — Stava effettivamen¬ 
te progettando un attentato 
contro l’ambasciata Usa a Ro¬ 
ma il gruppo di libanesi filo* 
khomeinlstl arrestati nel no¬ 
vembre scorso: sembra questa 
la convinzione del Pm roma¬ 
no Domenico Sica che, a con¬ 
clusione delta delicata istrut¬ 
toria, si appresta a chiedere il 
rinvio a giudizio per strage e 
banda armata di cinque dei 7 
giovani adepti della Jihad, 
l’organizzazione terroristica 
islamica. Due di loro erano 
stati già prosciolti dal Pm Sica 
e dal giudice Priore nei mesi 
scorsi perché ritenuti estranei 
al progetto; ma a carico degli 
altri, a parere del Pm, esiste¬ 
rebbero indizi sufficienti per il 
rinvio a giudizio. La requisito- 
ria del Pm verrà depositata uf¬ 
ficialmente oggi e non si cono¬ 
scono le motivazioni di queste 
richieste. 


Aids, muore 
bambino 
di 18 mesi 


LONDRA — Un bambino di 18 
mesi, che aveva contratto la fa¬ 
tale malattia Aids, «sindrome 
da immunodeficienza acquisi¬ 
ta», per mezzo di una trasfusio¬ 
ne di sangue ricevuta negli 
Stati Uniti, è morto mercoledì 
notte in un ospedale londinese: 
era malato di polmonite e il 
suo corpo non ha risposto ai 
medicinali. Il bimbo, Anthony 
Thoipe, era nato negli Stati 
Uniti mentre la madre (inglese 
come il padre) vi si trovava in 
visita turistica, al sesto mesq dì 
gestazione. Secondo le dichia¬ 
razioni dei medici dell’ospeda¬ 
le londinese, il bambino era 
estremamente debole e gracile 
dopo la nascita, e ha avuto bi¬ 
sogno di diverse trasfusioni di 
sangue. In una di queste ha 
certamente contratto il virus 
dell’Aids. 11 bimbo è la 59* vitti¬ 
ma in Gran Bretagna di Aids, 
morbo presente soprattutto tra 
omosessuali. Il contagio può 
avvenire sia attraverso rappor¬ 
ti sessuali sia per trasfusioni di 
sangue o altn contatti diretti 
con il sangue. 


La «Cefaloma dell’Est» 
Il ministero indagherà 

sugli italiani uccisi 

/ 

ROMA — Dopo le rivelazioni pubblicate nel giorni scorsi da ! 
•l’Unità», il ministro della Difesa, Spadolini, ha predisposto una 
«approfondita ricerca storica» sull’eccidio di duemila soldati ita- ! 
liani da parte dei tedeschi nell’estate del 1943 a Leopoli, in Unio¬ 
ne Sovietica. I nostri soldati — gran parte di una nostra guarni¬ 
gione di stanza a Lvov — furono uccisi perché, dopo 1*8 settem- ! 
bre, si rifiutarono di passare ai tedeschi. Catturati, denudati, i 
furono uccisi ad uno ad uno con un colpo di pistola alla nuca. 
Probabilmente, molti vennero bruciate dopo l’eccidio. La vicen¬ 
da era stata già ricostruita molti anni fa da «l’Unità» e dal 
settimanale «Vie Nuove», ma era sempre stata ignorata dalle 
autorità ufficiali. Il nostro giornate ne ha dato un’ampia rico¬ 
struzione mercoledì scorso, raccontando questo che è, a tutti gli 
effetti, uno dei primi episodi della Resistenza ai tedeschi e che sì 
configura come una «seconda Cefatonia». Ora, con l'indagine 
storica, il ministero della Difesa vuole accertare questi fatti 
«che, se veramente accaduti — afferma il ministero —, assume¬ 
rebbero grande importanza non solo dal punto di vista storico¬ 
militare ma soprattutto sotto l'aspetto umano. Allo stato attuale 
— continua la nota del ministero della Difesa — per quanto 
concerne il fronte russo, il commissariato per le onoranze caduti 
in guerra è a conoscenza dell’esistenza, su segnalazione delle 
autorità sovietiche, di due cimiteri, quello di Kirsanov e dì Giu* 
bokoc, nei quali riposerebbero le spoglie di caduti italiani del- 
i’Armir e di altre unità che operarono in Europa orientale. Il 
ministero della Difesa ha, inoltre — conclude la nota —, dispo¬ 
sto che il commissariato onoranze caduti in guerra intraprenda 
tutte le azioni necessarie al fine di raccogliere elementi conosci¬ 
tivi circa la presenza nella zona di Leopoli di resti mortali di 
nostri soldati». 
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Il senatore Jake Garn si ap¬ 
presta a entrare netta navetta 
«Discovery». 


Usa, lanciato il 
«Discovery»: a bordo 
c’è anche un senatore 


CAPE CANAVERAL — La navetta spaziale Discovery è stata 
lanciata oggi con a bordo un senatore degli Stati Uniti ed altri 
sei uomini per una missione che comprende la messa in orbita 
di due satelliti per telecomunicazioni. Il lancio è avvenuto alle 
8,59 (ora locale), con 55 minuti di ritardo causati prima dalla 
presenza di una nave mercantile nella zona di ricaduta del razzi 
ausiliari e poi dalla nuvolosità in aumento. L'astronave si è 
infilata nelle nuvole lasciandosi dietro una scia di fuoco lunga 
duecento metri. Il traghetto spaziale, che ha preso il via nel 
quarto anniversario del primo lancio dello Shuttle «Columbia» e 
24 anni esatti dopo il primo volo di un uomo • > il sovietico Jurij 
Gagarin — nello spazio, ha a bordo sette uomini di equipaggio, 
tra i quali il senatore Garn, che è presidente della sottocommis- 
sionc del Senato che sovrintende ai finanziamenti della Nasa. 
Gli altri componenti sono il comandante Knro! Bobko, il copilo* 
ta Donald Williams, Rliea Seddon, Jeffrcy Hoffman, David 
Griggs, e l’ingegnere della McDonnell Douglas Charles Walker. 
Il lancio del «Discovery» era stato rinviato cinque volte a causa 
di vari problemi tecnici. Durante i cinque giorni della missione, 
gli uomini di Discovery sperimenteranno una apparecchiatura 
per la produzione di speciali medicinali in assenza di gravità, 
terranno sotto osservazione il sistema cardiovascolare umano, 
studieranno il meccanismo del mal di mare e compiranno altri 
36 esperimenti sull’accrescimento dei cristalli proteici che po¬ 
tranno spianare la strada alla produzione di medicinali per la 
cura del cancro, dell’ipertensione e di altre gravi malattie. 


Parla Patanè, il giudice del caso Chinnici e della strage di Trapani 


«Un’altra autobomba 
maliosa. E lo Stato che fa?» 

«Troppi latitanti in circolazione» 

«Si intreccia un complesso di responsabilità» - La vicenda della Procura di Trapani 
Una polemica con il P.G. di Caltanissctta, Palazzolo, che annuncia un esposto al Csm 


Dal nostro inviato 
CALTANISSETTA — «Per la 
seconda volta la mafia è tor¬ 
nata ad adoperare un’auto- 
bomba, per una frazione di 
secondo questa volta ha 
mancato il suo vero bersa¬ 
glio, il giudice Carlo Paler¬ 
mo. ma ormai ha capito 
quanto questo sistema sia 
micidiale, semplice, e — per 
essa — poco rischioso. Non 
so se quanto è accaduto a 
Pizzolungo sla destinato a ri¬ 
petersi con analoghe moda¬ 
lità, ma che la mafia non ab¬ 
bia rinunciato ad azioni 
eclatanti, e di simili dimen¬ 
sioni, mi sembra purtroppo 
evidente». Sebastiano Pata¬ 
nè, 11 procuratore di Calta- 
nlssetta che due giorni fa ha 
formalizzato l'inchiesta sul¬ 
l’eccidio di Trapani, non na¬ 
sconde le sue preoccupazioni 
che sono quelle di un magi¬ 
strato In prima linea, pieno 
di riserve suH’efficacla dell'i¬ 
niziativa antimafia dello 
Stato. Dice Infatti: «Non si è 
fatto molto per eliminare il 
liquido della cultura mafio* 
sa. contrapponendogli un li¬ 
quido asettico». 

— Dottor Patané, il suo è 
un discorso generale che 
trae spunto da quanto è ac¬ 
caduto in questi giorni? O è 
anche il risultato dell’espe¬ 
rienza di giudice che lei ha 
compiuto negli ultimi anni 
in Sicilia? Fuor dì metafo¬ 
ra, chi sta venendo meno al 
dovere di irrorare questo 
«liquido asettico-? 

«Si intrecciano un com- 

§ lesso di responsabilità. La 
icllla brulica di latitanti 
mafiosi, 1 quali per un moti¬ 
vo o per un altro non vengo¬ 
no arrestati. Non lo dico con 
spirito polemico: le forze 
dell’ordine sono impegnate 
fino In fondo In questa batta¬ 
glia, ci credono; ma non di¬ 
spongono né di mezzi, né di 


appoggi, né di gratificazioni 
che possono venire solo dallo 
Stato. Lo Stato, con la sua 
assenza, ha parecchie re¬ 
sponsabilità». 

— E voi magistrati? 

«Non siamo altro che l’u¬ 
nico segmento, quello re¬ 
pressivo, siamo quelli che in¬ 
tervengono a cose fatte, a 
stragi già avvenute. Ma la 
mafia può essere sconfitta 
solo con una incisiva azione 
preventiva nel tessuto socia¬ 
le. E in questo senso siamo a 
zero». Sono molti ormai I 
magistrati siciliani sempre 
più convinti di questa dia¬ 
gnosi. E — in risposta — 
vengono messi al centro di 
una campagna denigratoria, 
spesso alimentata da chi è 
personalmente interessato 
al discredito della loro attivi¬ 
tà. Ma, osserva Patanè: «Di 
chi è la responsabilità di mi¬ 
gliaia di posti vuoti nella 
pubblica amministrazione; 
dei concorsi che non vengo¬ 
no banditi o della mancanza 
di norme più rigide negli 
espropri per gli appalti delie 
opere pubbliche; o ancora 
dei rinnovamenti legislativi 
adeguati che non vengono 
mai varati? Non certo dei 
magistrati». 

— D’accordo. E la situazio¬ 
ne deila macchina giudi¬ 
ziaria? 

Caratterizzata da scelte, 
lentezze e ripensamenti. 
Prendiamo il Tribunale di 
Trapani: un procuratore ca¬ 
po e tre sostituti. Il primo era 
stato trasferito parecchi me¬ 
si fa, ma la sostituzione è av¬ 
venuta soltanto l’altro ieri (il 
riferimento è a Giuseppe Lu¬ 
mia, sostituito da Antonino 
Cocl, nominato l’altro ieri 
dai Csm - ndr). Per uno dei 
tre sostituti — prosegue Pa¬ 
tanè — si sono presentati 
problemi di incompatibilità 
dovuti al matrimonio con la 


figlia del presidente dell’Or¬ 
dine degli avvocati: è pronto 
ad andarsene, ma nessuno lo 
ha chiamato a un nuovo in¬ 
carico. Forze dunque dimez¬ 
zate, demotivate a Trapani, 
dove aveva iniziato a svolge¬ 
re un lavoro molto serio Car¬ 
lo Palermo. Anche a Calta- 
nissetta, 1 giudici effettivi so¬ 
no inferiori a quelli previsti, 
gli altri, che dovrebbero arri¬ 
vare, Invece non si vedono; e 
abbiamo alle spalle uno scio¬ 
pero degli avvocati durato 
parecchi mesi... simili vuoti 
negli organici ne troviamo in 
ogni capoluogo siciliano. 
Un’Idea cl sarebbe: elimina-" 
re tutti gli uffici giudiziari 
inutili, i doppioni, le preture 
inattive, unificando In unico 
grosso ufficio giudiziario per 
ciascun capoluogo ogni atti¬ 
vità». • 

— Dottor Patanè, quanto 
ha pesato la constatazione 
di queste difficoltà nella 
sua decisione di formaliz¬ 
zare l’inchiesta sulla strage 
a Pizzolungo, trasferendo 
gli atti al giudice Lo Curto? 
«In questo caso si è tratta¬ 
to di una decisione esclusi¬ 
vamente tecnica. Le Indagini 
Istruttorie per l’agguato a 
Trapanldestlnate ad oltre¬ 
passare 11 termine del qua¬ 
ranta giorni, prescritto per il 
rito sommario. I periti mi 
avevano già chiesto sessanta 
giorni per dare un responso 
definitivo sull’esplosivo ado¬ 
perato; I due feriti potranno 
essere interrogati soltanto 
fra qualche mese». 

— Eppure lei, due anni fa, 

" con rito sommario, chiuse 
in quaranta giorni l’istrut¬ 
toria per il caso Chinnici. 
«E ne seguirono numero¬ 
sissime contestazioni. Que¬ 
sta è una esperienza da non 
ripetere». 

— Può darci un giudizio 



sulla pista imboccata dagli 
investigatori trapanesi con 
l’arresto del meccanico di 
Castellammare del Golfo 
Gioacchino Calabrò? 
«Preferisco non commen¬ 
tare l'andamento delle inda¬ 
gini. Ogni pista — questo è 
certo — bisogna controllarla 
senza arrendersi mai. Diver¬ 
samente ci si potrebbe trova¬ 
re con una pista suffragata 
da prove artigianali, desti¬ 
nata a crollare in sede di pro¬ 
cesso. Calabrò è comunque 
un tassello. Si tratta ora di 
proseguire Fattuale fase de¬ 
gli interrogatori di tutte le 
persone sospettate, definire 
insomma l'intero mosaico». 

Saverio Lodato 

CALTANISSETTA — In una 
intervista al giornale «L’Ora» 
Patanè afferma: «Tutto il 
marcio sta in certe tolleran¬ 
ze, in certi repulisti annun¬ 
ciati e mai effettuati comple¬ 
tamente. Le racconto una 
storia: il figlio di Vito Ciancl- 
mino è stato ammesso agli 
orali, con 105, agli esami per 
notaio. Presidente di com¬ 
missione un alto magistrato 
siciliano. Salvatore Palazzo- 
lo. Non dico che i figli devo¬ 
no pagare le colpe dei padri. 
Dico però che a me comun¬ 
que tante cose sembrano 
strane». Ma Salvatore Palaz¬ 
zolo, presidente della corte 
d’appello di Caltanlssetta, 
ha risposto minacciando un 
esposto al Consiglio superio¬ 
re della magistratura e una 
querela. «Il compito del figlio 
di Ciancimino — afferma 
Palazzolo — è stato valutato 
l’8 febbraio del 1985, quando 
presidente della commissio¬ 
ne era il collega dottor Filip¬ 
po Mancuso di Bari». 

NELLA FOTO: il procuratore 
della Repubblica di Celtanisset- 
ta Sebastiano Patanè 


Impiegato della 
Regione ucciso 
in Calabria 

" Dal nostro inviato w 

COSENZA — A Cetraro, il paese dove fu ucciso 11 compagno 
Giannino Lo Sardo, ieri si è ripreso a uccidere. Un lmplégató 
della Regione di 35 anni, Osvaldo Llcursi, docente nel corsi di 
formazione professionale, è stato assassinato la notte scorsa 
con 40 colpi di pistola. Almeno tre persone con una «Alfa 33», 
ritrovata poi bruciata, lo hanno atteso scaricandogli addosso 
1 caricatori dì tre pistole. 

La notizia dell’omicidio di Cetraro è arrivata proprio men¬ 
tre una delegazione di parlamentari del Pei della Commissio¬ 
ne antimafia, guidata da Luciano Violante, teneva a Cosenza 
una conferenza stampa a termine di due giornate di visita in 
Calabria. E Violante — che era accompagnato da Fittanle e 
Martorelli — ha nuovamente lanciato un’allarme sulla si¬ 
tuazione calabrese. «C’è una forte divaricazione — ha detto 
Violante — fra l’attacco mafioso e la risposta dello Stato». La 
delegazione comunista si era incontrata prima con i giudici 
di Reggio Calabria, i quali nelle scorse settimane avevano 
clamorosamente sollevato il problema del loro isolamento 
nella lotta alla ’ndrangheta. Ieri mattina l’incontro si è poi 
spostato a Cosenza, prima con i giudici e poi nelle carceri di 
via Pupilla dove Violante e gli altri parlamentari e dirigenti 
del Pel hanno discusso con 11 nuovo direttore del penitenzia¬ 
rio nominato dopo l'assassinio di Sergio Cosmai e con le 
guardie carcerarie. "■ - * 

La delegazione comunista ha fornito le cifre sull’applica¬ 
zione della legge La Torre in Calabria che dimostrano come 
in provincia di Cosenza la legislazione antimafia sia pratica- 
mente sconosciuta: 544 sequestri di beni a Reggio e 3 a Co¬ 
senza; 40 confische a Reggio e nessuna a Cosenza. Uno scarto 
notevole che non corrisponde minimamente alla differente 
realtà della criminalità nelle due province. Fortissima la de¬ 
nuncia sugli organici insufficienti: solo 4 persone al nucleo di 
polizia tributaria di Cosenza, 3 sostituti procuratori ai posto 
dei 6 previsti. «Mala situazione — ha detto Violante — è assai 
grave in tutta la Calabria». Su 73 preture i due terzi sono 
senza magistrati, su 12 tribunali solo 3 sono a posto con gli 
organici. 


Tragedia in casa di due anziani coniugi a Genova 


Era felice, poi la paura 
di un tumore: uccide la 
moglie e si spara 

Per l’uomo era angosciante Fidea che la donna potesse soprav¬ 
vivergli - Un prete si impicca con la corda della campana 


Dalla nostra redazione 
GENOVA — Una vita di 
stenti? No, affatto. Sino a 
due anni fa avevano gesti¬ 
to, senza problemi, un ne¬ 
gozio di elettrodomestici. 
Si erano ritirati dal com¬ 
mercio e vìvevano una vita 
agiata e . dall’apparenza 
tranquilla. 75 anni lui, 75 
lei, senza figli, molto uniti, 
una dedizione reciproca 
misurata giorno per gior¬ 
no in quasi 50 anni di ma¬ 
trimonio. Poi — all’im¬ 
provviso — l’altra sera, lui 
Litigi erosa — ha impu¬ 
gnato una pistola ed ha uc¬ 
ciso lei — Pasqualina Or¬ 
landi — e sé stesso. * 

La tragedia si è consu¬ 
mata in un lindo apparta¬ 
mento di Bolzaneto, in Val 
Polcevera, alla periferia 
nord-occidentale della cit¬ 
tà. I segni premonitori non 
erano mancati; un anno fa, 
per esempio, i giornali ave¬ 
vano dato la notizia di un 
omicidio-suicidio, prota¬ 
gonista una coppia di an¬ 
ziani, e Luigi erosa ne era 
rimasto molto colpito; da 
allora era solito rievocare 
quel fatto commentando: 
«È una soluzione invidiabi¬ 
le»; e ultimamente, sempre 
più spesso, parlando con 
parenti e vicini, ripeteva 
alludendo alla moglie: «Co¬ 
me farà senza di me? Come 
potrà vivere quando lo non 
ci sarò più?». 

Perché Luigi Crosa era 
convinto — irragionevol¬ 
mente — di essere affetto 
da un male incurabile. 
Aveva paura del cancro, e 
per questo ha ucciso e si è 
ucciso. Una tragedia an¬ 
nunciata, dicevamo. Tra 


l’altro, proprio in questi ul¬ 
timi giorni, Pasqualina Or¬ 
landi aveva confidato ai 
vicini di essere preoccupa¬ 
ta perché la pistola che te¬ 
nevano in casa, una 7,65 
regolarmente denunciata, 
era improvvisamente spa¬ 
rita dalla circolazione; 
«chissà dove l’ha messa», si 
era lamentata. 

Ma — calandosi nei pan- 


Caso Teardo, 
scarcerato 
ex sindaco 
comunista 


SAVONA — L’ex sindaco co¬ 
munista di Borghetto Santo 
Spirito, Pier Luigi Bovio, ha 
ottenuto la libertà provviso¬ 
ria. Arrestato neU’amblto 
dell’inchiesta sull’ex presi¬ 
dente della Regione Teardo, 
Bovio, unico comunista fini¬ 
to in carcere, è accusato di 
episodi marginali rispetto ai 
gravi reati contestati al 
gruppo Teardo. Le accuse si 
basano su una testimonian¬ 
za che viene recisamente 
smentita dall’interessato 
nonché da due industriali 
che sarebbero stati i «corrut¬ 
tori» di Bovio. La notizia del¬ 
la libertà provvisoria è giun¬ 
ta ieri al processo proprio 
mentre l’ex sindaco comunl- 
- sta rispondeva alle domande 
del giudice. Bovio ha solleci¬ 
tato un confronto col suo ac¬ 
cusatore e ha fornito una 
dettagliata documentazione 
sul suo esiguo giro di denaro. 


ni del vicini — come dare 
peso a discorsi del genere, 
si un poco depressivi ma in 
fondo solo discorsi, mentre 
la vita dei coniugi Crosa si 
svolgeva così tranquilla e 
regolare? 

A scoprire i due corpi 
senza vita è stata il fratello 
di lui, allarmato perché 
nessuno rispondeva al te¬ 
lefono e veniva ad aprirgli 
la porta. Lei era coricata, 
composta sotto le coperte; 
lui accasciato al piedi del 
letto con la 7,65 ancora 
stretta nella destra. Un 
colpo per uno alla tempia. 
Attorno la casa silenziosa e 
nitida come uno specchio, 
tutto — mobili e suppellet¬ 
tili — in ordine perfetto; 
compresi, in un pensile 
della cucina, i flaconi dei 
tranquillanti e dei sedativi 
con cui Luigi Crosa tenta¬ 
va di tenere a bada le pro¬ 
prie angoseie. 

Più o meno nelle stesse 
ore è stato scoperto un al¬ 
tro suicidio che ha destato 
viva impressione: un sa¬ 
cerdote si è ucciso impic¬ 
candosi alla corda di una 
delle campane della sua 
chiesa. Don Ferdinando 
Malagoli, di 66 anni, par- 
rocco di Nostra Signora 
della Misericordia a Borzo- 
Ii, nel ponente della città, 
era affetto da una grave 
malattia che lo avrebbe 
portato alla cecità. Il cada¬ 
vere è stato rinvenuto al¬ 
l’alba di ieri da un fedele 
che si era recato in chiesa 
per assistere il sacerdote 
nella celebrazione della 
prima messa. 

Rossetto Michienà 


ROMA — •Pòppolo ’talia- 
nooo/», uria al microfono, e 
subito scatta una selva di 
mani tese nel saluto fascista. 
Pare di sentire •Luh redivi¬ 
vo, Invece è Jean Marie Le 
Pen, Il leader del Front Na¬ 
tional, che parla in Piazza 
del Popolo assieme ad Alml- 
rante. L’illusione svanisce 
presto, l'italiano di Le Pen è 
approssimativo, la pronun¬ 
cia ancor peggio, del suo di¬ 
scorso si capisce poco. Ma 
ogni volta che alza la voce gli 
spettatori si scaldano. Chi 
sono? La piazza non è colma, 
ma la gente è parecchia Io 
stesso: anziani, poca mezz'e¬ 
tà, tanti giovani. Ragazzi 
delle borgate. In Jeans sdru¬ 
citi e piumini di poco prezzo, 
ragazzi del quartieri alti. In 
Jeans di Polo. Timberland e 
Moncler. Non è tanto un bel¬ 
lo spettacolo vederli applau¬ 
dire o urlare Istericamente 
davanti ad un Le Pen ed al 
suoi discorsi. Ma le preferen¬ 
ze sono nette: applausi di 
maniera per I greci, gli spa¬ 
gnoli, I rari capi missini, 
ovazioni e mani levate solo 
per Nauti, Almlrante e Le 
Pen. 

000 

È questa la muova destra» 
europea? Per loro, non c’è 
dubbio. Il momento è favore¬ 
vole. Le Pen miete consensi 
In Francia, ed in Italia è l'i¬ 
dolo del momento; perfino 
Almlrante sbiadisce al con¬ 
fronto *del nostro Platini*, 
come I missini definiscono II 


Almirante e Le Pen cavalcano la tigre della «legittimazione» 

«Nuova destra» a piazza del Popolo 

«Abbiamo riferito al pontefice che noi ci battiamo contro l’aborto» - Pino Rauti pilota groppi «verdi» 
camuffati e organizza feste antivivisezione - «Bisognerebbe aumentare gli stanziamenti militari in Europa» 


francese. L'Msi In Italia flir¬ 
ta sempre più spesso col pri¬ 
mo governo socialista. Lo 
salva, lo appoggia nel mo¬ 
menti criticL La sua legitti¬ 
mazione è avanzata a tappe. 
All’inizio degli anni 80 con 
gli Incontri «nuora destra », 
•nuova sinistra ». Più avanti, 
coi riconoscimenti di Craxi 
ad Almlrante, col posti con¬ 
cessi al Msl in enti, commis¬ 
sioni, comitati dello Stato 
antifascista. Almlrante gon¬ 
gola: «Gli Italiani », dice, •de¬ 
vono rendersi conto che non 
è finita solo l’era della ghet¬ 
tizzazione del Msl. È finita 
anche quella della sghettiz- 
zazlone*. 

Due giorni fa Almlrante, 
Le Pen e gli altri eurodepu¬ 
tati di destra sono stati bre¬ 
vemente ricevuti anche da 
Giovanni Paolo IL •Dicono 
che cl siamo Intrufolati », sf 
Indigna Le Perù «Ho qui la 
lettera con cut chiedevamo 
l’udienza. In risposta abbia¬ 
mo ricevuto delle carte d’in- 
vlto». E cosa vi siete detti, col 


papa? •Santo Padre, gli ho 
detto. Il nostro gruppo si oc¬ 
cupa della lotta contro l’a¬ 
borto. Lui cl ha risposto: 
"Avete ragione, avete ragio¬ 
ne, bisogna battersi contro 11 
decadimento dell’Europa’’. 
Proprio cosi, questa frase 
l’ha ripetuta due volte. Ades¬ 
so spero di essere ricevuto In 
udienza privata ». 

Almlrante, che per la pri¬ 
ma volta in vita sua stringe¬ 
va la mano ad un papa, fa la 
parte dell’impressionato: 
•Avevo I brividi; quando Le 
Pen mi ha presentato, Gio¬ 
vanni Paolo II ha detto *Lo 
conosciamo, lo conosciamo ”, 
ed lo ho avuto la forza di dire 
solo grazie, Santità ». E ades¬ 
so la strada è spianata anche 
per partecipare alle nuore 
•crociate* cattoliche? *No, 
non vogliamo certo stru¬ 
mentalizzare l’Incontro », di¬ 
ce Almlrante. Ma subito si 
lancia in una serie di affer¬ 
mazioni: •Slamo un partito 
di credenti nel buon Dio-, 
Oggi alla Camera l’assentei¬ 
smo Dc-Psl sui Concordato 


ha riservato alla Santa Sede 
un trattamento vergogno¬ 
so.^. 

0 0 0 

Ed 1 «valori» nuovi della 
«nuova» destra? Al comizio 
In piazza I giovani distribui¬ 
scono opuscoli del •Gre*. I 
gruppi ecologici fondati da 
Nauti per •mascherare* la 
destra. Sono stampati «su 
carta riciclata 100%*. Parla¬ 
no delle Iniziative •masche¬ 
rate* che hanno avuto suc¬ 
cesso. Tra queste una festa a 
Noma contro la vivisezione, 
propagandata da Raffaella 
Carrà, con la partecipazine 
di Pippo Baudo, Pino Caru¬ 
so, Lea Massari, altri can¬ 
tanti e sportivi di grido. Ma 
da Roma all’Europa II salto è 
grande. Itonl tornano trucu¬ 
lenti. Sul razzismo, ad esem¬ 
plo. Dice Le Pen che l’Euro¬ 
pa rischia di scomparire sot¬ 
to l’attacco combinato della 
sua •denatalità* e dell’esplo¬ 
sione demografica del terzo 
mondo: • Pensa te, nel solo 
Sahel cl saranno fra pochi 
anni 100 milioni di persone. 



La Pan a Aknfrant• 


Un’ondata di masse povere 
rischia di travolgere la no¬ 
stra civiltà. Già oggi si sono 
formate delle comunità che 
pretendono di trasformare 1 
nostri paesi in tanti Libano*. 
E allora? La ricetta di Le Pen 
è prevedibile: *Basterebbe 
elaborare da noi politiche fa¬ 
vorevoli alla famiglia e nuo¬ 
ve legislazioni di controllo 
alle frontiere, e cooperare col 
terzo mondo per la sua auto -. 
sussistenza*. Nell’Immedia¬ 
to, è intuibile cosa sia più 
semplice fare-. Almirante 
aggiunge: •Caro Le Pen, sla¬ 
mo perfettamente d’accordo. 
Anche l’Italia corre I suoi pe¬ 
ricoli, dopo ti porterò alla 
stazione Termini, piena di 
una vera ondata di Immigra¬ 
ti clandestini*. 

Se non è II razzismo, poi, i 
Il caro, vecchio anticomuni¬ 
smo. Visioni apocalittiche, 
sanguinolente. •L’Europa vi¬ 
ve ogni minuto, ogni secon¬ 
do sotto la minaccia di 
un’aggressione militare so¬ 
vietica. O cl si mette tutti 
d’accordo omuoriamo assie¬ 
me*, proclama scaldandosi 
Le Pen. I rimedi 
dell’*eurodestra*: aumentare 
gli stanziamenti militari del 
paesi europei, •tagliando in 
altri settori*, dotare l’Europa 
di una sua forza nucleare. 
Grandeur, grandeur, Algeri* 
e Indocina hanno lasciato a 
Le Pen l’amaro In bocca. Al¬ 
mlrante annuisce, e sembra 
Mussolini davanti ad Hitler. 

Mi etuto Sartori 


Ancona 


LE TEMPE¬ 
RATURE 
■Irono S 13 

Verona S 10 

Triasta 11 12 

Venaria 8 12 

aano 6 18 
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danno 14 19 
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labaro 10 15 

Miori 11 18 
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LA SITUAZIONE — R freddo è tornato di scena su tutta la 
panisolo ita Bo no a 8 tempo * orientato verso «ma spiccata 
wMiti. Tutto questo si deve s9o stabilirsi di marcate cor¬ 
renti fredde di provenienza nordoccidentali in sono allo quali si 
mtMvono veloci perturbazioni che attraversano lo nostra peni¬ 
sole da nord-ovest verso sud-est. 

*. TEMPO M ITALIA — Su9e regioni settentrione* graduale 
inteosMcazions data nuvolosità associata a pre ci p itazi oni an¬ 
che a carattere to m po roi ao c o a navicato suNe feerie alpina. 
Durante * p omer i gg io f a nd o nia a»a varioWit à a au men t o do*a 
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Autorizzazione a procedere: si parla di tre grossi nomi 

A Bari il gotha del potere 
coinvolto nel caso tangenti 

E ora c’è un terremoto politico 

11 giudice istruttore, Leonardi: «Qui l’intreccio politica-affari è abbastanza eviden¬ 
te» - De Mita fallisce ('«operazione rinnovamento» - Un commissario anche nel Psi 


Dal nostro Inviato 
BARI — Un Influente parla¬ 
mentare democristiano, un 
membro della Direzione del 
Psl, un senatore dell’Inqui¬ 
rente. Dottor Giovanni Leo¬ 
nardi sono questi 1 personag¬ 
gi «eccellenti» per l quali è 
stata chiesta l’autorizzazio¬ 
ne a procedere? E questo «Il 
livello politico» altissimo che 
era dietro lo scandalo In pro¬ 
vincia? Dietro le tangenti su¬ 
gli appalti per le quali l’altro 
giorno lei na rinviato a giu¬ 
dizio 22 amministratori, c’é 

10 stato maggiore del centro¬ 
sinistra barese? 

Palazzo di Giustizia, tarda 
mattinata. A pochi metri di 
distanza un gruppo di perso¬ 
ne segue un’udienza del pro¬ 
cesso per la strage di piazza 
Fontana. Il giudice Istrutto¬ 
re, Leonardi, parla di molte 
cose («Sì, qui l’intreccio poli¬ 
tica-affari è molto evidente» 
e anche «ho voluto terminare 
l’Istruttoria prima dell’avvio 
della campagna elettorale 
proprio per dare al cittadini 
un terreno di scelta sgombro 
da equivoci») ma su nomi e 
cognomi 11 silenzio è totale. 
•Guardi, per una ragione d,l 
correttezza non posso farli. È 

11 Pubblico ministero che or¬ 
mai è titolare della vicenda. 
E lui domani può benissimo 
chiedere 11 proscioglimento 
del tre parlamentari». Ma 
quante possibilità ci sono 
che 11 Pm non Inoltri la ri¬ 
chiesta di autorizzazione? 
«Questo non Io so. So sola¬ 
mente, però, che tra lui e me 
la sintonia finora è stata per¬ 
fetta». 

Anche se 1 nomi sono av¬ 
volti In un minimo di miste¬ 
ro, ogni dubbio scompare ri¬ 
spetto alla dimensione dello 
scandalo sugli appalti truc¬ 
cati. A Bari non era un ceto 
politico di serie B a chiedere 
soldi agli Imprenditori (a 
questi «corruttori pentiti» co¬ 
me Il chiamano qui); non era 
semplicemente li sottobosco 
a percorrere la strada della 
concussione e del peculato, 
non erano «schegge Impazzi¬ 
te». GII assessori De e Psl, l 
consiglieri socialdemocrati¬ 
ci, 11 presidente del centro-si¬ 


nistra (e alla sventurata 
truppa si aggiunge anche un 
ex comunista) erano 1 figli 
legittimi di un sistema di po¬ 
tere, che tutto controllava. 
Basti pensare che per 1 tre 
parlamentari (due socialisti 
e un democristiano) c’è 
pronta un’accusa precisa e 
Infamante: ricettazione per 
centinaia e centinaia di mi¬ 
lioni. Vuol dire che ognuno 
di loro aveva un «tesoriere», 
vuol dire che ognuno di loro 
lucrava su ogni tangente, 
probabilmente decisa In alto 
e ad altezza dell’interpartito. 

C’è un terremoto politico 
In queste ore a Bari. Il gran¬ 
de scenario degli scandali 
coniugato con l’ultima Ini¬ 
ziativa del rinvio a giudizio 
dell’altro giorno ha costretto 
alcuni partiti di nuovo ad 
estenuanti riunioni c media¬ 
zioni, a rimangiarsi le liste 
elettorali già pronte, a rifare 
1 conti con gruppi e blocchi 
di potere che fino ad Ieri ve¬ 
nivano considerati fuorigio¬ 
co. «La situazione è molto 
fluida, pezzi della vecchia so¬ 
cietà barese, grazie anche 
all’opera intelligente e tra¬ 
sparente del comune di sini¬ 
stra non cl sono più — dice 
Mario Santostasi segretario 
della federazione comunista 
— II sistema creditizio è pas¬ 
sato di mano e oggi è con¬ 
trollato dal Psl, l’intellettua¬ 


lità urbana è molto cresciu¬ 
ta. La De dell’Ideologia rura¬ 
le non riesce più a parlare ad 
una regione e ad una città 
che conoscono un terziario 
ed un commercio gigante¬ 
sco». E allora — racconta 
Massimo D’Alema segreta¬ 
rio regionale del Pei — De 
Mita qui aveva fatto una 
scommessa, Rinnovare 11 
partito, mandar fuori gli In¬ 
quisiti e il vecchio ciarpame 
controllato da Vito Lattan¬ 
zio, Il ministro del caso Kap- 
pler, l'antagonista di Moro 
In Puglia, aprire agli "ester¬ 
ni" e alla curia di stampo 
progressista. 

Insomma, 11 commissario 
arrivato da Roma, Orlando, 
doveva agire senza guardare 
In faccia a nessuno. La «Gaz¬ 
zetta del Mezzogiorno» si era 
spinta nei giorni scorsi a 
pubblicare in prima pagina 
una specie di lista di proscri¬ 
zione: chi aveva fatto più di 
tre legislature, asseriva Im¬ 
beccato il quotidiano locale, 
sarebbe dovuto rimanere a 
casa. 

Poi 11 braccio di ferro. E la 
minaccia, avanzata dalla 
vecchia De, di presentare 
una Usta civica. E allora di 
nuovo tutti dentro. L’altra 
notte in piazza del Gesù han¬ 
no fatto le ore piccole. «Alla 
fine — commenta D’Alema 
— una clamorosa batosta 

f er De Mita. Lattanzio vince: 
suoi, Cea, Martinelli e Vita- 


£ la De fa festa con 
«ospiti selezionati» 

ROMA — Quest'anno la De ha deciso di anticipare la Festa dell’a- 
micizia. La terrà in piena campagna elettorale, a Bari, da domani 
al 25 aprile prossimo. 11 programma è stato presentato ieri da 
Franco Evangelisti. A nome della segreteria de, ha tenuto a sottoli¬ 
neare la decisione di invitare — alle diverse iniziative della Fiera 
del Levante — solo esponenti politici della maggioranza. Domani 
aprirà la Festa il presidente Piccoli, mercoledì 24 la chiuderà 
ufficialmente il segretario De Mita. 11 vicepresidente del Consiglio 
Foflani. parlerà il giorno prcedente. Tra i temi della Festa: 40 anni 
di propaganda de, la storia delle correnti interne, il voto del 12 
maggio. 


le, sono di nuovo candidati 
per il Comune, quattro con¬ 
siglieri regionali su sci sono 
bellamente ripresentatl». Il 
tutto — come scriveva ieri 
Ineffabilmente la «Gazzetta» 
— «grazie ad una piccola de¬ 
roga». De Mita si dovrà ac¬ 
contentare di Nicola Verno- 
la, personaggio tutto som¬ 
mato scolorito, come capoli¬ 
sta. 

•La De pensava davvero — 
spiega Giuseppe Caldarola 
della segreteria regionale del 
Pel*— di far qui un Investi¬ 
mento politico. De Mita ve¬ 
deva Bari come una città di 
cerniera in Puglia e forse in 
tutto II Mezzogiorno. Era qui 
che pensavano di resistere, 
di espandersi, di dare spazio 
alle nuove espressioni catto¬ 
liche. Adesso sarà molto dif¬ 
ficile spiegarlo ai cittadini». 

Il terremoto, come è ovvio, 
non risparmia nemmeno 11 
Psl. Dopo l'arresto avvenuto 
lo scorso anno del presidente 
della Provincia Vito Mastro- 
leo e di tutti gli altri, al pa¬ 
tron storico del Psi barese 
Rino Formica, la fecero pa¬ 
gare cara. In un attimo sal¬ 
tarono segretario provincia¬ 
le e regionale, Carlo Brlenza 
e Franco Borgia, due giovani 
con 1 quali Formica giocava 
la carta di un’operazione im¬ 
magine-anni Ottanta. Da via 
del Corso si precipitò il com¬ 
missario, il sottosegretario 
Angelo Tiraboschi, 1 craxia- 
ni con Lenocl in testa tiraro¬ 
no un sospiro di sollievo. E la 
leadership di Formica tornò 
di nuovo In ballo. Ora l socia¬ 
listi baresi, grazie alla rottu¬ 
ra di tutti gli equilibri, non 
sanno nemmeno cosa fame 
di De Lucia, 11 sindaco 
uscente. Non sanno se ripre¬ 
sentarlo o spostarlo in Re¬ 
gione. 

E intanto l personaggi "ec¬ 
cellenti” stanno a guardare. 
Per la autorizzazione a pro¬ 
cedere si vedrà. Per ora sono 
contenti di aver vinto le ri¬ 
spettive battaglie dentro 1 
partiti. Tanto Bari e la Pu¬ 
glia possono ancora aspetta¬ 
re. O no? 

Mauro Montali 



Decise iniziative unitarie 

Adriatico, 
italiani 
e jugoslavi 
a consulto 

Pronto per la prossima settimana il testo uni¬ 
co della legge contro il fosforo nei detersivi 


VENEZIA — L'Adriatico non è in grave pericolo, ma se si 
vuole arrivare ad una situazione davvero drammatica basta 
continuare a riversare nelle sue acque la massa di veleni che 
già oggi, quotidianamente, viene diluita in questo che è uno 
del mari meno pronfondi del mondo: ecco la diagnosi di un di 
check-up sulle condizioni attuali dell’Alto Adriatico, sinte¬ 
tizzato nel corso di un incontro di studio e di lavoro tra le 
regioni italiane Veneto e Friuli Venezia Giulia e le jugoslave 
Slovenia e Croazia che si è tenuto Ieri a Venezia. Questa, 
hanno concluso 1 quattro governi, per l’Adriatico è •rultima 
spiaggia», questo è il momento di agire per arrestare il gran¬ 
de fiume inquinante che minaccia seriamente due grandi 
aziende italiane e jugoslave: la pesca e il turismo. Veneto e 
Friuli Venezia Giulia, Croazia e Slovenia hanno concorde¬ 
mente deciso di pervenire al più presto alla formazione di un 
quadro di Iniziative unitario, anche in vista di quei 1.100 
miliardi messi a disposizione dalla legge finanziarla dello 
Stato per il disinquinamento dell’Adriatico, dell’Arno e del 
Po. Nel corso dell’incontro (erano presenti II ministro all’Eco¬ 
nomia Acquea di Croazia, Bronko Bergman, il ministro alia 
tutela Ambientale di Slovenia Jose Peper Kavkic, il presiden¬ 
te aggiunto dei comitato italo-jugoslavo per la tutela del¬ 
l’ambiente, Tone Pljasak, il presidente della Regione Friuli 
Venezia Giulia, Adriano Biasutti, l’assessore all’ecologia del¬ 
la Regione Veneto, Pietro Fabbris) sono state illustrate le 
iniziative già in corso nei rispettivi territori e quelle in pro¬ 
gramma. Per quanto riguarda il Friuli, si è data comunica¬ 
zione del quattro progetti per il disinquinamento del tratto di 
mare a sud di Trieste, in merito al Veneto si è riferito del 
plano delle fognature. Per quanto riguarda, invece, le repub¬ 
bliche jugoslave, sono stati Illustrati 1 progetti relativi ai ba¬ 
cini di decantazione per la depurazione delle acque del fiume 
Reka (affluente del Timavo) e degli impianti di depurazione 
lungo le coste della Slovenia. 


Parla il sindaco del paese: «Qui non si discute d’altro e questa storia ci sembra incredibile.,.» 

Nardo, un omicidio avvolto nei mistero 

Grande sorpresa per l’arresto di Antonio Spagnolo, assessore repubblicano, accusato di aver fatto uccidere Renata Fonte, sua collega 
di partito della quale l’uomo aveva poi preso il posto In giunta - «Ma quali grandi affari volete che si facciano qui a Nardò...» 


NARDÒ — «Qua siamo tutti Increduli, mi 
creda, stravolti, perché questa vicenda ha 
sorpreso tutti. Si, è vero, da un po’ di tempo 
si sentivano voci secondo le quali la polizia 
aveva iniziato a sospettare di qualcuno del¬ 
l’amministrazione comunale. Ma chi avreb¬ 
be mal potuto immaginare che 11 mandante 
dell’omicidio era proprio un suo amico di ’ 
partito. E poi durante tutti 1 mesi dell’inda¬ 
gine era sempre stato così sereno, tranquil¬ 
lo. Pensi che una volta parlammo di questa 
vicenda In giunta e ci chledavamo come po¬ 
teva sentirsi II mandante dell’omicidio con 
la polizia che gli stringeva II cerchio attor¬ 
no: e lui Intervenne, serio, e cl disse "speria¬ 
mo che lo acciuffino presto quel criminale”. 
Ha capito? Quel criminale...». 

Parla tutto d’un flato, non si ferma mal. 
Benedetto Leuzzl, avvocato, democristiano, 
sindaco di Nardò, dice la sua sul fatto del 
giorno, sulla misteriosa vicenda che ha sor¬ 
preso e colpito tutta Nardò: l’arresto di An¬ 
tonio Spagnuolo, repubblicano, assessore, 
accusato al essere 11 mandante dell’omici¬ 
dio di Renata Fonte, repubblicana, assesso¬ 
re. Alla morte di lei, lui ha preso 11 suo posto. 
E già questo, per molti, potrebbe essere un 



Renata Fonte 


movente— 

•Ma quale movente, slamo seri- Ma che 
potere ha un assessore alla pubblica Istru¬ 
zione in un comune come Nardò — spiega 11 
sindaco. — Ma quali miliardi gestisce, ma 
quali affari conclude, ma quali trame può 
mai tessere! SI, lo so: guardando questa sto¬ 
ria daH’estemo, da Roma, da Milano, che 
so, sembra tutto chiaro, e cioè che lui ha 
fatto uccidere lei per prenderne il posto. Ma 
io non ci credo, mi pare proprio impossibile 
che sia andata cosi. Ma secondo lei si può 
davvero far uccidere qualcuno per diventa¬ 
re assessore. Assessore a Nardò, poi—». 

Sindaco, però si parla dell’assessore ucci¬ 
so-come di una persona di grande moralità 
che avrebbe ostacolato i disegni criminosi 
di qualcuno; e si dice che il nuovo assessore 
verso quei disegni avrebbe potuto essere 
meno intransigente. Lei ha lavorato in 
giunta con tutti e due. Che ne dice? 

•Maquali disegni criminosi, mi dica, qua¬ 
li? Ma lo sa che per colpa della passata am¬ 
ministrazione noi abbiamo perso un sacco 
di mutui e fino a qualche mese fa non ab¬ 
biamo potuto spendere una lira e dare un 
solo appalto! Gli appalti, poi! Con le leggi 


nuove devi indire la gara, dare l’elenco delle 
ditte alla Prefettura, e poi ancora controlli, 
controlli... No, guardi, io devo dire la verità: 
e allora le dico che in giunta né Renata Fon¬ 
te si è mal opposta a qualche finanziamento 
sospetto o ad appalti inesistenti, né Antonio 
Spagnuolo ha mai perorato qualche causa 
sospetta. No, guardi, a meno che non ci sia¬ 
no affari sotterranei, di altro tipo, che io 
non conosco, questa storia è proprio un mi¬ 
stero—». - - 

Già, però Antonio Spagnuolo è finito In 
manette e l’uomo che avrebbe contattato 
per lui I killer che hanno poi ucciso la sua 
compagna di partito ha confessato— 

•SI, lo so. E io conosco il giudice che ha 
disposto l’arresto: è un giudice a modo, se¬ 
rio, se lo ha fatto vuol dire che ha prove a 
sufficienza. A quanto ne so, ma ne so poco, a 
Spagnuolo ci sono arrivati sulle tracce di 
soldi, molti soldi che arrivavano in carcere 
al killer arrestati e a casa delle loro fami¬ 
glie. Quei soldi glieli mandava lui. E si sa¬ 
rebbe pure scoperto che ha da parte un bel 
patrimonio! E questo è un altro mistero. Un 
mistero nel mistero-». 


Non passa in commissione alla Camera un emendamento del Pel per aumentare il fondo di solidarietà 

16 sì e 17 mi: l’agricoltura perde 300 miliardi 


Le tensioni 
in una 

maggioranza 
divisa 
finite 
in rissa 
La legge 
dovrà tornare 
al Senato 
dopo gli 
emendamenti 
apportati 
a Montecitorio 


ROMA — Clamorosa rissa In 
commissione Agricoltura al¬ 
la Camera tra gli esponenti 
di una maggioranza divisa e 
imbarazzata che, per II rotto 
della cuffia (17 no, 16 sì), ha 
respinto un emendamento 
comunista che tendeva a 
portare da 300 a 600 miliardi 
— In conseguenza del disa¬ 
strosi effetti del maltempo a 
gennaio —11 Fondo naziona¬ 
le di solidarietà In agricoltu¬ 
ra per le calamità atmosferi¬ 
che. 

Con l’opposizione di sini¬ 
stra si è schierato non solo lo 
stesso presidente liberale 
della commissione, Giorgio 
Ferrari, ma anche 11 deputa¬ 
to de Giacomo Bosinl che per 
questo i stato tacciato dal 
colleght di partito di un «buf¬ 
fone» che ha creato un vero e 
proprio Incidente non esclu¬ 


sivamente verbale. 

L’esplosione della rissa ed 
11 diffondersi della notizia in 
sala-stampa hanno creato 
grande imbarazzo nella De e 
In particolare nella Coldiret¬ 
ti: per mesi quel partito e 
questa organizzazione ave¬ 
vano promesso mari e monti 
al coltivatori e st sono invece 
trovati a fare i conti con un 
provvedimento elaborato 
dal ministro Pandolfi larga¬ 
mente Insufficiente soprat¬ 
tutto (ma non soltanto) per 
la scarsità degli stanziamen¬ 
ti a fronte della enorme gra¬ 
vità dei danni. 

Facciamo Intanto II punto 
sul cammino della legge. Già 
varata dal Senato, alla Ca¬ 
mera la commissione ne ha 
approvato in sede legislativa 
tutti gli articoli ma con qual¬ 
che modifica per cui merco¬ 


ledì, dopo 11 voto sul com¬ 
plesso del provvedimento, la 
legge dovrà tornare a Palaz¬ 
zo Madama per la definlUva 
ratifica in tempi presumibil¬ 
mente assai brevi. Ma anche 
questo ritardo è dovuto ad 
irresponsabilità governati¬ 
va: solo qualche gtomo fa il 
ministero dell’Agricoltura si 
è accorto che le disposizioni 
relative alla dilazione dei pa¬ 
gamenti dei contributi assi¬ 
stenziali e previdenziali era¬ 
no prive di copertura. (E ora 
il governo pretende che l ne¬ 
cessari 35 miliardi siano re¬ 
cuperati neli’ambito dello 
stanziamento complessivo 
del 300 miliardi, rfducendo 
così ulteriormente la misura 
delle provvidenze per I danni 
alla produzione e alle strut¬ 
ture aziendali!). Ed ecco co¬ 
munque le caratteristiche 


fondamentali della legge: 

A U Fondo di solidarietà, 
portato a 300 miliar¬ 
di, si avvarrà anche delle 
somme non utilizzate nel 
passato, e quindi potrà com¬ 
plessivamente disporre di 
470 miliardi; 

(0 i benefici della legge 
530 sono estesi ad un 
numero maggiore di colture 
(olivo, pesclcultura, avicul¬ 
tura, vivmlsmo — qui i danni 
hanno assunto proporzioni 
bibliche —, floricultura), alle 
strutture agricole cooperati¬ 
ve e commerciali; 

A dilazione del paga¬ 
mento del contributi 
per i coltivatori e assegna- 
sione di un numero forfetta¬ 
rio di giornate di lavoro al 
braccianti senza occupazio¬ 
ne per u maltempo; 

O provvidenze plurien¬ 


nali per l’olivicoltura; 

A dilazione dei paga¬ 
menti per Je operazio¬ 
ni di credito agrario nelle zo¬ 
ne colpite. 

E veniamo Infine alle pro¬ 
poste del Pei respinte o rac¬ 
colte solo tn minima (e di¬ 
storta) misura. Intanto 11 
raddoppio dell’entità del 
Fondo, tanto più necessario 
dal momento che persino per 
elevarlo alla modestissima 
quota 300, li governo ha tolto 
100 miliardi nientedimeno 
che agli stanziamenti desti¬ 
nati^ alla difesa del suolo. Il 
fatto che 11 Fondo sia tenuto 
a livelli cori bassi ha un’ulte¬ 
riore conseguenza: di fronte 
all’allargamento delle cate¬ 
gorie di Beneficiari, Io stan¬ 
ziamento rischia di tradursi 
in una beffa per i coltivatori. 

•» f» P» 


ROMA — Il sen. Nevio Fell- 
cettl fa parte, per 11 gruppo 
comunista, del comitato ri¬ 
stretto della Commissione 
Industria di Palazzo Mada¬ 
ma che sta esaminando la 
proposta di legge unitaria: 
«Disposizioni per la produ¬ 
zione e la commercializza¬ 
zione del detersivi sintetici», 
che ha una strettissima atti¬ 
nenza con li drammatico 
problema dell’eutrofizzazio¬ 
ne dell'Adriatico. 

— Al disegno di legge — gli 
chiediamo — era stato as¬ 
segnato la procedura d’ur¬ 
genza; come mai, presenta¬ 
to in ottobre, non e ancora 
giunta, dopo sci mesi all’at¬ 
tenzione della Commissio¬ 
ne plenaria? 

In effetti — precisa Feli- 
cetti — pensavamo ad un 
Iter più rapido, ma 1 proble¬ 
mi non sono semplici. Occor¬ 
re una riflessione attenta per 
produrre una legislazione, 
insieme rigorosa e realistica, 
che tenga conto di tutti 1 dati 
di fatto e che tenga presente 
pure la proposta di legge pre¬ 
sentata alla Camera (primo 
firmatario l’on. Nebbia) che 
si diversifica, per qualche 
aspetto, da quella alla nostra 
attenzione. 

*— A che punto è il lavoro 
del comitato ristretto? 
Pressoché terminato. Nel¬ 
la seduta prevista per la 
prossima settimana dovre¬ 
mo procedere alla stesura di 
un testo unitario e poi por¬ 
tarlo all’esame della Com¬ 
missione. 

— Ci sono stati ostacoli di 
natura politica? Si sono fat¬ 
ti vivi gli amici delle multi¬ 
nazionali del fosforo? 
Nessun ostacolo sinora. 
C’è stato, nel sottocomitato, 
il massimo di unità. Le idee 
collimano. Se non Interver¬ 
ranno fatti nuovi In Com¬ 
missione, si dovrebbe appro¬ 
vare rapidamente un buon 
testo, da portare urgente¬ 
mente all’attenzione dell’au¬ 
la. Questo, almeno, è 11 pro¬ 
posito dei comunisti. 

— Parlavi di complessità 
dei problemi. Ci puoi spie- 

t are di che si tratta ■ 
ono di diversa natura. 
Riguardano reffettlvo tasso 
di inquinamento determina¬ 
to dal fosforo; le necessarie 
riconversioni industriali ed 
eventuali altri interventi le¬ 
gislativi su fonti di inquina¬ 
mento diverse. 

— Vuoi dire che non è 11 
fosforo il nemico pubblico 
n. 1? 

Non ho detto cosi. Il fosfo¬ 
ro resta II fattore determi¬ 
nante dell’inquinamento da 
cui deriva l’eutrofizzazione 
che per ora colpisce dura¬ 
mente l’Adriatico (e conse¬ 
guentemente l’economia tu¬ 
ristica e della pesca) e potrà 
domani colpire pure altri 
mari. Il fosforo incide. Infat¬ 
ti, sul tasso d’inquinamento 
per 11 25-28%; le altre fonti 
sono gli scarichi metabolici 
(25%), l’agricoltura (24%), 
gli allevamenti (14%), I fan¬ 
ghi di Marghera ed altri sca¬ 
richi industriali (3-5%). 

— E possibile eliminare 
completamente il fosforo? 
Esistono esperienze, in al¬ 
tri paesi, di detersivi senza 
questa componente chimi¬ 
ca? 

La proposta di legge all’e¬ 
same del Senato prevede la 
totale eliminazione e questo 
resta l’obiettivo di fondo. SI 
potrebbe graduare l’Inter¬ 
vento, sulla falsariga della 
proposta Nebbia: ridurre il 
fosforo dal 5% attuale (legge 
del 1982) al 2% entro il 30 
giugno dell'86 e all’uno per 
cento entro il 30 giugno del 
1988. Si avvierebbe cosi un 
processo verso il tasso zero, 
che per alcuni dovrebbe es¬ 
sere raggiunto entro 10-15 
anni e che, per noi, invece, 
avrebbe tempi molto più 
brevi. Intanto procederebbe 
gli studi per la desfosfottiz- 
zazlone del detersivi. Prodot¬ 
ti «puliti» sono già in vendita 
In altri paesi, come la Svizze¬ 
ra. Si deve combinare la ri¬ 
cerca scientifica con la vo¬ 
lontà del produttori. 

— A proposito di questi ul¬ 
timi, t vero che hanno mi¬ 
nacciato la chiusura delie 
aziende? 

Quelli che abbiamo ascol¬ 
tato non si sono dichiarati 
contrari al ridimensiona¬ 
mento, se pur graduale. 
Chiedono Incentivi per la ri¬ 
conversione, che — secondo 
noi — dovrebbero essere ac¬ 
cordati per salvaguardare 
l’occupazione. Qualche mi¬ 
naccia è venuta dalla Monte- 
dison per lo stabilimento 
(2.000 dipendenti) che produ¬ 
ce fosforo a Crotone. Ecco 
perché bisogna andare con i 
piedi di piombo e valutare 
tutte le componenti del pro¬ 
blema. 

— Ha un costo finanziario 
questa opera di disinquina¬ 
mento 

Certo. Intanto bisogna 
spendere » 2.100 miliardi pre¬ 
visti allo scopo dalla finan¬ 
ziaria e poi prevedere un In¬ 
tervento poliennale che 

-e di 

che 

gli scarichi 
metabolici), anche attraver¬ 
so la riconversione di quelli 
di !• e 2» livello. 

(fedo Contiti 


Promosso l’ambasciatore Mor 
Era amico di Licio Celli? 

ROMA — I compagni Elio Gabbuggtani, Claudio Petruccioli e 
Antonio Bellocchio hanno rivolto un’interrogazione al ministro 
degli Esteri per sapere se corrisponda a verità la nomina di Ferdi¬ 
nando Mor, già console generale a Ginevra durante la detenzione 
e la fuga dal carcere di Champ Dollon di Licio Gellì, ad ambascia¬ 
tore della Repubblica italiana ad Harare nello Zimbabwe. I parla¬ 
mentari comunisti chiedono «in quale modo siano stati valutati e 
sciolti, anche alla luce dell’audizione d» Mor alla Commissione 
parlamentare sulle P2 e della documentazione acquisita dalla stes¬ 
sa commissione dal Tribunale di Firenze, i gravi dubbi e inquie¬ 
tanti interrogativi sul ruolo che lo stesso Mor avrebbe svolto in 
relazione alle vicende che hanno avuto come protagonisti a Gine¬ 
vra Licio Celti ed Elio Ciolini, personaggio — affermano gli inter¬ 
roganti — coinvolto nella strage alla stazione di Bologna nell’ago¬ 
sto 1982». 

Contratto dei giornalisti, 
in vista nuovi scioperi 

ROMA — Molti no ripetuti, pochissimi punti concordati, una 
offerta di aumento delle retribuzioni inaccettabile: questo il giudi¬ 
zio della commissione contrattuale della Fnsi, formulato ieri sera 
al termine della prima tornata di trattative con la Federazione 
editori, per il rinnovo del contratto di lavoro dei giornalisti. La 
commissione contrattuale — giudicando «scopertamente provoca¬ 
torio» l’atteggiamento della Fieg — ha ribadito, viceversa, la vali¬ 
dità dei punti centrali della piattaforma rivendicativa e ha deciso 
di convocarsi per lunedì pomeriggio. Elaborerà un documento da 
contrapporre a quello degli editori e deciderà nuove iniziative di 
lotta cne potranno essere attuate già nella settimana prossima. La 
commissione aveva già ricevuto un mandato a gestire 8 giorni di 
scioperi. 

Omicidio del direttore del 
carcere di Cosenza: 2 arresti 

COSENZA — Due pregiudicati, i fratelli Dario e Nicola Notorgla- • 
corno, di 25 e 23 anni, sono stati arrestati dai carabinieri con 
l’accusa di concorso in omicidio volontario in relazione all’uccisio¬ 
ne del direttore del carcere di Cosenza, il do». Sergio Cosmai, di 36 
anni, assassinato in un agguato il 12 marzo scorso. 1 due arresti 
sono stati fatti a Cosenza, in collaborazione, dai carabinieri dei 
gruppi di Cosenza e di Bari, in esecuzione di ordini di cattura 
emessi dalla procura della Repubblica del tribunale di Trani (Ba¬ 
ri), competente per territorio (Cosmai morì il 13 marzo in Puglia, 
mentre veniva trasporato nell’ospedale di Trani). 

Legge Sud, critici col governo 
Donat Cattin e i liberali 

ROMA — La legge sugli interventi straordinari nel Mezzogiorno, 
da ieri l’altro alresame dell'aula di Palazzo Madama, non piace a 
molti democristiani e neppure al Pii. li senatore Carlo Donat- 
Cattin l’ha criticata a fondo, e il liberale Attilio Bastianini ha 
addirittura invitato a non approvarla, se non sarà radicalmente 
cambiata. 

Donat-Cattin ha detto che il provvedimento del governo punta 
«essenzialmente alla difesa di strutture occupazionali obsolete». 

Per il senatore Bastianini, «appaiono decisamente infelici le 
novità in tema di interventi su territorio» previste dalla legge. 

Il sindaco Pei di Ortonovo 
rinuncia alla candidatura 

GENOVA — Sauro Castagna, il sindaco comunista di Ortonovo 
arrestato nell’ambito dell’inchiesta della magistratura torinese sui 
«semafori intelligenti», ha rinunciato alla sua candidatura nella 
lista comunale. Castagna ha comunicato la sua decisione alia se¬ 
zione del Pei di Ortonovo con una lettera in cui, tra l'altro, affer¬ 
ma : «Desidero prima di tutto assicurare voi e il partito circa la mia 
assoluta estraneità ai fatti che mi sono stati addebitati. Tuttavia, 
di fronte all’esigenza di muovermi con la più ampia libertà in 
presenza di contestazioni del tutto infondate, ed allo scopo di 
evitare qualsiasi speculazione elettorale mi sono irrevocabilmente 
convìnto della necessità di rimettere a disposizione del partito la 
candidatura nella lista di Ortonovo». 


Il Partito 


Convocazioni 

li Comitato direttivo dei tenete» comunisti • convocato per martedì 
16 elle ore 9. 

• • • 

I senatori comunisti sono tenuti ed essere presenti SENZA ECCE¬ 
ZIONE ALCUNA elle sedute pomeridiane di martedì 16 aprile (ore 
16,30) e alle sedute successive. 

Manifestazioni 

OGGI: G. Arrgfus. Monferrato (CAI: L. Barca. Ascoli Piceno; A. 
Bassolino, Lecce e Brindisi; G. Chiarente, Savona; G. Chiaromonte. 
Bari; M. D* Alarne. Ruvo (BAI; L. Magri, Potenza; F. Mussi. Isernia; G. 
Napolitano. Lucca; A. Occhetto, Catanzaro; G. Quercini, Piombino (LI); 
A. Raichlin, Viterbo; G. Tedesco. Palermo; M. Ventura, Firenze (Quar¬ 
tiere nove); L Ariemma, Bologna; G. Berlinguer, Roma; N. Canotti, 
Caltagirone (CTJ; G. D’Alema. Padova; F. Oaninl, Broni (Pavia); G. 
Giadresco. Lugo (RV); R. Gianotti, Firenze; L. Libertini. Torino (Valle 
Susa); R. Misiti, Biella; R- Musacchio. Parma; R. Scheda. Roma; G. 
Schettini, Potenza; R. Trivelli, Cupello (Chieti); L. Violente, Sciacca. 

Programma elettorale Abruzzo 

Le pubblicazione del programma elettorale del Comitato regionale 
dell'Abruzzo, è stata rinviata a sabato 20 aprile. 


COMUNE DI SERRA RICCO 


PROVINCIA DI GENOVA 


AWISO DI GARA D'APPALTO 
MEDIANTE LICITAZIONE PRIVATA 

Ai sensi dell'art. 7, della legge 8 ottobre 1984, n. 687. si rende noto 
che questa Amministrazione indirà licitazioni private per l'appalto dei 
seguenti lavori: 

— Estendimene della rete et distribuzione del gas metano in località 
S Cipriano. 

Licitazione col sistema defl'art. 1 - lettera d)- legge 2.2.1973, n. 14. 
Importo a base d'asta Ut. 500.385.257. 

— Costruzione dell'acquedotto di Pemecco. 

Licitazione col sistema deS art. 1 - lettera d)-legge 2.2.1973, n. 14. 
Importo a base d'asta Ut. 443.268.169. 

— Costruzione della rete fontana m kxaStà Mametto. 

Dotazione col sistema deirart 1 - tenera d)- legge 2.2.1973, n. 14. 
Importo a base d’asta Ut. 69.500.000. 

— Impianti Hurrunanone pubblica: 

a) lavori neSa pozza Chiesa Serra e piazza Chiesa San Gpnano 
licitazione col sistema detTarL 1 - tenera a) - legge 2.2.1973, n. 14 
Importo a base (fasta Ut. 55.000.000. 

b) lavon neBa wa D. CarU. va F. Pedemonte, voLxaora e lungo la S.P. 
3 (treno Marnano-deposito A.M.T ). 

Licitazione col sistema deir art-1 - lettera d) - legge 2.2.1973. n. 14. 
Importo e base d'asta Ut- 218.000.000. 

c) lavon nella ve Cefi aro e via Liquara 12* vano). 

Da t a zion e col sistema defarL 1 • lettera a) • legge 2.2.1973, rv. 14. 
Importo a base d'asta Ut 62.000.000. 

— Comple ta ment o dar asito ledo m locasti Mainano. 

Dotazione col «sterna dafart l - lettera d)-legge 2.2.1973. n. 14. 
Importo a base «fasta Ut 186.477.923. 

Entro a 27 aprile 1985, le Imprese interessate potranno chiedere di 
essere invitate aito gara di cu panasi, mettente istanza m carta 
boiata da rissarsi con raccomandata, a mezzo dell'or dinano servizio 
postato di Stato oppire del «corso particolare» previsto dal servizio 
postale medesimo, al Comune di Serra Riccò («a Mediana n. 88 - 
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CILE 


Chiedono la fine della repressione e dello stato d’assedio 


Dirigenti dell'opposizione 
digiunano contro il regime 


La protesta unitaria di Andres Zaldivar, 
L’iniziativa all’indomani della giornata di 


Gabriel Valdes, Raul Silva Cimma, padre Marotto e Patricio Hales 
lotta «per il diritto di vita» conclusasi con un bilancio di dodici feriti 


SANTIAGO DEL CILE — 
Andres Zaldivar e Gabriel 
Valdes, democristiani, Raul 
Silva Cimma, radicale, padre 
Maroto e Patricio Hales, del 
Movimento popolare demo¬ 
cratico (che raggruppa le 
forze di sinistra), hanno ini¬ 
ziato ieri mattina, nella sede 
della Commissione per 1 di¬ 
ritti umani, un digiuno di 
protesta Chiedono la fine 
della repressione, dello stato 
d’assedio, chiedono che si 
sappia la verità sulla sorte 
del due sindacalisti seque¬ 
strati mercoledì scorso, chie¬ 
dono la revoca del confino 
deciso per tutti gli arrestati 
di questi giorni. E un’inizia¬ 
tiva importante perché uni¬ 
taria e fatta da dirigenti di 
grande pretigio, e segue le 
numerose iniziative di prote¬ 
sta contro il regime. Proteste 
che Pinochet ha tentato di 
soffocare con una nuova on¬ 
data repressiva. 

Giovedì infatti migliaia di 
soldati hanno assediato le 
trade principali della capita¬ 
le nel tentativo di impedire 
la nuova giornata di protesta 
del popolo cileno Ma la pro¬ 
testa c’è stata lo stesso. Nella 
giornata di lotta per la difesa 
del «diritto di vita», una folla 
imponente — presenti tutti i 
dirigenti politici dell’opposi¬ 
zione — si è riunita nel po¬ 
meriggio davanti al palazzo 
di giustizia della capitale, 
sorvegliato da un impressio¬ 
nante schieramento di poli¬ 
ziotti. 

La tensione è stata molto 
alta per tutta la giornata. 
Cortei improvvisati, manife¬ 
stazioni nei quartieri popola¬ 
ri sono stati brutalmente ca¬ 
ricati dalia polizia che ha 
fatto anche largo uso degli 
idranti per disperdere la fol¬ 
la Il bilancio è di 12 feriti. 
Almeno trenta giovani, co¬ 
munque, sono stati arrestati. 



Gli esuli chiedono 
all’Europa di 
boicottare Pinochet 

ROMA — Il comitato unitario di tutti gli esu¬ 
li cileni in Italia ha ieri rivolto un appello al 
governo italiano perché promuova — in qua¬ 
lità di presidente della Cee — iniziative co¬ 
munitarie per boicottare economicamente e 
finanziariamente il regime di Pinochet. 

Siamo convinti — hanno dichiarato gli 
esuli cileni in una conferenza stampa — che 
la pressione internazionale possa contribuire 
alla fine del regime di Pinochet. Il comitato 
cileno ha anche annunciato numerose ini¬ 
ziative polìtiche, con manifestazioni che si 
terranno il 25 aprile. Per il primo maggio 
inoltre una delegazione sindacale italiana si 
recherà a Santiago. 

Il Comitato cileno ha nominato una nuova 
segreteria nazionale in cui sono presenti 
esponenti di tutte le forze politiche dell’esilio. 
Antonio Leal è stato confermato presidente. 


Guatemala, voci di 
golpe. Il presidente 
annulla il viaggio 

CITTÀ DEL GUATEMALA — Il capo delia 
giunta militare del Guatemala, generale 
Oscar Humberto Mejia, ha annullato il viag¬ 
gio in Vaticano e in Medio Oriente (Egitto e 
Israele), che doveva iniziare domani, a causa 
di voci su un possibile colpo di Stato, dopo 
l’introduzione, martedì scorso, di durissime 
misure di austerità economica. «Alla luce 
delle congiunture circa un tentativo di desta¬ 
bilizzare li governo — ha detto Mejia — ho 
deciso di rinviare il mio viaggio». 

Le misure prese nei giorni scorsi compren¬ 
dono aumenti di imposte fino al 50 per cento, 
e sono state aspramente criticate sia da 
gruppi di industriali privati che da partiti 
politici e sindacati dell’opposizione: di qui le 
voci di un possibile colpo di Stato. Ieri, tutta¬ 
via, non vi è stato alcun segnale di movimen¬ 
ti di truppe nel paese. 


Il tradizionale concerto di 
pentole questa volta non c’è 
stato Ma con il calare della 
sera migliaia e migliala di 
candele sono state accese 
nelle strade per ricordare le 
vittime delia brutale repres¬ 
sione del dittatore Pinochet. 
li rapimento e la barbara uc¬ 
cisione di Manuel Guerrero, 
Santiago Latino e José Ma¬ 
nuel Perada, l'assassinio del¬ 
lo studente universitario 
Oscar Fuentes — freddato 
dalla polizia mentre distri¬ 
buiva volantini — hanno 
fatto da sfondo alta protesta 
di giovedì Ma non sono che 
le ultime vittime di una re¬ 
pressione che si fa sempre 
più dura, brutale. 

Questa volta la protesta 
ha visto insieme tutta l’op¬ 
posizione. Per il «diritto alla 
vita» sono scese in lotta quasi 
tutte le categorie. Dirigenti 
di ordini professionali, come 
i medici, i giornalisti, il sin¬ 
dacato dei giornalisti hanno 
effettuato uno sciopero della 
fame. E nel pomeriggio una 
delegazione di rappresen¬ 
tanti di tutte le categorie si è 
recata alla Corte suprema 
per presentare una denuncia 
contro la polizia segreta, 
contro i crimini del regime. 

Gli incidenti più gravi so¬ 
no scoppiati durante la sera. 
In molti casi la polizia ha 
tentato di impedire le veglie 
per le ultime vittime. Gruppi 
di dimostranti hanno bloc¬ 
cato diverse vie dei quartieri 
popolari con copertoni di 
macchina dati alle fiamme. 
La polizia è intervenuta con 
estrema durezza facendo 
largo uso di idranti, cande¬ 
lotti fumogeni e fucili da 
caccia caricati a pallini. 

NELLA FOTO: la polizia usa gli 
idranti per allontanare i citta¬ 
dini dalle strade della capita¬ 
le. 


NICARAGUA 


Vescovo 

cattolico 

ferito 

dai 

«contras» 


MANAGUA — I «contras» 
questa volta hanno sparato 
anche contro un vescovo ni¬ 
caraguense colpendolo al vi¬ 
so e alle gambe. Monsignor 
Salvador Schalaffer è ora ri¬ 
coverato in ospedale, ma per 
fortuna la sua vita non sem¬ 
bra in perìcolo 

L’imboscata del «contras* 
— i «combattenti per la liber¬ 
tà», come ama definirli il 
presidente degli Stati Uniti 
Ronald Reagan — è avvenu¬ 
ta sulla strada che da Mata- 
galpa conduce a Puerto Ca- 
bezas, sulla costa atlantica 
nel nord del Nicaragua. E 
questa una delle zone più 
tormentate dalle incursioni 
armate dei «contras». Monsi¬ 
gnor Salvador Schalaffer è 
stato colpito mentre viaggia¬ 
va a bordo di una automobi¬ 
le. La notizia dell’agguato è 
stata diffusa l’altra notte a 
Managua dalla radio ufficia¬ 
le. 

Monsignor Salvador Scha¬ 
laffer è il vescovo cattolico 
della diocesi che si trova nel¬ 
la regione costiera atlantica, 
una zona scarsamente popo¬ 
lata ma dove risiedono gii in¬ 
digeni miskitos. Il nome del 
preiato è noto per un episo¬ 
dio avvenuto circa due anni 
fa. Monsignor Schalaffer 
aveva infatti accompagnato 
in Honduras circa duecento 
miskitos che avevano deciso 
di lasciare il Nicaragua. 

Come mai i «contras» han¬ 
no scelto come bersaglio il 
vescovo cattolico? Per il mo¬ 
mento è difficile dirlo. È cer¬ 
to comunque che le incursio¬ 
ni armate dei «contras» han¬ 
no quasi sempre come scopo 
quello dì colpire la popola¬ 
zione civile del Nicaragua. 
Nelle zone più vicine al con¬ 
fine con l’Honduras migliaia 
di persone sono state costret¬ 
te in questi ultimi due anni a 
trasferirsi nelle province più 
sicure del paese. 


USA Durante il viaggio in Europa per il vertice dei sette paesi più industrializzati dell’Occidente 


Reagan visiterà cimitero nazista 


Dure polemiche degli ambienti ebraici americani, già offesi per il rifiuto di rendere omaggio 


al campo di sterminio di Dachau 


Dal nostro corrispondente 

NEW YORK — Il viaggio di 
Reagan in Europa, in occasione 
del vertice tra i sette paesi capi¬ 
talistici più industrializzati, è 
destinato a svolgersi all'inse¬ 
gna delle polemiche. La prima 
era scoppiata quando fu dato 
l’annuncio che il presidente 
aveva rinunciato a visitare il 
campo di concentramento di 
Dachau, in Germania, per non 
rinfocolare l’orrore pergh ster¬ 
mini compiuti dal nazifasci¬ 
smo Ora è stato annunciato 
che visiterà invece il cimitero 
militare tedesco di Bitburg, do¬ 
ve furono sepolti molti soldati 
nazisti caduti nella battaglia 
delle Ardenne, combattendo 
contro gli americani in una fase 
cruciale della seconda guerra 
mondiale. La notizia ha susci¬ 
tato reazioni molto aspre tra i 
dirigenti delle organizzazioni 
ebraiche statunitensi e un forte 
imbarazzo tra alcuni esponenti 
deH'amministrazione Reagan 
Non è tanto l'omaggio a dei 
soldati defunti che ha scatena¬ 


to le polemiche, quanto il con¬ 
fronto tra il rifiuto di visitare 
un campo di concentramento 
dove furono soppresse innume¬ 
revoli vittime del nazifascismo 
e la scelta di visitare le tombe 
di soldati tedeschi che combat¬ 
terono dalla parte del regime 
che programmò quegli stermi¬ 
ni! 

Il portavoce di Reagan. Lar¬ 
ry Speakes, si è trovato chiara¬ 
mente a disagio dinanzi ai gior¬ 
nalisti. In un primo tempo ha 
detto che nel cimitero di Bi¬ 
tburg erano sepolti militari te¬ 
deschi e americani. Poi ha am¬ 
messo che si era sbagliato: il ci¬ 
mitero raccoglie ì resti solo di 
militari tedeschi. A suggerire la 
visita è stato il cancelliere della 
Germania Federale, Helmut 
Kohl, che scorterà Reagan. 
Quando a Speakes è stato chie¬ 
sto quale fosse la vera ragione 
di questo gesto, ha detto che 
era «lo spinto di riconciliazio¬ 
ne». Altn collaboraton di Rea- 
can, dietro l’anonimato, non 
hanno nascosto il loro imbaraz¬ 
zo 


A un certo punto si è sparsa 
la voce che la decisione poteva 
essere annullata, ma un altro 
portavoce ha precisato: per il 
momento non cambia nulla. 
Successivamente uno degli as¬ 
sistenti di Reagan ha fatto que¬ 
sto commento: «O si tratta di 
insensibilità, oppure dell’erro¬ 
re dei collaboratori, o di en¬ 
trambe le cose». 

Hyman Bookbinder, uno dei 
dirigenti del Congresso ebraico 
americano, ha reagito così: «La 
notizia della visita ad un cimi¬ 
tero militare tedesco accrescerà 
il dolore che molti ebrei ameri¬ 
cani, e soprattutto quelli che 
sono sopravvissuti all'olocau¬ 
sto, hanno provocato quando il 
presidente decise di non visita¬ 
re un campo di concentramen¬ 
to. Se durante la visita in Ger¬ 
mania egli non farà un giusto 
accenno all’olocausto, allora il 
nostro dolore sarà più acuto». 
Un altro esponente della stessa 
organizzazione. Henry Sie- 
gman, ha detto: «Siamo rattri¬ 
stati dalla meschina capacità di 
giudizio manifestata dal presi¬ 


dente». E Daniel Thursz, del 
B’Nai B’Rith, dopo aver defini¬ 
to «quanto mai deplorevole» la 
decisione del presidente, ha ag¬ 
giunto: «Reagan aveva rifiutato 
di visitare Dachau per paura di 
riaprire vecchie ferite e la cosa 
ci parve discutibile. Ma la sua 
decisione di visitare un cimite¬ 
ro militare tedesco ci colpisce 
proprio perché riapre vecchie 
ferite e in un modo che suscita 
il più amaro risentimento non 
soltanto tra gli ebrei ma anche 
tra gli ex combattenti america¬ 
ni, tra i soldati alleati e tra tut¬ 
te le vittime della follia nazi¬ 
sta». - 

L’opinione ufficiale di Rea¬ 
gan fu espressa in una intervi¬ 
sta al «Washington Post» dopo 
la rinuncia alla visita a Dachau. 
Il presidente disse: «Non dob¬ 
biamo dimenticare» che i nazi¬ 
sti uccisero sei milioni di ebrei 
ma — aggiunse — «mi è sem¬ 
brato fuori posto sottolinearlo 
quando fossi stato lì come un 
visitatore del loro paese». 

Aniello Coppola 


Brevi 


Polonia-Gran Bretagna: visita Howe 

VARSAVIA — Il scadano ai Foreton Office bntanmeo. se Joffrey Howe. è 
staio ricevuto ieri, al culmine della sua visita ufficiale m Polonia, dal primo 
ministro, generale Wojciech Jaruzelski 

Seduta plenaria Usa~Urss a Ginevra 

GINEVRA — le delegai ioni americana e sovietica a Ginevra hanno tenuto ieri 
una riunione plenaria di oltre un ora e mezzo. la prima dopo quella del 21 
marzo 

Senatori del Pei sulle armi stellari 

ROMA — Una interrogazione dei senatori comunisti Procace». PieraO e Chia- 
romonte chiede al presidente del Consiglio di (procedere ed una consultazione 
deBa comunità scientifica» sul tema delle armi stellari per «acquare elementi 
mdspensabdi ai fini di un corretto orientamento» 

Urss: percossi pacifisti sovietici e un finlandese 

MOSCA — La polizia sovietica è intervenuta a Mosca contro otto pacifisti 
sovietici ed un attivata finlandese I pacifisti sono stati percossi e fermati 
mentre mentre stavano attuando una manifestazione contro la serena presso 
la sede deir Accademia delle Scienze 

Colloqui di Cervetti nella Rft 

BONN — Su invito deO Istituto federale t* Colonia per gfi studi suBe società 
deflEst. Gannì Cervetti. presidente del grippo comunista a Strasburgo, ha 
compiuto una visita nella Rft. nel corso defla quale ha avuto colloqu» con 
esponenti della Spd. della Cdu e dei Versi 


RDT 




SUDAFRICA 


L’omicida del maggiore le^rìcsrche 
Usa in corte marziale? softrawrgitijle 


Muoiono due 
giovani neri 


Dal nostro Inviato 

BONN — L’uomo non solo sarebbe agli arre¬ 
sti. ma potrebbe finire presto davanti a un 
tribunale militare. Le notizie sui provvedi¬ 
menti che le autorità sovietiche avrebbero 
preso nei confronti del militare che U 24 mar¬ 
zo scorso ferì a morte il maggiore americano 
Arthur Nlcholson, membro della missione 
militare Usa nella Rdt, non hanno trovato 
ancora conferme ufficiali. La sensazione, pe¬ 
rò, è che non solo le voci circolate abbondan¬ 
temente nelle ultime ore (rilanciate da alcu¬ 
ne agenzie di stampa) siano fondate, ma che 
le indiscrezioni siano state fatte filtrare in¬ 
tenzionalmente da parte di ambienti diplo¬ 
matici dell’Europa dell’est, sovietici o della 
Rdt, con uno scopo preciso: lanciare un se¬ 
gnale distensivo volto a sdrammatizzare ie 
conseguenze di un incidente gravissimo, che 
rischiava di offuscare il clima delle relazioni 
tra le due superpotenze e turbare il delicato 
equilibrio in cui si è riaperto il dialogo nego¬ 
ziale a Ginevra. 

Negli ambienti ufficia)! di Bonn, per ora, si 
evitano commenti, sia perché manca qual¬ 


siasi comunicazione formale, sla perché — si 
tiene a sottolineare — la Repubblica federale 
non è coinvolta in alcun modo, neppure Indi¬ 
rettamente, nella vicenda. 

Non c'è dubbio, però, che gli sviluppi della 
questione vengono seguiti con un interesse 
particolare. L’incidente del 24 marzo aveva 
suscitato, qui, una notevole inquietudine. 
Non solo per la sua gravità in sé, ma anche 
perché rischiava di influire negativamente 
sul dialogo est-ovest e — cosa che ovviamen¬ 
te preoccupava in modo particolare i diri¬ 
genti di Bonn — sulla cauta ripresa del dialo¬ 
go intertedesco segnata dal fungo incontro 
tra Kohl e Honecker ai funerali ai Cemenko, 
dal riaffacciarsi della eventualità di una visi¬ 
ta del leader della Rdt nella Repubblica fede¬ 
rale e dalla ripresa di contatti ad alto livello 
(proprio ieri è giunto a Bonn Gùnter Mittag. 
uno dei massimi esponenti della Sed). 

L’evidente cautela delle reazioni degli Sta¬ 
ti Uniti e anche l’atteggiamento dei sovietici, 
ben diverso da quello tenuto dopo la tragedia 
de) Jumbo sudcoreano, hanno dunque tran¬ 
quillizzato Bonn, ma solo in parte. 

Paolo Soldini 


STOCCOLMA — Sono state 
sospese ieri mattina le ricer¬ 
che del presunto sottomari¬ 
no di nazionalità sconosciu¬ 
ta che era stato segnalato 
giovedì sera In acque svede¬ 
si, al largo del porto di Kar- 
lshann, sulla costa sudorien¬ 
tale dei paese. Le bombe di 
profondità lanciate alla ri¬ 
cerca del sottomarino e i 
successivi rilevamenti sonar 
non sono riusciti a localizza¬ 
re il natante, e Ieri il portavo¬ 
ce della Difesa. Hans We- 
sberg, non ha escluso che 
possa essersi trattato di un 
falso allarme. La zona nella 
quale il presunto sommergi¬ 
bile era stato segnalato è la 
stessa in cui un sottomarino 
sovietico si arenò neH’otto- 
bre del 1981. 


JOHANNESBURG — Ieri, come ormai ogni giorno, il porta¬ 
voce della polizia sudafricana Steve Van Rooyen ha aggior¬ 
nato ia lista dei morti ammazzati nel paese: altre due vittime 
si sono aggiunte alle 110 contate dall’inizio deil’anno. Come 
sempre si tratta di due giovani neri: il primo, di circa 20 anni, 
è stato ucciso dalle forze dell’ordine a Veeplas vicino a Port 
Elisabeth quando la polizia ha aperto il fuoco contro una 
sessantina di persone che «avrebbero preso a sassate» i veicoli 
di pattuglia. 

La seconda vittima, un ragazzo di 26 anni, è rimasto ucciso 
a K wazakele, sempre nei pressi di Port Elisabeth, allorché un 
poliziotto nero è stato assalito da un centinaio di giovani ed 
ha aperto il fuoco con la pistola d'ordinanza per difendersi. I 
poliziotti neri come i consiglieri municipali delle città-ghetto 
sono da tempo il bersaglio della rabbia popolare che li consi¬ 
dera «collaborazionisti» del regime bianco. 

Disordini e tensioni venivano registrati ieri In molte altre 
città-satelliti; misure di sicurezza particolari sono state ap¬ 
prontate dalia polizia a Ultenhage dove oggi si svolgono i 
funerali delle 19 vittime uccise il 21 marzo scorso dalle forze 
dell’ordine. Il corteo funebre dovrà attraversare una sona di 
insediamento bianco a Uìtenhage-Has ed è soprattutto a pro¬ 
tezione dell’abitato del bianchi che è stato previsto un «cor¬ 
done» di polizia. 


CINA 

- i 

. ! 

Hu in Australia ! 
e Nuova Zelanda ; 

Nell’occasione la stampa di Pechino sottolinea Tapprezzamen- 
to per l’opposizione al riarmo manifestata dai due governi ! 



PECHINO — Negli editoriali e nei commenti che accompagnano la partenza del segretario 
generale del Pcc, Hu Yaobang, per l’Australia, la Nuova Zelanda e altri paesi della regione, c’è 
un tema che emerge con forza sugli altri: quello del rafforzarsi della tendenza da parte di 
questi paesi a starsene fuori deila corsa agii armamenti. Tutti questi paesi, osserva il «Quoti¬ 
diano del popolo», «sono preoccupati del mantenimento della pace mondiale e delia prosperità 
e dello sviluppo delle proprie nazioni». Essi «cercano di mantenere la propria sovranità», 
indipendenza e i propri dirit¬ 
ti ed Interessi legittimi». Essi 
«auspicano di coesistere pa¬ 
cificamente e di cooperare 
con altri paesi nel mondo e di 
svolgere un ruoto attivo sul 
piano lnternazionle». La Ci¬ 
na, beninteso, li appoggia in 
questo. 

Il richiamo a questi punti 
non è affatto rituale. E, sotto 
sotto, parlando ad Australia 
e Nuova Zelanda, si intende 
fare un discorso anche al¬ 
l’Europa. Sia Australia che 
Nuova Zelanda fanno parte 
di un patto militare con gli 
Stati Uniti, l’Anzus, così co¬ 
me i paesi dell’Europa occi¬ 
dentale aderiscono alla Na¬ 
to. Ma l’Australia del primo 
ministro Hawke è il primo 
paese, tra quelli cui si rivol¬ 
geva ia proposta di Reagan 
di collaborare alle ricerche 
per le «guerre stellari», ad 
aver risposto di no. E la Nuo¬ 
va Zelanda dei primo mini¬ 
stro Lange è il paese che, at¬ 
tirandosi le ire e le rappresa¬ 
glie di Reagan, ha chiuso i 
propri porti alle unità delia 
marina statunitense che 
portino armi atomiche. En¬ 
trambi i paesi avanzano poi 
la proposta di una denuclea¬ 
rizzazione dei mari che li cir¬ 
condano. 

Subito dopo le decisioni 
dei governo neozelandese, 
l'agenzia «Nuova Cina» ave¬ 
va pubblicato un commento 

— significativamente Intito¬ 
lato «La decisione giusta» — 
in cui esprimeva simpatia 
per la decisione da parte di 
«uno Stato sovrano del Paci¬ 
fico del Sud», «il primo allea¬ 
to degli Stati Uniti Che abbia 
assunto una slmile decisio¬ 
ne», malgrado le «pressioni» 
da Washington. 

Ora, prima che partisse 
per Australia e Nuova Zelan¬ 
da, i giornalisti australiani 
hanno chiesto a Hu Yaobang 
se la prossima visita di una 
squadra navale americana 

— decisa da tempo e prevista 
il mese prossimo a Shanghai 

— avrebbe compreso anche 
navi che possono portare ar¬ 
mamenti nucleari. Gli è sta¬ 
to risposto che si tratterà di 
•navi convenzionali» e, ad 
una domanda in cui si chie¬ 
deva se «convenzionale» si¬ 
gnifica che non avranno ar¬ 
mamenti nucleari, Hu Yao¬ 
bang ha risposto: «Bisogna 
intenderlo proprio così», ag¬ 
giungendo che c’è un accor¬ 
do preciso In questo senso, 
anche perchè «visto che en¬ 
trano nelle acque territoriali 
cinesi, hanno bisogno del no¬ 
stro accordo, non vi pare?». 

Nel caso dello scontro tra 
Nuova Zelanda e Stati Uniti, 
circa le «visite» di navi nu¬ 
cleari. è evidente da che par¬ 
te stia la Cina. Anche se, uf¬ 
ficialmente, la posizione è 
che -la questione riguarda i 

r aesi interessati». Così come 
abbastanza evidente da che 
parte penda la Cina circa le 
•armi stellari» e la nuova 
proposta di «moratoria» da 
parte di Gorbaciov, anche se 
ufficialmente ci si limita a 
dire che »la Cina ha preso no¬ 
ta della proposta sovietica e 
ha preso nota delie reazioni 
americane» e che auspica 
che i due a Ginevra raggiun¬ 
gano un accordo. 


Messaggi di cordoglio 
per Hoxha, Pechino 
lo chiama «compagno» 

TIRANA — Messaggi di cordoglio per la scomparsa del lea¬ 
der albanese Enver Hoxha sono giunti a Tirana da molte 
capitali. Particolare attenzione è stata riservata dagli osser¬ 
vatori ai messaggi provenienti dalla Jugoslavia, dall’Urss e 
dalla Cina. Del tutto formale e di pochissime parole il cordo¬ 
glio ufficiale di Belgrado: il presidente della Federazione 
Djuranovlc ha telegrafato al capo dello Stato albanese Rafiz 
Alia: «Esprimo a voi e al presidium dell’Assemblea della Re¬ 
pubblica popolare d’Albania le condoglianze per la morte del 
primo segretario del Cc del Partito albanese del lavoro Enver 
Hoxha». Meno freddo il messaggio del Cc del Pcus pubblicato 
Ieri mattina In prima pagina dalla «Pravda», nel quale si 
esprimono «profonde condoglianze» al partito albanese; il 
messaggio è Interpretato come un nuovo segno di apertura 
verso Tirana, ma fi Cc del partito albanese Io ha respinto e 
definito «inaccettabile». 

Da Pechino, il presidente Li Xiannlan e il premier Zhao 
Ziyang hanno inviato un messaggio in cui formulano «pro¬ 
fonde condoglianze» al governo e al popolo albanese per la 
morte «del compagno Enver Hoxha». Come si sa, i rapporti 
cino-albanesi, strettissimi negli anni 60, si erano deteriorati 
dopo la caduta delia «banda dei quattro»; Hoxha aveva co¬ 
minciato a riferirsi al gruppo dirigente di Pechino come alia 
•avanguardia dell’imperialismo Usa e della Cia», e Pechino 
aveva ritirato tecnici e consiglieri e congelato 1 rapporti. Una 
ripresa di interessi, con scambio di delegazioni e un accordo 
economico, si era avuta negli ultimi due anni. 

«Sincere condoglianze a nome del Cc del Per, del Consiglio 
di Stato romeno e mio personale» sono state espresse a Rafiz 
Alia da Nicolae Ceausescu; la Romania — va ricordato — è 
l’unico paese del patto di Varsavia ad avere rapporti diplo¬ 
matici con l’Albania. 

A Roma è stato annunciato che lunedì, in concomitanza 
con I funerali di Tirana, e martedì sarà esposto all’ambascia¬ 
ta albanese un registro per le firme di condoglianze. 


MEDIO ORIENTE 


Incontro con Arafat 
dei parlamentari Usa 

V 

AMMAN — Il leader palestinese Arafat ha avuto giovedì sera 
un colloquio di due ore con cinque parlamentari statunitensi, 
membri di una delegazione che si trovava in visita In Giorda¬ 
nia e che ha proseguito ieri alla volta di Damasco. I parla¬ 
mentari non hanno voluto rendere nota la loro identità, ad 
eccezione del capo-delegazione, il democratico David Obey. 
Coprendosi il viso all’uscita dell’incontro, per non essere fo¬ 
tografati, essi hanno comunque definito 11 colloquio «interes¬ 
sante e lungo». Un collaboratore di Obey ha chiarito che si è 
deciso di rinviare ogni dichiarazione a dopo il ritorno negli 
Stati Uniti. 

Un membro deU’esecutivo deH’Olp, l’ex sindaco cisgiorda- 
no Mohamed Melhem, ha definito 11 colloquio «esplorativo», 
aggiungendo: «Hanno voluto conoscere quello che sta acca¬ 
dendo, le prossime iniziative, sapere che cosa si attendono 1 
palestinesi». 


Sfegmund Ginzberg 


FILIPPINE 

Sacerdote 
italiano 
ucciso a 
Mfndanao 


MANILA — Un sacerdote 
italiano, padre Tullio Fabili 
del Pontificio istituto mis¬ 
sioni estere, è stato ucciso da 
uno sconosciuto mentre fa¬ 
ceva acquisti in un piccolo 
spaccio di Esperanza, un vil¬ 
laggio dell'Isola filippina di 
Mindanao. La notizia è stata 
diramata dall’agenzia filip¬ 
pina «Pna». 

Sulle circostanze dell’omi¬ 
cidio le autorità militari del¬ 
la vicina città di Cotabato 
danno pochi particolari. Pa¬ 
dre Fabili è stato assassinato 
da un uomo che gli ha spara¬ 
to alle spalle da distanza rav¬ 
vicinata. Prima di fuggire, 
egli ha dato fuoco alla moto¬ 
cicletta del sacerdote. Le ri¬ 
cerche per catturarlo si sono 
finora rivelate vane. 


Cuba tour e Varadero 

PARTENZA; 20 aprile - DURATA 12 giorni 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE LIRE I 760 000 

Il programma prende la vmta dell’Avana, dì Trini¬ 
dad e Gorfnr goa. La vivi» al grande allevamento <E 
coccodrilli ed escursione mi]’Aidea Terna. So ggi orno 
balneare a Varadero. 


Visitiamo tutta l'isola 

PARTENZA 28 aprile - DURATA IS gnu 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE URE 1.890000 

Il programma prevede la nana delle otti prh tropee* 
tanti ddTiaola ( Avana, Tnrodad. C» c r i f u ggo». Santia¬ 
go di Cuba). Vana al grande allevamento di cocco¬ 
drilli ed ramnaonr auITAldra Tanta. 
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INFORMAZIONI 

Unità vacanze 

MILANO 

naie Fulno Tran 75. telefono (02) 64.23.557 
ROMA 

via der Taurina 19, telefono (06) 49.50.141 


É scomparso il compagno 

GIUSEPPE ZANIN 

vecchio militante comunista come 
tutti i membri della ma famiglia. I 
funerali con nto civile avranno luo¬ 
go oggi alle 10 dalla Cappella di via 
dellapieti direttamente per la piaz¬ 
za Marconi di Muoia Per onorarne 
b memoria b moglie ed i figli com¬ 
pagni Viola. Mimo e Guido hanno 
sottosenno 150000 lire per FDmtd. 
AUo steso scopo b cognata Dalia ha 
sottoscritto 20 000 lire Ai compagni 
Zanni giungano i sensi del cordoglio 
da pane della sezione comunista. 

Muggia (Trieste). 13 aprile 1985 


E mona b compagna 

ROSA ASTENGO 

i compagni della sezione Sambo!mo 
nel ricordarla caramente aottaacn- 
vono per rUmti. 

Sa vorrà. 13 aprile 1985 


Un grave lutto ha colpito Glauco 
Magno per b scomparsa delb madre 

LUCIANA CACCIAFESTE 

al dolore del compagno Gbuco e dei 
suo* familiari a uniscono con affetto 
■ compagni della Sezione •Laurenti¬ 
na» e della zona Ostiense-Colombi di 
Roma e sottoscrivono lire 200000 
per •rUmtà" I funerali a svolgeran¬ 
no oggi nella chiesa di Ognissanti in 
via Àppia alle ore 18. 

Roma. 13apqfc~1985 _ 


Nel trigesimo delb prematura 
scomparsa del compagno 

DARIO COLA 

esemplare figura di militante comu¬ 
nista. combattente partigiano nel 
Cuuo epo* per anni animatore delle 
grandi lotte operaie alla Cobianchi 
ai Omegna. quindi presidente del- 
l’Anp* e attivo consigliere comunale, 
la moglie, il figlio ed i familiari tutti 
lo ricordano a quanti k> rumarono e 
gli vollero bene. 

Otnegna. 13 aprile 1985 _ 
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l’Unità - ECONOMIA E LAVORO 


SABATO ; 
13 APRILE 19RS 


/ 


Gli Usa disponibili 
per una conferenza 
monetaria mondiale 


Pongono due condizioni: l’esclusione del Terzo mondo e una rifor¬ 
ma - La Cee discute a Palermo il futuro dello Sme e delPEcu 


ROMA — Il ritorno del dol¬ 
laro a 1.960 lire non riflette 
ancora, probabilmente, opi¬ 
nioni consolidate circa l'Ini¬ 
zio di una fase di recessione 
negli Stati Uniti. Ma è con 
l’occhio a tale eventualità 
che Ieri 11 titolare Usa del Te¬ 
soro James Baker ha aperto 
uno spiraglio di trattativa 
con gli europei nella seconda 
giornata della riunione mi¬ 
nisteriale dell’Ocse. Baker 
accetta la richiesta europea 
di una conferenza monetaria 
Internazionale, da tenersi 
entro l'estate, però pone due 
limiti: dovrebbero parteci¬ 
parvi solo alcuni del paesi 
Industrializzati (il «club del 
dieci» che detiene la maggio¬ 
ranza azionaria nel Fondo 
monetarlo Internazionale); 
la discussione dovrebbe 
svolgersi sulla base del rap¬ 
porto di un gruppo di studio 
costituito l'anno scorso la 
cui presentazione è prevista 
il 21 giugno a Tokio ma che 
avrebbe già concluso «Il si¬ 
stema monetario non è da ri¬ 
formare, solo da migliorare». 

II ministro francese delle 
Finanze, Beregovoy, ha defi¬ 
nito l’offerta statunitense 
•un passo avanti». Un passo 
che non è valso a indurre gli 
europei ad accettare la ri¬ 
chiesta statunitense per una 


trattativa generale sulla ri¬ 
duzione delle tariffe dogana¬ 
li e di altre barriere agli 
scambi. Benché 11 principio 
sla passato, data e contenuto 
di una tale conferenza sono 
legati, evidentemente, a 
maggiori concessioni su altri 
punti. La esclusione dei pae¬ 
si In via di sviluppo dalla 
conferenza monetaria, Infat¬ 
ti, mette gli Stati Uniti in po¬ 
sizione predominante, tale 
da evitare una vera trattati¬ 
va. Del resto lo stesso presi¬ 
dente Reagan in una intervi¬ 
sta la Times di Londra è tor¬ 
nato Ieri a ribadire che ritie¬ 
ne Inutile un intervento sui 
mercati valutari che »guldi», 
ad esemplo, un eventuale 
forte deprezzamento del dol¬ 
laro. Reagan si dice pronto 
ad intervenire soltanto qua¬ 
lora il dollaro registrasse un 
crollo sul mercato del cambi 
ed insiste, di converso, per¬ 
ché l governi europei unifor¬ 
mino le loro politiche agli in¬ 
dirizzi di Washington. 

Alla conferenza dell’Ocse, 
conclusa ieri a Prigi, le tesi 
statunitensi sulla priorità al¬ 
la lotta all'inflazione, alla 
agevolazione del capitale 
ecc... sono state generica¬ 
mente ribadite ma evidente¬ 
mente con in vista contenuti 
diversi, visto che non è possi¬ 


I cambi 


MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 
12/4 

11/4 

Dollaro USA 

1960.50 

1983 

Marco tedesco 

639.65 

639.8 

Franco francese 

209,395 

209.685 

Fiorino olandese 

566.16 

666.32 

Franco belga 

31.766 

31.805 

Sterlina inglese 

2455.25 

2447.37 

Sterlina irlandese 

2001.125 

2004.5 

Corona danese 

178.47 

178.725 

Dracma greca 

14.785 

14.735 

ECU 

1428,20 

1432.60 

Dollaro canadese 

1448,1 

1448.1 

Yen giapponese 

7.799 

7.852 

Franco svizzero 

760.70 

759.88 

Scellino austriaco 

90.98 

90.716 

Corona norvegese 

221.626 

222.065 

Corona avedese 

220.17 

220.87 

Marco finlandese 

306.626 t 

307.076 

Escudo portoghese 

11.32 

11.425 

Peseta spagnola 

11.461 

11.481 


bile trovare l'intesa su inizi- 
tive c decisioni effettive. 

Da parte giapponese si è 
reagito allo scetticismo o alle 
critiche aperte al «piano 
triennale di apertura del 
mercato interno- con inizia¬ 
tive di tipo fieristico. 11 pri¬ 
mo ministro Nakasone si è 
presentato ad una conferen¬ 
za stampa a Tokio vestito al¬ 
l’inglese e con cravatta fran¬ 
cese. Sono state diffuse liste 
di prodotti d’importazione 
del valore di cento dollari 
che ogni famiglia giappone¬ 
se dovrebbe acquistare. I da¬ 
ti finali della bilancia estera 
giapponese parlano però di 
surplus sistematici: 33,8 mi¬ 
liardi dì dollari di attivo con 
gli Stati Uniti, quasi 10 mi¬ 
liardi con la Comunità euro¬ 
pea. 

I ministri finanziari della 
Comunità sono affluiti In¬ 
tanto a Palermo dove esami¬ 
neranno la congiuntura eco¬ 
nomica e il futuro del Siste¬ 
ma monetario europeo. Non 
sono previste decisioni. Non 
esiste un quadro chiaro, nel¬ 
la Cee, circa i presupposti 
per un rilancio degli investi¬ 
menti produttivi (molte 
azioni ma frammentate). C’è 
incertezza, a quanto pare, sul 
giudizio da dare circa il futu¬ 
ro immediato dell’economia 
mondiale, con la tendenza a 
far dipendere quasi tutto da 
Stati Uniti e Giappone. Il ca¬ 
so dello Sme mostra che sa¬ 
rebbe possibile il contrario: 
l’Ecu, moneta collettiva, cre¬ 
sce rapidamente. Però l tede¬ 
schi hanno già deciso di con¬ 
trapporgli -un rilancio 
óeW'Euromarco alla data 
stessa (1° maggio) In cui en¬ 
trerebbero In vigore nuove 
norme che consentono un 
più largo uso dell'Ecu. La 
sterlina Inglese resta ancora 
fuori: una offerta italiana, 
ricordata Ieri dal ministro 
Goria, di maggiore impegno 
nello Sme se entra la sterli¬ 
na, non ha prodotto ancora 
reazioni. 


Renzo Stefanelli 


Roma capitale industriale? 


ROMA — Il triangolo indu¬ 
striale ha un nuovo vertice al di 
sotto della «linea gotica» e a due 
passi dal Colosseo? Si fa fatica 
a crederlo. Roma non era — 
produttivamente parlando — il 
regno dei palazzinari? Non era 
questo il ventre molle, la capi¬ 
tale dei ministeri inefficienti? 
Non è qui che la burocrazia ce¬ 
lebra i suoi trionfi? IXitti vec¬ 
chi schemi da mettere in soffit¬ 
ta? 

Si e no rispondono gii indu¬ 
striali tutti tesi, in questi gior¬ 
ni, a lanciare l’immagine di 
un'-altra Roma» manageriale e 
proiettata verso il futuro. Per 
far passare questo nuovo look 
l’organizzazione degli impren¬ 
ditori ha organizzato una mo¬ 
stra (apertn giovedì e già visita¬ 
ta da migliaia di persone) e tut¬ 
ta una serie di convegni e tavole 
rotonde: filo conduttore l’effi¬ 
cienza romana. 

Tutto parte da un’indagine 
del Censis: lavorando soprat¬ 
tutto sui dati del censimento 
'81 e sulle quantità di energia 
elettrica consumata, gli esperti 
di statistica si accorgono che 
per numero di lavoratori indu¬ 
striali Roma viene subito dopo 
Milano e Torino. È un po’ la 
scoperta dell’acqua calda; i sin¬ 
dacati, ad esempio, lo ripetono 
da anni: sono 246 mila gli occu¬ 
pati nelle imprese capitoline. 
Un esercito, ma anche un dato 
traditore, che si presta ad una 
lettura opposta: questa è una 


Boom come negli anni sessanta 
«Ma è un edificio ancora debole » 

La città si scopre terzo polo delle industrie italiane e ragiona sul suo futuro > Al¬ 
ta tecnologia e ricerca - Il legame con le vicende economiche nazionali 


città di tre milioni di abitanti e 
246 mila lavoratori su tre milio¬ 
ni significa che neppure un ro¬ 
mano su dieci ha un'occupazio¬ 
ne in un settore direttamente 
produttivo. Per percentuale di 
popolazione industriale Roma, 
allora, si piazza a centro clas¬ 
sifica. 

Ma — si dice — non è la 
quantità che fa la differenza, 
sono, piuttosto, gli indici di 
tendenza, il tipo di industria 
nuova che sta nascendo sulle ri¬ 
ve del Tevere. Un'industria di¬ 
namica, aggressiva, manageria¬ 
le, con pochi fumaioli e molti 
computer, con poche tute blu e 
tanti colletti bianchi, un'indu¬ 
stria che punta tutto sull’elet- 
tonica, l’informatica, le comu¬ 
nicazioni, la ricerca: settori che 
hanno un futuro. È su queste 
forze emergenti che si cerca di 
costruire il look della capitale 
versione duemila. Una capitale, 
per intenderci, che vorrebbe as¬ 
somigliare a Parigi e a Londra e 


sempre meno a modelli asiatici 
o a città di soli servizi ammini¬ 
strativi (tipo Bonn). Gli apolo¬ 
geti già vedono Roma metropo¬ 
li anche industriale; » piu fanta¬ 
siosi scambiano Ostia con le co¬ 
ste della California e parodian¬ 
do la mitica Silicon Valley par¬ 
lano di Tiburtina Valley. 

Ma al di là dell’enfasi ci sono 
i risultati dello studio del Cen¬ 
sis: l'espansione recente è piut¬ 
tosto sostenuta — vi si legge — 
e procede a tassi di crescita pa¬ 
ragonabili a quelli degti anni 
sessanta. Il 14,5 per cento degti 
investimenti effettuati dalle in¬ 
dustrie italiane in ricerca scien¬ 
tifica si concentra a Roma. In 
un decennio (dal *71 all’81) il 
numero delle imprese è aumen¬ 
tato del 20,2 per cento, quello 
degli addetti del 15,3. 

«C’è un grosso rischio — av¬ 
verte il segretario della Camera 
del lavoro Raffaele Minelli: che 
questa operazione d’immagine 
finisca per fornire una copertu¬ 


ra ai misfatti della classe im¬ 
prenditoriale romana che è 
sempre stata priva di fantasia, 
incapace, alla ricerca di favori 
dal potere politico. È però posi¬ 
tivo che ora si senta la necessità 
dì superare queste arretratezze 
e che si voglia diventare “seri". 
Ma allora partiamo dal presup¬ 
posto che c'è una realtà indu¬ 
striale nel complesso fragile e 
da modificare profondamente». 
Lo stesso ministro per la politi¬ 
ca comunitaria, Francesco For¬ 
te, in un convegno ieri mattina 
nell'ambito della mostra ha 
gettato molta acqua sul fuoco 
degli entusiasmi industriali: 
«Roma doveva ospitare un ver¬ 
tice delle capitali europee, ma 
non io può fare: l’inefficienza di 
questa città è così grande che 
manca perfino un centro at¬ 
trezzato di congressi e servizi. Il 
vertice romano diventerà il ver¬ 
tice milanese». 

Ma se da una parte c’è il ri¬ 
schio dell'inutile e un po’ so¬ 


spetta enfatizzazione, dall'altro 
c’è il pericolo della frettolosa li¬ 
quidazione di una realtà in mo¬ 
vimento. Non si possono chiu¬ 
dere gli occhi sul fatto che, co¬ 
me ha detto al convegno il pre¬ 
sidente dellTri, Romano Prodi, 
Roma sia diventata una città 
mista di servizi tradizionali e 
avanzati, di industrie superate 
e innovatrici, di rendite paras¬ 
sitarle, ma anche di competen¬ 
ze manageriali. Roma ha molte 
potenzialità di sviluppo, è mol¬ 
to appetibile agli occhi delle 
imprese straniere. 

11 nodo, allora, è che cosa de¬ 
ve diventare questa città nel 
suo complesso e in rapporto 
con gli indirizzi di politica eco¬ 
nomica nazionale. Come si fa, 
ad esempio, ad auspicare il de¬ 
collo di una nuova industria ro¬ 
mana quando, nel contempo — 
ha detto il vice presidente della 
Confindustria, Carlo Patrucco 
— il ministro per la ammini¬ 
strazione pubblica, Remo Ga- 


spari fa sapere che nei prossimi 
anni ci sarà un’altra infornata 
di trecentomila ministeriali 
che, con ogni probabilità, ai 
concentrerà di nuovo sulla ca¬ 
pitale? C'è il rischio di lavorare 
per due Roma, una ministeriale 
e una «vera», industrializzata e 
con un terziario molto avanza¬ 
to. 

Ma c’è anche un rischio più 
grosso: ragionare di Roma per¬ 
dendo di vista il quadro di rife¬ 
rimento complessivo 

dell’«azienda Italia», ha detto 
Alfredo Reichlin della segrete¬ 
ria del Pei, responsabile del di¬ 
partimento economico e socia¬ 
le. Il destino della capitale si 
lega a quello dello sviluppo 
complessivo del paese e qui ci 
sono due vie: o si lavora per 
l’abbattimento di tutti i costi 
(non solo di quello del lavoro) o 
si va a una concentrazione di 
risorse verso settori ristretti e 
competitivi, abbandonando pe¬ 
rò tutto il resto. Ma in questa 
seconda ipotesi Roma rimar¬ 
rebbe schiacciata dal divario 
che sempre più separa il nord 
dal sud e sarebbe destinata, 
inevitabilmente, a diventare il 
luogo di una pubblica ammini¬ 
strazione gonfiata e di un pote- 
repoiitico corrotto. Sarebbe 
una misera sorte per una città 
che sta cercando una nuova di¬ 
mensione moderna anche dal 
punto di vista della produzio¬ 
ne. 

Daniele Martini 


Bus: niente blocco 
Fs, si conclude lo 
sciopero Fisafs 


Nuovo regime Iva 
Pei: posticipare 
le dichiarazioni 


ROMA — Finisce stasera al¬ 
le 21 lo sciopero dei macchi¬ 
nisti aderenti alla Fisafs, il 
sindacato autonomo del fer¬ 
rovieri. Il pacchetto com¬ 
plessivo si conclude però do¬ 
mani alle 21 con l'astensione 
del capideposito di Genova, 
Verona, Torino, Venezia, 
Trieste e Milano. I disagi de¬ 
rivati agli utenti in questi tre 
giorni ai agitazione in piena 
settimana dopo-Pasqua so¬ 
no stati abbastanza conte¬ 
nuti. Le Ferrovie dello Stato 
hanno fatto scattare un pla¬ 
no per limitare le ripercus¬ 
sioni negative: sono stati pri¬ 
vilegiati 1 convogli passegge¬ 


ri a lungo percorso (che pare 
abbiano viaggiato al 99% del 
programma normale) a sca¬ 
pito del traffico merci. Sop¬ 
presso invece più d’un treno 
locale. 

Lo sciopero che si conclu¬ 
de questa sera riguarda i 
compartimenti di Genova, 
Verona, Torino, Venezia, 
Trieste e Milano, mentre 
quello che è terminato ieri 
sera (sempre alle ore 21) ha 
interessato le zone di Roma, 
Napoli, Reggio Calabria e 
Palermo. L’astensione del 
macchinisti Fisafs è stata 
duramente condannata da 
Cgil, Cisl e Uil che hanno an¬ 


che chiesto un incontro ur¬ 
gente al ministro Signorile 
per chiarire gli aspetti legati 
al diversi accordi di autore- 
olamentazlone sottoscritti 
al governo con le diverse 
organizzazioni sindacali. 

Scongiurato invece il ri¬ 
schio di un blocco del tra¬ 
sporti pubblici, urbani ed 
extraurbani per il 19 aprile 
prossimo. Gli autoferrotran¬ 
vieri aderenti ai sindacati 
confederali avevano infatti 
proclamato il fermo del ser¬ 
vizio per quattro ore. La de¬ 
cisione di sospendere lo scio¬ 
pero è stata presa al termine 
di un incontro al ministero 
del Lavoro. 11 sottosegretario 
Borruso ha accettato di inse¬ 
diare una commissione mi¬ 
sta che si dovrà riunire mer¬ 
coledì 17 allo scopo di esami¬ 
nare il problema e di giunge¬ 
re a una «soluzione positiva 
in tempi strettissimi e rapidi 
rispetto alle attese del lavo¬ 
ratori». 11 ministero ha preso 
contatti con l’Inps per evita¬ 
re che si proceda alla riscos¬ 
sione del contributo (oggetto 
della vertenza) prima che sia 
trovata una soluzione. 


ROMA — 1 comunisti chie¬ 
dono che siano prorogati 1 
termini per la presentazione 
della dichiarazione del red¬ 
diti. Il nuovo limite di tempo 
dovrebbe essere portato al 15 
giugno per i contribuenti 
soggetti al nuovo regime 
dell’IVA, previsto dalla legge 
Visentlni. Le altre richieste 
di ordine fiscale che li Pel 
avanza sono: la possibilità di 
rettificare le scelte operate 
con la dichiarazione annuale 
del redditi del 31 marzo scor¬ 
so (la rettifica avverrebbe 
con comunicazione scritta, 
entro 11 prossimo cinque 


maggio, contemporanea¬ 
mente al versamento Iva re¬ 
lativo al primo trimestre 
1985); l’emanazione con ur¬ 
genza delle ' disposizioni 
esplicative, relative alla nota 
questione del modulo conti¬ 
nuo delle contabilità mecca¬ 
nizzate con strumenti elet¬ 
tronici. Di quest’ultimo pro¬ 
blema già si parlò in un paio 
di occasioni: al momento 
dell’esame della legge Visen- 
tinl in Parlamento e quando 
si spostarono i termini per le 
dovute opzioni al 31 dicem¬ 
bre. 

Le richieste, contenute in 


una interrogazione presen¬ 
tata al Senato (primi firma¬ 
tari Sergio Pollastrelli e Pie¬ 
ro Pieralii), nascono dalle 
conseguenze derivate dal ri¬ 
tardo, con il quale è stato 
convertito in legge il decre- 
to-Visentinl. L’approvazione 
del provvedimento avvenne, 
infatti, il 17 febbraio, ma la 
sua efficacia parte dal 1° 
gennaio. Da qui le molte dif¬ 
ficoltà degli Interessati, 
commercianti ed artigiani, 
aggravate da altri ritardi: i 
chiarimenti interpretativi 
de) ministero, giunti dopo 
settimane. Si sono creati così 
non pochi disorientamenti, 
dovuti pure alle difformi in¬ 
terpretazioni date da diversi 
uffici periferici dell'ammini¬ 
strazione finanziaria, rispet¬ 
to a quelle della circolare mi¬ 
nisteriale del 21 marzo. Da 
ui decisioni affrettate e non 
el tutto oculate, di commer¬ 
cianti e artigiani che potreb¬ 
bero essere superate, se ve¬ 
nisse accolta la proposta co¬ 
munista. * • ~ 

n. c. 


Alfasud, in pensione a 50 anni? 

La Fiom lo propone, la misura però deve essere transitoria ed eccezionale - I paradossi di Pomigliano: 
crescono produttività e produzione, la «33» tira ma il bilancio è in rosso - L’azienda non presenta il piano 


Dalla nostra redazione , 

NAPOLI — I sindacalisti la chiama¬ 
no «operazione verità», si riferiscono, 
con un evidente sottinteso polemico, 
al piano strategico dell'Alfa Romeo 
del quale, in assenza di notizie uffi¬ 
ciali, continuano a circolare versioni 
fantasiose e ambigue. «C’è l’esigenza 
di sapere ciò che l’azienda ha inten¬ 
zione di attuare nel prossimo futuro» 
sottolinea Nino Galante, della segre¬ 
teria regionale della Cgil Campania. 

A Pomigliano d’Arco l’assenza di 
notizie certe sui plani futuri dell'Alfa 
Romeo sta creando incertezze e ten¬ 
sioni. L’unico dato sicuro è che an¬ 
che il 1984 si è concluso con un bilan¬ 
cio in rosso. «L’Alfa — commenta 
Gianfranco Federico, segretario re¬ 
gionale della Fiom — opera con stra¬ 
tegie commerciali di basso profilo; 
questo spiega il forte deficit per l’84 
che ammonta a 97 miliardi 800 mi¬ 
lioni. Un risultato negativo nono¬ 
stante Il sindacato - aggiunge — ab¬ 
bia perseguito sempre una linea di 
risanamento aziendale in tutti gli 
accordi, con non pochi sacrifici per i 
lavoratori». 

Vista da Pomigliano la crisi del¬ 
l’Alfa assume caratteri paradigmati¬ 
ci. Lo stabilimento meridionale si 


presenta con tutte le carte In regola: 
ha U margine operativo lordo In atti¬ 
vo; produce l’unica vettura, la «33» 
che ha una presenza significativa sul 
mercato (50.700 unità ' vendute 
neli’84 su un totale del gruppo di 
196.000); ha incrementato la produ¬ 
zione giornaliera, dal 1978 al 1984, 
del 45,2% con un aumento della pro¬ 
duttività per addetto che è stata ad¬ 
dirittura del 99,28%. Ebbene, nono¬ 
stante questi non trascurabili risul¬ 
tati, proprio rimpianto di Pomiglia¬ 
no attraversa momenti difficili con 
una continua emorragia verso il 
Nord di capacità tecniche e profes¬ 
sionali, nonché di funzioni non se¬ 
condarie del ciclo produttivo. «Non è 
possibile — afferma Gianfranco Fe¬ 
derico — che Arese e Pomigliano sia¬ 
no ancora cosi lontane. E estrema- 
mente necessario ricreare un Intrec¬ 
cio produttivo tra Nord e Sud». 

Secondo la Cgil campana salvezza 
e sviluppo dell’Alfa Romeo potranno 
esserci solo in una visione nazionale 
dell’azienda, senza penalizzare la 
componente meridionale del gruppo. 
Una impostazione fatta propria an¬ 
che dal neosegretario nazionale del¬ 
la Fiom, Sergio Garavlni, che qual¬ 
che giorno fa ha partecipato ad un 
attivo deU'organìzzazlone sui pro¬ 
blemi della casa automobilistica. 


•Esistono relazioni molto strette tra I 
problemi dell’Alfa a quelli che oggi 
sono dinnanzi al movimento sinda¬ 
cale» ha detto Garavlni. «Bisogna le¬ 
gare le questioni del salario e della 
contrattazione ad una politica eco¬ 
nomica diversa che affronti su una 
linea di sviluppo i problemi che ab¬ 
biamo di fronte». 

- La Cgil ha un'idea molto chiara di 
quel che dovrà essere li «piano stra¬ 
tegico» dei prossimi anni, un plano 
che preveda per Pomigliano la con¬ 
ferma della sua «missione produtti¬ 
va nella gamma media, con forte ca¬ 
rattere di flessibilità in basso e in al¬ 
to nella cilindrata». Inoltre occorre 
«un salto nelle tecnologie meccani¬ 
che, in primo luogo con il motore 
modulare e ricercando una sinergia 
con l’Alfa veicoli commerciali per 
quanto attiene le vetture speciali e la 
macrocomponentistica». A proposito 
deli'Ama di Avellino, ia cui vettura 
non riesce a sfondare sui mercati, la 
Cgil è pronta a battersi affinché l’Al¬ 
fa riconfermi la sua presenza nella 
gamma medio-bassa, rinnovando 
però 11 modello e rinegoziando l’ac¬ 
cordo con la giapponese Nissan. 

Questa opzione meridionalista 
della Cgil nasce da una analisi atten¬ 
ta della situazione dell'industria au¬ 
tomobilistica in Europa: circa il cin¬ 


quanta per cento delle vendite rien¬ 
tra nel segmento di mercato medio, 
medio-piccolo e delie utilitarie; se si 
aggiunge il segmento medio-supe¬ 
riore le vendite coprono addirittura 
l’80 per cento del mercato. ■AU’inter- 
no di questo scenario — commenta 
Nino Galante — o l’Alfa rischia di 
gestire una fase di lento e inarresta¬ 
bile ridimensionamento produttivo, 
e occupazionale creando così le con¬ 
dizioni per la privatizzazione dell’a¬ 
zienda, sul modello della Lancia; op¬ 
pure opera un forte rinnovamento 
con una diversificazione spinta del 
modelli. 

Come affrontare allora il difficile 
tema dell’occupazione? Su questo 
terreno, delicatissimo in Campania, 
il sindacato si presenta con un pac¬ 
chetto di proposte che certamente 
faranno discutere: prepensionamen¬ 
to a cinquantanni (sia pure in via 
transitoria ed eccezionale), istituzio¬ 
ne di un fondo nazionale per la ridu¬ 
zione dell’orario di lavoro e a soste¬ 
gno dei contratti di solidarietà, reim¬ 
piego dei lavoratori (con precedenza 
per i cassaintegratl) in forme auto¬ 
gestite appoggiate dall’Alfa Romeo. 

Luigi Vicinanza 


Incontro Natta - Lega 
sui problemi delle coop 


Brevi 


Per le nuove liquidazioni ancora un rinvio 

ROMA — H provvedimento che (notifica 1 trattamento fiscale suSe Equitazio¬ 
ni e su*e potine vita ass«vatjv« verri ( Escuss o in aula s*a Camera solo dopo 
le eiezioni. S dsegno di legge di riforma è stato approvato tihrm un mesa fa 
da»a commiss ione rsfsrente. 


ROMA — 3.000.000 d! soci, 
15.000 Imprese aderenti, 
200.000 lavoratori occupati, 
un fatturato complessivo di 
17.000 miliardi. Questa la 
realtà economica della Lega 
nazionale delle cooperaUve, 1 
cui dirigenti hanno Incon¬ 
trato ieri mattina, il segreta¬ 
rio del Pel on. Natta (altri in¬ 
contri seguiranno nel prossi¬ 
mi giorni con l leader degli 
altri partiti democratici) 
•nell’Intento di sviluppare 
un dialogo con l’intero Paese 
e in particolare con le forze 
politiche e sindacali che sto- 
ricamente le sono più v/c/nf» 
pur nella rispettiva piena 
autonomia. 

Oggi, e questo è stato sot¬ 
tolineato da) dirigenU della 
Lega all’on. Natta, il movi¬ 
mento cooperativo per ri¬ 
spondere alla richiesta di as¬ 


sociazionismo che viene da 
ogni settore del Paese, ha — 
come del resto tutta la no¬ 
stra economia — forti esi¬ 
genze di modernizzazione, di 
razionalizzazione, di innova¬ 
zione tecnologica. Del resto 
al movimento cooperativo si 
rivolgono sollecitazioni che 
provengono In particolare 
modo dal mondo giovanile e 
dalie nuove professioni; la 
Lega ha manifestato la pro¬ 
pria sensibilità su questo ter¬ 
reno e la propria disponibili¬ 
tà rispetto ad Iniziative non 
assistenziali o episodiche. 
Purtroppo non sembra che le 
InlziaUve fin qui annunciate 
dal governo vadano In que¬ 
sta direzione. 

C’è invece bisogno di af¬ 
frontare e superare discrimi¬ 
nazioni ancora esistenti per 
Inserire a pieno titolo la coo¬ 


perazione nei circuito finan¬ 
ziario e creditizio e di realiz¬ 
zare, per il movimento coo¬ 
perativo, una serie di stru¬ 
menti legislativi che diano 
un riconoscimento istituzio¬ 
nale a questa realtà crescen¬ 
te. 

Il compagno Natta ha af¬ 
fermato che 11 Partito comu¬ 
nista ha un grande Interesse 
all’attività del movimento 
cooperativo della Lega con¬ 
venendo che il problema del¬ 
la cooperazlone non si pone 
come fatto a sé stante ma va 
affrontato nell’ambito degli 
Interessi generali del Paese e 
della nostra economia. 

•U terzo settore, ha detto 11 
segretario del Pel, è una real¬ 
tà: Il Pel si Impegna a soste¬ 
nere In ogni campo le legitti¬ 
me richieste di questa forza 
economica emergente ». 


Motta-Alemagna, otto ore di sciopero 

ROMA — Orto ore d coopero da effettuarsi neOe prossime due settimane e 
a presidio de#o stabAmento <S viale Corse* a Maóna sono stati decisi dato 
FA* per protesta* contro la deosaone de** Fidafan (Mone-Aiemagna) d 
mena* 1200 lavcraton ri cessa «negazione a taro or*. 

Ift, aumento del capitale sociale 

ROMA — B co r m gEo d am m n i unzi one deCIfì. rimatosi sotto le presidenza 
d Gianni AgneE. ha deciso d proporre in aumento dei capitale tonto ed 
«n'assemblea straordnana degfi azionisti, convocate par a 3 giugno. l'au¬ 
mento d capitale dove* realizzarsi in due fasi: la prima, da 104 a 110,5 
mAard a titolo grattato: la seconda, da 110.5 a 123.5 mAard, da r a z ziar» 
attrawso remissione d 6.5 mdoni d azioni da mite Ere. 

Nuovo Ambrosiano» entrano le banche venete 

MILANO — Con quattro nuovi cont igfce r i d amm n i s tr az ione, le banche 
venete hanno fatto i loro «vesso ufficiale nata compagne azioneria dtf 
«Nuovo Banco Ambrosiano*, ai sol tettinone derima. i cu r a ppr es entanti non 
fanno p«ù parte del cone«gEo. I nuovi convgben sono: Antonio Caota. drenare 
generale de** Banca popolar# d Padova. Traviso e Rovigo; Ono MarchiarHto. 
vicepresidente dela Banca Antorune di Padova e Trieste; Carlo Pavesi, 
«Erettore generale de** Banca popolare d Vicenza: Gagà Zenotto. pre si dia 
te dsBe Banca popolar* d Verona. 

Ansaldo, noi 1984 di nuovo in utU«. 

GENOVA — B Mando consdEdeto d tettare dar Ansaldo ai • chiuso neT84 
con un «iti* di oltre 5 mAard. L’esercizio ‘84 dar Ansaldo Spe ha farlo 
regesti ara un otto netto d 327 mAard. 



CTE 

CERTIFICATI DEL TESORO IN EUROSCUDI 

L’investimento ancorato aila 
moneta europea 


I CTE sono titoli dello Stato Italiano in ECU 
(European Currency Unit), cioè nella mone¬ 
ta formata dalle monete degli Stati membri 

della Comunità Economi- _ 

ca Europea. 

Sono esenti da qualsiasi 
imposta, presente e futu¬ 
ra, compresa quella sulle 
successioni. 

Interessi e capitale dei 
CTE sono espressi in ECU 
ma vengono pagati in lire 
nel rapporto Lira/ ECU 
della data di pagamento. 

Fruttano un interesse an¬ 
nuo in ECU del: 


Hanno una durata di 8 anni. 

Sono disponibili a partire da 1.000 ECU (lire 
1.430.000 circa) e offerti alla pari. 


9 , 75 % 


I RISPARMIATORI POSSONO SOTTOSCRI¬ 
VERLI PRESSO GU SPORTELLI 01; BANCA 
DTTAUA. BANCA NAZIONALE DEL LA¬ 
VORO, ISTITUTO BANCARIO S. PAOLO Di 
TORINO. MONTE DEI PASCHI DI SIENA. 
BANCO DI NAPOLI. BANCO DI SICILIA. 
BANCA COMMERCULLE ITALIANA. BANCO 
DI ROMA. CREDITO ITALIANO. BANCA NA¬ 
ZIONALE DELL’AGRICOLTURA. BANCO DI 
SANTO SPIRITO, NUOVO BANCO AMBRO¬ 
SIANO. BANCA MANUSARDt, BANCA PO¬ 
POLARE DI NOVARA. CASSA DI RISPAR¬ 
MI DELLE PROVINCIE LOMBARDE. ISTI- 
TUTO CENTRALE DELLE BANCHE POPO¬ 
LARI ISTITUTO CENTRALE DI BANCHE E 
BANCHIERI. ISTITUTO DI CREDITO DELLE 
CASSE DI RISPARMIO ITALIANE. 


I CTE sono ancorati ad 
una moneta forte, 
l’ECU, quindi protetti con¬ 
tro la perdita di valore del¬ 
la nostra moneta. 

I CTE sono quotati pres¬ 
so tutte le Borse Valori 
italiane, dò consente una 
piu facile liquidabilitn del 
titolo in caso di neces¬ 
sità. 


PERIODO DI OFFERTA AL PUBBLICO 

dal 15 al 18 aprile 
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Torna il famoso quartetto per riportare ai perduti fasti il varietà 
del sabato sera, targato Rai: ma sarà un altro «come eravamo»? 

Cetra in Paradise 



CD Raiuno 


I C'ERA UNA VOLTA... LO SPAZIO - Cartone animato 
I UN CAMPIONE. MILLE CAMPIONI - Un programma con la parte- 
cipanone di Giorgio Ariani 
I SANTA MESSA 

i SEGNI DEL TEMPO - Settimanale di attualità religiosa 

> LINEA VERDE 

l TG L'UNA - Quasi un rotocalco per la domenica a cura di Alfredo 
Fermila - Regia di Adnana Fantini 

l TG1-NOTIZIE 

1.50 DOMENICA IN .. - Con Pippo Baudo 
i.25-17.25 CRONACHE E ANVVENIMENTI SPORTIVI 
i CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Sintesi di un tempo di una 
partita di Sene B 
i 90* MINUTO 
CHE TEMPO FA 
i TELEGIORNALE 

i DODICI LO CHIAMANO PAPA - Film, regia di Walter Lang con 
Cùlton Webb. Myrna Loy, Jeanne Cran. Mild'ed Natwick. Edgar 
Buchanan 

l LA DOMENICA SPORTIVA 
SULLE STRADE DELLA CALIFORNIA - Te'efilm 
i TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 


CD Raidue 


SIMPATICHE CANAGLIE - Comiche degli Anni Trenta 
MILANO: INAUGURAZIONE DELLA 63‘ FIERA CAMPIONARIA 
INTERNAZIONALE 

GRAN VARIETÀ - Film, regia di Domenico Pao'el'a. con Maria 
Fiore. Alberto Sordi. Carlo Croccolo. Vittorio De Sica. Renato Rascel 
TG2 - ORE TREDICI 

TG2 - C'E DA SALVARE - A cura di Carlo Picone 
UNA DOMENICA DI... BLITZ - di Aldo Bruno. Giovanni Minoli 
PICCOLI FANS - Conduce Sandra Milo 
TG2 - DIRETTA SPORT 

JOLLY GOAL - Quii, spettacolo aspettando i risultati 

RISULTATI FINALI 
MIXERSTAR 
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ti Quartetto Cetra in posa: è il 1954 
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TG2- GOL FLASH 

CRONACA DI UN TEMPO DI UNA PARTITA DI SERIE A 
TG2 - TELEGIORNALE 

TG2 - OOMENICA SPRINT - Fatti della giornata sportiva 
SHAKER - Con Remo Montagnani. Daniela Poggi. Silvan - Regia V. 
Motinari (3* puntata) 

SARANNO FAMOSI - Telefilm «Regole* 

TG2 - STASERA 

TG2 - TRENTATRÉ - Settimanale di med cma 
OSE - GROTTE: divinitA NELLE GROTTE 
TG2 - STANOTTE 


CD Raitre 


Correva l’anno 1983... L’anno in cui 
Antonello Falqui ha firmato per la pri¬ 
ma volta Al Paradise, un successo. Un 
varietà che piaceva al pubblico. Un va¬ 
rietà che piaceva ai critici. Premiato 
con la Rosa d’oro di Montreux 
(l’-Oscar- per i programmi di spettacolo 
televisivi), imitato da mezza Europa. E 
da se stesso: l’anno scorso, infatti, in 
questa stagione, Al Paradise è ricom¬ 
parso sugli schermi, in forma elefantia¬ 
ca (18 puntate), bel nomi da sfoggiare 
anche se registrati alla meno peggio (da 
Milva a Jerry Lewis) e tanta presunzio¬ 
ne. Morate, un mezzo tonfo. Ma come 
una cattiva abitudine, da questa sera Al 
Paradise ritorna per la terza volta nelle 
nostre case, con la formula riadattata, 
ed una certa nostalgia per li passato, 
per il «varietà di una volta», quello che 
faceva centro al primo colpo e per anni 
manteneva il successo. Come quelli, per 
intenderci, dei Quartetto Cetra, che 
giusto l’altr’anno hanno festeggiato 1 
quarantanni di carriera. 

Ebbene, sì apra dunque dì nuovo il 


sipario sul Quartetto Cetra. Tornino al¬ 
la conquista del sàbato con i colori deila 
Rai, sulla rete più vecchiotta, la prima, 
quella che trasmette fin dagli anni 50. 
Siamo sinceri: con tutto li rispetto e 
l’affetto per Lucia Mannuccl, Virgilio 
Savona. Felice Chiusano e Tata Giacc¬ 
hetti, non è una grande trovata. È una 
nuova proposta dei tanti «come erava¬ 
mo» televisivi, che dopo essere diventati 
una moda sì sono trasformati in asfis¬ 
siante mania. Che cosa vogliamo senti¬ 
re dal più noto quartetto d’Italia? La 
vecchia fattoria ia-ia-o, naturalmente, 
la parodia dei Quattro moschettieri, 
qualche motivo che cL faccia tornare 
presente un passato già così lontano... 

Sono le stesse richieste che a Lucia, 
Virgilio, Felice e Tata hanno fatto i di¬ 
rigenti Rai: e stasera si parte con il rac¬ 
conto delle origini e si parla della vec¬ 
chia radio. Ospiti Nunzio Fiiogamo, 
Nilla Pizzi, Achille Togliani, Carla Boni 
e Gino Lattila. Scusate, ma questa idea 
non l’ha già avuta quest’inverno Renzo 
Arbore? Dì Al Paradise N. 1 (e 2) resta 


Oreste Lionello, 11 quale ha deciso che 
nei panni del presentatore ad oltranza 
si trova bene. Dalla scorsa edizione so¬ 
no poi state ereditate due «scoperte* co¬ 
me Bonnle Bianco e Vlvlan Reed e un 
giovanotto, Antonello Fassarl. C’è an¬ 
che un mago, 11 torinese Arturo Bra¬ 
chetti, che ha fatto fortuna all’estero 
(nel 1983 è stato chiamato al gala londi¬ 
nese per la famiglia reale). 

Tra i nomi «nuovi» del Paradise cl so¬ 
no Livia Romano, Massimo Wertmul- 
ler, Emanuela Giordano e Lee Anne 
Loomis, ballerina di Sacramento, Cali¬ 
fornia. Per il balletto anche quest’anno 
saranno presenti personaggi scoperti 
da Falqui con 1 provini. Il programma è 
firmato, oltre che da Falqui (che ne è 
anche regista) da Michele Guardi, con 
le coreografie di Tony Ventura e Nick 
Navarro e le musiche di Gianni Ferrio. 
Questa sera, prima carrellata sul prota¬ 
gonisti con due ospiti In sala: Dalila Di 
Lazzaro e Armanda Sandreili. 


CD Retcquattro 


Robert De Miro (Canale 5 ore 
20.30) 


11.50 NUOVE PROPOSTE A DISCOSLALOM 

12.20 TENCO ‘84: CANZONE D'AUTORE A SANREMO 

13.15 LEI £ COLPEVOLE, SI FIDII - Scritto, interpretato e diretto da Pino 
Caruso 12* parte) • Inchiesta condotta da Giuseppe Marrano - Un 
programma a cura di Emo Marchetti 1* puntata 

14.40 COBRA - Film, regia di Robert Siodmak. con Maria Montéi. Sabù, 
John Hall. Lon Chaney jr.. Edgar Bamer. Lois Collier 

15.20-18.45 TG3 - DIRETTA SPORTIVA 

18.45 CENTO CITTA D'ITALIA - Roma e i Musei Capitolini 
19.00 TG3 

19.20 SPORT REGIONE - Edizione della domenica 

19.40 ROCKLINE • Il meglio della hit parade inglese 

20.30 DOMENICA GOL 

21.30 ROMA CHIAMA - Una giornata con i vigili del fuoco di Donatella 
Rtoldi e Virginia Onaato - Regia di Virginia Onoralo 2‘ puntata 

22.05 TG3 

22.30 CAMPIONATO 01 CALCIO DI SERIE A 

23.15 DANCEMANIA - Con Laura D’Angelo (4* puntata) 

CD Canale 5 

8.30 «Quella casa nella prateria», telefilm: 9.20 «Phyllis». telefilm: 

9.45 Première: 10 Anteprima: 10.30 Nonsolomoda; 11.30 Superclas- 
sifica Show: 12.20 Punto 7. settimanale d'informazione condotto da 
Arrigo Levi: 13.30 Buona domenica: 14.30 «Orazio», telefilm; 14.50 
Buona domenica; 19 «Signore e signori buonasera»; 19.30 Buona 
domenica conduce Corrado con Roberto gervaso; 20.30 Film «Il cac¬ 
ciatore»; 23.30 Canale 5 News; 24 aChieago Story», telefilm. 


8.30 Film «Luther»; 10.10 Film «L'arciere di fpoco»; 12 «Vegas», 
telefilm; 13 aThe Muppet Show»; 13.30 «Jambo Jambo». documenta¬ 
rio; 14 «Amici per la pelle», telefilm: 15 «La squadriglia delle pecore 
nere»: l'Asso; telefilm; 16 Film «Il grande gaucho»; 17.30 Film «Il cane 
infernale»; 19.15 Retequattro per voi; 19.30 «Bravo Dick», telefilm; 
20 «Con affetto, tuo Sidney», telefilm; 20.30 Film «Le regole del' 
gioco»; 22.45 «Vegas», telefilm; 23.45 Film «Duello nell’Atlantico». 

CD Italia 1 

8.30 «Hello Spank». «Lo specchio magico», cartoni animati; 10.15 
Film «Il re della prateria»; 12.15 «Bit», storia di computer; 13 Sport: 
Grand Prix: 14 Domenica sport: 16 Deeiay Yelevision; 19 «Hazzard». 
telefilm; 20 «Mister T.». cartoni animati; 20.30 «Drive in», varieté; 
22.20 «I racconti del brivido», telefilm; 23.20 Première, settimanale di 
cinema; 23.40 Film «Con tanti cari... cadaveri, detective Stone»; 1.30 
«Mod Squad. i ragazzi di Greer». telefilm. 


□ Telemontecarlo 


16.30 II mondo degli animali; 17 TMC Sport: 18 Film «Il naufrago»; 

19.45 Oroscopo di domani; 20 «Shìrob. il ragazzo di bagdad». cartoni 
animati; 20.30 Tilt, discoteca spettacolo; 22.15 «Piccolo mondo ingle¬ 
se». sceneggiato; 23 Canzonette di storia napoletano. 

□ Euro TV 

11.30 Commercio e turismo; 12 «Catch», campionati mondiali; 13 
«Diego 100% ». telefilm: 13.45 «Illusione d'amore special; 15 Votare 
si ma per chi; 15.15 Illusione d'amore special; 17.45 «Andromeda 
galassia perduta», film d'animazione; 19.15 Speciale spettacolo; 

19.30 «Adolescenza inquieta», telefilm; 20 «Marcia nuziale», telefilm; 

20.30 Film «Tre tigri contro tre tigri»; 22.20 «Diego 100 % », telefilm; 
23.15 Tuttocinema; 23.30 Votare si ma per chi: 23.45 «Star Trek», 
telefilm: 0.4S Film «La mandarina». 

CD Rete A 

10.45 Wanna Marchi Special: 11.30 Un gioiello tira l'altro; 16 Film 
«Polizia militare»; 1B «Mariana, il diritto di nascere», telefilm; 20.25 
Film: 23.30 Film «Cattivi pensieri». 



Renzo Montognani (Raidue ore 20.30) 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 8. 9. IO. 13. 13. 
19. 23 23 Onda verde. 6.57. 7.57. 
9 57. 12.57. 17.30. 18.57. 21.30. 
23 20 6 II guastafeste: 7.32 Culto 
evangelico: 8.30 GR1 copertina: 
8.40 Intervallo musicale: 8.50 La 
nostra terra: 9.10 II mondo cattoli¬ 
co: 9.30 Messa; 10.16 Varietà; 12 
Le piace la radio?; 13.20Out: 13.25 
la pulce nello stivale; 13.56 Onda 
Verde Europa: 14.30-17.33 Carta 
bianca: 18.22 II calcio minuto per 
minuto: 18.30 Musica sera: 19.20 
GR1 basket: 19.50 Ascolta, si fa 
sera. 19.55 Musical; 20 Punto d'in¬ 
contro: 20,30 Lirica: «Albert Her- 
rmg»: 23.28 Orchestra nella sera. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8 30. 9 30. 11.30. 12.30. 13 30. 


15 30. 15.55. 16.55. 18 30. 

19.30. 22.30. 6 Le donne, i cavalie¬ 
ri; 8.15 Oggi è domenica; 8.45 La 
risposta del vento; 9.35 L'aria che 
tea; 11 L'uomo della domenica; 
12 30-14 I programmi regionali. 
14.30-16.25-18.15 Domenica con 
noi: 15.30-17,30 Domenica sport; 
20 Commenti musicali; 21 Domani è 
lunedi; 23.50 Buonanotte Europa. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45. 13 45. 20 45. 

6.55-8.30-10.30 II concerto: 

11 48 Tie-A; 12 Uomini e profeti; 

12 40 II pianoforte di Bach: 13.05 
Viaggio di ritorno. 14 Antologia di 
Radiotre: 18 I concerti dirige V. Fo- 
dossevi: 19.35 Nuovi satelliti scien¬ 
tifici; 21 Rassegna delle nviste; 
21.10 «Le cantate sacre», di Bach: 
22.25 Libri novità: 22.40 «L'Odis¬ 
sea». di Omero: 23 II jazz. 


CD Raiuno 


.45 TELEVIDEO - Altav Film 
CHE TEMPO FA 
TG1- FLASH 

PRONTO... RAFFAELLA? - Spettacolo con Raffaella Carrà 

TELEGIORNALE 

TG1 - Tre minuti di.. 

PRONTO... RAFFAELLA? - L'ultima telefonata 
ITALIA IN GUERRA - Tragedia sul Don 
SPECIALE PARLAMENTO 

OSE - IL SISTEMA ZOOTECNICO - Topo G.gio in viaggio con gli 
ero* di cartone 

LUNEDI SPORT - Commenti su fatti sportivi 
TG1- FLASH 

POMERIDIANA - Un programma di Luciano Rispoli 
L'OTTAVO GIORNO - Loreto: la chiesa italiana a convegno 
IL FIUTO DI SHERLOCK HOLMES 
ITALIA SERA 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 

IO E IL DUCE - Film, regia di Alberto Negrm. con Susan Sarandon. 
Anthony Hopkins. Bob Hoskms. Annie Girardot 

TELEGIORNALE 

APPUNTAMENTO AL CINEMA - A arra dell'ANlCAGIS 
LINEA DIRETTA - TRENTA MINUTI DENTRO LA CRONACA 
POETI D'OGGI: ATTILIO BERTOLUCCI - di Franco Simoog-m 
l TG1 - NOTTE - CHE TEMPO FA 


CD Raidue 


-11.45 TELEVIDEO - Altav. Film 
CHE FAI. MANGI? - Conduce Enza Sampò 
TG2 - ORE TREDICI 

TG2 - C'E DA VEDERE a cura eh Carlo Picone 
CAPITOl - Sene televisiva (24 !• puntata) 

TG2- FLASH 

TANDEM - conducono C. Sorrentino e R Manfredi 

PAROLIAMO - Gioco a premi 

IL CUCCIOLO - Amici per un giorno 

OSE - FOLLOW ME - Corso (b lingua inglese 

DOSSIER MATA HARI - Con Cosetta Greco e Gabriele Fe-zetti 

TG2- FLASH 

VEDIAMOCI SUL DUE - A cura d. Wiii.am Azzetia 


18.30 TG2 - SPOHTSERA 18.40 

CUORE E BATTICUORE - Telefilm «Crociera di lusso» 19.45 
TG2 - TELEGIORNALE 20.20 
TG2 - LO SPORT 20.30 

DI TASCA NOSTRA - Al servizio del consumatore 21 25 

COLOMBO - Telefilm «Bella ma letale» 22.35 

TG2 - STASERA 22.45 

PROTESTANTESIMO 23.10 

DSE: UMORISMO É... 23.45 

TG2- STANOTTE 


CD Raitre 

10-11.35 ALTAIR. Film 

15.10 IMOLA: MOTOCICLISMO 

15.50 CAMPIONATO DI CALCIO DI SERIE A E B 

18.15 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musica 
19.00 TG3 

19.30 SPORT REGIONE DEL LUNEDI 
20.05 DSE: DOLCE VIDEO 

20.30 STARS - Albano e Romina m «Una magica notte bianca» 

21.30 TG3 

2140 DSE: L'AMBIENTE E L'UOMO 

22.15 IL PROCESSO DEL LUNEDÌ 
23.20 TG3 

CD Canale S 

8.30 «Quella casa nella prateria», telefilm; 9.30 Film «Il favorito della 
grande regina»; 11.30 «Tuttinfamiglia». gioco • quiz; 12.10 «Bis», 
gioco a quiz. 12.45 «Il pranzo è servito», gioco a quiz; 13.25 «Sentie¬ 
ri», sceneggiato; 14.25 «General Hospital», telefilm; 15.25 «Una vita 
da vivere», sceneggiato; 16.30 II selvaggio mondo degli animali: 17 
«Due onesti fuorilegge», telefilm: 18 «Il mio amico Arnold», telefilm; 

18.30 «Help», gioco musicale; 19 «! Jefferson», telefilm; 19.30 «Zig 
Zag». gioco a quiz: 20.30 Film «Apocelypse Now»; 23.30 Sport d'elite: 
golf; 0.30 «Chicago Story», telefilm. 


CD Retequattro 


8.50 «Brillante», telenovela; 9.40 «All'ombra del grande cedro», tele¬ 
film: 10 30 «Alice», telefilm; 10.50 «Mary Tyler Moore». telefilm; 

11.15 «Piume e Pailtettes». Telenovela; 12 «Febbre d'amore», tele¬ 
film; 12.45 «Alice», telefilm; 13.15 «Mary Tyfer Moore». telefilm; 

13.45 «Tre cuori in affitto», telefilm; 14.15 «Brillante», telenovela; 

15.10 «Batman». cartoni animati; 15.30 «Flash Gordon», cartoni; 

16.10 «I giorni di Brian», telefilm; 17 «All'ombra del cedro», telefilm; 




Sllft'!'' 




18 «Febbre d’amore», telefilm: 18.50 «Piume e pailtettes». telenove¬ 
le. 19.25 «M'ama non m'ama», gioco: 20.30 Film aPane amore e...»; 
22.30 Italia parla, dibattito politico: 23.30 «Quincy». telefilm; 00.30 
Film «La feldmarescialla». 


□ Italia 1 


8.30 «La donna bionicaa, telefilm; 9.30 Film «L'uomo che inseguiva la 
morte»; 11.30 «Sanford and Son». telefilm; 12 «Agenzia Rockford», 
telefilm; 13 «Chips», telefilm; 14 Deejay Televisìon; 14.30 «La fami¬ 
glia Bradford», telefilm; 15.30 «Sanford and Son», telefilm; 16 Bim 
Bum Barn; 18 «L’uomo da sei milioni di dollari», telefilm; 19 «Charlie’s 
Angels». telefilm: 20 Lady Georgia: 20.30 «Zodiaco», spettacolo musi¬ 
cale; 22.30 «College», telefilm; 23 «Bit».storie di computer; 23.30 
Film «I sogni muoiono all'alba»; 1.30 «Mod Squad i ragazzi di Greer», 
telefilm. 


CD Telemontecarlo 


Cecchetto (Italia 1 ore 
20.30) 


17 «L'orecchìocchio»; 17.45 Telefilm «Ellery Queen»; 18.40 Voglia di 
musica; 19.10 Telemenù; 19.30 «Il fantastico ranch del picchio gial¬ 
lo»; 20 II paese di c'era una volta, fiaba; 20.30 Cari amici vicini e 
lontani..., conduce Renzo Arbore; 22.10 Start, muoversi come e per¬ 
ché; 22.35 Le grande mostre. Notizia flash. 

□ Euro TV 

10 Film «Le quattro piume»; 12 «Operazione ladro», telefilm ; 13 
«Lupin III», cartoni; 13.30 Candy Ccndy. cartoni animati; 14 «Marcia 
nuziale». Telefilm; 14.30 «Adolescenza inquieta», telefilm: 15 Votare 
$1 ma per chi; 18 Bell e Sebastian. cartoni animati; 18.30 Lupin III. 
cartoni animati; 19 Candy Candy. cartone; 19.25 Speciale spettacolo; 

19.30 «Adolescenza inquieta», telefilm; 20 «Marcia nuziale», telefilm; 

20.30 Film eVogliamo i colonnelli»; 22.20 «Diego 100%». telefilm; 

23.15 Tuttocinema; 23.30 Votare si ma per chi; 00.45 Film «La sfida 
dei giganti». 

□ Rete A 

8 Accendi un'amica; 14 «Mariana, il diritto di nascere», telefilm: 15 
Film «L’amente det re»; 16.30 «Aspettando il domani», sceneggiato; 
17 «The Doctort», telefilm; 17.30 «Isole perdute», telefilm; 18 Ra 
Leonardo e le sue avveri tur», cartoni animati; 18.30 «fi mio amico 
fantasma», telefilm; 19.30 «The Doclors». telefilm: 20 «Aspettando il 
domani», sceneggiato; 20.25 «Mariana, 3 diritto di nascere», telefilm; 

21.30 Film; 23.30 Film «L'affittacamere». 



«Apocalypse now» (Canale 5 ore 20.30) 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 9. 10. 
12. 13. 14. 17. 21. 23. Onda ver¬ 
de: 6.02. 6.57. 7.57. 8.57. 9.57. 
11.07. 11.57. 12.57. 14.57. 

15.57. 16.57. 17.57. 18.57. 

19.57. 20.57. 21.57. 22.57. 7.15 
GR1 lavoro; 7.30 Riparliamone con 
loro; 8.30 Sport; 9 Radio anch'io; 

10.30 Canzoni nel tempo: 11. IO Un 
guerrigliero di Cromwetl; 11.30 Ri¬ 
cordi di... Milva; 12.03 Anteprima di 
Via Asiago tenda: 13.20 La diligen¬ 
za; 12.18 Master; 14 GH1 Busi¬ 
ness; 16 II paginone: 17.30 Jazz; 
18 « La stona di Kaspar Hauser»; 

18.30 Musica sera: piccolo concer¬ 
to. 19.15 Ascolta si fa sera; 19.20 
Sui nostri mercati: 19.25 Auckobox; 
20 Musica: 20.30 Inquietudini e 
premonizioni; 21.03 David Bowie; 

21.30 Amore mio. vado in Africa; 
22 Stanotte la tua voce: 23.05 La 
telefonata. 

□ RADIO 2 


GIORNALI RADIO: 6 05, 6.30. 

8.30. 9.30, 10. 11.30. 12.30. 

13 30. 15.30. 16.30. 17.30. 

18.30. 22.30. 61 giorni; 6 05 I titoli 
del GR2; 7.20-7.50 Lunedi sport; 8 
Tribuna politica; 8.45 (Matilde». Ra- 
diodue3131; 12.10-14 Trasmissio¬ 
ni regiona'i; 12.45 Tanto è un g>oco; 
15 «I promessi sposi»; 
18.32-19.50 Le ore della musica; 
19.05 GR2 cultura; 21 Jazz: 
21.30-23.28 Radodue 3131. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6 45. 7.45. 
11.48. 13.45, 15.15. 18.45. 

20.45. 23.53. 6 Preludio: 6.55 
Concerto del mattino: 10 Ora «0»; 
11.48 Succede in Italia; 12 Pome- 
nggm musicale: 15.18 GR3 Cultura: 
15.30 Un certo cfscorso; 17 OSE: 
Le grandi famiglie: 17.30-19 Spa¬ 
ziose: 21 Rassegna delle riviste: 
21.10 «le opere e i giorni di Bachr; 
22 II monitore lombardo: 22.30 
Nuove musiche. 23 U Jazz: 23.40 II 
racconto di mezzanotte. 


CD Raiuno 


.45 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 

CHE TEMPO FA 
i TG1- FLASH 

PRONTO— RAFFAELLA? - Spettacolo con RaHaetia Carrà 
' TELEGIORNALE 
TG1 - Tre meniti O 

PRONTO— RAFFAELLA ? . L'ultima telefonata 

LA LUNGA CAMPAGNA D'ITALIA 
i CRONACHE ITALIANE 

i OSE: IL RISCHIO DELLE MALATTIE ESOTICHE 
i TOPO GIGIO IN VIAGGIO CON GLI EROI DI CARTONE 
i TG1 - FLASH 

POMERIDIANA - Un programma di Lucano Risoci 
CLAP CLAP - Applausi m musica 
1 ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
i TELEGIORNALE 

i TRENT'ANNI DELLA NOSTRA STORIA: 1966 
TELEGIORNALE 

AEROPORTO INTERNAZIONALE - Sceneggiato 
i LINEA DIRETTA - Trenta minuti dentro la cronaca 
TG1 - NOTTE - CHE TEMPO FA 
DSE: I PARCHI NAZIONALI EUROPEI 


CD Raidue 


6.40-7 PUGILATO: HAGLER-HEARNS - Titolo mond.a'e pesi medi 
10-11.45 TELEVIOEO - Pagine dimostrative 
10-11.30 DONNE SOLE - Fv'm 

11.55 CHE FAI. MANGI? - Conduce Enza Sampò 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.26 TG2 - Come no*. Difendere gii hangtcapoati 

13.30 CAPITOL 

14.30 TG2 - FLASH 
14.35-16 TANDEM 

14.45 MUSIKIT - G*oco a premi 

16.00 UN CARTONE TIRA L'ALTRO - H cuce do 

16.25 OSE: SCENE DA I PROMESSI SPOSI 

16.55 OOSSIER MATA HARI . (4- puntata) 

17.30 TG2 FLASH 
17.35 DAL PARLAMENTO 

17.40 VEDIAMOCI SUL DUE - Conduca in stud*o Rita Dalla Chiesa 

18.30 TG2 - SPOHTSERA 



18.40 CUORE E BATTICUORE - TeleMm 

METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20 20 TG2 - LO SPORT 

20.30 BANOOLEROI - F«m. regia ck An<kew V Mclagien 

22.15 TRIBUNA POLITICA - Dibattito Pci-Psd-Pr 

22.45 TG2- STASERA 

22.55 APPUNTAMENTO AL CINEMA - A cura UeS ANiCAGiS 
23.00 LAS VEGAS: PUGILATO - Hagler-Hearns (cronaca re^svata). Al 
termine: TG2 - STANOTTE 


D Raitre 


CD Retequattro 


«All'ombra del grande cedro», telefilm; 18 «Febbre d'amore», telefilm; 
18.50 «Piume e pailtettes». telenovela; 19.25 «M'ama non m'ama», 
gioco. 20.30 Film «Cornetti alla crema», con E. Fenech a L Banfi; 
22.30 «Tre cuori in affitto» telefilm; 23 Film «Le tentazioni del signor 
Smith». 


D Italia 1 


11.45-13 TELEVIOEO - Patrie dmostratrve 
16.00 OSE: MEDICINA SPECIALISTICA 

16.30 DSE: UNA GIORNATA A CALCUTTA 

16.50 GALLERIA DI OADAUMPA 

18.15 L'ORECCHIOCCHIO * Quasi un quotidano tutto di muscz 
19.00 TG3 

19.30 TV3 REGIONI 
20.05 DSE: DOLCE VIDEO 

20.30 3 SETTE - Rotocalco del TG3 

21.30 SOLO PER LA MUSICA • Set ritratti di sofisti (tatari. 

22-20 TG3 

22.55 MISS - Con DanMt Dameux e Jacques More! 

CD Canale 5 

8.30 «Quella casa nella prateria», telefilm: 9.30 Film «La vergine di 
Tripoli», con George Brani a Yvonne De Carlo; 11.30 «Tuttinfamiglia». 
gioco a quiz: 12.10 «Bis», gioco a quiz: 12.45 «D pranzo è servito», 
gioco a quiz: 13.25 «Sentieri», sceneggiato: 14.25 «General Hospi¬ 
tal», telefilm: 15.25 «Una vita da vivere», sceneggiato; 16.30 «D sel¬ 
vaggio mondo degli animaG». documentario; 17 «Due onesti fuorileg¬ 
ge». telefilm: 18 «Il mio amico Ricky». tele farri; 18.30 «Help», gioco 
musicale: 19 «I Jefferson», telefilm; 19.30 «Zig Zag». gioco a quiz; 

20.30 «OaRas». telefilm; 21.30 Film «Di che segno sei?»; 0.15 «Pre¬ 
mière», settimanale (fi cinema. 


8.30 sta donna bionica», t elef il m : 9.30 Film «Ho scelto l'amore», con 
Renato Rasce! e Marisa Paven; 11.30 «Sanford and Son», telefilm; 12 
«Agenzia Rockford», telefilm; 13 «Chips», telefilm; 14 «Deejay Tatavi- 
sion»; 14.30 «La famiglia Bradford», telefilm; 15.30 «Sanford and 
Son», telefilm. 16 Bcm Bum Barn; 18 «L'uomo da sai m 3i o ni (fi dottori ». 
telefilm; 19 «Charfie's Angels». t elefilm ; 20 «L'incantevole Crear m i», 
cartoni animati; 20.30 «A-Teem», telefilm; 21.30 «Simon & Simon», 
telefilm; 22.30 «Hardcaslfa and McCormick», telefilm; 23.30 Sport: 
Basket. 

□ Telemontecarlo 

17 «L'oreccfnocchio», quotidiano mus icala ; 17.45 «ERary Queen». te¬ 
lefilm; 18.40 Voglia di musica: 19.10 Te l e men ù; 19.30 «U fantastico 
ranch del picchio giallo», telefilm; 20 «■ paese (fi c'era una volta», 
fiaba; 20.30 Film «Assassinio a bordo», con M. Rutherford a L. Jef- 
fries; 22.15 TMC Sport: Rugby. 

□ Euro TV 

10 Frtm «Tecnica par un massacro»; 12 «Operazione ladro», telefilm; 

13 «Lupin IH», cartoni animati; 13.30 «Candy Candy», cartoni animati; 

14 «Marcia nuzialea. telefilm; 14.30 «Adolescenza inquieta», te lefil m; 

15 Votare ai ma per chi 18 «Bed e Sebastian». cartoni animati; 18.30 
«lupin m». cartoni animati; 19 «Candy Candy*. cartoni animati; 19.25 
Special* sp«tt*colo; 19.30 «Adolescenza inqwrta», telefilm; 20 «Mer¬ 
ci» nuziale», telefilm; 20.30 rUm «8 giustiziera dalla notte», con Char¬ 
les Bronsan; 22.30 Film «La maestra fi sci» (1* parta); 23.15 Votare si 
ma per ehi: 23.30 Film «La maestra di sci» (2* parta): 0.1S Tuttocine¬ 
ma: 0.30 Sport. 


□ Rete A 


Cheryl Ladd (Italia 1 ore 19) 


8.30 «Vicini troppo vicini», telefilm: 8.50 «Brinante*, telenovel». 9.40 
«All'ombra del grande cedro», telefilm; 10.30 «Alice», telefilm: 10.50 
■Mary Tyler Moore». telefilm; 11.15 «Piuma a paillette»», telenovela; 
12 «Febbre d'amore», telefilm; 12.45 *Alicr». telefilm; 13.15 «Mary 
Tyt«r Moore». telefilm; 13,45 eTre cuori in affitto*, telefilm; 14.15 
eérillente». telenovela: 15.10 eSuperman». cartoni animati; 15.30 
«Flash Gordon», cartoni animati; 16.10 «I giorni fi 8rian», telefilm: 17 



Mariangela Melato (Canata 5 ore 21.30) 


8.30 «Accendi un'amica»: 13.15 «Accendi un'amica special»: 14 «Ma¬ 
riana. il diritto di nascere», telefilm; 15 Film •£ arrivata la parigina»; 

16.30 «Aspettando il dom a ni», sceneggiato; 17 «The Doctorse. tele¬ 
film; 17.30 «Isole perdute», telefilm; 18 «Re Leonardo a la sua avven¬ 
ture», cartoni animati; 18.30 «Il mio amica fantasma», telefilm; 19.30 
«The Doctors». telefilm; 20 eAapettando a domani», sceneggiato; 
20.20 cMariana. 8 diritto di nasceste, telefilm; 21.30 Film; 23.30 Film 
•La cameriera seduca I villegg ia nti». 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO; 6. 7. 8. 10. 11, 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 21. 23: 
Onda verde: 6.02. 6.57. 7.57. 

8.57. 9.57. 11.57. 12.57. 14.57. 

16.57. 18.57. 20.57. 22.57; 6.45 
Al parlamento; 7.51 GR1 Lavoro; 9 
Rado anch'io ’8f; 10.30 Canzoni 
nel tempo; 11.10 Un guemero di 
Cromwet suBe codine (Me langhe: 
11.30 Rcorfi di MJv»; 12.03 Via 
Asiago Tenda; 13.20 La degenza; 
13.28 Master; 13.59 Onde verde 
Europa: 15.03 Racfcouno per tutti; 
16 0 pagatone: 17 30 Jazz: 18.10 
Silenzio... si canta: 18.30 Astri 
fiammanti; 19.15 Ascotta, si fa sera: 
19.20 5m nostri mercati; 19.25 Au- 
dobox Specus: 20 «la contessa»; 
20.40 Musica hmon; 21.30 Poeti al 
microfono; 22 Stanotte la tua voce: 
22 49 Og^ al Parlamento: 23.11 La 
te*efonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO- 6 05. 6 30. 
7 30. 8 30. 9 30. 11 30. 12 30. 
13 30. 15 30. 16 30. 17 30. 

18 30. 19 30. 22 30. 6 I gw*. 


7.20 Parole cS vita; 8 Tnbuna politi¬ 
ca: 8.30 Infanzia come e perché; 
8.45 Matide; 9.10 Disfogarne: 10 
GR2 Sport; 10 30 RacKxJue 3131; 
12.10 Programmi regionali - GR re¬ 
gionali - Onda verde regione: 12.45 
Tanto è in geco; 14 Protyammi re- 
genas - GR regenai — Onda verde 
regene: 15 «I Promessi Sposi»; 
15.30GR2 Economa: 15.42 Omni¬ 
bus: 18.32-19.50 Le ore (Ma musi¬ 
ca; 2 1 Jazz; 21.30-23.30 fladtodbe 
3131 notte. 


RADIO 3 


GIORNALI RADIO: 6.45. 7 25. 

9.45. 11.45, 13.45.15.45. 18 45. 

20.45. 23.53; 6 Preludo; 6 55 
Concerto del mattino; 7.30 Prima 
patria; 8.30 Concerto del mattino. 
10 Ora D; 11.48 Succede e fiaba: 
12 Pomeng^o museale. 15.18 
GR3 Ctitixa: 15 30 Un ceno decor¬ 
so: 17 L'italiano parlato e scritto: 
17 30-19 Sparo Tre. 21 Rassegna 
deDe riviste: 21.10 la scienza. 
21 40 Dal Foro Italico ria strava¬ 
ganza», gk strumenti de*» musica 
barocca. 22 20 Fatti, documenti; 
23 *0 n racconto di mezzanotte 


,V r -, 















Mercoledì 17 


O Raiuno 

10-11.45 TELEVIDEO 

11.66 CHE TEMPO FA 
12.00 TQ1-FLASH 

12.06 PRONTO.,. RAFFAELLA? • Con Raffaella Carré 

13.30 TELEGIORNALE 

13.65 TG1 • Tre minuti di . 

14.06 PRONTO.,. RAFFAELLA? - L'ultima telefonata 

14.16 LA LUNGA CAMPAGNA D'ITALIA 
16.00 LA FAMIGLIA DAY - Cartone animato 

16.20 LE MERAVIGLIOSE STORIE DEL PROF. KIT2EL 

16.30 DSE: DIZIONARIO • «La cattedrale di Raima», testo di G Fa'lanl. 
Regia di S Miniassi 

16.00 TOPO GIGIO 
17.00 TG1-FLASH 
17.06 POMERIDIANA - Di Luciano Rispoli 

18.10 TG1-CRONACHE 

18.40 IL FIUTO DI SHERLOCK HOLMES • «Un lavoro per Watson» 
18.60 ITALIA SERA 

19.36 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO . CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 FLASH GORDON 

21.16 TELEGIORNALE 

22.26 APPUNTAMENTO AL CINEMA - A cura dell'ANICAGIS 

22.30 LINEA DIRETTA - TRENTA MINUTI DENTRO LA CRONACA 

23.10 MERCOLEDÌ SPORT * Telecronache dall Ita'ia e dall estero 

TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

O Raidue 

10-11.45 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 

11.66 CHE FAI. MANGI? - Conduce Enza Sampò 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.25 TG2 - I libri, a cura di Carlo Cavaglià 

13.30 CAPITOL • Sene televisiva 1248* puntate) 

14.30 TG2 - FLASH 

14.36-16.00 TANDEM - Conducono Claudio Sorrentino e Roberta Man- 
fredi 

16.16 PAROLIAMO - Gioco 8 premi 
16.00 IL CUCCIOLO - «La nuova famiglia» 

16.26 EUROVISIONE - CICLISMO. FRECCIA VALLONE - Belgio Hui 

16.55 Due e simpatia 

17.30 TG2- FLASH 

17.35 DAL PARLAMENTO 


17.40 VEDIAMOCI SUL DUE 

18 30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 CUORE E BATTICUORE - «Omicidio fatto in casa», telefilm 

19 45 TG2 - TELEGIORNALE 

20 20 TG2 - LO SPORT 

20.30 IL CONTE TACCHIA - Con Enrico Montesano, regia di Sergio 
Corbucd 

21.66 TG2-STASERA 

22 06 TRIBUNA POLITICA - Dibattito Pai - Pri • Pii 

22.35 IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO - «Il paesaggio», tetafilm 
23.00 ANTONIO PETITO. ARTISTA COMICO 
24.00 TG2 - STANOTTE 
00 05 HOCKEY SU GHIACCIO: Usa-Urts 

CU Raitre 

11.45-13 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 

14.15 GALLERIA DI DADAUMPA - A cura di Sergio Valzama 

15.25 DSE: MEDICINA SPECIALISTICA 
16.65 DSE: APPUNTI SUL GIAPPONE 

16.25 BENEVENTO: CALCIO • Italia Lussemburgo 

18.15 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musica 
19 00 TG3 

19 35 ARCHITETTURA DEL LAVORO 

20.05 OSE: DOLCE VIDEO - Regia di Stefano Silvestnni (3* puntata) 

20.30 PER FAVORE NON MORDERMI SUL COLLO - Film di Roman 
Polanski con Sharon Tate 

22.15 DELTA SERIE - La scienza fra le due guerre 

23 05 TG3 

23 40 CENTO CITTA D'ITALIA 

CU Canale 5 

8 30 «Quella casa nella prateria», telefilm: 9.30 Film «Amaro desti¬ 
no», con E. G. Robinson e S Hayvrard, 11.30 eTuttinfamlglla». gioco a 
quiz. 12.10 «Bis», gioco a quiz. 12.45 «Il pranza è servito», gioco a 
quiz. 13 25 «Sentieri», sceneggiato: 14.25 Telefilm: 15 26 «Una vita 
da vivere», sceneggiato. 16 30 «Il selvaggio mondo degli animali». 17 
Telefilm, 18 Telefilm, 18 30 «Help», gioco musicale, 19 Telefilm; 

19.30 «Zig zag». gioco a quiz: 20.30 Film «L'inferno di cristallo»; 

23,45 Nonsolomoda; 0.45 Prima pagine; 1.16 Film «Addio Mr. Chips*. 

D Retequattro 

8 30 «Vicini troppo vicini», telefilm: 8.50 «Brillante», telenovela: 9.40 
«All'ombra del grande cedro», telefilm, 10.30 «Alice», telefilm; 10 50 
«Mary Tyler Moore», telefilm. 11.15 «Piume a paillettes», telenovela. 



Enrico Montesano (Raidue 
ore 20,30) 


12 «Febbre d'amore», telefilm; 12.45 «Alice», telefilm, 13 15 «Mary 
Tyler Moore». telefilm: 13 45 «Tre cuori in aHitto». telefilm, 14.15 
«Brillante», telenovela; 15.10 «Batman», cartoni animati. 15.30 
«Flash Gordon», cartoni animati, 16.10 «I giorni di Brian», telefilm, 17 
«All'ombra del grande cedro», telefilm: 16 «Febbre d'amara», telefilm; 

18.50 «Piuma e paillettes», telenovela; 19 25 «M'ama non m'ama», 
gioco; 20.30 Maurizio Costanzo Show; 23.30 Faccia a faccia; 23.50 
Film «Jess il bandito»; 1.50 «L'ora di Hitchcock», telefilm. 

□ Italia 1 

8 30 «La donna bionica», telefilm; 9.30 Film «La prima luce»; 11.30 
«Sanford and Son». telefilm; 12 «Agenzia Rockford», telefilm; 13 
• Chips», telefilm; 14 Oeejay Televisioni 14,30 «La famiglia Bradford», 
telefilm: 15.30 «Sanford and Son», telefilm: 16 «Bim Bum Barn», 18 
Telefilm; 19 «Cherlie't Angels», telefilm; 20 «Lady Georgia», cartoni 
animati; 20.30 «OKI II prezzo è giusto»; 22.20 «Cassie and Company», 
telefilm, 23.20 Sport: Football americano; 0.30 Film «Un amore Im¬ 
possibile». 

D Telemontecarlo 

17 l/orecchfocchlo; 17.45 wEllery Qoaen», telefilm; 18.40 Voglia di 
musico; 19.10 TelemenCt, 19 30 Telefilm; 19.65 TMC Sport - Calcio: 
SvÌz 2 era*Urss, 21.45 TMC Sport. In Eurovisione da Prego; 23 Musica* 
le. 

□ Euro TV 

10 Film «Provaci anche tu, Lionet»; 12 «Operazione ladro», telefilm; 

13 «Lupln III», cartoni animati; 14 «Marcia nuziale», telefilm; 14.30 
«Adolescenza Inquieta», telefilm; 15 Votare si ma per chi; 1B «Bell e 
Sebastian», cartoni animati; 18.30 «Lupin III», cartoni animati: 19 
«Candy Candy». cartoni animati. 19.25 Speciale spettacolo; 19.30 
«Adolescenza inquieta», telefilm, 20 «Marcia nuziale», telefilm; 20.30 
«Anche I ricchi piangono», telefilm; 21.30 Film «Ritratto di borghesia 
in nero»; 23.30 Tuttoclnema, rubrica. 23 45 Votare s) ma per chi. 24 
«Star Trek», telefilm, 1 Film «Missione Hartman: obietivo atomico*. 

□ Rete A 

8 Accendi un'amica; 14 «Mariana, Il diritto di nascere», telefilm; 16 
Film «Benvenuto, onorevotel», con A. Bragaglla; 16.30 «Aspettando il 
domani», sceneggiato; 17 «The Doctors», telefilm; 17.30 «Isole per¬ 
dute». telefilm; 18 «Re Leonardo e le sue avventura», cartoni animati. 

18.30 «Il mio amico fantasma», telefilm; 19,30 «The Doctors», tele¬ 
film, 20 «Aspettando il domani», sceneggiato. 20.25 «Mariana, il dirit¬ 
to di nascere», telefilm. 21.30 Film «Letti selvaggi», con U. Andress. 



«(All'ombra del grande cedro» (Rete quattro ore 17,00) 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO 6. 7. 8, 10. 11. 
12. 13. 14. 15 17. 19. 21, 23 
Onda verde 6 02, 6 57, 7 57, 
9 57. 11 57. 12 57. 14 57. 16 57. 

20 57. 22 57 6 45 Ieri al Parla¬ 
mento, 9 Radio anch’io '85' 11 Spa¬ 
zio aperto 11 IO Un guerriero 
Cromwell sulle colline della Langhe 
11 30 Ricordi di Milva, 12 03 Via 
Asiago Tenda. 13 20 La diligenza, 
13 28 Master, t5 03 Habitat. 16 II 
Pagmone. 17 30 Jazz ‘85. 18 
Obiettivo Europa 18 30 Gli elisir del 
diavolo, 19 15 Ascolta, si fa sera; 
19 20 Sui nostri mercati, 19 25 Au¬ 
diobox Urbs. 20 Operazione radio, 

21 03 II piacere della vostra casa. 
21 30 Musicammo, 22 49 Oggi al 
Parlamento, 23 05-23 28 La telefo¬ 
nata 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO 6 30. 7 30 
8 30 9 30. 11 30 12 30 13 30. 
15 30. 16 30. 17 30 18 30 

19 30. 22 30 6 1 giorni 7 Bolletmo 
del mare. 7 20 Parole di vita 8 DSE 


Infanzia, come perché , 8 45 Ma- 
tilde 9 10 Discogame 10 30 Ra- 
diùdue3131. 12 IO Programmi re¬ 
gionali • GR regionali - Onda verde 
Ragione. 12 45 Tanto 6 un gioco, 
14 Programmi regionali - GR regio¬ 
nali • Onda verde Ragione, 15 I Pro¬ 
messi Sposi. 15 42 Omnibus. 

18 32 Le ore della musica (I parte). 

19 50 Capito). 19 57 II convegno 
dei cinque. 20 45 Le ore della musi¬ 
ca (Il parte), 21 Radiodue sera jazz. 
21 30-23 20 Radiodue 3131 notte 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO 6 45. 7 25. 
9 45 11 45. 13 45. 15 15. 18 45. 

20 45. 23 53 6 Preludio. 6 55 
Concerto del mattino (I parte) 7 30 
Prima pagina 8 30 Concerto del 
mattino (Il parte) 10 Ora D. 11 Con¬ 
certo del mattino (III parte). 11 48 
Succede in Italia, 12 Pomeriggio mu- 
sica'e. 15 30 Un certo discorso 17 
Spazio Tre 19 Spazio Tre (Il parte) 

21 Rassegna del'e riviste 22 30 
America coast to coast 23 10 II 
jazz 23 40 II racconto di mezzanot¬ 
te 


Giovedì 18 

_l_:__ _ 


□ Raiuno 

10-11.45 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 

10-11.25 CHE VUOI FARE BAMBINO? • Film per Milano e zona colla- 
gata in occasiona della 63* Fiera Campionaria Internazionale 

11.55 CHE TEMPO FA 
12.00 TG1-FLASH 

12.05 PRONTO... RAFFAELLA? - Spettacolo con Raffaella Carré 

13.30 TELEGIORNALE 

13.55 TG1 - Tre minuti di 

14.05 PRONTO... RAFFAELLA? - L'ultima telefonata 

14.15 LA LUNGA CAMPAGNA D'ITALIA - La linea d inverno 
15.00 CRONACHE ITALIANE - Cronache dei motori 

16.30 OSE: Nuove tecnologie blomediche e sanitarie 
16.00 TOPO GIGIO IN VIAGGIO CON GLI EROI DI CARTONE 
17.00 TG1-FLASH 

17.05 POMERIDIANA - Un programma di Luciano Rispoli 

18.10 TUTTILIBRI - Settimanale di informazione libraria 

18.40 IL FIUTO DI SHERLOCK HOLMES - Il tunnel sotterraneo 
18.60 ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 

19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 LORETTA GOGGI IN QUIZ - Con Memo Remìgt e Fab.o Fazio 
22.00 TELEGIORNALE 

22.10 L'ORA DI AGATHA CHRISTIE - Il quarto passeggero 
23.00 LINEA DIRETTA - Trenta minuti dentro la cronaca 

23.45 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

D Raidue 

10-11.4S TELEVIDEO - Pagine dimostrative 

10-11.2S CHE VUOI FARE BAMBINO ? - Film per Milano e zone collegato 
in occasione dcl'a 63* Fiera Campionaria Internazionale 

11.55 CHE FAI. MANGI? - Conduce Enza Sampò 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.26 TG2 - AMBIENTE - A cura di M. Cadnngher e G Salvatori 

13.30 CAPITOL - Seria televisiva 249* puntata 
14 30 TG2 - FLASH 

14.35-16 TANDEM - Con Claudio Sorrentino e Roberta Manfredi 
15.00 INDOVINA CHI SONO IO? - Gioco a premi 
16.00 IL CUCCIOLO - «Un'aula affollata» 

16.25 DSE: UNA SCIENZA PER TUTTI - «Dall erba alla pillola» 

16.55 DUE E SIMPATIA - Dossier Mata Han 

17.30 TG2 - FLASH 

17.35 DAL PARLAMENTO 



Renato Pozzetto (Italia 1 ore 
20,30) 


17.40 VEDIAMOCI SUL DUE - Conduce in studio Rita Dalla Chiesa 
1B.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 CUORE E BATTICUORE - Telefilm «Ore massiccio» 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.20 TG2-LO SPORT 

20.30 IL CONTE TACCHIA • Con Enrico Montesano 

21.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm 

22.30 TG2 - STASERA 

22.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA - A cura dell ANICAGIS 

22.45 TG2 - SPORTSETTE - Appuntamento del giovedì 
TG2- STANOTTE 

□ Raitre 

10-11.25 CHE VUOI FARE BAMBINO? - Film per Milano e zone collegate 
in occasione della 63* Fiera Campionaria Internazionale 

11.45-13 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 

15.55 OSE: MEDICINA SPECIALISTICA - Per infermieri pediatrici 

18.25 DSE: ASCOLTO DUNQUE PENSO - «Igor Stravinsi» 

17.00 GALLERIA DI DADAUMPA - Con Walter Chiari 

18.15 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musica 
19.00 TG3 

19.30 TV3-REGIONI 
20.05 OSE: DOLCE VIDEO 

20.30 BOMBE SU BERLINO • Regia di von zur MOhlen 

21.35 TG3 - Intervallo con «Batfink» 

22.05 IL MATRIMONIO DI MARIA 9RAUN - Film di Ramer Werner 
Fassbmder, con Hanna Schygulla 

D Canale 5 

8.30 «Quella casa nella prateria», telefilm: 9.30 Film «Era lui... sii sii», 
con Walter Chiari: 11.30 «Tuttinfamigha». gioco a quiz; 12.10 «Bis», 
gioco con M. Bongiorno; 12.45 «Il pranzo é servito», gioco a quiz: 

13.25 «Sentieri», sceneggiato; 14.25 «General Hospital», telefilm; 

16.25 «Una vita da vivere», sceneggiato; 16.30 II selvaggio mondo 
degli animali: 17 «Due onesti fuorilegge», telefilm; 18 «L'albero delle 
mele», telefilm; 18.30 «Help», gioco musicale; 19 «I Jefferson», tele¬ 
film; 19.30 «Zig Zag». gioco a quiz; 20,30 «Suparflash», con M. Bon- 
glornogioco; 23.15 Prima pagina dì G. Bocca; 23.45 Sport. 

O Retequattro 

8.30 «Vicini troppo vicini», telefilm; 8.50 «Brillante», telenovela; 9.40 
«All'ombra del grande cedro», telefilm; 10.30 «Alice», telefilm; 10.50 
«Mary Tylar Moore». telefilm; 11.15 «Piume e paillettes», telenovela; 
12 «Febhre d'amore», telefilm; 12.45 «Altee», telefilm; 13.15 «Mary 
Tyler Moore». telefilm; 13.45 «Tre cuori in affitto», telefilm; 14.15 


«Brillante», telenovela; 15.10 «Superman», cartoni; 15 30 «Flash 
Gordon», cartoni; 16.10 «I giorni di Brian», telefilm: 17 «All'ombra del 
grande cedro», telefilm; 18 «Febbre d'amore», telefilm; 18.50 «Piume 
a paillettes». telenovela; 19.25 «M'ama non m'ama», gioco; 20.30 
«Matt Houston», telefilm, 21.30 «Mike Hammer», telefilm; 22.30 
«Coccia ol 13». rubrìca sportive; 23.10 «Feccia a faccia», programma 
elettorale; 23.30 Film «Ombre bianche», con A. Quinn. 

□ Italia 1 

8.30 «Le donna bionica», telefilm: 9.30 Film «I vinti», con A. M. 
Ferrerò; 11,30 «Sanford Bnd Son», telefilm; 12 «Agenzia Rockford», 
telefilm; 13 «Chips», telefilm, 14 Oee]ay Televtsion; 14.30 «La fami¬ 
glia Bradford», telefilm; 15.30 «Sanford and Son», telefilm; 16 «Blm 
Bum Barn». 18 «L'uomo da sei milioni di dollari», telefilm; 19 «Char- 
lie's Angels». telefilm; 20 «L'incantevole Creamy», cartoni; 20.30 Film 
«Sono fotogenico», con R. Pozzetto e E. Fenech; 22.30 «Cm cin», 
telefilm; 23 Première; 23.15 Film «Viaggio in fondo al mare». 

□ Telemontecarlo 

17 L’orecchlocchlo; 17.45 «Ellery Queen». telefilm. 18.40 Voglia di 
musica. 19.10 Telemenù; 19.30 Pallavolo - Campionato Italiano; 

20.30 Film «Rio Conchos» di G. Douglas; 22 Hockey su ghiaccio - 
Campionato de) Mondo; Svezia-Usa; Notize Flash. 

G Euro TV 

IO Film «Addio mia bella signora», con G. Cervi; 12 «Operazione 
ladro», telefilm; 13 «Lupin III», cartoni animati. 13.30 «Candy Candy». 
cartoni animati; 14 «Marcia nuziale», telefilm: 14.30 «Adolescenza 
inquieta», telefilm; 15 Votare si ma per qui; 18 Cartoni animati; 19.30 
«Adolescenza Inquieta», telefilm: 20 «Marcia nuziale», telefilm; 20.30 
«Anche i ricchi piangono», telefilm; 21.30 «La saga del padrino», 
telefilm; 22.30 Sport: Football australiano; 23.30 «Tuttoclnema». ru¬ 
brica. 23.35 «Primo piano», rubrica: 23.45 Votare si ma per chi: 24 
«Primo piano», rubrica. 0.30 «Star Trek», telefilm; 1.40 Film «Birra 
ghiacciata ad Alessandria», con J. Mills. 

CU Rete A 

8 «Accendi un'amica»; 13.30 «Re Leonardo e le sue avventure», car¬ 
toni animati; 14 «Mariana, il diritto di nascere», telefilm; 15 Film 
«Canto d'amore»; 16.30 «Aspettando il domani», sceneggiato; 17 
«Tha Doctors». telefilm; 17.30 «Isole perdute», telefilm; 1B «Ra Leo¬ 
nardo e le sue avventure», cartoni animati; 18.30 «Il mio amico fanta¬ 
sma». telefilm; 19.30 «The Doctors», telefilm; 20 «Aspettando il do¬ 
mani». sceneggiato; 20.25 «Mariana, il diritto di nascere», telefilm; 

21.30 Film; 23.30 Film «Il mammasantissima», con M. Merola. 



Carlo d'Inghilterra (Canale 5 ore 23,15) 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO 6. 7. 8. 10. 11. 
12. 13. 14. 17. 19. 21. 23. Onda 
verde 6 02. 6 57. 7 57. 9 57, 
11 57, 12 57. 14.57. 16 57, 

18 57. 20.57, 22 57; 6 45 Ieri al 
parlamento. 7 15 Grl Lavoro 7 30 
Quotiano del Grl: 9 Radio anch io 
'85, 10 30 Canzoni nel tempo: 
11.10 «Un guerriero di Cromwell sul¬ 
le colline delle Larghe», 11 30 Ri 
cordi di. Mllva. 12 03 Via Asiago 
Tenda. 13 20 La diligenza. 13 28 
Radiouno Jazz: 18 05 Onda Verde 
Regione: 18 10 Musiche di F. Man- 
nmo. 18 30 Musica sera. 19 15 
Ascolta, si fa sera. 19 20 Sui nostri 
mercati; 19 25 Audiobox Desertum; 
20Spettacolo '85: Chi, come, dove, 
quando. 21.30 GR1 Sport - Tutto- 
basket. 22 Stanotte la tua voce; 

22 49 Oggi al Parlamento; 

23 05-23 28 La telefonata. 

□ RADIO 2 


GIORNALI RADIO 7 30. 8 30. 

9 30. 10. 11.30. 12.30. 13 30. 

15 30. 16 30. 17 30. 18 30 

19 30 22 30. 6 I giorni 7 20 Paro¬ 
le di vita 8 DSE Come, perché : 

8 45 «Matilde»: 9 IO Dtscogame. 

10 30 Radiodue 3131: 12 10-14 
Programmi regionali. 12 45 Tanto è 
un gioco; 15 «I promessi sposi», 
15 42 Omnibus- 18 32-20 10 Mu¬ 
sica. 21 Jazz: 21 30-23 28 Radio- 
due 3131 notte. 22 20 Panorama 
parlamentare 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO 6 45. 7 25. 

9 45. 11 45. 13 45. 15.15. 18 45. 

20 45. 23 53: 6 Preludio. 

8 8 30-11 II concerto del mattino, 

10 Ora D: 1148 Succede in Italia, 
12 Muscal 15 30 Un certo discor¬ 
so. 17 OSE- C’era una volta, 
17.30-19 15 Spaziose, 21 Rasse¬ 
gna delle riviste. 21 10 «Le bour- 
geots gentilhomme». 22 45 «Don 
Segundo Sombra». 23 II jazz, 23 40 
tl racconto di mezzanotte 


Venerdì 19 


O Raiuno 

10-11.45 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 

11.55 CHE TEMPO FA 
12.00 TG1 - FLASH 

12.05 PRONTO... RAFFAELLA? - Spettacolo con Raffeella Carré 

13.30 TELEGIORNALE 

13.55 TG1 - Tre minuti di .. 

14.05 PRONTO... RAFFAELLA? - L'ultima telefonata 

14.15 LA LUNGA CAMPAGNA D'ITALIA - 
15.00 PRIMISSIMA - Attualità culturali del TGl 

15.30 DSE: LA SCIENZA DELLE ROCCE - Le lave dell Etna 
16.00 TOPO GIGIO IN VIAGGIO CON GLI EROI DI CARTONE 
17.00 TGl - FLASH 

17.05 POMERIDIANA - Un programma di Luciano Rtspoli (13* puntata) 
18.05 CLAP CLAP - Applausi in musica Conduce Barbara Boncompagni 

18.50 ITALIA SERA - Fatti, persona e personaggi 

19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 TRIBUNA ELETTORALE - A cura di Jader Jacobeth 

20.40 PASSIONE MIA, UN OMAGGIO AL CINEMA - con Monica Vitti 

21.45 JOE KIDO - Film di John Sturges (1* tempo) 

22.26 TELEGIORNALE 

22.30 JOE KIDD - Film (2* tempo) 

23.15 LINEA DIRETTA - Trenta minuti dentro la cronaca con Enzo Biagt 
24.00 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
00.10 OSE: Gli anniversari «Giuseppe De Nittis» di Sergio Miniussi 

D Raidue 

10-11.45 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 

11.55 CHE FAI. MANGI? - Conduce Enza Sampò 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.25 TG2 - CHIP - Appuntamento con I informatica 

13.30 CAPITOL - Serie te’evisrva 250* puntata 

14.30 TG2-FLASH 

14.35-18 TANDEM - Regìa r® S Baldazzi 

16.00 IL CUCCIOLO - Un cartone tra l'altro «L'abbandono» 

16.25 DSE: FOLLOW ME - Corso di lingua inglese 

16.55 DUE E SIMPATIA - «Dos*.er Mata Han». (7* puntata) 

17.30 TG2-FLASH 

17.35 DAL PARLAMENTO 

17.40 VEDIAMOCI SUL DUE - Conduce in studio Rita Dalla Chiesa 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 CUORE E BATTICUORE - Telefilm «Farla franca» 


19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.20 TG2-LO SPORT 

20.30 ABOCCAPERTA - Condotto da Gianfranco Funeri 

21.50 TUONO BLU - Telefilm «Vendetta nell aria» 

22.40 TG2-STASERA 

22.50 FACCE PIENE 01 PUGNI - Storie di campioni e sconfitti del ring 

23.45 TUTTOCAVALLI - Telecronaca della corsa Tris della settimana 
24.00 TG2-STANOTTE 

00.05 BARI: TENNIS - Torneo internazionale 

□ Raitre 

11.45-13 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 

14.05 SAN BENEDETTO DEL TRONTO: PALLACANESTRO: ITALIA- 
ISRAELE 

14.55 CAGLIARI: EQUITAZIONE. Concorso Ippico Internazionale 

15.55 DSE: MEDICINA SPECIALISTICA. 

16.25 DSE: ANIMALI SELVATICI A ROMA- 

16.55 GALLERIA DI DADAUMPA - Walter Chiari- «La prova del nove» 
18.05 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musica 
19.00 TG3 

19.35 I LUOGHI OEL RITO: TRE CHIESE A TORINO 
20.05 DSE: DOLCE VIDEO - 5* puntata 

20.30 I DIARI DI HITLER. UN FALSO. PERCHE? 

21.45 TG3 

22.20 LE AVVENTURE DEL BUON SOLDATO SVEJK 

23.15 IL GENERALE DELLA ROVERE - Film 

tH Canale 5 

8.30 «Quella casa nella prateria», telefilm; 9.30 Film «Pie de* Tolo- 
mei»; 11.30 «Tuttinfamigha». gioco a quiz; 12-10 «Bis», gioco a quiz; 

12.45 «Il pranzo è servito», gioco e quiz; 13.25 «Sentieri», sceneggia¬ 
to; 14.25 «General Hospital», telefilm; 15.25 «Una vita da vivere», 
sceneggiato; 16.30 «Il selvaggio mondo degli animali»; 17 «Due onesti 
fuorilegge», telefilm; 18 «Zero In condotta», telefilm; 18.30 «Help», 
gioco musicale; 19 «I Jefferson», telefilm; 19.30 «Zig Zag», gioco a 
quiz; 20.30 «Dynasty». telefilm; 21.30 «Hotel», telefilm; 22.30 Canale 
5 News; 23 Sport. 

CD Retequattro 

8.30 «Vicini troppo vicini», telefilm; 8.60 «Brillante», telenovele; 9.40 
«All'ombra del grande cedro», telefilm; 10.30 «Alice», telefilm; 10.50 
«MaryTyter Moore». telefilm; 11.15 «Piume e paillettes». telenovela; 
12 «Febbre d'amore», telefilm; 12.45 «Alice», telefilm: 13.15 «Mary 
Tyter Moore», telefilm; 13.45 «Tre cuori in affitto», telefilm; 14.15 
■Brillante», telenovela; 15.10 «Batman», cartoni animati; 15.30 



Vittorio De Sica (Raitre ore 
23,15) 


•Flash Gordon», cartoni animati; 18.10 «I giorni di Brian», telefìlm; 
17.05 «All'ombra del cedro», telefilm; 18 «Febbre d'amore», telefilm; 

18.50 «Piume e paillettes». telenovela; 19.25 «M'amo non m'ama», 
gioco; 20.30 «W le donne», con Andrea Giordane; 23 Film «I fratelli 
senza paura». 

□ Italia 1 

8 30 «La donna bionica», telefilm; 9.30 Film «La schiava di Bagdad»; 

11.30 «Sanford and Son». telefilm. 12 «Agenzia Rockford». telefilm; 
13 «Chips», telefilm; 14 Deejay Televtsion: 14.30 «Le famiglia Bra¬ 
dford». telefilm; 15 30 «Sanford and Son». telefilm; 16 «Bim Bum 
Barn», «Il giro del mondo di Willy Fog». «Mimi e la nazionale di pallavo¬ 
lo», «Sui monti con Annette», cartoni; 18 «L'uomo da sei milioni di 
dollari», telefilm. 19 «Charhe’s Angels», telefilm; 20 «Lady Geòrgie», 
cartoni animati; 20.30 Film «Il furore della Cina colpisce ancora»; 

22.30 «Azzurri» storia della Nazionale di calcio; 23 I servizi speciali di 
Italia 1; 23.30 Film «Il caso Drebble». 

CD Telemontecarlo 

17 Discoring; 17.45 «Ellery Queen». telefilm; 18.40 Voglia di musica; 

19.10 Telemenù, con Wilma Oe Angehs - Notizie Flash - Bollettino 
Meteorologico: 19.30 «Il fantastico ranch del picchio giallo», telefilm; 
20 «Il paese di c'era una volta», fiaba; 20.30 «Eddie Schoestrlng», 
telefilm; 21.30 Film «Bentornati a casa ragazzi». 

CD Euro TV 

10 Film «Missione Hartman: obiettivo atomico»; 12 «Operazione la¬ 
dro», telefilm; 13 «Lupin III», cartoni animati; 13.13 «Candy Candy», 
cartoni animati; 14 «Marcia nuziale», telefilm; 14.30 «Adolescenza 
inquieta», telefilm; 15 Votare $1 ma per chi; 18 «Bell e Sebastlen». 
cartoni animati; 18.30 «Lupin III», telefilm; 19 «Candy Candy». cartoni 
ammati:19.30 «Adolescenza Inquieta», telefilm: 20 «Marcia nuziale», 
telefilm; 20.30 «Anche i ricchi piangono», telefilm; 21.30 «La saga del 
padrino», telefilm; 22.30 «Eurocalclo», rubrica sportiva; 23.30 aTut- 
taeinema», rubrica; 23.45 Votare si ma per chL 

□ Rete A 

8 «Accendi un'amica»; 13.15 «Accendi un'amica special»; 14 «Maria¬ 
na. il diritto di nascere», telefilm; 15 Film «Le eli delle aquile»; 16.30 
«Aspettando H domani», sceneggiato; 17 «The Doctors»; telefilm; 

17.30 «Isole perdute», telefilm; 18 «Re Leonardo e le sue avventure», 
cartoni animati; 18.30 «Il mio amico fantasma», telefilm; 19.30 «The 
doctors», telefilm; 20 «Aspettando il domani», sceneggiato; 20.25 
«Mariana, il diritto di nascere», telefilm; 21.30 Film; 23.30 «Wanna 
Marchi», rubrica di cosmesi. 



Michael Calne (Italia 1 ore 23,30) 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO 6. 7. 8. 10, 11, 
12. 13, 14. 15. 17. 19, 21. 23 
Onda verde: 6.02, 6 57. 7.57. 
9 57. 11.57, 12 57. 14 57. 16.57. 
18 57. 20 57.22 57; 6 05 Musica. 
6 45 Al Parlamento; 7.15 GR 1 lavo¬ 
ro. 9 Radio anch'io '85, 10 30 Can¬ 
zoni nel tempo: 11.10 Un guerriero 
di Cromwell sulle colline delie Lan¬ 
ghe. 11 30 I ricordi di...: 12 03 Via 
Asiago Tenda. 13.20 Onda verde 
week end: 13.30 La cfciigenza; 
13 56 Master; 14 30 DSE- Schede- 
Arte. 15 GR1 business; 15 03 Ho¬ 
mo sapiens: 16 II pagmone, 17.30 
Radiouno jazz "85; 18 Eiropa spet¬ 
tacolo, 18 30 11 fantasma del loggio¬ 
ne; 19.15 Mondo motori; 19 25 
Ascolta, si fa sera. 19.30 Sui nostri 
mercati, 19 35 Audiobox: 20 C'era 
una volta: 20 30 «L’immagmifico 
Gabriele»: 21 03 Stagione smfon-ca: 
22 49 Oggi al Parlamento, 23 05 La 
telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6 30. 7.30. 


8 30. 9 30. 11 30. 12 30. 13 30, 

15 30. 16 30. 17.30. 18 30. 

19 30. 22 30 61 giorni; 7 20 Paro¬ 
le di vita: 8 DSE- Infanzia, come, 
perché 8 48 ?4at3de, 9 10 Disco- 
game: 10 30 Radiodue 3131. 
12.10 Programmi regionali - GR re- 
giona'i * Onda verde regione. 12 45 
Tanto è un gioco: 14 Programmi re¬ 
gionali - GR regionali - Onda verde 
regione. 15 «I promessi sposo. 
15 42 Omnibus. 17 32 Diventarono 
famosi. 18 32-20 05 Le ore della 
musica; 21 Radiodua sera jazz; 

22 20 Panorama parlamentare. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO 6 45. 7 25. 

9 45. 11.45. 12.45.15 15. 18 45. 
20.15 6 Preludio: 6 45-8 30-11 II 
Concerto del mattino: 7 30 Prima 
pagina. 10 Ora D; 11 48 Succede m 
Italia: 12 Musica; 15.18 GR3 cultu¬ 
ra. 15 30 Un corto discorso. 17 
Spazio Tre. iSSpaiiotre, 19 Stagio¬ 
ne sinfonica. 21 10 JS Bach. 
21 55 Spazio Tre Opinione: 22 40 
L'iOds^a di Omero»; 23 Jazz. 

23 40 II racconto di mezzanotte 


Sabato 20 


□ Raiuno 

10.00 NILS HOLGERSSON 

10.40 UN CAMPIONE MILLE CAMPIONI - è pericoloso fare sport? 
11.00 IL MERCATO DEL SABATO - Spendere meno, inveì tre meglio, 

guadagnare di p<0 

11.55 CHE TEMPO FA - TGl - FLASH 
12.05 IL MERCATO OEL SABATO - 2* parta 

12.30 CHECK-UP - Programma di mediana 

13.30 TELEGIORNALE 

13.55 TGl * Tre minuti eh . 

14.00 PRISMA - Settimanale <S varietà e spettacolo del TGl 

14.30 LA LUNGA CAMPAGNA D'ITAUA - «Quei gorra cfaprile» 

15.30 PALLAVOLO: CAMPIONATO PLAY-OFF 
17.00 TGl-FLASH 

17.05 A SABATO DELLO ZECCHINO 
13.05 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

18.10 LE RAGIONI DELLA SPERANZA 

18.20 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 

18.40 UN TEMPO DI UNA PARTITA 01 PALLACANESTRO PLAY-OFF 

19.35 ALMANACCO OEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 AL PARADISE - Regia di Antonello Faiqu (2* trasmissione) 

22.10 TELEGIORNALE 

22.20 SPECIALE TG 1 - A etra cS AJbrrto La Vo«pa 

23.10 CROCIERA D’INVERNO - Racconti <S W. Somerset Maugham 

23.40 TGl-NOTTE-CHE TEMPO FA 

O Raidue 

10.00 GIORNI D'EUROPA 

10.30 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 

10.45 SIMPATICHE CANAGLIE - La festa degù afc-n 
11.08 IL MISANTROPO - Di Motère 

12-30 TG2 - START - Muoverti come e perché A etra di Paolo Meticci 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.26 TG2 - I CONSIGU OEL MEDICO • A cura dì Lucrano Onder 

13.30 TG2 - BELLA ITALIA - Città, paesi, uomini e cose da difendere 
14.00 OSE: SCUOLA APERTA 

14.30 TG2-FLASH 

14.35 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

14.40 CRISTOFORO COLOMBO - Un film m quattro parti di AJberro 
Lattuade 

16.10 SERENO VARIABILE - Trnsmo 

17.30 TG2- FLASH 



Jan* Fonda (Haioue ora 
20.30) 


17.35-18.30 SERENO VARIABILE 

17.50 «N» 10 - Rassegna del calcio intemazionale 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 CUORE E BATTICUORE - «n guastafeste», telefilm 
METEO 2 - PievTsxxa del tempo 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20 20 TG2- LO SPORT 

20.30 TORNANDO A CASA («Corming Home». 197B) • Firn. Regia <S 
AIAshby 

22.35 TG2- STASERA 

22.45 IL CAPPELLO SULLE VENTITRÉ - Regia di Mano Landi 

23.35 BARt TENNIS - Torneo Intemazionaie 
24.00 TG2- STANOTTE 

□ Raitre 

14 40 CAGLIARI: EQUITAZIONE - Concorso ippico internazionale 
16.05 DSE: MEDICINA SPECIALISTICA - Terra <S aggKxnamento per 
infermieri periamo 

16.35 DSE: MASCHI E FEMMINE - Comportamenti, contraddzora. pre- 
gufai 

17.05 LA BAMBOLA DEL DIAVOLO - Firn Rega di Tod Browning 

18.25 IL POLLICE - Proyammi visti e da vedere su Retta 
19.00 TG3 

19.35 GEO - L'avventerà e la scoperta - Un programma rS Folco Qiabci 

20.15 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 

20.30 TSUKIBA EXPO '85 - Scienza e tecnolo^a 

21.30 TG3 

22.55 LE AVVENTURE DEL BUON SOLDATO SVEJK - Dai romanzo di 
Jarosiav Haiek 

23.00 JAZZ CLUB • Concerto d Eric Le Larvi Quartet 

O Canale 5 

8.30 «Quella case nella prateriae. telefilm: 9.30 «Phytfis», telefilm. 10 
Film. «Q fidanzato <S tutte»; 11.60 «Campo aperto», rubrica di agricol¬ 
tura. 12.50 «n pranzo è servito», gioco a quiz, 13.30 «Anteprima», 
programmi per «ette (ere; 14 Film, «Totò, Pappino e... la dolce vita»; 
16 Film «Gianni e Pmotto reclute», con B. Abbott e L- Costello; 18 
Record, settimanale sportivo; 19.30 eZig 2eg», gioco • quiz condotto 
da R. Vianetto e S. Mondaini; 20.30 «Risalissimo, spettacolo condot¬ 
to de L. Banfi, con E. Fenech. C. Russo e M. Soldi.- 23 eSuperecard». 
settimanale sportivo; 23.30 Anteprima; 24 Film «L* legge del cape¬ 
stro». 

G Retequattro 

9.30 «Vicini troppo vicini», telefilm; 8.60 «Brinante», telenovele; 9.40 


«All'ombra del grande cedro», telefilm; 10.30 aAlice». telefilm; 10.50 
«Mary Tyler Moore». telefilm; 11.15 «Piume e paillettes». telenovela; 

12 «Febbre d'amore», sceneggiato; 12.45 «Alice», telefilm; 13.16 
«Mary Tyler Moore», telefilm; 13.45 «Brillante», telenovela: 15.10 
Retequattro per voi; 15.20 «Superman», cartoni animati; 15.30 
«Flash Gordon», cartoni animati; 16.10 «I giorni di Brian», telefilm; 17 
«An'ombra del grande cedro», telefilm; 18 «Febbre d'amor*», telefilm; 

18.50 «Piume e paillettes», telenovele; 19.25 aM’ama non m'ama», 
gioco; 20.30 Film «Il mondo nelle mie braccia», con G. Pack; 22.40 
«Jefferson Keyes». telefilm; 0.25 Film. Ischia operazione amore». 

□ Italia 1 

8 30 «La donna bionica», telefilm; 9.30 Film «Stringimi forte papé»; 

11.30 «Sandford and Son». telefilm: 12 «Agenzia Rockford», telefilm. 

13 «Chips», telefilm; 14 Sport: American Ben - Sport: Basket; 16 «Bim 
Bum Barn». «Bun Bun», «Mimi e la nazionale di pallavolo», cartoni 
animati; 18 «Musica A», a cura di M. Seymandi; 19 «Cassie and Com¬ 
pany», telefilm; 20 «L'incantevole Creemy». cartoni; 20.30 tSuper- 
cara. telefilm; 21.30 «Mimmal: L'orso dorato», telefilm; 22.30 «Auto- 
mari», telefilm; 23.30 Sport: Grand Pria. 

G Telemontecarlo 

17 TMC Sport: Rugby; 18.40 «il grande paBo», gioco a quiz; 19.40 
Telemenù; 19.30 «Il fantastico ranch del picchio gitilo», telefilm; 20 
«n paese di c’era una volta», fiaba; 20.30 Hockey su ghiaccio; 22.15 
Pallavolo - Campionato italiano. 

Q Euro TV 

10 Film «Ursua. gladiatore rfeeflc»; 11.45 9 vangelo; 12 Sport: Catch; 
13 «Diego 100%», telefilm; 14 Sport: Eurocalcio; 16 Votare s) ma per 
che 18 «BeD e Sebastian», cartoni animati; 18.30 «Lupin 18», cartoni 
animati; 19 «Candy Candy», cartoni animati; 19.25 Speciale spettaco¬ 
lo; 19.30 «Adolescenza inquieta», telefilm; 20 «Marcia nuziale», tele¬ 
film; 20.30 «Anche i ricchi piangono», telefilm; 21.30 FBm «L'uccello 
migratore», con R. Podestà e L. Buzzancs: 23.20 Tuttockiema: 0.30 
Votsre si me per chi, 1 «Star Treck», telefilm; 2 Film «La vergine e lo 
zingaro», con F. Nero e J. Shimkus. 

G Rete A 

8 «Accendi un'amica»: Idee per la famiglie, spettacolo, rubriche; 

13.15 «Accendi un'amica special»; 14 Kashyan Cerpet, offerta e ven¬ 
tile promozionali d< tappati persiani, 16 Film «8 richiamo della fore¬ 
sta». con J. Back e R. Cuti». Regia di Oickey; 18 cAspettando 0 doma¬ 
ni». sceneggiato: 20.25 Film; 22.15 Film (1* parte); 23.30 FRm «n 
mento in vacanza». 



Gregory Peck (Rete quattro ora 20,30) 


G RADIO 1 

GIORNAU RADIO: 6. 7. 8. 10. 12. 
13. 14, 15. 17. 19. 21, 23. Onda 
verde: 6 02. 6 57. 7.57. 9 57. 
11 57, 12 57, 14.57, 17.S7. 

18 57. 20 57, 22.57. 6 45 Al Par¬ 
lamento. 7.15 Qu parla A Sud. 
10 15 Black-out di Salce. Sacerdoti 
eVzrnc 11 M---C presenta: Incon¬ 
tri musicai dal mio tpo; 11.44 La 
lanterna magea: 12 26 «Mahatma 
Gandhre; 13 25 Master; 14 28 
Marce Chevafcer. 15 03 Varietà va¬ 
rietà. 16 30 B doppio guaco. 17.30 
Autoradio flash; 18 COetuvo Euro¬ 
pa. 18 30 Musicalmente VoiVy; 

19 20 Ci siamo anche noi. 19 55 
Black out 20 35 «Uno snido per 
ne»»: 21 03 «S» come cak.te, 21 30 
Osilo sera 

G RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6 30, 7 30. 
8 30. 9 30 11 30. 12 30. 13 30. 
16 30. 17 30. 18 30. 22 30 6 Le 
dorme, i eavafcer, rarme, gS ma.. ; 8 
DSE- Infanzia come, perché : 9 32 
Ho sognato I paradiso tempi e miti 
dei telefoni banchi; 10 Speciale GR2 


motori; 11 Long Playmg Hit. 
12 10-14 Profanimi retponafc; 
15 30 GR2 Parlamento europeo. 

15 50 Hit parade. 16 32 Estrazioni 
dea lotto. 16 37 Specole egxoiux». 
17.02 MiRo e una canzone. 17.32 
Invito a teatro- «Ricordo dì due kjne- 
«J». di P. Wifer. regia di R De Bag- 
gis. 19 lns*«me musicale, 
19.50-22.50 E n forte papà. 21 Dal 
Foto italico stagione smfo«ucs ubb*- 
ca 85: 22 45 BoOemno del mare, 
22.30 GR2 stanotte. 23 05 Bolletti¬ 
no del mare, 23-23 28 Insieme mu¬ 
sicale. 

G RADIO 3 

GIORNALI RAOK> 6 45. 7 25. 

9 45.11 45.13 25.15 15 18 45, 
20 45 6 Preludo. 6 45-8 30 Con¬ 
certo del mattino. 7 30 Prima paga¬ 
na 10 II mondo de* economia. 

10 30 J S Bach, la cantata sacra: 

11 45 GR2 Flash presi house; 12 n 
tu co m Itaha, di G Rosse». 14 50 
Una favola m musata. 15 18 Cem¬ 
bri o spor. 15 30 Fok concerto. 

16 30 L'arte m questione. 
17-19 15 Spaziotre: 21 Rassegna 
delle rivista. 21.10 L'ossovatcno 
manzorv»no: 21 SO Kasseter musi- 
ktaoe. 22 45 «L'Orfsses» eh Omero 
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L'UNITÀ /SABATO 
13 APRILE 1985 


Un antico orologio da tasca In legno 
A centro pagina, calendario con 
caratteri runici del 1655 e. 
In basso, una clessidra del 1674 



Si può dare una definizione meccanica al 
divenire e al trasformarsi delle cose? Che cosa ha 
significato l’invenzione dell’orologio? Attraverso la storia di questo* 
strumento un libro ripercorre i radicali mutamenti del mondo moderno nel rapporto con la temporalità 

I Signori del Tempo 


Se c’è un'idea che dall’an¬ 
tichità al nostri giorni ha 
colpito la fantasia degli uo¬ 
mini (dagli scienziati al poe¬ 
ti, dal filosofi al sacerdoti) è 
proprio quella di tempo E la 
temporalità che da sempre 
costituisce II fattore miste¬ 
rioso e però determinante 
del nostro essere nel mondo. 
È la temporalità che cl offre 
Il criterio per considerare II 
divenire e il trasformarsi del¬ 
le cose. È naturale, pertanto, 
che la misurazione, la valu¬ 
tazione, la comprensione del 
suo scorrere siano sempre 
state al fondamento di qua¬ 
lunque pratica culturale 
umana, perché qualunque 
studio di processi, muta¬ 
menti o movimenti è neces¬ 
sariamente tributarlo del 
calcolo del tempo. Che, però, 
ha una particolare caratteri¬ 
stica: non è un oggetto mate¬ 
riale. E così abbisogna di 
strumenti concettuali assai 
raffina tl per poterlo pensare, 
strumenti che, a dispetto di 
quanto si crede nel senso co¬ 
mune, non hanno nulla di 
naturale. 

Il tempo. Infatti, lo si può 
pensare e calcolare solo e 


sempre su basi convenziona¬ 
li, cioè In relazione a un si¬ 
stema di coordinate a cui lo 
si applica. Cl sono Infatti 
molte nozioni di tempo diffe¬ 
renti fra loro: c’è un tempo 
della fisica e un tempo del¬ 
l’astronomia; c'è un tempo 
biologico, un tempo esprimi¬ 
bile nei grandi numeri ed 
uno che si calcola In quanti¬ 
tà così Impercettibili da esse¬ 
re astratte (come I mìcrose- 
condl, I nanosecondi e I plco- 
secondi). C'è un tempo valu¬ 
tato come continuo e uno co¬ 
me discreto; c’è un tempo 
considerato In termini di 
quantità e uno In termini di 
qualità; c’è un tempo Inteso 
come ciclico e uno Inteso co¬ 
me lineare; c’è una percezio¬ 
ne psicologica del tempo e 
c’è un tempo come storia o 
come memoria. 

La lista potrebbe conti¬ 
nuare a lungo. Fatto sta che 
ciascuna delle tante dimen¬ 
sioni del tempo determina 
non solo la nostra conoscen¬ 
za del procedere del reale, 
ma anche l’ordine e 11 senso 
delle nostre relazioni sociali. 


L'indebita invasione di 
campo è sempre punita con la 
squalifica. Perciò mi devo su¬ 
bito scusare con i germanisti 
se pesto le aiuole del loro giar¬ 
dino, non essendo io addetto a 
quei lavori. Eppure non lo fac¬ 
cio più di tanto, poiché mi di¬ 
spongo di fronte al libro come 
un comune lettore e come tale 
rendo conto della mia lettura. 
Ammetto che di Sten Nadolny, 
non conoscevo 1'esistenza fino 
a una quindicina di giorni fa, 
quando l'editore Garzanti ha 
proposto questo romanzo, «La 
scoperta della lentezza». Tutto 
quello che so di lui l'ho appre¬ 
so dalle otto righe della quar¬ 
ta di copertina: berlinese, nato 
nel *42, insegnante di storia e 
cinefilo. C’è anche la fotogra¬ 
fia, oggetto di un significativo 
equivoco. Appena l'ho vista 
mi son ripetuto: «Mi ricorda 
qualcuno, chi?*. Incauta attri¬ 
buzione «Mi ricorda Max Un¬ 
der, ecco». Invece no. assomi¬ 
glia a un altro comico, Harold 
Lloyd. Due protagonisti del 
«muto*. 

Nel romanzo (e nella storia) 
c’è un personaggio non secon¬ 
dario, Matthew Flinders, il 
quale inventa un marchinge¬ 
gno per correggere le varia¬ 
zioni della bussola. Di questo 
strumento ho dovuto conti¬ 
nuamente far uso per correg¬ 
gere certe modificazioni cui 
andava soggetta la mia lettu¬ 
ra, in che sta la prima, avver¬ 
tibile, qualità del libro: stavo 
cioè leggendo un bel romanzo 
dell’800 inglese, ma solo lo 
strumento di Matthew Flin¬ 
ders mi consentiva, con la sua 
correzione, di riportarmi a 
Berlino nel 1983. Direi che 
l'inganno è piacevolissimo, 
come di chi potesse compiere 
contemporaneamente due 
viaggi diversi, in due luoghi e 
in due tempi lontani tra loro. 
Il primo, cne ha per eroe un 
personaggio reale, John Fran¬ 
klin (di cui si racconta la vita 
di navigatore e di sfortunato 
esploratore polare alla ricer¬ 
ca del passaggio a nord-ovest, 
in che consiste la trama), non 
mi pare possa dirsi, alla mo¬ 
da, un viaggio nel postmoder¬ 


no. E’ piuttosto un trompe- 
l’oeil, di quelli che ingannano 
gli uccellini che ci beccano 
l’uva dipinta. Ma un buon 
trompe-l’oeil pretende una co¬ 
noscenza perfetta dell’oggetto 
ingannatore In questo senso 
Sten Nadolny deve aver assi¬ 
milato bene il romanzo d'av¬ 
ventura in generale e quello 
inglese in particolare. Fino a 
divertircisi sopra, nel gioco 
mimetico. 

Cosa voglio dire con que¬ 
sto? Non solo che ho da degu¬ 
stare uno di quei buoni dolci a 
due strati, crema e cioccolato; 
ma che come prodotto è un 
prodotto di alta professionali¬ 
tà, intanto per la scelta dei 
materiali, tutti ben collaudati 
e sperimentati. Dico dell'abi¬ 
lità. GU ingredienti accatti- 
vanti ci sono tutti, ingredienti 
ed espedienti del Grande Ro¬ 
manzo d'Awentura, fin dal 
principio (e nella prima metà, 
soprattutto): c’è il bambino 
maltrattato e deriso (il futuro 
eroe), c'è una fuga, c’è una 
malattia mortale, c’è l'inizia¬ 
zione del mozzo... Ma c'è, fi il 
punto, il mare con 1 velieri E 
allora la festa è lessicale. Mi 
sembra cosa nota: ci sono pa¬ 
role che coprono un’ampiezza 
semica enorme, con sensi di¬ 
latati Hanno si il loro signifi¬ 
cato specifico, spesso tecnico 
(quindi assai circoscritto), ma 
si riempiono contestualmente 
dell’eco della storia, e della 
memoria evocativa (e quindi 
nostalgica) del lettore. Che ci 
mette perciò molto di suo. 
Spesso sono le parole del pri¬ 
mo incontro (amore?), della 
prima lettura: isola, mare, ve¬ 
la, goletta, trinchetto, naufra¬ 
gio, Nelson, Bona parte, mao- 
ri, pemmican- Sono le più ve¬ 
re e persistenti «madeleines», 
con le quali è più facile e pro¬ 
babile confezionare un dolce 
appetibile. E Nadolny ci navi¬ 
ga in mezzo, senza risparmio. 

Però è il romanzo di un te¬ 
desco, in Berlino, 1983. Ciò 
che non va dimenticato, per¬ 
ché questo è il romanzo vero, 
cosa che ci può sfuggir di ma¬ 
no se non si fa ricorso al già 
citato correttore di Matthew. 
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Chi va piano 
va sano e 
fa pure la 
rivoluzione 


Del qual romanzo 1 segnali e 
gli ammicchi sono molti an¬ 
che se ben nascosti i segnali 
di un romanzo capovolto e pa¬ 
rodico addirittura rispetto al¬ 
l’altro, avventuroso. Si tratta 
cioè di una grande allegoria 
del non romanzesco, proprio, 
del disawenturoso, come re¬ 
cita, con scoperta onestà, 11 ti¬ 
tolo stesso. E’ la metafora fe 
l’elogio) della distensione, del¬ 
la lentezza, della bradipriebia, 
storicamente spostata nel 
tempo in cui si dava l'avvio al 
massimo di tensione convulsi¬ 
va, di velocizzazione informa¬ 
tiva, e quindi di. frenesia, di 
nevrosi (fino a istituzionaliz¬ 
zarsi nel segno distintivo di 
una civiltà). Il tutto affidato a 
un personaggio storico, lento e 
vincente. 

Da un certo punto di vista il 
libro potrebbe persino sem¬ 
brare una biografia del navi¬ 
gatore inglese John Franklin 
(1786-18471 ripercorsa sul filo 
di una lentezza mentale e di 
riflessi che, alla lunga, si di¬ 
mostra la virtù che gli consen¬ 
te di realizzare con successo 



tante imprese, d'uscire da tan¬ 
ti impacci Un buon esempio 
da opporsi alla presente ideo¬ 
logia dell’efficientismo frene¬ 
tica In che sta. Io ripeto, il suo 
significato di romanzo comi¬ 
co, parodia del mondo sussul¬ 
torio della managerialità 
d’oggi; un significato che au¬ 
menta di rilevanza man mano 
che si procede, di conserva col 
crescere d'awenturosità: 
maggiore è il rischio e l'av¬ 
ventura, maggiore è la «len¬ 
tezza» di John Franklin (len¬ 
tezza che vuol anche dire pa¬ 
zienza: la sua pazienza contro 
l’impazienza di Buchan, per 
esempio, nel primo viaggio al 
polo; e vince sempre lui). Non 
solo ma, per poca dimesti¬ 
chezza s’abbia con il romanze¬ 
sco classico o con la diaristica 
di viaggio, si scopre ben pre¬ 
sto il trucco, che quell’avven¬ 
tura cioè non è vera, bensì è 
un gioco dimostrativo, è una 
straordinaria esca per i di¬ 
stratti per i «veloci», per i ta- 
chipsichici 

Sintomi, d'altronde, non ne 


Basti pensare al significato 
medesimo, nella civiltà occi¬ 
dentale, del termine puntua¬ 
lità, che altro non e se non 
un modo di segmentare l’ap¬ 
parente continuo del tempo 
In punti, conferendo a cia¬ 
scuno di essi 11 potere di 
scandire eventi sociali. Pren¬ 
dere un appuntamento è di¬ 
sciplinare un comportamen¬ 
to reciproco secondo un luo¬ 
go preciso dell'orologio. Co¬ 
minciare a la vorare alle nove 
In punto significa fissare 
convenzionalmente una di¬ 
sciplina collettiva per una 
immensità di uomini, e de¬ 
terminarne le relazioni so¬ 
ciali. 


Prendo questi ultimi 
esempi dall’introduzione di 
un recente libro di David S. 
Landes (Storia del tempo. 
L'orologio e la nascita del 
mondo moderno, Mondado¬ 
ri, pp.XIU-470, L. 35.000) 
perchè fra le tante ricerche 
sul tempo che negli ultimi 
cinquant'annl si sono succe¬ 
dute nel mondo occidentale, 
questa sulla storia dell’oro¬ 
logio mi pare davvero esem¬ 
plare per capire 11 valore del¬ 
la misura della temporalità 
all’interno delle società mo¬ 
derne. li libro di Landes è II 
libro di uno storico (insegna 
Storia ed Economia alla 
Harvard University). Ma 
l'indagine che lo costituisce 
è di tipo davvero particolare. 

Nella prima delle tre parti 
del volume, Landes ci sugge¬ 
risce l’Idea che l’orologio 
meccanico, nato In Europa 
nel Medioevo, abbia costitui¬ 
to una delle più grandi rivo¬ 
luzioni tecnologiche della 
storia dell’umanità, e abbia 
contribuito in maniera note¬ 
vole al decolto dell’Europa 
come potenza, di fronte alle 
altre grandi civiltà medieva¬ 
li come quella araba o quella 
cinese. L’orologio meccanico 
è Insomma una grande sco¬ 
perta perché consente di re¬ 
golare in un punto e con pre¬ 
cisione le attività di un Inte¬ 
ro corpo sociale, dando loro 
quella che Landes chiama 
una disciplinadel tempo, 
contrapposta all’attitudine 
tradizionale che consisteva 
prima In una obbedienza al 
tempo. L’orologio funziona 
così da grande regolatore In¬ 
teriore, Individuale, delle 
funzioni sociali: nasce una 
società che fra poco sarà al¬ 
l'unisono. L’orologio mecca¬ 
nico (che è portatile, funzio¬ 
na in qualunque clima e in 
qualunque stagione, è eco¬ 
nomico) definisce una socie¬ 
tà sempre più «a orologeria », 
e destinata dunque a sopraf¬ 
fare società all’insegna del¬ 
l’approssimazione. 

Lo stesso spirito del capi¬ 
talismo, suggerisce sempre 
Landes, deriva sostanzial¬ 
mente dall’uso dell’orologio 
come regolatore economico. 
Che questa sia la funzione 
della misura esatta del tem¬ 
po per tutti gli uomini è del 
resto evidente, se pensiamo 
che l’orologio meccanico 
continua anche oggi a defi¬ 
nire il tempo del lavoro come 
quello dello svago, il tempo 
del riposo come quello delra- 
more, della malattie, della 
religione, e cosi via. E un og¬ 
getto, dunque, prima ancora 
che un'idea, a definire Io svi¬ 
luppo di una civiltà: ma è un 
oggetto che ha a che fare con 
Il tempo. 

Impariamo peraltro da 
Landes che la misurazione 
del tempo è divenuta col pas¬ 
sare del secoli sempre più 
precisa. E questo non per 
una ragione di semplice per¬ 
fezionamento tecnologico, 
ma perché l'orologio mecca¬ 
nico è una di quelle invenzio¬ 
ni tecnologiche che aprono 
sviluppi potenziali inimma¬ 


ginabili quanto a estensione 
(sta accadendo oggi con il 
computer). 11 perfeziona¬ 
mento del calcolo del tempo 
è insomma una necessità In¬ 
trinseca alla sua stessa sco¬ 
perta. E ogni nuova capacità 
di misurazione comporta 
conseguenze sul piano socia¬ 
le. Un solo esemplo su tutti. 
Nello sport, una volta, si cal¬ 
colavano I vincitori «a oc- 
chlo> (una corsa, una sfida di 
velocità). Oggi, col calcolo 
centesimale e mllleslmale 
del tempo, ciò non avviene. 
Così un atleta può vincere, 
per un centesimo di secondo, 
mettiamo, su una distanza 
di cento metri compiuti di 
corsa. Ma a ben pensarci ciò 
è un paradosso, perché un 
centesimo di secondo è una 
misura Impercettibile dal¬ 
l’occhio umano, e corrispon¬ 
de ad una misura a terra as¬ 
solutamente minuscola, po¬ 
co meno di un centimetro. 
Eppure, lo sport contempo¬ 
raneo ruota ormai attorno a 
misure temporali al di sotto 
della percezione: segno di 
una totale trasformazione 
dello stesso significato di 
competizione. 

La prima parte del libro di 
Landes, quella di storia della 
cultura, quella che cl spiega 
11 significato delia scoperta 
dell’orologio all’Interno del¬ 
la cultura occidentale, è evi¬ 
dentemente la parte più sor¬ 
prendente e Interessante. 
Per lo specialista segnalia¬ 
mo tuttavia anche la secon¬ 
da e la terza, dedicate rispet¬ 
tivamente alla storia tecno¬ 
logica dell’orologio dalla 
scoperta fino all'invenzione 
dell’orologio a cristalli di 
quarzo e alla storia economi¬ 
ca dell’orologeria, del suol 
commerci, delle sue tecniche 
di produzione. 


Ora, Incuriositi dalla sco¬ 
perta delle valenze antropo¬ 
logiche dell'Invenzione del 
tempo meccanico, possiamo 
saltare ad un altro libro ap¬ 
parso di recente In Francia, e 
che ancora è dedicato all’e¬ 
same delle concezioni del 
tempo. Stavolta si tratta pe¬ 
rò al un-volume che appro¬ 
fondisce ciò che quello pre¬ 
cedente lasciava In ombra: la 
natura e le Implicazioni filo¬ 
sofiche delle varietà di tem¬ 
poralità esistenti. 11 libro è di 
un noto filosofo polacco tra¬ 
piantato In Francia e ben co¬ 
nosciuto da noi per alcune 
brillanti voci dell’Enciclope¬ 
dia Einaudi, Krzysztof Po- 
mlan (L’ordre du temps, 
pp.XIV-365, Gallimard, FF. 
120 ). 

Pomian comincia a do¬ 
mandarsi sulla base di quali 
concetti si sia dato ordine al¬ 
le diverse convenzioni tem¬ 
porali, e ne ritrova alcuni 
fondamentali. Ad esemplo. Il 
concetto di «evento», che è un 
modo per rendere registrabi¬ 
li e riconoscibili 1 fatti dando 
loro del limiti e delle discon¬ 
tinuità temporali. Oppure, Il 
concetto di «ciclo », o di tem¬ 
po che si ripete, che serve a 
costruire modelli di prevedi¬ 
bilità per 11 futuro, come 
quando Marx scopre nel Ca¬ 
pitale l’esistenza di cicli eco¬ 
nomici e di crisi. O ancora, Il 
concetto di « epoca », che con¬ 
sente di delimitare conven¬ 
zionalmente attraverso di¬ 
scontinuità temporali alcuni 
caratteri tipici di una cultu¬ 
ra (epoche artistiche, epoche 
storiche dal punto di vista 
della mentalità, epoche tec¬ 
niche. eccetera). O Infine 11 
concetto di «struttura», che 
consente di astrarre invece 
dalla continuità temporale 
(la diacronia) Il funziona¬ 
mento di fenomeni (sincro¬ 
nia), restituendo a questi ul¬ 
timi anche una ulteriore 
temporalità, Interna e non 


più esterna. 

In una seconda parte del 
volume Pomian affronta 
una panoramica assoluta- 
mente affascinante, e cioè 
quella del confronto — su 
base filosofica — delle diver¬ 
se concezioni del tempo (sto¬ 
rica, psicologica, biologica, 
fisica, metafisica, religiosa, 
eccetera). Scopriamo cosi le 
straordinarie relazioni pro¬ 
fonde e I terribili conflitti an¬ 
che spirituali fra concezioni 
del tempo che si-oppongono 
fra loro, come II tempo astro¬ 
nomico e 11 tempo liturgico o 
fra il tempo normale degli 
orologi e i tempi oramai mi¬ 
croscopici o ultralunghl del¬ 
la scienza. Un libro, questo di 
Pomian, che costituisce un 
affascinante tentativo di 
mapplzzare (anche se talora 
con qualche rapidità) le ri¬ 
cerche di un fondamento di 
Intellegibilità del mondo a 
partire dall'Indagine sul 
tempo. 


C’è un ultimo settore che 
sembra però ancora poco ap¬ 
profondito. Ed è quello delle 
diverse maniere di rappre¬ 
sentare Il tempo. È evidente, 
Infatti, che accanto alla mi¬ 
surazione e alla concezione 
del tempo è sempre esistito, 
nelle arti dell’espressione, e 
in particolare in pittura e let¬ 
teratura, un problema di raf¬ 
figurazione del tempo, o me¬ 
glio di trattamento della 
temporalità come contenuto 
o come forma dell’arte. Un 
pionieristico libro di George 
Kubler(La forma del tempo, 
Einaudi) già negli anni set¬ 
tanta ci dava alcune Indica¬ 
zioni riguardo alle epoche 
storiche delle arti visive. Og¬ 
gi una splendida mostra e un 
altrettanto splendido catalo¬ 
go pubblicato dalla Società 
des Exposltlons du Paials 
des Beaux Arts di Bruxelles 
per cura di Michel Baudson, 
cl dicono qualcosa di più nel 
campo dell'arte contempo¬ 
ranea. L’art e le temps è una 
mostra che si è tenuta a Bru¬ 
xelles da novembre 1934 a 
gennaio di quest’anno, e che 
In questo momento si trova a 
Ginevra al Musée d 'Art et 
d’HlstoIre, ma che prosegui¬ 
rà a luglio a Mannhelm, a 
settembre a Vienna al Museo 
d’Arte Moderna, e nell'86 sa¬ 
rà a Vllleurbanne e Infine a 
Londra. Una mostra splen¬ 
dida, che gira per tutto il 
mondo (tranne ovviamente 
l’Italia, come spesso succe¬ 
de). 

Il catalogo, di pari interes¬ 
se, è costituito dalle rappre¬ 
sentazioni degli artisti anti¬ 
chi (non In mostra) e moder¬ 
ni (in mostra) che si sono ci¬ 
mentati nel concepire arti¬ 
sticamente la temporalità, e 
che ne hanno dato le dimen¬ 
sioni più fantastiche e talora 
le piu profonde. Alcune cor¬ 
renti dell’arte moderna, del 
resto, hanno Ingaggiato col 
problema del tempo una ve¬ 
ra e propria lotta, come 11 fu¬ 
turismo e 11 cubismo. Nel te¬ 
sto, contribuiscono a mette¬ 
re In evidenza le relazioni fra 
concetti artistici e concetti 
fllosofico-sclentlftcl del tem¬ 
po una serie di autorevoli vo¬ 
ci, fra le quali citiamo quelle 
di Umberto Eco, Michel Bo¬ 
tar, Jean-Franqols Lyotard, 
Isabelle Stenghers, Ilya Pri¬ 
gogine, Paul Phlllppot e 
Paul Virilio, per resta re ai 
più noti in Italia. E si tratta 
di un lavoro che andrebbe si¬ 
curamente proseguito, alla 
ricerca delle ulteriori dimen¬ 
sioni (fantastiche: ma quan¬ 
to?) di questa dimensione co¬ 
si fuggevole e incorporea, ep- 

f iure cosi fondamentale, del - 
'essere dell'uomo nel mon¬ 
do. 


Omar Calabrese 


mancano, come ho detto, inco¬ 
minciando dalla lettura e dal¬ 
l'interpretazione postuma di 
quella storia raccontata, di 
quegli avvenimenti Penso al¬ 
le poche pagine «sociali». Nes¬ 
sun inglese ottocentesco le 
avrebbe Impostate in quel mo¬ 
do (e forse son persino super¬ 
flue, una pausa d’attesa, un 
passaggio di tempo necessario 
ai racconto, al suo ritmo len¬ 
to). Oppure penso a quella sor¬ 
ta di ritornello che è l’intuita 
invenzione del cinema, da par¬ 
te di Franklin, una specie di 
ammicco di Nadolny davanti 
allo specchio. Questo per dire 
che non siamo di fronte a un 
«falso», ma a un’astuzia di 
gran talento. Non basta. L’al¬ 
legoria scopre progressiva¬ 
mente le sue carte, specie nel¬ 
la seconda parte del romanzo,' 
dal ritorno di John dalla se¬ 
conda spedizione artica, alla 
sua nomina a governatore del¬ 
la Tasmania, in Australia, al¬ 
l’ultima spedizione e alla mor¬ 
te; che corrisponde alla fase 
elegiaca, riflessiva, di prepa¬ 
rasene della disfatta finale 
(che è la disfatta di una cultu¬ 
ra e di una civiltà, forse quella 
umanistica e preindustriale). 
Da quel momento il romanzo 
volta pagina e l’avventura fa¬ 
tica persino a dissimulare il 
suo risvolto Ideologico. 

A questo punto potrebbe in¬ 
sinuarsi un legittimo sospetto, 
d’aver a che fare con un ro¬ 
manzo nostalgico, di rimpian¬ 
to d’un tempo perduta Piutto¬ 
sto è il rimpianto di una quali¬ 
tà perduta, fatalmente quasi e 
difficilmente utilizzabile oggi 
dentro il meccanismo nevroti¬ 
co del progres so capitalistico, 
della rapidità d’accumulo (tra 
le altre cose che non so di Na¬ 
dolny è s’egli sia un politico 
attivo). Ne viene fuori, sem¬ 
mai che John Franklin è un 
personaggio «antico». «Aveva 
il coraggio di sembrare sem¬ 
pre stupido, finché non diven¬ 
tava intelligente, e in questo ri 
poteva tranquillamente fare 
come lui*. E’ una variante ag¬ 
giornata, ancorché maschera¬ 
ta ottocentescamente, dell'i¬ 
diota, senza qualità, eroe del 


quotidiano, antieroe. Dal che 
consegue una sorta di rivalu¬ 
tazione del «luogo comune». 
Con lentezza John arriva sem¬ 
pre aU’owietà dei buon senso, 
alla semplificazione logico- 
razionale, ormai perduta nel¬ 
la frenesia della velocità (che 
vuol anche dire modificazione 
continua, complicazione, ori¬ 
ginalità). «Quanto più John si 
avvicinava alla meta, tanto 
più sentiva che non gli era più 
necessaria, li silenzio totale, 
l’eterno assoluto, che cosa se 
ne faceva in realtà?». Ma so¬ 
prattutto: «La forza può anche 


essere qualcosa di diverso dal¬ 
la pura velocità». E ancora: 
«Senza lentezza non si può fa¬ 
re nulla, neppure la rivoluzio¬ 
ne». 

Sono queste le sue linee di 
forza, quelle che gli consento¬ 
no di risolvere positivamente 
tutti 1 problemi della naviga¬ 
zione e dell’esplorazione (due 
metafore in bèlla vista), arri¬ 
vando in ritardo («Allora John 
rispose alla domanda del gior¬ 
no precedente», è tipico) ma 
sempre per primo. 

Folco Porti’nari 
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l>ct incoli 


Biliu cni 


Film Giovani: 
in ottobre la 
terza edizione 


TORINO — Confermata la ca¬ 
denza annuale del Festival In¬ 
ternazionale Cinema Giovani, 
la cui terza edizione si svolge¬ 
rà dal 12 al 20 ottobre prossi¬ 
mo venturo. la notizia e stata 
comunicata durante un’alfol- 
lata conferenza stampa, svol¬ 
tasi nei locali di Villa Guatino; 
un ampio edificio che la Re¬ 
gione Piemonte intende desti¬ 
nare ad attivila di studio c di 
ricerche. Nel corso della confe¬ 
renza stampa, introdotta dal¬ 
l’assessore regionale per la 
cultura Giovanni Ferrerò, e 
stato anche presentato il cata¬ 
logo di -Spazio Aperto 1981-, 


curato da Stefano Della Casa, 
che raccoglie piu di 200 titoli 
di film e video italiani c stra¬ 
nieri, oltre alle numerose ope¬ 
re della -retrospettiva cinema 
militante-. La continuità del¬ 
la manifestazione sottolinea 
— ha detto il direttore del Fe¬ 
stival Gianni Dondolino — -il 
punto di arrivo di un percorso 
ancora breve ma già intenso, 
che e anche un nuovo punto di 
partenza; da occasione di in¬ 
contro por cineasti esordienti 
ed emergenti a luogo di con¬ 
fronto c di sperimentazione, 
da semplice -vetrina» della 
produzione v ideo-cinemato- 
grafica sui giovani a centro 
promotore ed elaboratori di 
iniziative permanenti- (serie 
di stages sul -mestiere del ci¬ 
nema- e seminari di analisi c 
studio sui generi cinemato¬ 
grafici). 


La morte 
del fisico 
Bentsion Vul 


MOSCA — Bentsion Vul, uno 
dei piu noti fisici sovietici, e 
morto all’età di 81 anni a .Mo¬ 
sca. Della scomparsa dello 
scienziato, avvenuta il 9 apri¬ 
le, ha dato notizia l’organo del 
l’cus, la -Pravda», con un ne¬ 
crologico ufficiale firmato da 
vari membri del Politburo. 
Bentsion Vul — si legge — -e 
stato uno dei fondatori dell'e¬ 
lettronica dei corpi solidi. Sot¬ 
to la sua guida cominciarono 
nell'L'rss gli studi di strumen¬ 
ti a transistor c di generatori 
dei quanti a transistor». \'ul 
era membro della prestigiosa 
Accademia delle scienza del- 
l'I'rss dal 1973. 


La Francia 
protagonista 
a Sorrento 


SORRENTO — Iniziano oggi 
gli Incontri del cinema di Sor¬ 
rento, incentrati quest’anno 
sul cinema francese. Saranno 
presentati alcuni fra i princi¬ 
pali film della recente produ¬ 
zione transalpina, ancora ine¬ 
diti in Italia; fra i titoli piu in¬ 
teressanti, citiamo -Coup de 
torchon» di Bertrand Taver- 
nier, -Nótre histoire- di Ber¬ 
nard Itlier, -A nos amours» di 
Maurice Pialat, -Bue Barba¬ 
re- di Gilles Behat, «Mortelle 
Kendonnce» di Claude Miller, 
«Los enfants» di Marguerite 
Duras, «Le matelot 512- di Re¬ 


né Allio. Le novità piu attese 
sono forse «La diagonale du 
feu» di Richard Dcmbo, il film 
svizzero-francofono che ha ap¬ 
pena vinto l’Oscar coinè mi¬ 
glior film straniero, e il recen¬ 
tissimo «Partir revenir-, nuo¬ 
vo film del prolifico Claude 
Lelouch. Nella serata finale, 
sarà reso omaggio al grande 
Robert Bresson con la proie¬ 
zione del suo ultimo film 
• L'argent». A sette artisti del 
cinema francese verrà asse¬ 
gnato il premio De Sica: Fan¬ 
ny Ardant, Hronia, Gerard 
Depardieu, Jean Ornatili, 
Claude Lelouch, Louis Malie e 
Bertrand Tavernier; altret¬ 
tanti premi De Sica agli italia¬ 
ni Alberto Bevilacqua, Fabri¬ 
zio Clerici, Vittorio Gassman, 
Mario Nascìmbenc.Gio Pomo¬ 
doro, Paolo e Vittorio Taviani. 


E a Bologna 
rinasce il 
cinema inglese 


ROMA — L’Inghilterra sbarra 
a Bologna. Nell’ambito del 
British Film Ycar, l’anno del 
cinema britannico partito da 
alcune settimane in Gran 
Bretagna con l'appoggio fi¬ 
nanziario del governo, la cine¬ 
teca di Bologna organizza la 
rassegna -British Film Re¬ 
naissance», venti film di gio¬ 
vani autori inglesi. Dal 18 al 
24 aprile, al cinema Lumière, 
passeranno film come -Asceti* 
daney» di Tcd Bennett, «Cal¬ 
di Pat O’Connor, «Another Ti¬ 
me Anothcr Place» di Michael 


Radford, il nuovo «Chinese 
Boxes» di Chris Petit, le due 
splendide «trilogie» di Bill 
Douglas e Terence Davics, i 
due film di Richard Eyre di 
prossima uscita in Italia («il 
giorno delle oche* e «L’ambi¬ 
zione di James Pcnfield») e i 
primi cortometraggi di Peter 
Grcenaway, l’autore del famo¬ 
so «Il mistero dei giardini di 
Conipton IIousc-. La manife¬ 
stazione, patrocinata anche 
dall’Associazione italo-britan- 
nica, dal British Council di 
Milano e dal British Film In* 
stitute, è stata presentata nei 
locali romani della regione 
Emilia-Romagna. Durante la 
rassegna è prevista la presen¬ 
za a Bologna di tre fra i mag¬ 
giori protagonisti di questa 
■ rinascita» del cinema britan¬ 
nico; i registi Richard Eyre (di 
cui verrà presentato anche il 
nuovo «I.oose Connections»), 
Chris Petit e Terence Davies. 


Videoguida 


Raiuno, ore 14,30 


Cheren, 
la più 
grande 
battaglia 
d’Africa 


Nei corridoi della Rai una cosa così si può solo sussurrare, ma ci 
pensano i numeri, per fortuna, a dirlo senza peli sulla lingua: la 
storia in tv, anche se relegata in orari «difficili», viene seguita più 
del varietà, piace più della Loretta Goggi. Così, il programma 
Italia in guerra di Massimo Sani, che ha interessato un vasto 
pubblico nell’orario serale, trova nuovi consensi alle 14,30 (su 
Raiuno) in cui viene replicato in questi giorni, nell'ambito delle 
iniziative della prima rete per ricordare i quarantanni dalla fine 
della guerra. Quella in onda oggi è una puntata dedicata alla più 
grossa battaglia di tutta la campagna dell’Africa orientale italiana; 
si intitola «I disperati di Cheren», dal nome della cittadina eritrea 
a nord-ovest di Asmara dove dal 2 febbraio al 27 marzo del 1941 si 
sono scontrati gli italiani (truppe nazionali e coloniali) e gli inglesi 
(truppe britanniche e provenienti dall’impero coloniale). Gli in¬ 
glesi la considerano una battaglia decisiva, perché grazie alla vitto¬ 
ria riportata a Cheren sventarono il pericolo che fosse tagliata la 
linea di comunicazione del Mar Rosso. 



Raiuno, ore 11 


Come comprare 
una roulotte 
o difendersi 
dall’umidità 


Come pagare meno tasse di 
successione in modo lecito. Co¬ 
me isolare dall’umidità e dal 
freddo pareti e pavimenti vec- 
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tare nell acquisto di «roulottes» 
usate. Cosa sono i fondi di inve¬ 
stimento. La piccola «enciclo¬ 
pedia domestica a puntate» del 
Mercato del sabato, il pro¬ 
gramma di Luisa Rivelli in on¬ 
da alle 11 su Raiuno con la re¬ 
gìa di Piero Panza, si occuperà 
oggi di questi argomenti, in di¬ 
retta e con la consueta consu¬ 
lenza dello psicologo Enzo 
Spoltro e l’intervento di esperti 
e addetti ai settori di cui si trat¬ 
ta. Il «mercato» si occuperà, co¬ 
me vuole il nome, anche del¬ 
l’andamento dei prezzi e dei 
problemi dei consumatori che 
potranno telefonare, interve¬ 
nendo in trasmissione o consul¬ 
tando gli esperti, formando il 
numero 081/616088. Luisa Ri¬ 
velli, che con I problemi del sig. 
Rossi già da diversi anni condu¬ 
ce alla Rai trasmissioni per il 
consumatore, attraverso la tv 
offre anche aggiornamenti sui 
modi più appropriati di usu¬ 
fruire dei servizi di utilità so¬ 
ciale. 


Raiuno, ore 22,20 


Medicine: 
perché così 
care, perché 
così tante? 


Si parla di sanità o. meglio, 
di medicinali, questa sera agli 
speciali del Tgl a cura di Alber¬ 
to La Volpe, alle 22,20. La sani¬ 
tà — si dice — è malata: e i 
medicinali? Sono davvero ne¬ 
cessari tutti i medicinali che 
vengono venduti e consumati 
nel nostro paese? Il ticket è sta¬ 
to un deterrente sufficiente a 
debellare il problema dell’ec¬ 
cessivo consumo di farmaci, o 
sono ancora troppi i .farmaco- 
dipendenti»? E poi: chi stabili¬ 
sce i prezzi delle medicine, e 
quali fattori li determinano? 
L’occasione per parlare di que¬ 
sti problemi è stata data anche 
dalla recente pubblicazione (a 
fine marzo) del nuovo prontua¬ 
rio terapeutico: tiene realmen¬ 
te conto delle esigenze del ma¬ 
lato? Questi interrogativi sono 
gli stessi che vengono posti nel 
corso della trasmissione agli 
esperti del settore. Sono infatti 
ospiti in studio il presidente 
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Aleotti, il direttore generale del 
Ministero della Sanità, Poggio¬ 
lini, due componenti del consi¬ 
glio sanitario nazionale, e un 
medico di famiglia. 


Nostro servizio 

VENEZIA — Bellissimo da ascoltare 
e da vedere questo Orlando alla Fe¬ 
nice: cinque straordinarie voci, tra 
cui le Incomparabili Home e Cuber- 
II; un direttore Inglese di buon me¬ 
stiere come Mackerras; una fanta¬ 
smagoria di scene ideate da Pasqua¬ 
le Grossi per la regia di Puecher, e, 
tra tutto, la musica di Haendel che, 
nata tre secoli or sono per simili me¬ 
raviglie, le sta ritrovando ai giorni 
nostri nella coincidenza tra ricordi 
biografici e riscoperta del Settecen- 
to. 

È vero che il ritrovamento delle 
antiche ricchezze avvieneln modo 
piuttosto precipitoso: da alcuni mesi 
Alclne, Agrippine, Rinaldi e via di¬ 
cendo ci piovono addosso come ac¬ 
que di primavera. Ma non è II caso di 
lamentarsi. L’errore stava nella pre¬ 
cedente siccità, ed è un errore stori¬ 
co. L’Ottocento, con la sua impetuo¬ 
sa corrente di passioni «vere» ha tra¬ 
volto il gusto settecentesco dell’ope¬ 
ra. Le terribili emozioni degli eroi 
romantici morti per amore hanno 
disperso i sogni di una civiltà che, 
nella sua aristocratica Intelligenza, 
vedeva nello spettacolo musicale lo 
specchio della propria raffinata mi¬ 
sura. 

L'Orlando, scritto nel 1733 per II 
pubblico londinese, è un perfetto 
esemplo di questo gusto signorile 
per la bella fiaba retta dall’eleganza 
del gioco. La bizzarria del mondo 
ariostesco offre il pretesto. Anche 
qui il paladino Orlando impazzisce 
per amore della bella Angelica. Ma 
la follia non lo porta a sradicare sel¬ 
ve o ad abbattere case e rocce. Tutto 
resta nel gioco garbato dei senti¬ 
menti, più maliziosi che profondi. 
Perciò, mentre Angelica fogge con il 
bel pastore Medoro, il pazzo Orlando 
si limita a corteggiare la pastorella 
Dorinda che, abbandonata a sua 
volta da Medoro, si lascerebbe facil¬ 
mente consolare. Alla fine però in¬ 
terviene il saggio mago Zoroastro 
che restituisce la ragione a Orlando, 
rimettendolo così sulla via delle glo¬ 
riose imprese. La povera Dorinda re¬ 
sta a mani vuote, ma si arrangerà 
poi. • 

La vicenda, a raccontarla, sembra 
ancora più esile. In effetti serve sol¬ 
tanto a far muovere i cinque perso¬ 
naggi attraverso un mondo di in¬ 
canti visivi e sonori. II corteggia¬ 
mento, l’amore, la follia, le fughe ed 
l ritrovamenti sono altrettante occa¬ 
sioni per mirabili effusioni canore: 
un fiume di arie e qualche duetto e 
terzetto in cui l’intreccio squisito 
delle melodie corrisponde all’intrec¬ 
cio degli affetti e delle situazioni. II 
fascino del gioco sta nella bellezza 
delle melodie, nella perfezione del 
tessuto orchestrale che le avvolge 
come un velo brillante e trasparente. 
Haendel però non sarebbe quel ge¬ 
nio che è se non desse a questa perfe¬ 
zione formale un’intensità, un movi¬ 
mento capace di rinnovare lo sche¬ 
ma, di dargli un senso Infinitamente 
più ricco. SI arriva così a quel mo¬ 
mento unico in cui la follia di Orlan¬ 
do si manifesta, trasformandosi in 
follia musicale: arie, ariette, recitati¬ 
vi si frantumano e si ricompongono 
In un caos di schegge sonore. Fram¬ 
menti di danza, incisi appassionati, 
melodie dolenti o pastorali si acca¬ 
vallano In una Immensa aria che è in 
realtà un coacervo di arie, corri¬ 
spondenti alla confusione dei pen¬ 
sieri nella mente sconvolta. II tutto. 


UlESSEI II capolavoro «inedito» di Haendel 
■ in .-uno.* splendido allestimento alla'Fenice 
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Jeffrey Gali e Adelina Scarabelli in un momento dell’cOrlando» 


si intende, sapiemente calcolato af¬ 
finchè l’ascoltatore sappia che il di¬ 
sordine artistico non è mai vera¬ 
mente tale. 

Una simile concezione, ovvia ai 
tempi di Heandel, è ardua da realiz¬ 
zare ai giorni nostri. L 'Orlando di 
Venezia (come il Rinaldo di Reggio 
Emilia il mese scorso) ha rinnovato 
il miracolo. Musicalmente e visiva¬ 
mente, la Fenice ci ha restituito con 
mezzi attuali il senso di uno spetta¬ 
colo autenticamente «barocco», dove 
il lussureggiare delle immagini e dei 
suoni si compone in superiore armo¬ 
nia. La maggiore difficoltà, non oc¬ 
corre dirlo, è quella vocale. Non tan¬ 
to perché gli interpreti, scelti da 
Heandel tra i migliori della sua epo¬ 
ca, sono scomparsi, quanto perché il 
lungo interregno ottocentesco ha 
eliminato la scuola. Negli ultimi de¬ 
cenni, però, la riscoperta del Sette¬ 
cento cui accennavamo prima ha ri¬ 
creato anche alcuni «belcantisti» ca¬ 
paci di ritrovare lo stile perduto. Per 
prima Marilyn Horne che realizza 
un Orlando superbamente eroico, 
arditamente lanciato all’assalto del¬ 
le più impervie acrobazie canore. Ed 
anche se, in qualche momento, la 
crudele legge dell’età si avverte, il 
risultato e tuttoraimpresslonante. 
Accanto a lei Leila Cuberli ha realiz¬ 
zato una Angelica di pari bellezza, 
senza il minimo sforzo, con una li¬ 
bertà, una scioltezza che ad ogni 
ascolto ci lasciano sorpresi e ammi¬ 
rati. 

Confessiamo che non ci saremmo 
attesi di trovare altri tre artisti capa¬ 
ci di reggere il confronto. E, invece, 
Adelina Scarabelli ha disegnato una 
aggraziatissima, gustosa Dorinda; 
Giorgio Surian ha dimostrato, nel 
panni di Zoroastro, la possibilità di 
un «basso di bravura», agile e corpo¬ 
so; Jeffrey Gali (Medoro) si è rivelato 
infine un controtenore non solo pia¬ 
cevole. ma ricco di quelle risonanze 
generalmente negate ai falsettisti. 

Tutti sono stati egregiamente ser¬ 
viti dalla ammirevole professionali¬ 
tà del direttore Charles Mackerras, 
anche se il suo rigore nel ricostruire 
un Haendel antiromantico lo porta 
ad eccedere in asprezze strumentali 
e nella implacabilità del ritmo. L'or¬ 
chestra della Fenice, comunque, ha 
fatto del suo meglio per reggere 
l’impegno. 

L’altra sfida stilistica, quella visi¬ 
va, è stata vinta soprattutto dalla 
fantasia scenica di Pasquale Grossi 
che ha reinventato, per la regia di 
Virginio Puecher, un bellissimo 
mondo ariostesco: un gioco di im¬ 
magini in perpetuo movimento che 
compongono e scompongono geo¬ 
metriche visioni di architetture fer¬ 
raresi, di cavalli galoppanti su guer¬ 
rieri riversi, di alberi, nuvole, cupole 
maestose, grappoli di mondi imma¬ 
ginari. Tutto un aprirsi e dischiu¬ 
dersi di prospettive che accompa¬ 
gnato il moto di una trama musicale 
lussureggiante e pulita del pari. 
Qualche insistenza ripetitiva e qual¬ 
che smagliatura registica nel gioco 
dei personaggi minori (Dorinda co¬ 
me una servetta goldoniana, ad 
esempio) non incrinano l’eccellenza 
dell’assieme affidato alla impeccabi¬ 
lità dei macchinisti della Fenice. 

Della cronaca della serata non oc¬ 
corre dire, festosa come è ovvio, con 
innumerevoli e caldissime chiamate 
a scena aperta e dopo ogni atto per 
tutU. 

Rubens Tedeschi 


Il concerto 


Sono 
troppo 
stanchi 
i corni 
«reali» 
inglesi 


ROMA — La Royal Philarmo- 
nic Orchestra (in attività dal 
1946, fondata da Sir Thomas 
Beecham, presieduta ora da 
Yehudi Menuhin, ma con cin¬ 
que direttori in organico: An¬ 
dré Previn, Antal Dorati, Wal¬ 
ter Weller. Yuri Temirkanov e 
Sir Charles Groves) gira in que¬ 
sti giorni l’Italia. La tournée è 
capeggiata dal piccolo, ma sca¬ 
tenato e arruffato Vladimir 
Askhenazy (pianista e diretto¬ 
re). Una tournée con appunta¬ 
menti anche quotidiani in que¬ 
sta e quella città, che hanno 
stancato e affaticato l’orche¬ 
stra che ha suonato, infatti, a 
Bologna, la sera dopo a Milano 
e, poi, subito a Roma. E’ uno 
strumento perfetto, ma sembra 
prendere dallo stesso Askhena¬ 
zy un non so che di trasandato. 
Diremmo proprio che questo 
giro in Italia frutti alla Royal 
Philarmonìc Orchestra una 
perdita di stile. E’ bastato ve¬ 
dere come sono arrivati sulla 
pedana dell’Auditorio: mogi, 
svogliati, stanchi, appunto. 

Saranno proprio questi i pur 
fieri e vanitosi musicisti della 
«Rovai» di Londra? » 

Un gruppo di sei comi (è il 
suono che dà alle orchestre il 
fascino e il respiro del mondo) 
era caratterizzato da strumenti 
opachi, smorti, ossidati, presi 
dal ripostiglio, quasi sporcai di 
verderame tra le volute di me¬ 
tallo. Perché? Dove erano i cor¬ 
ni «buoni», quelli d’una vera or¬ 
chestra? 

Vogliamo dire che qualcosa è 
mancata nel concerto di giove¬ 
dì all’Auditorio di Via della 
Conciliazione, perché la serata 
giustificasse le attese e le spese. 
Askhenazy ha grinta: la musica 
gli scorre nelle vene come il 
sangue, ma fa male a non curar¬ 
ne una circolazione più ordina¬ 
ta e corretta. 

Askhenazy ha inserito Bee¬ 
thoven tra aue importanti pa¬ 
gine di Brahms, e l’idea in sé 
era buona. Ma poi ha dato agli 
autori prediletti qualcosa che li 
riportava indietro nel tempo, 
anziché proiettarli nel futuro. 
Ha dato a Brahms dolcezze e 
finezze timbriche che sembra¬ 
vano venire da preziosismi cari 
piuttosto a Mendelssohn. Ciò si 
e avvertito nell’Ouoerture Tra¬ 
gica che, dopo le più intense so- 



Vladimir Ashkenazy 


nontà iniziali, si è sbrindellata 
in piacevolezze convenzionali. 
Askhenazy, in veste direttoria¬ 
le, tiene i suoni in un ambito 
tradizionale, meccanicamente 
stabilito. Come gli accade an¬ 
che con la tastiera del pianofor¬ 
te, dà il meglio nei registri di 
mezzo, quando il tocco si fa più 
lieve. Così il piglio «eroico» di 
Brahms trascolora, pur nei mo¬ 
menti di tensione, in un pateti¬ 
co assai modesto, che ha avuto 
pterò un momento meno sbriga¬ 
tivo nell’Andanrc della terza 
Sinfonia che ha concluso il 
concerto. 

Al centro della serata c’era il 
terzo Concerto per pianoforte 
e orchestra di Beetnoven. che 
ha svelato i limiti nei quali si 
dibatte l’arte di Askhenazy. Ha 
tenuto scoperchiato il piano¬ 
forte, accrescendo così squilibri 
fonici, particolarmente avverti¬ 
ti nei registri estremi della ta¬ 
stiera, un po’ sgangherati a si¬ 
nistra, un po’ spaesati a destra. 
Il meglio, anche qui, si è avuto 
nel [jargo centrale, con qualche 
buon momento magico, che 
non rientrava in un incantesi¬ 
mo complessivo. Pessima la 
•cadenza» del primo Allegro. 
catastrofico l’attacco del Ron¬ 
dò. 

Applauditissimo, Askhena¬ 
zy, non ha concesso il bis ripe¬ 
tutamente richiesto. Subentra¬ 
va in lui, nell’andirivieni dal 
podio, il direttore già pensoso 
della Terza di Brahms. Ha fat¬ 
to benissimo, tanto più che in 
lui scorgeremmo ormai piutto¬ 
sto il coordinatore di suoni or¬ 
chestrali, ricco ancora di pro¬ 
messe e di futuro, anziché il 
pianista smarrito dinanzi ai 
suoni del suo strumento. In 
ogni caso, salutiamo in Askhe¬ 
nazy, piccolo, grintoso e arruf¬ 
fato, il musicista — e questo 
conta — proteso a ritrovarsi. 

Per quanto riguarda l’orche¬ 
stra — ritornerà in Italia nel 
prossimo mese dì settembre 
(Stresa e Torino) — c’è da au¬ 
gurarsi che suoni di meno e me¬ 
glio. Duecento concerti l’anno, 
le incisioni discografiche. le re¬ 
gistrazioni per la radio, il cine¬ 
ma e la televisione pensiamo 
che non aiutino molto la quali¬ 
tà del suono che appunto è par¬ 
so stanco e convenzionale. 
Trentamila lire per un concerto 
cosi sono un po troppe. 

Erasmo Valente 


Raiuno, ore 17,05 


Bambini, 
ci credete 
agli asini 
che volano? 


Avventure spaziali al Sabato dello zecchino, la trasmissione a 
cura di Orietta Lo Pane, con la regia di Fausto Dall’Olio, in onda 
dalle 17,05 su Raiuno. Cartella partecipa ad una strana missione 
spaziale, tra robot e... asini che volano. Sarà rapito da un mostro, 
ma avrà un aiuto inaspettato. Scancarello e Alessandro Canale, 
conducono i giochi delle squadre formate da bambini provenienti 
da Forlì e pianoro (Bologna). Il dibattito verterà sui computer: 
amici indispensabili o oggetti che favoriscono la pigrizia? Non solo 
i bambini diranno la propria opinione, ma anche gli adulti. 



1 Programmi TV 


1 Radio 


Raiuno, ore 14 

Milva 
racconta 
come è nato 
«E1tango» 


Franco Battiato e Milva so¬ 
no gli ospiti di Prisma, il setti¬ 
manale ai varietà e spettacolo 
del Tgl in onda alle 14 su Raiu¬ 
no. Battiato, in partenza per gli 
Stati Uniti, parlerà dell opera 
lirica da lui composta, che an¬ 
drà in scena il prossimo anno. 
Milva racconterà il suo incon¬ 
tro con Astor Piazzolla e come 
sia nata l’idea dello spettacolo 
«E1 tango». Nel sommario di 
Prisma figurano inoltre servizi 
sul musical «Jesus Christ Su¬ 
pera tar». arrivato per la prima 
volta in Italia, ed un’intervista 
a George Benson, uno dei più 
celebri musicisti del jazz rock 
d’America. 


Canale 5, ore 11,50 

Campo aperto: 
si parla di 
pesche e 
lombricoltura 


Alle ore 11,50 Canale 5 pre¬ 
senta il settimo numero di 
Campo aperto, la rubrica di 
agricoltura condotta da Giam¬ 
piero Albertini e Patrizia Ros¬ 
setti. Argomenti di questa set¬ 
timana sono i farmaci in zoo¬ 
tecnia, Io svezzamento dei vi¬ 
telli, la coltivazione delle pe¬ 
sche destinate alla trasforma¬ 
zione industriale ed i problemi 
di salute degli agricoltori. La 
lettera di un gruppo di lombri- 
coltori serve da spunto per 
spiegare qual è in realtà il vero 
mercato dellliumus prodotto 
con la lombricoltura. Conclu¬ 
dono la puntata il gioco, il con¬ 
corso e la consueta agenda. 


O Raiuno 

10.00 NILS HOLGERSSON 

10.40 UN CAMPIONE MILLE CAMPIONI - Si può stupire e fare spvt? 
11.00 IL MERCATO DEL SABATO - Spenoere meno, mveslre meglio 

11.55 CHE TEMPO FA 
12.00 TG1 - FLASH 

12.05 IL MERCATO DEL SABATO - 2* parte 

12.30 CHECK-UP - Programma di me<tcma 

13.30 TELEGIORNALE 

13.55 TG1 - Tre minuti i> .. 

14.00 PRISMA 

14.30 ITALIA IN GUERRA - Battaglie >940-1942 

15.30 IMOLA: MOTOCICLISMO - Campionato italiano velocità 

16.30 SPECIALE PARLAMENTO 
17.00 TG1 - FLASH 

17.05 IL SABATO DELLO ZECCHINO 
18.05 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

18.10 LE RAGIONI OELLA SPERANZA - Riflessone sul Vangelo 

18.20 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 

19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 AL PARADISE IV tra$rruss»ne> 

22.10 TELEGIORNALE 

22.20 SPECIALE TG1 - A cura <* Alberto La Vope 

23.10 CROCIERA OTNVERNO - L'avamposto 

23.40 TG1 - NOTTE - CHE TEMPO FA 
23.50 PALLAVOLO FEMMINILE - Fvtate Play-oH 

CD Raidue 

10.00 GIORNI D'EUROPA 

10.30 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 

10.45 GALANTUOMO PER TRANSAZIONE - Con Mano Scaccia. Uà 

Zoppali 

12.30 TG2 - START - Muoversi come e perché 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.25 TG2 - I CONSIGLI DEL MEDICO - A cura <S Luciano Onder 

13.30 TG2 - BELLA ITALIA • Otti, paesi, uomini e cose da (Vendere 
14.00 DSE: SCUOIA APERTA - Scuola d teatro 4 Bologna 
>4.30 TG2-FLASH 

14.35 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

14.40 CRISTOFORO COLOMBO - 2* pine 

16.05 SERENO VARIABILE - Turismo. Spettacolo e Calassimo (V parte) 

17.30 TG2- FLASH 

17.35-18.30 SERENO VARIABILE - 2* parta 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 CUORE E BATTICUORE - «n guastafeste». teteMm 
METEO 2 - Prevrsion» del tempo 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.20 TG2 • LO SPORT 

20.30 PADRI E FIGLI - Film. Re?a 4 Mano Monced» 

22.10 TG2- STASERA 

22.20 IL CAPPELLO SULLE VENTITRÉ • Regia di Mario Landì 
24.00 TG2-STANOTTE 


16.15 DSE: MASCHI E FEMMINE 

16.45 LA STRADA SCARLATTA - Film, con E. G Robinson. J Bennett 

18.25 IL POLLICE - Programmi visti e da vedere su Ratra 
19.00 TG3 

19.35 GEO - L’avventura e ta scoperta - Un proyamma di Folco Qmlo 

20.15 PROSSIM AM ENTE - Programmi per sette sere 

20.30 CENTO CITTA D'ITALIA - Corveten. una necroooS etnisca 
20.40-22.55 ANNO EUROPEO DELLA MUSICA - Introduzione al con¬ 
certo 

22.55 LE AVVENTURE DEL BUON SOLDATO SVEJK - Sceneggiato 
23.50 JAZZ CLUB - Concerto di Steve Grossman Bop Time ’84 


O Canale 5 


8.30 «Quelle casa nella prateria», telefilm. 9.30 «Phyflis», telefilm: 10 
Film. «Prendila è mia»: 11.50 Campo aperto: 12.50 «U pranzo è servi¬ 
to». gioco a quiz; 13.30 Anteprima, programmi per sette sere: 14 
Film, eletto a tre piazze»; 16 Film «0 mistero della piramide»; 18 
Record; 19.30 «Zig Zag»; 20.30 «Risatissime». spettacolo; 23 $up«- 
record; 23.30 Anteprima; 24 Film «La vergine delia valla». 


CD Retequattro 


O Telemontecarlo 


8.30 «Vicini troppo vicini», telefilm: 8.50 «Brinante», telenovela: 9.40 
eAITombra del grande cedro», telefilm; 10.30 «Alice», telefilm: 10.50 
«Mary Tyfer Moore», telefilm; 11.15 «Piume e paiRettes». telenovela; 

12 «Febbca d'amore», sceneggiato: 12.45 cAltea», telefilm; 13.15 
«Mary Tyfer Moore», telefilm; 13.45 cCaccia al 13», rubrica sportiva; 

14.15 «Brinante», telenovela; 15.10 Cartoni anènati; 16.10 al giorni 
di Brian», telefam; 17 cAO*ombra del grande cedro», telefilm; 18 
«Febbre d'amore», telefilm; 18.50 «Piume • patBertes», tel en ove l a; 

19.25 «M'ama non m'ama», gioco; 20.30 Fitm «Lord Jén»; 23.10 
«Jefferson Keys». telefilm; 0.40 Film «La fortuna è bionda»; 1.30 
«L'ora di FEtchcock», talefdm. 

□ Italia 1 

8.30 «La donna bionica»: 9.30 F3m «Malie»; 12 «Agenzia Rockford»; 

13 «Chips»; 14 Sport: 16 «Bim Bum Barn»; 18 «Musica è»; 19 «Cassia 
and Company»; 20 «L'incantevole Creamy», cartoni; 20.30 «Super- 
car»; 21.30 «Minima!: Gran Premio»; 22.30 «Automan»; 23.30 Spore 
Grand Prix. 


ED Raitre 


10-13 PRODURRE A ROMA - esortale efficiente, nazione compet.ttva» 

15.45 OSE; MEDICINA SPECIALISTICA 


17 «Live», Mimmo Loces ciuW i.- 18 «n grsnde paBo», gioco a quiz; 19 
Teferrvenù: 19.30 «I fantastico rsneh del picchio gì»Po», telefilm: 20 
Cartoni; 20.30 FBm «Previdente»; 22.15 TMC Sport. 

□ Euro TV 

10 Film «La sfida dei giganti»; 12 Sport: Catch; 13 «Diego 100% a, 
telefilm; 14 Sport: Eurocalcio; 15 Cartoni animati: 19.15 Specie!» 
spettacolo; 19.20 «Illusione d'amore», telefilm; 19.50 «Marcio nuzia¬ 
le». telefilm.' 20.30 «Anche i ricchi piangono», telefilm; 21.30 FBm 
«All'onorevole piaceroni le donne»; 23.15 Tuttocmema; 23.30 Rombo 
TV; 0.30 «Star Treck». telefilm: 1.30 Film «Tecnica per un massacro». 

CD Rete A 

13.15 «Accendi un’amica special»; 14 Kashyan Carpet: 16 Film «La 
lunghe navi»; 18 «Aspettando il domani»; 20.25 Film «Letti selvaggi»; 

23.30 Film «Par favore, occupati di Ameba». 


Scegli il tuo film 

PADRI E FIGLI (Raidue, ore 20,30) 

Mario Monicelli dirige questa vicenda tra i banchi di scuola. Anzi 
tra due ragazzi che stanno lontani quanto possono dai banchi per 
spassarsela tra di loro e amarsi. Chi potrebbe dare loro torto? Ma 
erano gli anni cinquanta, troppo prima del '68 e i giovani, a quei 
tempi, dovevano rispettare gli impegni e non nutrire dubbi sulla 
utilità dei corsi. Vittorio De Sica, Marcello Mastroianni e Antonel¬ 
la Lualdi danno credibilità a questa vicenda liceal-famigliare. 

LA STRADA SCARA LATTA (Raitre. ore 16,45) 

Fritz Lang preferiva questo suo film a tutti gli altri, anche più 
famosi. Originalità d’artista? Mah!— vedere per verificare. La sto¬ 
ria qui raccontata è quella abbastanza tradizionale di un uomo 
superperbene che alFimprowiso è travolto da una passione. Un 
po come il professore innamorato dell’Angelo azzurro Marlene. 
Qui è una prostituta che sfrutta l'amore di un cassiere di banca. 
Protagonista Edward G. Robinson (1946). 

LA VERGINE DELLA VALLE (Canale 5. ore 24) 

Amori indiani per Robert Wagner nel Wyoming. Si trova nel bel 
mezzo di una sacrosanta rivolta dei Cheyenne, i quali non ne 
possono proprio più dei bianchi, dei loro treni, delle loro rapine e 
del loro razzismo. Il nostro un po’ solidarizza e poi si innamora. 
Regìa di Robert D. Webb (1955). 

LORD JIM (Rete 4. ore 20,30) 

Peter OTode nel ruolo ideato dal grande scrittore polacco e bri¬ 
tannico Conrad. Storia di tradimento e di riscatto tutta giocata 
dentro l’anima, anzi dentro lo spirito inquieto di un uomo che è 
stato vile una volta soltanto e non smette di rimproverarselo. E 
quelli che sono vili sempre, cosa dovrebbero fare? Ma Lord Jim 
non cerca il confronto con gli altri, cerca la morte per terra e per 
mare cacciandosi nei più esotici ed estremi pericoli. Il film non si 
avvicina neanche allo stile del romanzo, ma comunque è un’opera 
dignitosa diretta da Richard Brooks e interpretata da Peter 
OToole e James Mason con notevole mestiere. 

PROVIDENCE (Montecarlo, ore 20,30) 

Un vecchio che guarda a tutta la sua vita con gli occhi della 
macchina da presa non è poi un punto di vista nuovo per il cinema. 
Ci aveva provato Ingmar Bergman col «Posto delle fragole» e forse 
più in làbroprio non si poteva andare. Eppure Alain Kesnais con 
questo «Providence» raggiunge ugualmente un risultato di impec¬ 
cabile esecuzione e approfondimento non solo formale. La faccia 
del protagonista John Gielgud, potete capire. Io aiuta, così come 
tutti gli interpreti che sono. Dirk Bogarde, Ellen Burstyn e David 
Warner. Quando si guarda in prospettiva a tutta resistenza il tema 
della famiglia balza per forza in primo piano e anche se qui con 
qualche premeditazione vengono esposti figure e teoremi di certa 
psichiatria, il film vola alto sui sogni e gli incubi di un uomo stanco 
e malato per parlare un po* dei sogni e degli incubi di tutti (1977). 
LETTI SELVAGGI (Rete A, ore20,25) 

Il titolo dice molto del film, ma nel cast ci sono i nomi invitanti di 
tante belle e brave signore (Monica Vitti, Laura Antoneili, Ursula 
Andress, Silvia Kristall) e di tanti belli e bravi signori (Michele 
Placido e Orazio Orlando) che forse in questo film a episodi si può 
trovare qualcosa di più deUa trivialità. Il regista è Luigi Zampa. 


□ RADIO I 

GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. >2. 
>3. >4. >5. >7. >9. 21. 23: 9 
Week-end; 10.15 Black-out; 11 In¬ 
contri musicali del imo tipo: 11.44 
La lanterna magna: 12.26 Mahatma 
Gand»: 13 25 Master: 14.26 Mau¬ 
rice Chevaber «n ragazzo di Pan^»: 
15.03 Varietà varietà: 16.30 Dop¬ 
pio fpoco. 17.30 Autoratko. 18 
Obiettivo Eieopa: 18.30 Musical¬ 
mente voBey7 19 15 Ascolta, si fa 
sera: 19.20 G siamo anche noi; 
19.55 Black-out: 20 35 Uno studio 
per voi: 21.03 «S» come safcjte: 
21 30 CtaDo sera: 22 Stasera con 
Fatuo Carpi; 22.27 Byron e I Italia 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.30. 7 30. 
8 30.9.30. 11.30. 1230. 13 30. 
15 30. 16.30. 17.30. 18 30. 

19.30. 22.30 6 le dorme, t cava- 
ber. rame, gb eroi...; 8 DSE: Gioca¬ 
te con no». 8 45 Mille e una canzone: 
9.32 Ho sognato I paradiso tempi e 
nati dea telefoni bianchi: 11 Long 
FTaymg Hit; 12.10 Profgamim re-yo- 
nafi - GR regmnafc - Onda verde Re- 
gene: 12.45 Hit Parade: 14 Pro¬ 
grammi regonab - GR regonàl • On¬ 
da verde Regone: 15 Viaggaton a 
Trieste: 15.50 Hit Parade: 16.32 
Estrazmni del lotto; 17.02 M4c e 
una canzone: 17.32 Dietnch: 19 50 
En forre, papà. (I parte): 21 Stagone 
Smfonca Pubblica 1984-85: 21.40 
Musiche (kGwseppe Savagnone; 
22.50-23.28 En darre, papà. (Il par¬ 
te). 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 

9.45. 11.45. 13 45. 15 15. 18 45. 

20.45, 23 53. 6 Preludio: 6.55 
Concerto del mattmo. (I parte): 7.30 
Prima pagna: 8 30 Concerto del 
mattmo 12* parte). IO 11 mondo del- 
r economia. 10 30 Di Centenario del¬ 
la nascita <k J. S. Bach; 12 La fan- 
c*Aa del West: 14.30 Musiche: 
15 18 Comrospart: 15 30 FoAon- 
certo: 16 30 L'arte m questione. 17 
Sparo Tre: 19 15 Spano Tre. 21 
Orchestra dei Giovare de«a Comunità 
E tropea «ECYO». 22 55 L'odseea 
di Omero. 23.16 H iazz. 
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pciiacoli 


altura 


Ida Di Benedetto in una scena 
di «Blues metropolitano» 


Il film 


«Blues metropolitano» 
di Salvatore Piscicelii, 
uno spaccato a ritmo di musica 
della nuova realtà partenopea 



Napoli come Nashville? 


BLUES METROPOLITANO — Regia 
Salvatore Piscicelii. Sceneggiatura: 
Carla Apuzzo, Salvatore Pisciceli!. Fo¬ 
tografia: Marco Bellomo. Interpreti: 
Ida Di Benedetto, Barbara D’Urso, 
Marina Suma, Tony Esposito, Stefano 
Sabelli, Pino Daniele. 1985. 

Qualcuno ha ricordato Nashville 
di Robert Altman a proposito di que¬ 
sto Blues metropolitano. Qualcun 
altro ha fatto riferimento addirittu¬ 
ra a IVoodstock. Pisciceli!, però, ha 
fatto una cosa ancora diversa con la 
sua «opera terza», dopo prove inte¬ 
ressanti quali Immacolata e Concet¬ 
ta e Le occasioni di Rosa. li cineasta 
partenopeo, Infatti, assemblando 
umori e suggestioni tutti attuali re¬ 
peribili nel crogiuolo dell’odierna 
Napoli, costruisce un canovaccio che 
svaria per strappi e frammenti incal¬ 
zanti tra scorci musicali ed esisten¬ 
ziali, poi prospettati come una con¬ 
cezione del mondo, una scelta per la 
vita. Di qui anche una sensazione 
Immediata di un’Immersione nel 
vissuto quotidiano che, se non pro¬ 
pone verosimilmente alcun messag¬ 
gio definito, restituisce, per contro, 
quell’ansia vitalistica irriflessiva di 


disco 


lanciai si nelle esperienze più azzar¬ 
date soltanto per il gusto di farlo. 

Il contrappunto più rispondente 
per slmile, informale Incursione nel 
ventre di una Napoli spogliata cosi 
d’ognl velo retorico e di qualsiasi 
possibile tentazione demagogica ri¬ 
sulta, quindi, quasi di necessità, 
rimpasto canoro-muslcale costitui¬ 
to da quell'eccezlonale fioritura di’ 
talenti oggi identificabile nei nomi e 
nelle proposte culturali di Pino Da¬ 
niele, Tony Esposito, Tullio De Pl- 
scopo, oltreché di gruppi quali gli 
Anthra, 1 Little Italy, i Radio, gli 
Ascenn, i 666, ecc. In tal modo tra 
cadenze narrative tirate via quasi 
concitatamente in rapporto ai mol¬ 
teplici, autonomi episodi del film, e 
ritmi, toni musicali progressiva¬ 
mente emergenti, Blues metropoli¬ 
tano si proporziona Infine come sin¬ 
tomatico mosaico di una realtà, di 
fisionomie, tic comportamentali e 
sindromi sentimentali vissuti (spes¬ 
so sofferti) fino all’ultimo respiro. 
Un carpe dlem Ininterrotto, proprio 
perché oggi, a Napoli, non si può, 
forse non si sa, vivere altrimenti. 

Che l'assatanata signora borghese 
impersonata da Ida Di Benedetto 
smani e patisca per 11 giovane gigolò 


dalle sembianze di Stefano Sabelli; 
che la viziosa parrucchlera Marina 
Suma si destreggi con protervo cini¬ 
smo tra il facoltoso avvocato e l'ami¬ 
ca del cuore; che l’altera Barbara 
D’Urso rivendichi sfrontata dal suo 
devoto amante medico la più totale 
libertà di tradirlo sono tutte questio¬ 
ni di significato, In linea di massima, 
appena indicativo. Importante sem¬ 
mai è, nella stessa pellicola, quell'os¬ 
sessione di cogliere, di sperimentare 
l’esistente. Specie se, appunto, ciò 
che esiste, che si agita Indistinto, che 
Incupisce o rischiara giorni e notta¬ 
te, parrebbe, Ininterrotti, senza pace, 
corre rischiosamente al di qua, al di 
là di trasgressioni, eccessi, degrada¬ 
zioni emblematici di un’umanità al¬ 
lo sbando, tragica proprio perché in¬ 
capace di capire il senso drammatico 
di un’esistenza giocata, dissipata 
con furiosa, candida passione auto¬ 
distruttiva. 

Certo un film, questo Blues metro¬ 
politano, anche estremamente godi¬ 
bile se còlto, ad esemplo, nella sua 
parziale, esteriore e pure importante 
componente musicale. Ha ragione, 
infatti, Piscicelii quando sostiene 
che l’elemento di spicco delia sua 
nuova, originale fatica si riscontra 


proprio in quell’estro creativo, nella 
sapienza professionale ormai accer¬ 
tata di personaggi quali Pino Danie¬ 
le, Tony Esposito, Tullio De Piscopo. 
Anche perché lo stesso affannoso in¬ 
tersecarsi, sciogliersi, delle vicende 
dei personaggi prende risalto, persi¬ 
no verosimiglianza giusto dallo 
scrosciare delle note, dall’urlo roco 
di una ballata disperata, dal rullo 
convulso della batteria o, infine, dat- 
l’acquletato lamento di una nenia. 
Quella, forse, poco consolante, quasi 
mal gala, appunto, di uno straziante 
«blues metropolitano». — " 

■ Immacolata e Concetta si persero, 
a suo tempo, a causa di un amore 
malato, di una passione finita in mu¬ 
ta tragedia. Rosa, d'altronde, non 
profitto delle povere occasioni In cui, 
suo malgrado, le toccò d’inciampare. 
In Blues metropolitano, se non altro. 
Salvatore Piscicelii assegna a priori, 
sin dall'inizio, le non gratificanti 
sorti di ogni personaggio. Qui, in 
questa Napoli torva eppur tenera, 
corrosa da mille mali ma ancora vi¬ 
talissima. nessuno si salva, nessuno 
vince. E già una conquista, sopravvi¬ 
vere. 

Sauro Borelli 

• Al Supercinema di Roma 
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Presentato a Milano 
«Mondi lontanissimi», nuovo 
lavoro del musicista catanese 

Battiate 

sulla 

vìa Lattea 



MILANO — »La storia finisce 


sempre per premiare i piu co¬ 
glioni. Quelli che valgano vera¬ 


mente, nessuno sa chi sono né 
dove stanno-. Per uno che ha 
venduto milioni di dischi, ci 
vuole un bel coraggio. Ma se 
quell'uno è Franco Battiato. 
impegnato da qualche anno in 
un faccia a faccia con il succes¬ 
so davvero curioso (il successo 
lo fissa, lui guarda da un'altra 
parte), affermazioni del gene¬ 
re valgono più come saggi e di¬ 
vertiti paradossi che come im¬ 
pudenti contraddizioni. È di¬ 
ventato famoso e ricco facendo 
finta di niente, cioè costrin¬ 
gendo il pubbliga a dargli retta 
ma sempre conservando un di¬ 
stacco serafico e immutabile. 
-Quando facevo i miei primi 
concerti, tanti e tanti anni [a, 
giravo ta faccia dall’altra parte 
pur di non vedere il pubblico -, 
E qui, davanti ai giornalisti, 
per presentare il suo ultimo 
Lp, Mondi lontanissimi, quar¬ 
to della serie -post-successo 
La voce del padrone vendette 
un milione ai copie. L'arca di 
Noè cmquecentomda, Orizzon¬ 
ti perduti duecentocmquanta. 
L'amore per la simmetria, 
dunque, dovrebbe far pensare. 


per il nuovo disco, all'ulteriore 
dimezzarsi della quota di mer¬ 
cato, centoventicinquemila o 
giù di IL. Ma Battiato se la ri¬ 
de, ossuto e ilare in una matti¬ 
nata chiara di primavera. 
•Non mi sono mai sentito 
identificato con il mio lavoro, 
ci mancherebbe. Potrei smette¬ 
re domani di fare musica leg¬ 
gera, dedicarmi ad altro - (alle 
sue spalle il direttore artistico 
della Emi è incerto se ridere o 
impallidire). 

Può dare l’impressione di 
sputare nel piatto in cui man¬ 
gia. Ma si tratta, semplice- 
mente, di rivendicare il diritto 
di avere sempre la testa altro¬ 
ve; perché -la musica leggera 
— precisa subito — è una delle 
cose più serie e importanti di 
questo secolo. Sono sicuro che i 
cantanti lirici sono molto ma 
molto meno sensibili, versatili 
e preparati dei cantanti cosid¬ 
detti leggeri ». L’unica logica 
che lo guida, allora, deve essere 
questa: tenersi a debita distan¬ 
za dalle cose non per disprezzo 
o presunzione , ma per rispetto 
verso la propria integrità uma¬ 
na e intellettuale, forse è per 
questo che il pubblico, alla fin 
fine sempre meno * coglione - 


Franco Battiato . 


del prevedibile, lo ascolta e lo 
segue da anni, stordito e affa¬ 
scinato dalla sua musica cosi 
diversa e - assente-, intensa e 
penetrante proprio per la pro¬ 
fonda lontananza dalla quale 
sembra arrivare. 

Il nuovo disco non si smenti¬ 
sce. Battiato lo definisce -l'ul¬ 
timo del mio quarto periodo, 
quello iniziato con L'era del 
cinghiale bianco-; ma conserva 
una sorridente reticenza tanto 
per quanto riguarda i suoi pri¬ 
mi tre periodi, tutti comunque 
contrassegnati da un clamoro¬ 
so e immeritato insuccesso, 
quanto per la futura quinta fa¬ 
se. Mondi lontanissimi, ad ogni 
modo, sembra davvero un pun¬ 
to d’arrivo, anche geografico: 
se gli itinerari sonori di Battia¬ 
to, negli anni scorsi, si limita¬ 
vano a disegnare traiettorie 
terrestri, da Mosca all’Egitto 
al Tibet, nella prima facciata 
del nuovo Lp le distanze di¬ 
ventano cosmiche, le rotte in¬ 
terplanetarie. Via Lattea, Or¬ 
sa Minore, continenti alla de¬ 
riva galleggiano in un mare di 
suoni liquidi, sospesi, sulle ali 
di un sinfanismo lirico e aereo. 

Le basi elettroniche, che ac¬ 
compagnano Battiato pratica¬ 


mente da sempre, questa volta 
sono quasi sommerse da una 
ricchezza sonora straordinaria 
e sontuosa. Meno frequenti i 
riferimenti ironici, le citazioni 
provocatoriamente «a capoc¬ 
chia-, Battiato si adagia anche 
nei testi ad una più compiuta e 
rilassata fiducia nel calmo 
fluire della musica: •Ci alzam¬ 
mo che non era ancora l'alba, 
pronti per trasbordare dentro 
un satellite artificiale, che ci 
condusse in fretta alle porte di 
Sino. Seguimmo certe rotte in 
diagonale dentro la via Lat¬ 
tea ». * 

La seconda facciata, oltre 
alle già edite (in coppia con 
Alice) Chanson Egocentrique e 

I treni di Tozeur e alla vecchia 

II re del mondo (incisa nel '79 
nel Cinghiale bianco), com¬ 
prende le nuove Temporary 
Koad e L'animale, la prima 
classicamente _ battiatiana. la 
seconda insolita come testo e 
qpparentobile, sono parole di 
Franco, -a quefgenere di can¬ 
zoni che non mi appartengono 
e che scrivo perché sto ad 
ascoltare quello che mi raccon¬ 
tano gli altri ». Nell'insieme, 
Mondi lontanissimi ci restitui¬ 
sce il solito Battiato, geometri¬ 


co nelle chiusure ritmiche e fe¬ 
licemente aperto nelle melo¬ 
die, aggiungendoci un tocco di 
convinzione in più nella sua 
capacità di emozionare e acca¬ 
rezzare la fantasia di chi ascol¬ 
ta. Si prende più seriamente, 
senza sentire la necessità di 
smentirsi continuamente au- 
loironizzando. Il seguito lo sa¬ 
premo al prossimo disco, ma 
sono storie da •quinto perio¬ 
do ». 

Michele Serrs 


PS — A proposito del suo Lp 
americano, Echos ofSufy Dan- 
ces, lanciato proprio in queste 
settimane negli Usa, Battiato 
ha voluto sottolineare un parti¬ 
colare che ci sembra illuminan¬ 
te: «La Elmi americana si è con¬ 
vinta a produrlo quando ha 
sentito la mia pronuncia ingle¬ 
se. Canto in inglese come Gene 
Pitney cantava in italiano. Eso¬ 
tico. Mi sembrava il solo modo 
per arrivare fin laggiù». Anche 
m questo caso, la lontananza 
dall obiettivo può rivelarsi la 
sua carta vincente. 


ROMEO E GIULIETTA IN DUE ATTI di Wil¬ 
liam Shakespeare. Marionette costumi sceno¬ 
grafia e regia di Mario Ricci. Tirano t fili: Mar¬ 
cantonio Grafico, Paddy Crea, Attilio Crea, 
Giuliana Giordano, Mario Ricci. Tecnico suo¬ 
no-luci Alfredo Piacenti. Roma, Teatro Abaco. 


Una citazione di Klelst fa da Insegna a 
questo spettacolo di marionette, con gli ani¬ 
matori tiene in vista a manovrarle, avvolti in 
camlcloni verdi (glt uomini) e gialli (le don¬ 
ne). Il testo shakespeariano è seguito fedel¬ 
mente, anche se abbreviato di parecchio (le 
voci registrate sono di sette diversi attori), le 
azioni sono collocate in ambienti mlnlaturiz- 
zaU, Interni ed esterni, rìiintu con cura. In 
buon legno chiaro. Qualche scena «di massa» 
(come la rissa Iniziale fra partigiani del Ca¬ 
puteti e del Montecchl) è. In parte, filmata, 
ma nell’insieme prevale In misura decisiva la 
presenza fisica. Immediata, degli oggetti e 
del corpi. 

Mario Ricci, veterano capofila di quella 
tendenza dell’avanguardia (anni Sessanta- 
Settanta) che puntò le sue carte soprattutto 
suU’lmmagtne, e su una multimedialità «po¬ 
vera», torna qui, insomma, agli antichi amo¬ 
ri, ma cercando di combinare teatro «di figu¬ 
ra» e «di parola» (quest’ultimo da lui frequen¬ 
tato. con rischiosa costanza, nelle stagioni 
più recenti). Certo, nell’attuale Romeo e Giu¬ 
lietta non si ritrova l’inventiva d*un ormai 
lontano, ma non dimenticato. He Lear. I fan¬ 
tocci sono ben disegnati e realizzati, la comi- 


Mario Ricci a Roma 

Se Romeo ama 
una marionetta 



Tra marionette di Mario Ricci 


ce è suggestiva, la colonna musicale appro¬ 
priata (con estratti da Prokofiev, in partico¬ 
lare), e tuttavia l’attenzione del pubblico Il¬ 
languidirebbe, se non fosse per le fratture 
che lo stesso Mario Ricci introduce nel corso 
della rappresentazione, inscenando una fin¬ 
ta lite con uno dei suol collaboratori (11 quale 
a sua volta simula d’esser muto, e risponde, 
se risponde, solo per cenni mimici o gestuali), 
cut imputa certi supposti difetti deU’attrez- 
zeria, e scarsa disciplina nell’osservanza del¬ 
le regole del mestiere: e si parla di spaghi, 
matite, punte di trapano, morsetti™ Al cul¬ 
mine d’uno di questi diverbi. Il pupazzo che 
fa Mercuzio stramazza al suolo, morto. E 
questa è senza dubbio la miglior trovata d’u¬ 
no spettacolo curiosamente definito «di arte 
varia», ma che semmai esalta con discrezio¬ 
ne, e Ironizza con affetto, le grandezze e le 
miserie deU’artigianato teatrale, oggi in via 
di estinguersi, schiacciato dalle macchinerie 
tecnologiche. 

Ed è pure bella l’Idea di dare alla tomba di 
Giulietta (e di Romeo) ta forma d*un teatrino 
di burattini: a quel punto, del resto, si fa ad¬ 
dirittura a meno dei fili, e l pupazzi sono 
mossi e disposti dalle mani degli operatori 
(un po’ come nel Bunraku giapponese) diret¬ 
tamente, con una sollecitudine che potrem¬ 
mo dire patema, e che a quelle creature di 
materia inerte conferisce, nei momento del 
loro morire, un'estrema e toccante vitalità. 

Aggeo Sevfofi 








PER CHI 




NONvm|iMg°y> 










...,•• m * •. ' ; > .vv. 





te _ 1 ir .-y~w«-y~yy 


V.__ 

limi- 

’S&jMi'ìiato'ì&p/hty Z ’V, > Tv-é vi 


WT :* 


'si'/// ? r 






T] 

-vi j 

| I 


FORNITURE 

EIMTI 

LOCALI 


Cf'ta l tuo tonte» oni' o Svoda nt# e reto a f„b“i to 


FOLLONICA 

(GROSSETO) 

VIA LITORANEA. 16 
TEL. 0566/42667-44732 


• SEGNALETICA STRADALE • ATTREZZATURA NETTEZZA URBANA 

• ATTREZZATURE PER CIMITERI • ATTREZZATURE PER GIARDINI PUBBLICI 
E GIOCHI PER BAMBINI • SCALE AEREE • ARREDAMENTI SCOLASTICI 

• ATTREZZATURE SPECIALI PER PARAPLEGICI • TRANSENNE • PODI 

• TRIBUNE PREFABBRICATE • ATTREZZATURE SPORTIVE E PER PALESTRE 

• ARREDI PER UFFICIO, BIBLIOTECHE E SALE CONSILIARI 


ATTREZZATURE PER ELEZIONI • TABELLONI PER 
PROPAGANDA • ARREDI PER SEGGI ELETTORALI 




COMUNE DI LANUVIO 


PROVINCIA DI ROMA _ 

Avviso di licitazione privalo 

Ouesto Comune rende noto cne intende procedere ai sensi 
delie leggi 14/73. 1/79 e 687/84 alia gara d’appalto, mediante 
licitazione privata, dei lavori di costruzione del Collettore 
principale deMe rete fognante del Centro Urbano per un 
importo a base «Teste dì L- 679.878.430, con il metodo di 
cui an'art. 1 lettera C) e con la procedura dei successivo 
articolo 3 della legge 2/2/1973 n 14 

In caso di eventuali lotti successivi si potrà applicare ta proce¬ 
dura di cui alt'art 12 della legge 1/78 
Possono partecipare alla gara le Imprese iscritte all’Albo na¬ 
zionale de* Costruttori per la Categoria 10A e la classe corri¬ 
spondente Gli interessati possono richiedere, con demanda m 
carta legale indirizzata al Comune di Lanuvo - Ufficio di Se¬ 
greterie - Vie Roma 20 • Lanumo. di essere invitati alle gara 
stessa entro è non oltre le ore 12 del 29 aprile 1985 
La richiesta di invito non vincola TAmmimstrazione 
Lanuvo. 4 aprile 1985 

IL SINDACO Romeo D’Alessio 


COMUNE DI CERCOLA 


_ PROVINCIA DI NAPOLI _ 

Avviso di gara 

Questo Comune intende appettare, con 1 metodo dì cui an’art. 
1, tenera D e successivo art. 4. legge 2 febbraio 1973, n. 14. 
e legge 687/84 i seguenti lavori: 

1) Lavori di completamento, ammodernamento, potenziamen¬ 
to impianti elettrici pubbkce Bum inazione, 4* lotto, zona 
centro. Lavori a base d*appetto L. 768.400.000. 

2) Lavori di completamento ammodernamento, potenziamento 
impianti elettrici pubblica Bum inazione, VI lotto. Frazione 
Massa. Lavori a base «Tappelto L 161.700.000. 

I lavori sono finanziati con mutui contratti con la Cassa OD.PP. 
Le imprese interessate, in possesso dei requisiti di legge, do¬ 
vranno far pervenire al Comune di Cercete istanza in bollo, per 
ciascuna gara cui intendono partecipare, nel termine dì dieci 
giorn i «Ma data di pubMcazione dei ponente avviso sul Bolletti¬ 
no Ufficiale data Regwne Campania. 

Le richieste di invito non vincolano rAmmìrvs trazione. 

IL SINDACO Gennaro di Paole 
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Ecco l'occasione per 
una vera vacanza 
sul mare 1 Un viaggio 
che significa lesta, 
divertimento e anche 
relax... e nello stesso 
tempo tare conoscenza 
della cucina russa, 
ukraina e caucasico 
A bordo della m/n 
Kazakhstan è vietato 
annoiarsi! In mattinata 
si terranno giochi di 
ponte, gare di tiro al 
piattello e la 
tradizionale sfida (con 
varie gare) tra la 
squadra dei crocieristi 
e quella 
dell'equipaggio 
sovietico. Il pomeriggio 
sarà invece impiegato 
per tornei alle carte, 
ping-pong, scacchi ecc. 
Durante l'ora del thè si 

E otrà ascoltare della 
uona musica e. per 
chi lo desidera, 
partecipare ai dibattiti 
e tavole rotonde su temi 
di interesse politico¬ 
culturale. 


lesta de l'Unità 

sul mare 

31 agosto -14 sottombro 1985 


Ponte Saloni 


Palestra Biblioteca 


Ponte Secondo 
Ponte Terze 
Ponte Quarto 


Ponte di comando 
Ponte Sport 
Ponte Lance 
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Un itinerario 
affascinante che 
attraverso il 
Mediterraneo e il 
Mar Nero tocca città 
di notevole interesse 
storico-artistico 


La m/n Kazakistan 

della Black Sea Co. 
gemella delle m/n 
Karelia. Belorussia. 
Azerbaidshan. è una 
nave passeggeri di 
recentissima 
costruzione e 
completamente 
rimodernata nel 1983. 
ben conosciuta sul 
mercato crocieristico 
europeo 

È una unità da crociera 
particolarmente 
richiesta in quanto 
dispone di tutte cabine 
con servizi privati e di 
un'ottima cucina 
intemazionale 


La crociera offre 
molteplici possibilità di 
svago: in ogni momento 
della giornata potete 
scegliere di 

partecipare a un gioco, 
di assistere ad un 
trattenimento o di 
abbronzarvi al sole su 
una comoda sdraio. 
Tutte le strutture sono a 
vostra disposizione: la 
Piscina, la Sala lettura, 
la Sauna, il Ponte Sport, 
ecc. 

Per le serate la nave 
dispone di Sala Feste. 
Night Club e Night Bar 
veranda, oltre ad un 
lussuoso anema/teatro 
Salpare con la 
Kazakhstan significa 
poter apprezzare 
l'ospitalità russa e la 
simpatia 
dell'equipaggio. 


Tutti i servizi a 
pagamento (telefono, 
parrucchiere per uomo 
e signora.' lavanderia- 
stireria. escursioni, ecc ) 
e gli acquisti effettuati 
presso bar e negozi di 
bordo potranno essere 
saldati in Lire italiane, 
unica valuta in uso a 
bordo 

Ricordiamo che la 
legge italiana vieta 
attualmente 
l'esportazione di 
banconote di L 100000 
che pertanto non 
potranno essere 
accettate a bordo 


programma 



Per la vita di bordo si 
consigliano indumenti 
sportivi-e leggeri. 
Durante ogni crociera 
si svolgeranno alcune 
serate di gala per 
le quali si consiglia 
un abito sobrio. 
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arrivo 
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partenza 
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•31/8 

Genova 


16 

1/9 

Navigazione 



2/9 

Navigazione 



3/9 

Istanbul 

19 


4/9 

Istanbul 


13 

5/9 

Jalta 

9 

19 

6/9 

Odessa 

8 

21 

7/9 

Costanza 

9 

20 

8/9 

Navigazione 
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9/9 

Pireo/Atene 

8 

20 

10/9 

Rodi 

13 

23 

11/9 

Navigazione 



12/9 

Coiti». 

8 

13 

13/9 

Navigazione 



14/9 

Genova 

8 
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(a table dìiotel) 

Prima colazione 

Succhi di frutta - Salumi - Formaggi - Uova - Yogurt - 
Marmellata - Burro - Miele - Brioches - The - Caffè - 
Cioccolata - Latte. 

Seconda colazione 

Antipasti - Consommé - Farinacei - Carne o pesce - 
insalata - Frutta fresca o cotta - Vino in caraffa. 

ore 16.30 (In navigazione) 

The - Biscotti - Pasticceria 

Cena 

Zuppa o minestra - Piatto di mezzo - Carne, pollo o 
pesce - Verdure o insalata - Formaggi - Gelato o 
dolce - Frutta fresca o cotta - Vino in caraffa. 

Ore 23.30 (In navigazione) 

Pizza o macedonia di frutta. 

Menù speciale per dietetici 


Le escursioni 
programmate sono 
facoltative ed il loro 
prezzo non è compreso 
nelle quote di 
partecipazione della 
crociera, esse sono 
accuratamente studiate 
ed organizzate sul 
luogo aa personale 
specializzato in modo 
da offrire al maggior 
numero possibile di 
partecipanti quanto di 
più e di meglio vi sia in 
ogni porto toccato 


dalla crociera Alcune 
escursioni saranno 
effettuate 

contemporaneamente 
ad altre, in questi casi 
la partecipazione sarà 
limitata ad una di esse 
In alcuni casi potrà 
verificarsi il caso che 
alcune guide parlanti 
italiano non siano in 
numero sufficiente, 
per cui saranno 
necessariamente 
impiegate guide o 
accompagnatrici di 
lingua francese ed 
inglese 


ISTANBUL 

1ST/1 — Istanbul by night L. 

IST/2 — visita della città (mattino) L. 

1ST/3 — palazzo Topkapi e Bosforo 

(mattino) L. 

IST/4 — moschee e bazaar( mattino) L. 

JALTA 

JAL/1 — visita città e dintorni 

(mattino) L. 

ODESSA 

ODE/1 — visita città (mattino) L. 

COSTANZA 

COS/1 — visita città (mattino) L. 

PIREO , 

P1R/1 — visita città (mattino) L 

PIR/2 — escursione a Capo Sounion 

(pomeriggio) L 


RODI __ 

ROD/1 —• visita città (pomeriggio) 
ROD/2— escursione a Lindos 
(pomeriggio) 

COBFÙ 

COR/1 — visita città (mattino) 
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Puoi trovarlo nei QrcoK » nato Fede raz ioni «tote I 


Su queeto numero: 
a Contatto del» FGCI 
I dati dui questionario 
intwtfjsts s ntuo roana 
La cronaca, la opinioni 
La stampa 
a nuovo Statuto 


GUERRE STELLARI: A cha gioco giochiamo 


REPORTAGE SUI MMERS 
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RUMORI: I ht a r v fata ad An t omaio Vaodfttf 


CLUB UNITÀ VACANZE 

Viale Fulvio Tosti. 75 

20162 Milano 

Tot 642.35.57/643.81.40 

Via dei Taurini, 19 
00105 Soma 
TeL 06/49.50.351 

e presso le Federazioni 
del PCI 

Organizzazione tecnica 
Giver-Genava 


La ECOLIBRI 

si rivolge ai compagni e alle sezioni perché cerca su tutto il 

territorio nazionale, 

VENDITORI 

anche part-time o alla prima esperienza per la vendita delle 

opere degli 

Editori Staniti 

(Storia Fotografica del PCI, Scoperta del Mondo a Fumetti, 
Opere di Togliatti, Gramsci, Storia della Musica, Storia del 

Cinema, ecc.) 

e di altri editori 

(Bovioghieri, Jackson, Bramate, Laterza, 
Nuova CE1, Electa). 

Vi offriamo un ottimo trattamento provvigionale e stabilità 

del posto di lavoro 


Jonau/ B ud tfn nu u Anwraii aa adu na \fia duTAr» Covi, 13 
00180 ROMA - Tri (06) 6711 


G 

eooleri 


Scrivete o telefonate a: 
ECOLIBRI 

Via Mantova, 44 - 00198 Roma 
Tel. 869630/867947 
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Approvato il bilancio 
dall'esercizio *84 della 
Banca del Monte di Milano 

Il Consiglio di Amministrazione della Banca del Monto di Milano, 
presieduto dal Prof Mano Talamona. nella seduta del 29 enarro, 
ha approvato il bilancio dell'esercizio chiuso al 31 dicembre 1984 
I risultati di gestione hanno confermato lo aspettative di sviluppo 
che erano state formulato lo scorso anno 

I depositi hanno raggiunto a fino esercizio 1262 miliardi di lire con 
un incremento di oltre il 13%. apparentemente inferiore a quello 
del 1983 (21.3%). ma ugualmente assai positivo in termini di 
giacenza media - cioè le effettive disponibilità di fondi lungo tutto 
l'arco dell'anno • che 6 aumentata di circa il 17% contro il 
precedente 16.5%. 

Anche gli impieghi economici per cassa risultano accresciuti a 
443 miliardi, con un incremento di oltre il 25%, contro il prece¬ 
dente 23%. Altrettanto dicasi degli impieghi finanziari, aumen¬ 
tati a 930 miliardi (+11% rispetto al 1983). della negoziazione 
titoli, salita a 4 668 miliardi (con un incremento di circa il 31 %) e 
soprattutto delle operazioni sull'estero, le quali hanno raggiunto 
i 1 047 miliardi, con un balzo del 132% 

Gli accantonamenti e la parte di utili che sono stati trasferiti ai 
vari Fondi di riserva portano il patrimonio ad oltre 57 miliardi, 
risultato senza dubbio incoraggiante 

La serie positiva e progressiva dei risultati di vari anni costituisce 
senza dubbio una delle condizioni necessarie per una maggiore 
efficienza che sarò ulteriormente agevolata dall'adeguamento 
della struttura amministrativa, gestionale ed organizzativa in¬ 
quadrata dalle nuove norme statutarie e nella prospettiva di 
un’ultetiore espansione territoriale nell'ambito della regione Lom¬ 
bardia 

II nuovo Statuto, approvato il 9 febbraio scorso con Decreto 
Ministeriale del Tesoro e pubblicato sulla Gazzetta Ulficiale il 7 
marzo, è entrato in funzione da tale data ed esplica tutta la sua 
efficacia- in particolare con la nomina del Comitato di Gestione 
convenuto nella seduta del Consiglio d'Ammmistrazione tenutasi 
il 15 marzo 1985 

«Il progetto - ha commentato il Presidente Prof. Mario Talamona 
- mirava a tre obiettivi fondamentali- una migliore ripartizione tra 
poteri di indirizzo e di controllo da riservare al Consiglio d’Ammi- 
nistrazione e poteri di gestione da attribuire al Comitato: l'amplia¬ 
mento del campo di azione della attività bancaria con l'elimina- 
zione dei vincoli legati alla vecchia concezione del Monte quale 
Ente di beneficenza: la possibilità di irrobustire la struttura 
patrimoniale attraverso l'apporto di capitale privato, peraltro in 
misura e a condizioni tali da non indebolire la natura e le caratte¬ 
ristiche di Ente creditizio pubblico dell'Istituto stesso, bensì per 
approfittara.anche del contributo di energie ed esperienze dei 
rappresentanti del capitate integrativo in seno al Consiglio d'Am- 
ministrazionei. 

Venute a cadere con l'approvazione del nuovo ordinamento molte 
limitazioni statutarie, che non erano più compatibili con l’attuale 
struttura ed attività della banca, (affinchè l'aumentata operativi¬ 
tà venga pienamente utilizzata per lo sviluppo del nostro lavoro è 
però necessario poter puntare» - ha detto ancora il Prof. Talamo¬ 
na - «sìa ad un ampliamento delle dimensioni aziendali, sia ad un 
rafforzamento della base patrimoniale. E ciò anche attraverso la 
partecipazione di investitori istituzionali, aziende-clienti e privati 
al capitale dell'Istituto, data la possibilità statutaria di emettere 
quote di risparmio partecipativo che, oltre a garantire un utile ai 
risparmiatori, conferiscono loro anche un diritto di rappresentan¬ 
za negli Organi aziendali, tramite la prevista Assemblea dei 
partecipanti». 

La Banca del Monte di Milano ò quindi favorevole ad ogni opportu¬ 
nità di collaborazione con quegli Istituti dei suo stesso tipo con i 
quali intrattiene già interessanti legami normativi e organizzativi, 
oltre che radici storiche analoghe. 

L'Istituto, che opera in Lombardia con 41 sportelli, ha inaugurato 
nel 1983 due unità operative, a Como e Varese, mentre lo scorso 
anno - a completamento delle autorizzazioni concesse dall'Orga¬ 
no di Vigilanza - ha aperto anche la nuova agenzia bancaria di 
Vittuone. in provincia di Milano. 

Ha anche incorporato i Monti di Credito su Pegno di Como e 
Caravaggio, migliorandone rapidamente l'attività, il che conforta 
la politica di nvitalizzazione dei piccoli, gloriosi Monti focalizzati 
in Lombardia che. pur solidi patrimonialmente, versano in cre¬ 
scenti difficoltà dal punto di vista della gestione. 


Congresso nazionale della 
F.lli Rinaldi S.p.A. 

Si è tenuto nei giorni 3-4 gennaio, nella splendida cornice dell'Ho- 
tel Rovai Carlton di Bologna, la riunione nazionale della forza 
vendila della FRATELLI RINALDI IMPORTATORI per la presenta¬ 
zione alla forza vendita del whisky CUTTY SARK. uno degli 
incontrastati leader nel settore blended presso i più importanti 
mercati del mondo. 

Durante il simpatico convegno, allietato nella serata dalla pre¬ 
senza di Gianfranco D'Angelo e Sieda Carnacina. sono stati 
presentati i positivi traguardi raggiunti nel 1984 dalla Rinaldi 
S p.A. nonché i programmi per l'immediato futuro. 

La Fratelli Rinaldi Importatori S p.A.. che fa parte del gruppo 
Buton. è distributrice per l'Italia di famosi marchi internazionali 
fra cui Wodka Wyborowa. Champagne Charles Heidsieck. Porto 
Taylor ecc. 

In occasione della riunione è stato presentato dal Presidente del 
Consiglio di Amministrazione Gr. Ufi. Rinaldo Rinaldi, il nuovo 
direttore generale della Società Dott. Arnaldo Parmeggiani. 

A. Parmeggiani. 40 anni, proviene dal settore dai beni di largo 
consumo, nel quale ha maturato significative esperienze di mar¬ 
keting e vendita presso importanti aziende multinazionali. 


Concorso INAIL 
per periti tecnici 


L'Istituto Nazionale per l'Assicurazione contro gli Infortuni sul 
Lavoro (INAIL) ha bandito un concorso pubblico nazionale per 
esami a n. 5 posti per la seconda qualifica del ruolo professionale 
con funzioni di perito tecnico 

Le domande di ammissione debbono essere inoltrate, a mezzo 
raccomandata con avviso di ricevimento, esclusivamente alla 
Direzione Generale delHNAIL - Servizio del Personale - Via IV 
Novembre. 144 - 00187 Roma. 

li limite massimo di'età per la partecipazione al concorso è 
stabilito in 35 anni, salve le elevazioni di legge. B relativo bando 
è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 79 del 2 aprile u.s. 


Iniziativa di 
Pubblicità-Progresso 
nell'ambito scolastico 

la 17 a campagna di Pubblicità-Progresso dedicata aita preven¬ 
zione degli incidenti domestici dei bambini sta passando m que¬ 
sti giorni dalla tase dell'informazione e sensibilizzazione del va¬ 
sto pubblico ad un'azione specificamente programmata per le 
scuole 

La pubblicazione efi appositi annunci stampa e la collaborazione 
del Ministero delta Pubblica istruzione sono valsi a sollecitare 
Linier essa mento di Provveditorati agli Studi, di Direzioni Didatti¬ 
che e del corpo insegnanti ad intrattenere le scolaresche sul 
grave problema degli incidenti domestici e ad orientarli verso le 
opportune misure di prevenzione Agli insegnanti che ne fanno 
specifica richiesta, attestando con ciò stesso il loro impegno a 
colia dorare, viene inviata una dotazione d> materiale Hhisuativo. 
Obiettivo primario deiriniziativa è quello di indurre i ragazzi ad un 
processo di auto-responsabilizzazone. Strumenti significativi m 
proposito sono il questionar*} per un'indagine che essi debbono 
svolgere nell'ambito familiare, il dar loro carico del comportamen¬ 
to dei più piccoli: 1'mvito a farsi essi stessi creatori di messaggi 
pubblicitari sullo stesso tema Questa azione, che si concluderà 
4 31 magge, è stata resa possibile dall'apporto assicurato dall'A- 
NIA. r Associa zone Nazionale delle Compagnie di Assicurazione, 
le quali si stanno anche attivando, tramite i loro agenti, per una 
capillare diffusone dei consigli per la prevenzione. Nella stessa 
direzione ha operato con particolare efficacia, presso milioni di 
lettori, lo speciale inserto di 16 pagine nel settimanale Topolino 
ravvivato da Papermo e dai nipotini Qui. Qua Qua. 
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L’atroce aggressione alle due drogate del Torrione 


lutto 



t 

borahetto 


era contro di loro 

Per scacciarle tanta benzina e fuoco 

Subito dopo il dramma nessuno nella baraccopoli al Prenestino appare granché turbato - Continua a venir 
fuori un vecchio rancore: «Loredana e Paola? Davano fastidio a tutti, rubavano, non se ne poteva più» 


La finestra dalle imposte 
blu e verdi è rimasta intatta. 
La benzina si è riversata tut¬ 
ta dentro, nella casa di vicolo 
del Torrione 71. Una camera, 
cucinotto c gabinetto ester¬ 
no. Qui abitavano Loredana 
e Paola. I segni della trage¬ 
dia esplosa ieri mattina sono 
pochi ma evidenti: abiti bru¬ 
ciati, una sedia annerita. Ac¬ 
canto, due lettini singoli di¬ 
sfatti, una bottiglia di «Bai- 
Iantine*, una statuetta fem¬ 
minile di ceramica rosa, un 
tegame smaltato con avanzi 
di spaghetti, carte e bucce, 
un contenitore del latte vuo¬ 
to, bottiglie di birra, due di 
• Rapitala» con le candele in¬ 
filate, un libro, su una scan¬ 
sia assieme ad altri: •Ansie¬ 
tà, nevrosi depressione ». E 
tante, tante scatole di • Va- 
liutii- assieme ad una di 
•Roipnol», un potentissimo 
sonnifero usato dal tossico- 
dipendenti per affrontare le 
crisi d’astinenza. Fuori della 
• casa », un jeans Fiorucci 
sbiadito steso ad asciugare; 
davanti, ad un metro di di¬ 
stanza, sì intravede oltre un 
muro un treno, fermo su un 
binario morto del deposito 
Prenestino. Vicolo del Tor¬ 
rione 71. Un'ultima casa, dif¬ 
ficile da raggiungere attra¬ 
verso un minuscolo passag¬ 
gio fatto di mattonelle inca¬ 
strate nella terra e tra le pie¬ 
tre, stretto tra una baracca 
di legno e una casa con un 
terrazzo, un unico vaso di tu¬ 
lipani rossi e gialli sul da¬ 
vanzale. ■ ' ■*- 

Baracche di legno, lamie¬ 
ra e •ondulato » a destra, ca¬ 
supole di mattoni, vecchie di 
quaranta, forse cinquanta 
anni, a sinistra. Qui ci vivo¬ 
no una trentina di famiglie: 
imbianchini, guardamacchi¬ 
ne venditori ambulanti so¬ 
prattutto. 

•Sono case per modo di di¬ 
re », dice una ex guardia giu¬ 
rata, ora dipendente della 
mensa universitaria. Lui ha 
la fortuna di abitare due 
stanze a cui ha potuto af¬ 
fiancare il servizio — •com¬ 
pleto di doccia, l’ho fatto, e di 
tutto quanto» — e qui ci vivo¬ 
no in cinque, marito, moglie 
e tre figli. Loro hanno l’ac¬ 
qua che gocciola perenne- 
mente in due lavatoi, e con 
cui possono innaffiare anche 
l’orticello, fave e tulipani. 
Lui, l’ex guardia giurata, la 
•sua» acqua ci tiene a difen¬ 
derla. Ha pensato bene di 
mettere un cancello davanti 
alla casa, con l'ondulato az¬ 
zurro per evitare gli sguardi 
indiscreti. Vive qui dal TI. 
da quanto è arrivato emi¬ 
grante da Roiano, vicino 
Fiuggi, e ha preso il posto 
dell'inquilino precedente, 
morto di vecchiaia. 

La sua casa, il suo cancel¬ 
lo. si affacciano sulle barac¬ 
che, alcune adibite a garage, 
altre contenitori di famìglie 
numerose, quattro, cinque, 
sei persone che ora non si af¬ 
facciano nemmeno sulla 
strada, per proteggersi dagli 
sguardi indiscreti delle cine¬ 
prese televisive. A destra, e a 
sinistra mucchi di rottami 
su un po’ d'erba: un vecchio 
televisore della prima gene¬ 
razione, una carrozzina ar¬ 
rugginita, bottiglie rotte. 

•Abbiamo fatto la doman¬ 
da per le case popolari, ma 
sa, ci sono le liste, e noi sia¬ 
mo sempre gli ultimi. Infatti 
vicolo del Torrione comincia 
con il numero 51. superata la 
parte sterrata di via Scipione 
Ri vera. Prima le baracche 


continuavano fin giù, verso 
la Prenestina. Afa quelle le 
hanno abbattute e siamo ri¬ 
masti solo noi». Un ragazzo 
racconta la sua strada men¬ 
tre accompagna il cronista, 
come un cicerone, e ridac¬ 
chia divertito di tutta questa 
pubblicità, ironizza facil¬ 
mente sul •vivere come ca¬ 
ni». «Afa che, scriverete un 
articolo sulle nostre case?», 
chiede ancora stupito men¬ 
tre ci Indica la casa di Anna, 
poco distante, a due passi dal 
luogo della tragedia. Afa tra¬ 
gedia per chi? 

•Anna Rosso, venti anni, 
incinta, con William di due 
anni in braccio — «Afi racco¬ 
mando: William con la dop¬ 
pia v» —, vive con Usuo com¬ 
pagno, manovale. In una ca¬ 
mera con il lettino, il divano 
letto, — dove Ieri ha dormito 
fino alle 11, poi sveglia ta dal¬ 
le grida di aiuto —, un tavo¬ 
lo, una credenza, un asciu¬ 
gamano appeso ad un chiodo 
nel muro. Fuori c’è il lavan¬ 
dino di ceramica bianca, 
nuovissimo sostenuto da 
quattro mattoni, e un gabi¬ 
netto mascherato da due ta¬ 
vole, quasi a cielo aperto. 
•Per fare il bagno alla crea¬ 
tura bisogna andare a pren¬ 
dere l’acqua alla fontana, 
quello laggiù, ce l'ha ma ora 
non ce la fa più prendere. 
Noi gli davamo ventimila li¬ 
re e potevamo prenderla 
quando volevamo». E parla 
girando e rigirando i suoi 
anelli d'oro, uno, due per di¬ 
to. Acqua e luce sono due be¬ 
ni preziosi in vicolo del Tor¬ 
rione. La prima è fornita da 
due fontane un po’ distanti. 
La seconda la si prende dal 
fili volanti dell’Enel, »solo 
qualcuno ha il cantatore», 
spiega Anna. Gli allacci sono 
un miraggio, perché per gli 
abusivi non c’è possibilità di 


ottenerli. 

In fondo al vicolo, chiuso 
da un deposito oscuro c’è 
una casa dall'aspetto digni¬ 
toso. Sicuramente qui ci abi¬ 
tano dei bambini: uno scivo¬ 
lo rosso, un’altalena di legno 
appesa ad un albero, una 
carrozzina per le bambole 
gialla e alcune sedie a sdraio 
per prendere il sole (il sole è 
sempre II sole, ovunque). Poi 
la casaàl civico 73, dipinto In 
rosso su una staccionata con 
Il colore sbavato: da qui si ar¬ 
riva al basso dove vivevano 
Loredana e Paola (il proprie¬ 
tario, Paolo, è in ospedale 
con una gamba in cancrena 
racconta un vicino). 

•Siamo andati da loro in 
gruppo, una delegazione, co¬ 
sì si dice, mi pare: volevamo 
protestare. Quelle due a tut¬ 
te le ore schiamazzavano, fa¬ 
cevano casino e non se ne po¬ 
teva proprio più. Davano fa¬ 
stidio a tutti». Mario Danti- 
nelll, 28 anni, imbianchino, 
divehta Improvvisamente II 
centro dell’attenzione di tut¬ 
ti. Lui c’era, lui era uno del 
gruppo che ieri mattina vo¬ 
leva cacciare le ragazze e 
racconta. •Rubavano di tut¬ 
to, a noi, proprio a noi. Poi 
siamo andati via e non so co¬ 
sa è successo. Abbiamo visto 
uscire, il fumo, abbiamo sen¬ 
tito gridare. Nella stanza c’e¬ 
ra la benzina, perché quello 
che sta li con loro succhia 
dalle macchine... e così un 
flammero... Era destino». 
Due baffi su una faccia scu¬ 
ra, espressiva. Dantinelli co¬ 
me gli altri non sa nulla del¬ 
la tragedia. Come gli altri 
non fa domande sulle ragaz¬ 
ze non chiede se stanno bene; 
Insiste nel dire che rubavano 
per vivere. E che forse si pro¬ 
stituivano, chissà. E basta. 

Rosanna Lampugnani 


Perché esiste 
ancora questa 
bidonville 


Ancora baracche in lamiera e casupole in uno dei più popo¬ 
losi quartieri di Roma. Come è possibile? Interi borghetti 
sono stati rasi al suolo, le famiglie che vi abitavano hanno 
avuto case di una città civile. Perché la bidonville di Vicolo 
Torrione no? Lo chiediamo all’assessore alla casa del Comu¬ 
ne di Roma Mirella D’Arcangeli. 

•Con gli interventi straordinari del fu smantellata 

anche la grande baraccopoli che sorgeva nelle vicinanze di 
piazzale Prenestino. Sono rimaste in piedi solo le casupole 
del Torrione. Le ruspe del Comune non le hanno buttate giù 
perché si trattava di baracche che i proprietari avevano co¬ 
struito sui loro terreni privati. Abbiamo demolito tutto quel¬ 
lo che non sorgeva su suolo privato». 

Il piano regolatore prevede per quest’area verde pubblico 
attrezzato. Il borghetto invece sta ancora lì. Come sono anda¬ 
te le cose? 

•Una parte dell’area è stata espropriata — risponde questa 
volta il presidente della circoscrizione Frinolll — e le barac¬ 
che abbattute per dare spazio al verde attrezzato. Per l'altra, 
di proprietà dei privati, l’esproprio non è stato possibile. In 
questi terreni sono rimaste anche le baracche». 

Afa quanti altri vicoli del Torrione esistono ancora a 
Roma ? 

•Con gli interventi straordinari — dice la D’Arcangeli — 
abbiamo risanato circa il 90% delle baraccopoli. Ma da due 
anni a questa parte il lavoro del Comune è bloccato. L’Istitu¬ 
to autonomo delle case popolari non ha messo a disposizione 
più nemmeno un appartamento per gli abitanti dei borghet- 



Sembrano spezzoni di un altro mondo, di un’altra civiltà, 
di un luogo dove nessuno sa e può mettere radici. Sembra¬ 
no immagini di uno scorcio di Hong Kong o delle favelas 
brasiliane o di un agglomerato del Bangla Desh oppure 
magari anche di un sobborgo di Los Angeles. Il Terzo Mon¬ 
do e dietro l’angolo ovunque, lo è anche a Roma. I fatti di 
cronaca degli ultimi giorni, gli scippatori drogati, i lancia- 
tori di molotov contro gli autobus, questa esplosione di 
lucida bestialità — diomio come chiamarla — al turrione. 
Sono spezzoni di Roma, d'una città troppo spesso descritta 
come bonaria, pacioccona, più addormentata che feroce¬ 
mente sveglia. Dove, dicono, si tira a campare. Ma dove, 
invece, ogni giorno si va a morire. La droga. L’alcoolismo, 
la prospetituzlone infantile o precoce o anche matura. Ma 
non sono plaghe d’Egitto, non cadono dal cielo, non è di¬ 
sgregazione morale spontanea. È il formarsi di sacche, 
combattute, isolate, ma anche per questo fra loro più ce¬ 
mentate che mai. Nulla cementa più che l’emarginazione. 
Sono ragazzi che d’una cura disintossicante non si fanno 
una difesa, ma quasi un alibi. Sono ragazze che vanno a 


vivere da sole non per costruire ma per distruggersi o essere 
distrutte. Si sono abbattute migliaia e migliaia di baracche: 
quelle che resistono ospitano le «peggio cose». Roma pare 
una stanza che invano si spazza se negli angoli, sotto 1 
tappeti delle sopraelevate, si accantonano dimenticati da 
tutto e da tutti i residui della degradazione e della violenza. 
Perché chi sta meglio si arrocca, si separa, si rassicura e 
non continua a lottare. Spesso deve anzi difendersi, per 
salvare quel che ha costruito. C’è molto ancora che non 
funziona, ma si perdono di vista le priorità quando ognuno 
riguarda il suo hortus conclusus senza neanche affacciarsi 
sui problemi d’un vicinato scomodo, ma virulento e pronto 
a dare una immagine di sé così forte da sbiadire tutto il 
resto. Vorremmo, senza scandalizzare nessuno, senza pare¬ 
re di voler scantonare, fame un problema di cultura, e un 
problema di coscienza. Non servono missionari, né eserciti 
delia salvezza. Servono cittadini, un impegno politico più 
alto e civile a tutti 1 livelli. Il problema, lo sappiamo, non è 
romano, ma anche di qui si deve cominciare, in una città 
che è uscita dal ghetto di una speculazione urbana spaven¬ 
tosa, da un provincialismo benpensante, ma che ancora 


Spezzoni 

di 

un altro 
mondo? 


deve affrontare i problemi di una metropoli quale essa è 
diventata. Piangere sul bel tempo antico, ma quale bel tem¬ 
po? Andiamoci a ricordare i borghetti pre-Argan — non 
serve. Ma non serve nemmeno dare l’ennesima verniciata 
al centro storico o risolvere i problemi del traffico, o scate¬ 
nare l’ennesima bufera anti-Uls o antl-Università o antl- 
immondìzia, se non si investe tutta la comunità del rinno¬ 
vamento ancor più decisivo. Che parta dalle priorità che 
molti ancora non vogliono vedere. E le priorità sono il lavo¬ 
ro, la casa, la cultura, la vita dei giovani: dove campano, che 
cosa fanno, di che possono interessarsi, oltre che correre da 
un capo all’altro del quartieri alla ricerca di qualche svago 
o di qualche espediente per conquistarselo. Per questo vo¬ 
gliamo discutere di programmi invece che di divisioni, di 
forze aggregate invece che di clientele: chiedere un impe¬ 
gno aitò, non prestazioni a cachet. Altrimenti ci aspetta un 
Terzo Mondo dove accanto a chi sta sempre meglio e sem¬ 
pre meglio vuol stare, resterà anche chi sta sempre peggio e 
avrà come unico stogo, ogni tanto, 1 titoli a scatola sul 
giornali. Elisabetta Bonucci 



«Era andata via a ottobre 
l'ho riinsta l’altra notte» 

Rina Mimis, madre di Loredana, la ragazza ricoverata in gravi condizioni al S. Eugenio, 
parla della vita sregolata delia figlia - «Frequentava amicizie che non mi piacevano» 


ti. Tutte le case disponibili sono servite a parare la situazione 
pesantissima degli sfratti. Solo negli ultimi due mesi si è 
ripresa l’opera di risanamento: ci sono 335 appartamenti 
Iacp già assegnati, altri 200 arriveranno entro quest’anno. Vi 
andranno ad abitare le famiglie delle baraccopoli della Cac¬ 
ciatila (sono già avviate le demolizioni), di Malabarba, Vico¬ 
lo Savini, Tor Fiscale e altri». 

E per gli abitanti di vicolo Torrione? 

«Non sono previste demolizioni, non si può trattandosi di 
proprietà privata. Le famiglie possono far domanda per l’as¬ 
segnazione di alloggi: per la loro condizione disagiata avreb¬ 
bero un punteggio aito». 

Si tratterebbe però di aspettare per anni, come migliala di 
altri cittadini romani — 

•Purtroppo è così — chiude l’as s essore — anzi dirò di piu: 
è reale il rischio che il dramma degli sfratti dia il via alia 
costruzione di nuove baraccopoli». 

Luciano Fontana 


•Grattacapi me ne ha sem¬ 
pre dati, da quando aveva 
quattordici, quindici anni. 
Già allora Loredana aveva 
preso a tornare tardi, a fre¬ 
quentare amicizie che non 
mi piacevano per niente. Ma 
le mie parole urtavano con¬ 
tro un muro d’indifferenza. 
Non è stato possibile farle 
cambiare vita. E adesso».». 

Rina Mimis, madre di Lo¬ 
redana, è una donna minuta, 
sui cinquant’anni, dai volto 
stanco e segnato dalle fati¬ 
che. «Una vita di sacrifici per 
tirar su questi sei ragazzi, 
che ancora devo mantenere». 
Lavora per conto di una dit¬ 
ta di pulizie nella sede delia 
Sip di via Monti di Primaval- 
le. È separata dal marito da 
una decina d’anni; ma que¬ 
sto è un tasto che non vuol 
toccare. Il primo figlio ha 
ventinove anni, vive a Civi¬ 
tavecchia dove precisa la 
madre, «sta imparando un 


mestiere». Oltre a lui, altre 
cinque ragazze. Vivono in un 
modesto alloggio di Prima- 
valle, In via di S. Iginio Papa, 
un piccolo fabbricato, retag¬ 
gio della borgata creata dal 
fascismo, affossato tra pa¬ 
lazzine di recente costruzio¬ 
ne. »Ma adesso ci è stata as¬ 
segnata una casa popolare 
— puntualizza —, e a mag¬ 
gio ci trasferiremo. Io spero 
che anche Loredana possa 
venire con noi». 

Loredana, per il momento, 
giace in una cameretta dei S. 
Eugenio, al reparto ustiona¬ 
ti. Ha la testa e le braccia 
completamente fasciate. So¬ 
lo la bocca e gli occhi sono 
liberi; e su di essi si scorgono 
i segni della tragedia. 

• • «E pensare che era cosi bel¬ 
la — ricorda la signora Mi¬ 
mis. Faceva atletica nella 
Snia, ed era una delle più 
promettenti nelle gare di sal¬ 
to. Una ragazzona robusta. 


Quando i’ho rivista questa 
notte, mi sono sentita strin¬ 
gere il cuore. Era smunta, 
malvestita, si vedeva che 
non si lavava da tempo. Mi 
sono detta: quanto ancora 
potrà resistere in questo sta¬ 
to?» . 

Una vita sregolata, quella 
di Loredana. Gli studi inter¬ 
rotti al terzo anno di liceo ar¬ 
tistico. »Ho speso tanti soldi 
per farla studiare. L’avevo 
anche iscritta in un istituto 
privato. Ma lei niente. Le di¬ 
cevo, allora, di andare a la¬ 
vorare. Ma. con la vita che 
faceva, si alzava tardi».. 

Una vita segnata dalla 
schiavitù della droga. «Ho 
tentato di convincerla a ri¬ 
volgersi a un centro di assi¬ 
stenza, ma lei non mi dava 
retta», continua la madre. 
Poi, a ottobre dell’anno scor¬ 
so, la decisione di abbando¬ 
nare la famiglia. 

•Non c’è stato verso di far¬ 


la tornare. Ho fatto un espo¬ 
sto al commissariato. E que¬ 
sta notte, era l’una e mezzo 
circa, è tornata accompa¬ 
gnata dalla polizia. L’aveva¬ 
no trovata nella zona di pon¬ 
te Milvio. Stamattina era 
uscita per andare al com¬ 
missariato. Ogni tanto, in¬ 
fatti, arrivava un biglietto di 
convocazione». 

Rina Mimis scoppia a 
piangere. Accanto a lei, ci so¬ 
no le due figlie piccole: tredi¬ 
ci e undici anni; due ragazzi¬ 
ne bionde, dall’aria dolce e 
trasognata. 

Si fa forza, si asciuga le la¬ 
crime, prorompe in uno sfo¬ 
go rabbioso. «Ma che cl è an¬ 
data a fare laggiù? Perché 
frequentava quella gente? Io 
non ho mal fatto mancare 
niente al miei figli. Ho sem¬ 
pre lavorato onestamente. 
Perché me l’hanno dovuta 
rovinare»? 

Giuliano Capecetatro 


Anna ha la faccia gonfia, 
rossa, non riesce a frenare le 
lacrime. È la sola che piange 
in vicolo del Torrione. Arriva 
tra le case e le baracche del 
Prenestino accompagnata 
dalla sua amica Simona. 
Scopre I giornalisti e si rifu¬ 
gia In una casa. Poi esce: 
•Non so niente, lasciatemi in 
pace. Sono arrivata adesso a 
trovare mia sorella, sì, Lore¬ 
dana, come faccio sempre, e 
così ho saputo». E si rifugia 
tra le braccia di Simona. È 
lei, sigaro tra le dita, gli oc¬ 
chi pesti, un piede ingessato, 
che aggredisce chiunque vo¬ 
glia avvicinarsi troppo ad 
Anna, chiunque faccia do¬ 
mande troppo personali. Poi 
qualche parola cattiva la tira 
fuori, quasi attratta da un’i- 


Gli occhi rossi, 
in quel vicolo 
piange solo Anna 


nattesa, improvvisa vanità. 
«Loredana viveva con quella 
secca, Paola. Ma non non 
sappiamo nient’altro, lascia¬ 
temi In pace. Che volete sa¬ 
pere, noi stiamo a casa no¬ 
stra e basta». 

Due giovani ragazze vec¬ 
chie prima, molto prima del 
tempo. Scarpe da ginnastica. 
Jeans attaccati a due gambe 
troppo magre e ossute, capel¬ 
li scarmigliati. Anna si copre 


con un giubbotto in similpel¬ 
le strappato all’attaccatura 
della manica. Scoprono così, 
casualmente, che Loredana 
è stata portata al San Gio¬ 
vanni, poi al Sant’Eugenio. 

•Dov’è il Sant’Eugenio? 
Dal, Anna, andiamoci», deci¬ 
de Simona. E si allontanano, 
una appoggiandosi all’altra. 
Scendono lungo un viottolo 
scosceso e scompaiono. 

r. la. 



«U ho guardati in faccia, 
sono stati Enzo e Gennaro» 


— Che ti hanno fatto? 

•Mi hanno bruciata, hanno voluto bruciare me e la mia 
amica». Piangente, terrorizzata e zoppicante, sorretta da due 
agenti di polizia, magrissima, il volto scavato dalla sofferen¬ 
za e dagli stenti, Paola Carlini, ha risposto alle domande che 
le piovevano addosso con molta fatica. 

— -Chi è stato?-. 

•Enzo e Gennaro, Enzo e Gennaro, «due del quartiere». 

— Ma perché? 

•Ci accusano di rubare gli stereo, le autoradio, e altre cose. 
Ma non è vero, non è vero, mi creda, non abbiamo rubato mai 
niente a nessuno». 

— Vuoi raccontare come è successo? 

•Stavamo nella stanza a parlare io e Loredana. Pochi mi¬ 


nuti prima un sacco di gente era venuta per cacciarci. Donne, 
uomini. Tutti insieme. Dicono che siamo una "vergogna” del 
vicolo. Che i bambini potrebbero prendersi una malatUa con 
te siringhe. Ma noi non facciamo niente, non facciamo niente 
di male». 

, — E allora, che altro è successo? 

•Quando la gente se ne è andata, qualcuno fra l'altro cl ha 
dato anche qualche schiaffo, pensavamo che tutto era finito. 
Ma ecco che arrivano Enzo e Gennaro. Non abbiamo capito 
che volevano fare perché non ne abbiamo avuto il tempo. 
Hanno lanciato la tanica di benzina contro di noi e acceso il 
fiammifero. Io era più lontana di Loredana e mi si sono 
bagnati solo i capelli; ma lei è stata investita in pieno. Non 
fatemi ricordare». 

m. t. 
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Appuntamenti 


• CORSI GRATUITI 01 LINGUA 
RUSSA: il Contro mutootl» di hngua 

• letterature russa (piatta Sallustio. 
24) organizza corsi tatuiti di lingua 
russa par principianti par il periodo 
maggio-giugno ‘85. Par informationi 
telefonare (orario d'ufficio al 
4740846. 

• CONFERENZA DI PRODUZIO¬ 
NE ALLA CENTRALE DEL LATTE: 
oggi alla ora 9 conferente di produ- 
nona dalla Centrala dal latta presso 
la seda dell attenda in via Fondi di 
Monastero. 

• «LA CITTÀ SI RACCONTAa 
ARRIVA A CAVE: la mostra itine¬ 
rante «La città si racconta» approda 
oggi al convento di S. Carlo di Cave. 
La rassegna organittata da «Scenaa- 
parta» comprende initiativa teatrali, 
musicali, conferente a carattere an¬ 


tropologico a sul teatro. 

• SOLIDARIETÀ CON IL NICA¬ 
RAGUA: a cinque anni dal trionfo 
delta rivo) ut ione sandmista la coope¬ 
rativa Brevetta 80 in coUaborarione 
con rassociatione Italia-Nicaragua 
organitta una giornata ck solidarietà 
con d popolo del Nicaragua. L'appun¬ 
tamento è per oggi alle 16 presso la 
sede della cooperativa in via de' la- 
covacci. 

• CONVEGNO SU AMBIENTE E 
RIFIUTI: oggi alle 9.30 presso la Sa- 
la Borromini (piatta della Chiesa 
Nuova. 18) convegno su: «Ambiente 
e rifiuti: ruolo delle imprese di smalti¬ 
mento dei rifiuti speciali e tossicono¬ 
civi». All'initiativa promossa dal 
Consorte laziale ecologico (Coleco) 
prenderanno parte fra gli altri il presi¬ 
dente del Coleco, Robmio Costi, i 


professori Carlo Merli e Nicola Gre¬ 
co. gb assessori Bernardi. Gigli e Fra- 
posi e il presidente della Usi RmIO 
Raffaele Tucciarone. 

• UNA CASA PER LA PACE: og¬ 
gi alle 11.30 verrà inaugurato in viale 
Giustiniano Imperatore, 34 il «Cen¬ 
tro culturale per la pace, la democra¬ 
zia e I diritti civili». All'inaugurazione 
prenderanno parta fra gh altri il sin¬ 
daco Vetare. •! prosindaco Severi e M 
presidente della Provincia. Lovari. 

• SEGUENDO LA COMETA 
HALLEY — Lunedì prossimo aMe 17 
presso la sala convegni del centro 
commerciale Parcheggio di villa Bor¬ 
ghese (vie del Galoppatoio. 33) verrà 
presentato il progetto «Osservazioni 
dallo spazio - Seguendo la cometa 
Halley» frutto della collaborazione tra 
it Circolo di Roma e l'amministrazio¬ 
ne provinciale. 


Mostre 


■ ERBOROMA '85: terze mostra di erboristeria e (ito- 
cosmesi elle Fiera di Roma. Resterà eperta fino al 17. 
Orario: 15-21; sabato e festivi 10-21. 

■ MUSEO NAZIONALE D’ARTE ORIENTALE (Via 
Mandana, 248). Arte cinese. Oggetti d'arte di collezioni¬ 
sti italiani della Tino defl'800. Fino al 5 maggio. Orario: 
9-14; (astivi 9-13: giovudì anche 16-19; lunedi chiuso. 

■ PALAZZO BRASCHI (piazza S. Pantaleo. 10). Di¬ 
pinti di Antonio Donghi 1922-1961. Fino al 21 aprile. 
L'arte di presentarsi: il biglietto da visita a Roma nel 
Settecento. Orario: 9-13: 16.30-19: chiuso il lunerfi. 

■ GABINETTO NAZIONALE DELLE STAMPE (via 
della Lungara. 230). L'arte doH'acquerello olandese 
deM‘800. dal Rijksprentenkabinet di Amsterdam. Fino al 
5 maggio. Orano: 9-13; giovedì 9-17; lunedi chiuso. 

■ VILLA VECCHIA DI VILLA PAMPHILI (via Aurelia 
Antica. 183). Capocotta ultima spiaggia, la proposta del 
parco. Orario: 9-13; 15-18; festivi 9-13; funeri chiuso. 

■ MUSEO PIGORINI (viale Lincoln. 1). L'erto albanese 
nei secoli. Fino al 30 aprile. Orano: 9-13; sabato 9-18; 
festivi 9-13; lunerfi chiuso. 


■ GALLERIA NAZIONALE O'ARTE MODERNA (via- 
la delle Belle Arti. 131). Aubrey Beardstey 1872-1898: 
dal Victoria and Abert Museum di Londra. Fino al 28 
aprile. Orano: 9-13.30; festivi 9-13; lunerfi chiuso. 

■ ISTITUTO ITALO-LAT1NO-AMERICANO (via della 
Previdenza sociale 21). Ex voto del Brasile: oggetti del 
XVIII, XIX e XX secolo e opere di Antonio Maia e Aderson 
Mederos. Fino al 21 aprile. Orario: 10-13 e 15-19; 
chiuso il sabato e la domenica. 

■ VILLA MEDICI (viale Trinità dei Monti). Curia del 
Foro Romano. Roma antiqua: le rovina romane come 
erano neH‘800 e la ricostruzione sceno^afìca di monu¬ 
menti. tempi:, basiliche nell'immagine degli architetti 
francesi che hanno soggiornato a Roma dal 1788 al 
1924. Fino al 27 maggio, orario: 10-13; 15-19 a villa 
Medici; dalle 9 a un'ora prima del tramonto al Foro. 

■ ISTITUTO NAZIONALE PER LA GRAFICA (via 
della Stamperia 6). Julia Margaret Cameron 1815-1879. 
Orario 9-13; 16.30-19. 

■ MERCATI TRAIANEI. L'asino e la zebra. Origini e 
tendenze del tatuaggio contemporaneo. Orario: dalle 9 
fino al tramonto. 


Taccuino 


Numeri utili 

Soccorso pubblico d'emergenza 
113 - Carabinieri 112 - Questura 
centrale 4686 - Vigili del fuoco 
44444 • Cri ambulanze 5100 - 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 

• Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 • Poli¬ 
clinico 490887 - S. Camillo 5870 

• Sangue urgente 4956375 - 
7575893 - Centro antiveleni 
490663 (gxmo), 4957972 (notte) 
- Amtd (assistenza medica domici¬ 
liare urgente dnxna. notturna, festi¬ 


va) 5263380 • Farmacie di turno: 
zona centro 1921; Salario-Nomon¬ 
tano 1922; Est 1923: Eur 1924; 
Aurelio-Flaminio 1925 - Soccorso 
stradale Aci giorno e notte 116; 
viabifità 4212 - Acee guasti 

5782241-5754315-57991 - Enel 
3606581 - Gas pronto intervento 
5107 - Nettezza urbana rimozione 
oggetti ingombranti 5403333 - Vi¬ 
gili urbani 6769. 

La città in cifre 

Giovedì, nati 40 maschi e 37 femmi¬ 
ne. Morti: 42 maschi e 38 femmine. 


Urge sangue 

Il compagno Giuseppe Di Mango è 
ricoverato al secondo piano dell’o¬ 
spedale S. Filippo Neri, nel reparto 
cardiovascolare e ha bisogno di san¬ 
gue. Chiunque voglia donarlo deve 
recarsi al centro trasfusionale del S. 
Filippo. 

Lutto 

è mono il parfie del compagno Fabio 
Schiavo. A lui e alta sua famiglia le 
condoglianze dalla sezione Qirttccio- 
lo della VII zona e de «l'Unità». 


Tv locali 


VIDEOUNO 


14.50 Super 13; 15.20 Telefilm. «Rumpole»; 16.15 La 
prima do) cinema: 16.20 Cartoni animati; 18 Nei regno 
del cartone; 18.30 Telegiornale; 19 «L'enigma che viene 
da lontano», sceneggiato: 20 Cartoni. «Braccio dì Ferro»; 
20.35 Telefilm. «Capriccio e passione»; 21.10 Film «N7 
non risponde»; 23 «Jason il comando stellare», telefilm: 
23 II pianeta delle donne; 24 La leggenda del blues. 


Canaio 59 tarìo: w - ,s Amministratori e cittadini; 16 Occhio al 
prezzo, rubrica; 17 FYovincia chiama regione: 17.30 Pro- 
jmpole»; 16.15 Le mo video; 19 La dottoressa Adelia... per aiutarti: 21.15 
nati; 18 Nei regno Parliamone con...; 21.45 Film «L'incidente»: 23.30 Qui 
L’eniama che viene Lazio; 24 L'occulto. 


RETE ORO 


Canale 27 


T.R.E. 


Canali 29-42 


12 Film. «Per un corpo di donna»; 14 Telefilm. «Veronica, 
il volto deir amore»; 15 This ìs cinema: 15.30 La vetrina 
delle cose belle: 16 Pomeriggio per ragazzi; 18 Questo 
grande sport: 19 Telefilm. «I mostro; 19.30 Interviste di 
TRE: 20.15 Incontri sul Vangelo: 20.30 Film. « Po ver am- 
more»; 22.15 Telefilm, «Veronica, il volto dell'amore»: 
23 Catch; 23.45 «Sonarvi»», telefilm. 


11 Fam. «Capitan Fantasma»; 12.30 Ruttato: 13.30 
Notiziario ragionato; 14 Incontri, rubrica; 15.30 Basket: 
PLay Off; 17 «George», telefilm; 17.30 «Tony e B profes¬ 
sore». telefilm; 18.30 Opinioni a confronto; 19.30 Ciak 
si gta: 20 «Mr. Monroe». telefilm: 20.30 Cartoni anima¬ 
ti; 21 «Project UFO», telefilm; 22 Incontri, rubnea; 
22.45 Giallo-rossi in salotto: 24 Film. 


ELEFANTE 


Canali 48-58 


GBR 


Canale 47 


11 La dottoressa Adelia-., per aiutarti; 13.45 20 città 
naia città; 13.45 «Le meraviglie dada natura», documan- 


7.05 Skipess (replicai 7.30 Pesca sport (nitrica); 8 Vive¬ 
re al cento per cento (rubrica); 9 Buongiorno Elefante: 14 
Giochiamo con Valerio; 14.30 ODA DritturarTarnvo; 18 
Vivere al canto par cento; 19 I viaggi e le awantiae. 
documentalo; 20.20 Tempo di cinema; 20.25 Firn «Se 
vuoi vivere... spara»: 22 Echomondo sport; 22.15 Tu e le 
stele; 22.30 OK motori; 23 Lo spettacolo continua - 
Pasca sport - Firn «I «fiavofi alati». 


Il Partito 


RIUNIONE DEI CANDIDATI — 
Martedì 16 aprile alto ore 11 in fede¬ 
razione. si terra la riunione dei candi¬ 
dati ai Comune, ella Provincia, alta 
Ragiona ed alto Cacoscnzioni. con 
aH'ordne dai gemo: «Criteri d'impe¬ 
gno dai candidati naia campagna 
•lettorato». La relaziona introduttiva 
sarà svolta dal comparto Carlo Leo¬ 
ni. Concluderà i compagno Sandro 
Morato segretario deia Factor attorie 
romana. 

ASSEMBLEA DEI SEGRETARI DI 
SEZIONE E DEI PRESIDENTI DEI 
COLLEGI DEI PROBIVI RI: Lune di 
15 aprite ale or* 17.30 in Federazio¬ 
ne. si terrà r assemblea dai sagyeurì 
a dai presidenti dei coMegj dai prabt- 
viri con aTcrdna del jpemo: da ini¬ 
ziative dal Partito mia campala 
•te n en te a i oneri ri impegno dei 
canditati». Sono tanuti a pa r t e ci par» 
«tetto i segretari ad i membri dato» 
sagre t eria di zona. La tal wto t» intro- 
duttìva svè svolta dal compagno 
Cario Leoni, dea» segatori» data Fe¬ 
da at tor». Concluder» 8 comparto 
Sondo Morato saveurto cMa Fede¬ 
razione romana. SETTORI DI LA¬ 
VORO: DIPARTIMENTO PROBLEMI 
SOCIALI, è convocato par knd 15 
aprite aia ora 17 in F e d e atto rto te 


SE: ora 18 al Lotto Grimaldi 1. con i 
compagni 6. Montalo e M. D'Arcan¬ 
geli: OSTIA: ore 16.30 presso 8 pe- 
efigfione sport incontro con F. Prisco: 
FINOCCHIO: are 17 comizio con G 
Natateli; LA RUSTICA: ora 18 as¬ 
semblea con S. Panatta: TORRE- 
VECCHIA: iniziativa aula Resistenza. 
CONGRESSI — CASETTA MAT¬ 
TE!: inizia ogg afte are 16 8 conces¬ 
so de*» sezione Casette Marni con 
la compagna I- Frati. 

ZONE — CAVALLEGGERI: ore 
17.30 attivo su campagna «tettante 
(M. Saniti): PESENTt ora 18 as- 
sambtoa su iniziative campagna elet¬ 
torato (M. Mesoni); TWURTINA: 
p l ess o la sez ione Ponte M a mmolo 
are 17.30 ett e mh toe dM| iscritti su 
campagna otonorato (C Ramerà). 
CASTELLI — SEGNI: ora 18 comi¬ 
zio d apertura deia campagna elet¬ 
torato (Mvrora); POWEZLA toc. 
Martin Pescatore ara 17 a it a mhte a 
siJTabusivismo (Corradi); MONTE- 
POftZJO. ora 18 oss emblaa sul pro¬ 
gramma (Sio): CE CORNA: toc. Col¬ 
to Nasone ore 17.30 ass e mblee 
TIVOLI — VELANOVA: ora 19.30 
in c ontro di t a i a uia a l o (Cignoni. Ca- 
mM; PALOMBARA: ora 18 assem- 


incontro pubbSeo per la presentazio¬ 
ne dei candidati (Dì Resta. Vite*). 
VITERBO — P.zza dette Erbe rito 
18 manifestazione di aperti»» dota 
campagna atottorato (Trabacchtoi. 
Masseto. Retohtei). 
CIVITAVECCHA — ANGUILLA- 
RA: or* 18 aperti»» campagna etet- 
torate (Mmcd). 


( 3 », », alr.Vl i a • 11 


Ale ora 11 presso 8 canto aitine 
«C. Levi» in VJa Mazzini (Ganzano) 
CONFERENZA STAMPA par la pre- 
santaztona dai can di tati e dai pro- 
g a em i par te dazioni r agio n ai, pro¬ 
vvidi e comunali dei 12 magno 
(Carvi). • • • — 

Lunerfi 15 aprite aie 17.30 c/o l'isti¬ 
tuto (fi studi comuvsti di Fraracchte 
è co nvo ca to 8 COMITATO DAETTl- 





arenari, d'ode» del gotecc etor z ìa- 
ttve per te camparle ete ra» a te e 
campagne par a referendum» (M. 
Bartotecci-NL Marcito). 
ASSEMBLEE — TORRE SPACCA¬ 
TA: ora 17 a s aa mb tea sii re fe re n¬ 
dum con 8 c ompa g no Riddo Scho- 
dK VUAGOOBREDA: ora 17 es- 
samblea pubbfeca con i campava: 
M. Pompto a S. Mbuca; CASE ROS- 


n«te: (Aquino. Gmbarrih ME «TA¬ 
NA-Canea: or» 16.30 inno CcDd. 
(Cignoni. B e cch ato ) . 

FROSMONE — ANAGNt ora 
17.30 attivo ( Ma zzocchi. Spaziar»): 
ATINA ora 17 coo r «finamente Vd 
Cornino (Cossute): VICO NEL LAZIO: 
ora 20.30 asa ambte a; S- COSMA E 
DANZANO: «sa 20 co n ta » «toatti- 
vo (S a n iate . Racctua). 

LATMA —Pzzadd Popolo dte 17 


sur arnb*er*e dal 20/4 a 


>(Ftom). 


dal v e rsa n te Franasano atto fasta di 
L rs i g fw z zitto prevista par ogg è con 
8 c ompa rano M. Mata 4 ram a ta a 


Lettere 


£ una mostra di espositori 

Cera Unità. 

siamo stati, im pan di domarvcha fa. a stoitera te 
àAostra dar Antiquate» a Ntote a riaggancio ora dò cria 
Ito scritto L Fo. sul {porrate di m ai m te d l 3 ics. ci sartia 



06 cria • nostro avviso non va rada rim e t ta non à 


tao» et» non 


■toÉMMnMaVM^ratofeeteMvmamnH 
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finte, mMato. «tondo danna da poche apte- 
wm m tei a. E d cria à d ben ghinde retpro I 
che »porsbbe tirasuteto temane» dal genera: 



- ROMA-REGIONE 
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13 APRILE 1985 


Consegnati anche gli elenchi delle circoscrizioni 


Presentate ieri le liste 
Il Pei primo a sinistra 

Una lunga fila davanti a piazzale Ciodio e davanti a via dei Cerchi - I criteri per la 
formazione del quadro amministrativo nelle sedi decentrate - I nomi dei capilista 


Dopo l’inchiesta, protestano i presidenti 


«Manderò i conti 
della Usi 
alla Regione...» 

La Rml, la 9 e la 11 non firmano mandati 
di pagamento - Assemblea in Comune 


La consolidata tradizione 
del primo simbolo in alto a 
sinistra nelle schede eletto¬ 
rali vale anche per le elezioni 
amministrative del 12 mag¬ 
gio. È merito del compagni 
che si sono alternati nella 
lunga attesa davanti a piaz¬ 
zale Ciodio per consegnare le 
liste comuniste della Provin¬ 
cia e della Regione e davanti 
a via dei Cerchi per 1 candi¬ 
dati ai Comune e nelle circo¬ 
scrizioni. Ieri mattina l’ulti¬ 
mo atto, con la consegna uf¬ 
ficiale delle liste. I nomi del 
candidati al Comune, alia 
Provincia e alla Regione so¬ 
no già stati resi noti nel gior¬ 
ni scorsi. I criteri seguiti per 
le 20 circoscrizioni rispec¬ 
chiano la volontà manifesta¬ 
ta per le liste centrali, con 
uomini detinati a «gestire» la 
nuova fase della vita di que¬ 
sta metropoli, ad aprire nuo¬ 
vi spazi per le culture e le 
energie più significative, a 
dare voce a quelle forze e 
quei movimenti unitari che 
chiedono migliore qualità 
della vita, pace, giustizia so¬ 
ciale. 

I comunisti romani hanno 
chiamato a lavorare sul nuo¬ 
vo progetto di amministra¬ 
zione decentrata delle circo¬ 
scrizioni compagni di gran¬ 
de esperienza, già inseriti 
nell'amministrazione della 
cosa pubblica. Due esempi 
per tutti. Vittoria Calzolari 
Ghio, proveniente dall’espe¬ 
rienza del consiglio comuna¬ 
le, ora capolista della l* cir¬ 
coscrizione (quella del cen¬ 
tro) e Sergio Micucci, capo¬ 


gruppo del partito comuni¬ 
sta alla Provincia di Roma, 
nuovamente candidato a Pa¬ 
lazzo Valentin! ma anche In 
testa alla lista del Pei per la 
XV circoscrizione. 

In molte realtà territoriali 
I comunisti ripropongono 1 
compagni che hanno ammi¬ 
nistrato con capacità ie cir¬ 
coscrizioni. L’elenco del pre¬ 
sidenti uscenti rimessi in li¬ 
sta è lunghissimo; Michele 
Salacone nella III, Walter 


Tocc! nella V, Rendo Frlnolll 
nella VI, Franco Vichi Vili, 
Mario Cuozzo X, Maurizio 
Pucci XI, Roberto Ribeca 
nella XIII, Esterino Montino 
XIV, Daniela Valentlnl XVII 
e Umberto Mosso nella XIX. 
Alcuni sono candidati anche 
altrove — come Toccl, Va¬ 
lentin!, Mosso e Montino al 
Comune e Valentin! alla 
Provincia — mentre nume¬ 
rosi sono gli Indipendenti ed 
1 rappresentanti delle orga- 


Il 18 Ingrao aprirà 
la campagna elettorale 

Il compagno Pietro Ingrao aprirà «ufficialmente» la cam¬ 
pagna elettorale del partito comunista a Roma. L’appunta¬ 
mento è per il 18 aprile in piazza Navona. Alle iniziative 
politiche di questa Importante consultazione amministrati¬ 
va si accompagna per la federazione romana un massiccio 
impegno nella raccolta della sottoscrizione elettorale, neces¬ 
saria a far «camminare» 1 progetti del partito. Le domeniche 
del 14 aprile e del 5 maggio saranno dedicate ad un grande 
incontro di massa con tutti gli iscritti, ai quali la federazione 
chiede di sottoscrivere In base alle reali capacità economiche. 
• Ogni sezione è invitata a far sottoscrivere per ognuna delle 
due giornate almeno un quarto degli iscritti, predisponendo 
una raccolta capillare casa per casa e nei luoghi di lavoro. 
Questa «raccolta» è anche un modo per distinguere il metodo 
di finanziamento dei comunisti da quello di altri partiti — De 
In testa — che tentano di mettere Invece tutti 1 partiti sullo 
stesso piano, mascherando così il solito sistema di potere 
basato su clientele e corruzione. 


nlzzazloni ed associazioni di 
massa, del mondo della cul¬ 
tura, come Enrico Testa, 
presidente nazionale della 
Lega ambiente Arci, Giovan¬ 
ni Franzonl, Costantino 
Dardi, Francesco Maselli, 
Renato Venduti, Mauro Ca- 
meronl, candidato alia II cir¬ 
coscrizione ed al Comune. 

Gli indipendenti nelle 20 
liste sono in tutto 38, mentre 
i compagni della Fgci 20. Ed 
ecco l’elenco delie teste di li¬ 
sta nelle varie circoscrizioni. 

II: Adriana Donati Sacca- 
nl; IV: Franco Greco capo¬ 
gruppo; Massimo Masottl 
pres. Usi; V: Toccl, Mauro 
Calamante, cap. Giorgio Co- 
leU, pres. ass. commerc. Ti- 
burtina. Franca Mora, op. 
sanità. Angelo Zola cons. 
amm. Atac; VI: Frlnolll, Vla¬ 
dimiro Chellini, FFSS, Cesa¬ 
re Boldollni, Asppl; VII: Ser¬ 
gio Scalia, cap.; Vili: Vichi; 
IX: Giovanni Bocchi, cap.. 
Serafino Quaresima, segr. 
zona; X: Cuozzo; XI; Mauri¬ 
zio Pucci, Giorgio Giorgi, 
pres. centro anziani; XII: 
Roberto Piccoli, segr. zona, 
Matteo Amati, cap.; XIII: 
Roberto Ribeca, Raimondo 
Besson, segr. zona, Giancar¬ 
lo Contellessa, cap.; XIV: 
Montino, Carlo Gargano, 
segr. zona; XV: Micucci, 
Claudio Catania, segr. zona; 
XVI: Paolo Cappelli, cap.; 
XVII: Valentlnl; XVIII: 

Maurizio Sandri, segr. zona 
Ellgio Grassi, cap.; XIX: 
Mosso, Guido Magrini, segr. 
zona, Alfredo Barbagalio 
ind.; XX: Massimo Di Mar¬ 
zio, segr. zona e Giovanni 
Carapella, capogruppo. 


«Dal prossimo primo maggio 
non firmerò più un mandato di 
pagamento. Il 30 aprile scade 
l'esercizio provvisorio e la Re- 

f ione non ha ancora riapertilo i 
ondi per il bilancio ’85. io non 
ci sto più a fare da bersaglio 
delia magistratura al posto di 
altri». Le parole del compagno 
Nando Agostinelli, presidente 
della Usi Rml, hanno reso an¬ 
cor più incandescente il clima 
già caldo dell’assemblea gene¬ 
rale che si è svolta ieri in Cam¬ 
pidoglio. Alla proposta di Ago¬ 
stinelli si sono associati i presi¬ 
denti della Usi Rm9, Renato 
Masini, socialista e della Rml 1, 
Giancarlo Pascucci, socialde¬ 
mocratico. Nel corso della con¬ 
ferenza stampa - di martedì 
scorso i presidenti delle Usi 
avevano Deciso di restare al lo¬ 
ro posto ma dopo l’eclatante 
bufera giudiziaria hanno deciso 
una linea di condotta più ener¬ 
gica affinchè ciascuno si assu¬ 
ma le proprie responsabilità. 

•Dal primo maggio — ha ag¬ 
giunto il compagno Agostinelli 
— manderò tutti i "conti" agli 
assessori regionali Gallenzi e 
Gigli. Vedremo se così si deci¬ 
deranno a ripartire i fondi per 
il bilancio di quest’anno». L as¬ 
semblea generale delle Usi era 
stata aperta da una relazione 
del sindaco Vetere che aveva 
fatto un po’ la storia delle ulti¬ 
me vicende legate al caso delle 
500 comunicazioni giudiziarie. 
Al termine del dibattito l’asses¬ 
sore alla sanità. Franca Prisco 
nel trarre le conclusioni, rife¬ 
rendosi alla decisione del go¬ 
verno di affrontare in tempi 
brevi la questione istituzionale 
delle Usi, ha sottolineato l’ur¬ 
genza di affrontare, assieme a 


quella istituzionale, la questio¬ 
ne finanziaria e il problema del¬ 
la pianificazione. «In questo 
quadro — ha aggiunto la com- 

F agna Prisco — si inserisce 
incontro di martedì prossimo 
tra la giunta municipale e quel¬ 
la regionale allo scopo appunto 
di dare priorità alla ripartizio¬ 
ne del fondo sanitario naziona¬ 
le». 

In un ordine del giorno, ap¬ 
provato a maggioranza, sempre 
in merito alle recenti decisioni 
del governo si chiede ai ministri 
Degan e Marami, delegati al 
riordino dell’assetto istituzio¬ 
nale della Sanità, di incontrarsi 
al più presto con il presidente 
dell’assemblea generale delle 
Usi dì Roma. Infine è stato 
chiesto a Regione e governo di 
affrontare al più presto la spi¬ 
nosa questione del ricalcolo de¬ 
gli straordinari garantendo la 
necessaria copertura finanzia¬ 
ria. Sempre su questo punto c’è 
da registrare un’interpellanza 
ai ministri della Funzione Pub¬ 
blica, Gaspari e della Sanità, 
Degan, presentata dai senatori 
comunisti Giovanni Berlinguer 
e Giovanni Ranalli. I parla¬ 
mentari comunisti chiedono al 
governo, dopo i tanti ritardi, se 
non ritenga di dvoer finalmen¬ 
te assumere un’iniziativa ade¬ 
guata alla gravità della situa¬ 
zione. 

Sempre di sanità si è parlato 
ieri in un convegno organizzato 
dalia Camera del lavoro e dalia 
Federazione della Funzione 
pubblica-Cgil. Tira le proposte 
del sindacato »per attuare e mi¬ 
gliorare la riforma sanitaria» c'è 
il passaggio della gestione delle 
Usi al Comune. 


Solo qualche negoziante del centro è rimasto aperto fino alle 21 


J primo giorno fallisce lo shopping day 

Saracinesche abbassate, vie semideserte dopo le 20 - «La pioggia — dicono I commercianti — non ha favorito l’apertura prolungata» 
Molti erano disinformati della novità prevista nel nuovo orario dei negozi - «È troppo presto comunque per fare bilanci» 



Via Condotti, via Fra trina, piazza di Spagna dopo le otto di sera già semideserte. Le saracinesche dei 
negozi tutte abbassate. Lo shopping day, dunque, non c’è stato. Certamente la piaggia die per tutta 
la giornata di ieri ad intervalli e caduta sulla città non ha favorito l’apertura «tei negozi prolungata 
fino alle 21. Una decisione facoltativa che i commercianti, secondo il nuovo orario dei negozi, possono 
prendere ogni venerdì della settimana. Ma ieri, primo venerdì di shopping day, moiri esercenti non 
erano ancora a conoscenza di questa novità. Vediamo in un rapido giro compiuto tra le 20 e le 21 di 
ieri sera nelle vie del centro e in quelle di zone semi periferiche cosa è successo. Stefanei, in via 
Fratrina: Q negozio è aperto. Le commesse stanno facendo dei cestri: «Lo shopping day? No, non Io 
conosciamo. Comunque, non 


Venticinque rinvìi a giudizio per 
traffico internazionale di droga 

Importavano eroina da Bangkok per immetterla sul mercato 
italiano ed europeo. Ora al termine di una lunga inchiesta, durata 
circa due anni, Q giudice istruttore Guido Catenacci ha rinviato a 
giudizio 25 persone per traffico internazionale di s t up ef a ce nti- A 
capodeD’ctrgamzzazkme il cinese KohBakKin, arrestato alTinmo 
dell’inchiesta in Oriente ed immediatamente estradato in Italia. 
Tra gli altri esponenti dell’organizzazione, un inglese Alan Tho¬ 
mas che dirigeva i corrieri da Bangkok e l’italiano Gianfranco 
Urbani, un pregiudicato più volte inquisito per tra ffico di at u pe fa - 
cenri. La figura di Kok Bak Kin interessò anche 3 giudice palermi¬ 
tano Falcone, che seguendo l’ inchies ta sulla mafia à imbattè ad 
trafficante di eroina. Lo stesso Kok Bak Km, dopo Fai italo, decise 
di co lla b orare con gli inquirenti, svelando al m agistrat o di Paler¬ 
mo i collegamenti tra mafia e traffico internazionale di droga. 

Riunione in Prefettura 
per la campagna elettorale 

Nel corso di un incontro in Pi e fe t tm a con i rappresi iR — <i dri 
partiti per assicurare un tranquillo svokpmeaAo dds campagna 
elettorale, d prefetto Rieri ha invitato il Camme • cogliere recen¬ 
sione deQa campagna elettorale per far cancell a re scritta abusiva 
che de turp ano monumenti e opere d'arte. 



conosciamo. Comunque, non 
siamo rimaste aperte per que¬ 
sta ragione. E un caso che ri 
troviamo ancora qui». Neppure 
la boutique delle sorelle Fendi, 
che si erano dichiarate entusia¬ 
ste sin dall’inizio dello shop¬ 
ping day, è rimasta aperta fino 
alle 21. «Ma, del resto — dice 
un commerciante rimasto aper¬ 
to perché sta rifacendo le vetri¬ 
ne — questa brutta giornata di 
pioggia ha dissuaso molta gente 
e molti turisti del fare acquisti 
incentro—». 

Aperto fino alle 21 è rimasto, 
come aveva annunciato nei 
riorni scorsi «Red 4 blu», gran¬ 
de neg o zi o di abbigliamento in 
via TomaceUL «No, non è venu¬ 
ta molta gente dopo le 20 — 
«lice uno oei proprietari —, la 
pioggia non ha favorito certa¬ 
mente gli acquisti— Noi rite¬ 
niamo l’idea dello shopping 
day molto giusta. E certamente 
prima di fare bilanci sull’espe¬ 
rimento occorre far passare an¬ 
cora qualche mese». 

E nelle zone semiperiferiche 
lo shopping day come è anda¬ 
to? Vìa Appia dopo le 20 pre¬ 
sentava lo stesso aspetto di una 
sera qualsiasi. La strada era se- 
Eùdeserta ed i neg o zi avevano 
tutte le saracinesche abbassate. 
Cera da aspettarselo. Solo un 
ottico è rimasto aperto. «Ma 
per caso — precìsa — a ve v o un 
diente che mi ha trattenuto più 
del solito. Lo shopping day è 
una buona idea. Una novità che 
perù almeno da queste parti 
non potrà mai funzi onare. Io 
vorrei anche restare aperta Ma 
qui dopo le 20 c’è 0 coprifuoco. 
E uno ba anche paura a cammi¬ 
nare per strada». 
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l’Unità- ROMA 


E l’Angelo finirà 
di respirare smog 


Immaginate, un giorno 
qualsiasi proprio al centro di 
Roma, di poter camminare a 
piedi, al centro della strada, 
da piazza della Pllotta a Fon¬ 
tana di Trevi, al Pantheon, a 
piazza Navona per arrivare, 
lungo tutta via del Coronari, 
al ponte degli Angeli. Lo at¬ 
traversate, scendete una 
rampa di scale e la passeg¬ 
giata continua davanti a Ca¬ 
stel Sant’Angelo, con quel 
tratto di lungotevere an- 
ch'esso sgombro di traffico. 
Le macchine? Sotto, natu¬ 
ralmente e, come per un so¬ 
gno, non più ingorgate. 

Ma non c’è tanto da so¬ 
gnare. È stato, infatti, pre¬ 
sentato Ieri, In Campidoglio, 
Il progetto per la creazione di 
una lunga serie di tunnel per 
le auto che passino sotto tut¬ 
to il tratto di lungotevere che 
va dal «PalazzaCclo» fin dopo 
il ponte Amedeo d’Aosta e la 
piazza Della Rovere. Un’ope¬ 
ra decisiva per il traffico ro¬ 
mano, che permetterà anche 
di riportare all’originario 
splendore Castel Sant’Ange¬ 
lo con la pedonalizzazione e 
l'abbassamento di circa tre 
metri del tratto di lungote¬ 
vere antistante la Mole. E 
nemmeno questa è utopia. 
Alcuni passi decisivi per l'i¬ 
nizio dell’opera sono già sta¬ 
ti compiuti, compreso un co¬ 
spicuo stanziamento di fon¬ 
di. Se il prossimo Consiglio 
comunale accetterà il pro¬ 
getto — dicono anche 1 più 
pessimisti — si potrebbero 
iniziare i lavori tra poco più 
di un anno. 

Vediamo in dettaglio il 
progetto, iniziando dalla 
parte che riguarda diretta¬ 
mente Il traffico. La nuova 
serie di sottovia partirà nel 
tratto di lungotevere tra il 
vecchio Palazzo di Giustizia 
e Castel Sant’Angelo. Un 
lungo tunnel che, circa nove 
metri sotto l’attuale livello 
della strada, passerà accanto 
alle mura della Mole Adria¬ 
na per tornare all’aperto in 
piazza Vaticana, proprio di 
fronte a via della Concilia¬ 
zione. Ma sarà un tratto di 
superficie brevissimo. Il - 
flusso di macchine, infatti, 
rientrerà nel sottosuolo poco 
prima dell’attuale semaforo 
che attualmente regola l’in¬ 
crocio tra 11 lungotevere e 
ponte Vittorio. Un’altra lun¬ 
ghissima «galoppata» sotter¬ 
ranea, lungo quasi tutta 
l’ansa del Tevere, che si con¬ 
cluderà dopo il ponte Ame¬ 
deo d’Aosta, alla fine di piaz¬ 
za Delia Rovere. 

I benefici per il traffico so¬ 
no scontati, ed incalcolabili. 
Si eliminano, in pratica, 1 
due principali imbottiglia¬ 
menti che le auto Incontrano 
sul lungotevere destro dopo 
essere uscite dall’attuale se¬ 
rie di sottopassaggi. Ad in¬ 
terrompere il flusso conti¬ 
nuo di traffico rimarrà, a 
quel punto, soltanto «l’intop¬ 
po» di viale Trastevere. Gli 
Ingegneri che hanno realiz¬ 
zato l’intero progetto assicu¬ 
rano un «flusso» di circa 4 
mila veicoli all’ora, senza in¬ 
toppi, nella «piccola auto¬ 
strada al centro di Roma» 
che, in questo modo, verrà 


Nuovi sottovia 
al lungotevere 
Anche la Mole 
sarà più bella 

Il tunnel dal Palazzaccio a ponte Amedeo - Il 
progetto per far tornare il Castello com’era 
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Qui accanto, la Mola. Sotto, il 
progatto di riatrutturaziona 
del lungotavara davanti al Ca- 
atollo. In baaao. Il traffico vi¬ 
sto dall’alto di Castel San¬ 
t’Angelo 


SOTTOVIA 


.1 

2 FUTURO LIVELLO STRAMI! 

3 FUTURO LIVELLO INGRESSO MOLE 

4 PONTE DE-Gll ANGELI 
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realizzata. : ' . : :-r 
E veniamo al progetto spe¬ 
cifico per la Mole Adriana. 
L’ha realizzato un gruppo di 
tecnici — tra 1 quali Colom¬ 
bini, Catalano, Tavoletti'— 
coordinati dall'architetto 
Candelotti. La realizzazione 
del sottovia permetterà di la¬ 
sciare a completa disposizio¬ 
ne del pedoni tutto il tratto 
di lungotevere antistante la 
Mole. Ma non basta. «Castel 


Sant’Angelo — ha spiegato 
Cambelottl — è stato com¬ 
pletamente affossato quan¬ 
do furono creati gli argini 
sul Tevere. Lo stesso portale 
d'entrata originario era ben 
quattro metri e mezzo al di 
sotto di quello creato nel pe¬ 
riodo umbertino e che vedia¬ 
mo tuttora». Il progetto, 
quindi, è di riportare tutto al 
livello originarlo. Il lungote¬ 
vere, completamente pedo¬ 


nalizzato, sarà più basso 
dell'attuale di circa tre me¬ 
tri. a delincarlo, dalla parte 
del Tevere, il muragliene 
(che rimarrà intatto) sor¬ 
montato da una passeggiata 
per 1 pedoni e, all'altezza del 
ponte degli Angeli, le due 
rampe di discesa. A destra la 
Mole finalmente liberata dal 
terrapieno con un lieve decli¬ 
vio che porta all’entrata ori¬ 
ginarla. 

Questo 11 progetto, nelle 


sue linee essenziali, che si 
raccorda con la «teoria» di 
zone pedonali già in corso di 
allestimento nel centro sto¬ 
rico. Attraversando il ponte 
degli Angeli, infatti, cl si po¬ 
trà Immettere direttamente 
su via del Coronari e, di qui, 
lungo tutto il tracciato che 
giunge fino a piazza della Pi- 
lotta. Un Itinerario di sogno 
tra la Roma rinascimentale. 

Angelo Melone 


«Da Prati al Gianicolo senza intoppi» 


I. 


Traffico, più ambiente, più nuovi (e bellissimi) spazi per ! 
pedoni: assessore Bencini, sembra una «somma» ideale. È desti¬ 
nata a rimanere solo un bel progetto? 

«Ci sono tutte le condizioni perché questo non avvenga — 
risponde l’assessore —. Nel piano per il traffico approvato nel 
febbraio scorso dal consiglio comunale — prosegue — le opere 
per la grande viabilità in quella zona dei lungotever erano consi¬ 
derate prioritarie. E per questo nel bilancio di previsione deil'85 
(quello, per intenderci, approvato proprio allo scioglimento del 
Consiglio dopo l’òstruzlonlsmo de) c’è già uno stanziamento di 
16 miliardi per questi lavori. Come si vede, le buone premesse ci 
sono tutte. Se il prossimo consiglio comunale approverà il pro¬ 
getto finale si potranno far partire I lavori fra poco più di un 
anno». 

Com’è nata l’idea? 

«Una proposta fatta in un Convegno del Rotary, nel febbraio 
deII’S4. Si disse: ripristiniamo il vecchio aspetto della Mole. Un’i¬ 


dea che si inquadrava alla perfezione nel progetto dèi sottovia in 
tutto il lungotevere prospiciente a San Pietro... meglio di così!-. 

A quali esigenze delta zona si darà una risposta? • • 

«Direi principalmente a (re. Ripristinare l’antico e bellissimo 
aspetto di Castel Sant’Angelo, pedonalizzare un tratto del lungo¬ 
tevere che, attraverso il ponte, si salderà ai percorsi pedonali di 
prossima realizzazione. Infine, tuia svolta decisiva per il traffi¬ 
co. Si creerà un altro lungo tratto di lungotevere sgombro da 
semafori e tutto su due corsie: non vogliamo certo trasformare il 
lungotevere in un’autostrada, ma un traffico di attraversamen¬ 
to senza intoppi potrà risolvere anche i problemi delle zone 
limitrofe». 

Non si prevede nessuna difficoltà per la realizzazione dell’ope¬ 
ra? . 

«Tutt’altro — conclude Bencini —. Anzi, gli ideatori assicura¬ 
no che il terrapieno non è una diresa per l’argine del Tevere, ma 
spinge sul muraglione. La realizzazione del sottovia, invece, 
finirebbe per rafforzare anche U ponte degli angeli». 


Facciamo i conti con l'ambiente 

Parchi, traffico, litorale, recupero urbanistico: ecco le idee dei comunisti 


Coerente con l’Impegno 
preso di impostre la campa¬ 
gna elettorale su fatti e cose 
concrete, il Pel Ieri ha aperto 
un convegno-seminario su 
due temi fondamentali: 
l’ambiente e la cultura. Due 
priorità per lo sviluppo della 
città e la qualità della vita 
del suoi abitanti. Nella fase 
cruciale dello scontro politi¬ 
co — ha sottolineato Goffre¬ 
do Bettinl. Introducendo 1 la¬ 
vori — li Pel presenta le sue 
proposte con la forza serena 
e tranquilla di chi ha svolto 
in nove anni il proprio com¬ 
pito di governo e di trasfor¬ 
mazione della città e nello 
stesso tempo con la forza di 
chi sa guardare avanti inter¬ 


pretando le esigenze di Inno¬ 
vazione. Una serenità che 
non caratterizza la De che, 
nell’addebitare una presun¬ 
ta invivlbllità della città alle 
giunte di sinistra, è costretta 
poi a presentare le conclu¬ 
sioni dell’indagine da essa 
stessa promossa, con alcuni 
risultati significativamente 
contraddittori. Più del 50% 
degli Intervistati Infatti ri¬ 
sponde che la qualità della 
vita a Roma è migliorata ri¬ 
spetto al passato. 

Dunque ambiente non so¬ 
lo come difesa ma come 
grande obiettivo strategico 
che dia impulso a produttivi¬ 
tà e cambiamento sociale, 
come ha rilevato Sandro Dei 


Fattore nella sua relazione. 
L’uso non distruttivo delle 
risorse ambientali- diventa 
poi per una città come Ro¬ 
ma, che non può più espan¬ 
dersi a macchia d’olio, una 
necessità. Allora quali pro¬ 
poste e quali idee nuove/ La 
costituzione del Parco ar¬ 
cheologico, il risanamento 
del Litorale, il Parco delia¬ 
mente, delL’Appla, la tutela 
del patrimonio delle ville, la 
drastica limitazione del traf¬ 
fico privato, il recupero e l’u¬ 
tilizzazione del patrimonio 
edilizio esistente Tanno tutti 
parte di un grande progetto 
delle sinistre per la Roma del 
futuro che colncllU e anzi 
correli produttività, occupa¬ 
zione, servizi sociali alla tu¬ 


tela e alla preservazione del¬ 
l’ambiente e del territorio in 
una Indispensabile e non più 
rinviabile Interconnessione. 
-- Non che in questi anni non 
cl siano stati ritardi e sotto¬ 
valutazioni (basti pensare a 
tutto il tema dell’inquina¬ 
mento atmosferico e dei fiu¬ 
mi, al risparmio energetico, 
alla lotta alla nocivita negli 
ambienti di lavoro), ma è 
certo che per Roma non sarà 
lndirferente chi governerà 
questi processi, queste attese 
e questi bisogni negli anni a 
venire. 

Su un argomento partico¬ 
lare si è soffermato l’urbani¬ 
sta Vezlo De Lucia, ex presi¬ 
dente dell’Inu, il quale ha ri¬ 


levato come la pesante invo¬ 
luzione politica e legislativa 
nazionale in tema urbanisti¬ 
co non può non riflettersi 
anche su Roma che paga più 
di altre città lo scempio per¬ 
petrato ai suoi anni da pre¬ 
cedenti amministrazioni. 
Anche la questione del «so- 
vradimensionamento» edili¬ 
zio, che tante polemiche ha 
suscitato in questi ultimi 
tempi, va inquadrata in un 
contesto globale che com¬ 
prenda la questione del recu¬ 
pero del patrimonio edilizio 
del centro e della periferia, 
delle attività terziarie e dire¬ 
zionali che devono essere de¬ 
centrate. Non tutte le deci¬ 
sioni assunte — ha detto De 
Lucia — convincono fino in 


fondo, ma non si può neppu¬ 
re affermare che si è esaurito 
il fabbisogno di nuovi allog¬ 
gi. ’ . ' 

Dopo numerosi altri inter¬ 
venti, anche «tecnici», ha 
concluso la prima giornata 
Raffaello Misitl 11 quale ha 
sottolineato una presa di 
consapevolezza sempre 

maggiore del Pel sull’am¬ 
biente non tanto e non solo 
visto nei suol aspetti tradi¬ 
zionali, ma come dimensio¬ 
ne politica nuova che corri¬ 
sponde a un punto di crisi 
oggettiva del sistema, ma 
anche punto di partenza per 
una possibile uscita dalla 
crisi stessa. _ . - 

; a. mo. 


Le contraddizioni degli industriali 

AII’Eur i fasti 
del computer, 
sulla Tiburtina 
si licenzia 

Venticinque procedure avviate alla Pier- 
mattei che espone al Palazzo dei Congressi 


Nella *Tiburtina Valley» 
gli Industriali licenziano. Il 
sogno americano degli Im¬ 
prenditori romani viene In¬ 
crinato da venticinque pro¬ 
cedure di licenziamento av¬ 
viate proprio l'altro ' Ieri 
(giorno di inaugurazione 
della mostra •Produrre a Ro¬ 
ma •) dalla Piermattei, Indu¬ 
stria di profilati di allumi¬ 
nio. Una delle tante fabbri¬ 
che metalmeccaniche di 
questo polo, alla periferia 
della città, che qualche Im¬ 
prenditore esageratamente 
ama accostare alla mitica 
•Syllcon Valley », cuore del- 
l’induslrla elettronica ame¬ 
ricana. I prodotti della Pier¬ 
mattei, una fabbrica che per 
la sua produzione a prima 
vista può sembrare «vec¬ 
chia », ma che In realtà è ric¬ 
ca di Innovazioni tecnologi¬ 
che, sono esposti in uno del 
tanti stand della mostra del- 
l'Eur. Ma la notizia del venti¬ 
cinque licenziamenti In 
un'azienda di HO addetti 
nelle stanze ovattate e un po’ 
futuribili del Palazzo del 
Congressi non è proprio cir¬ 
colata. E, del resto, venticin¬ 
que licenziamenti non sono 
molli. Per gli Industriali abi¬ 
tuati di questi tempi a ben 
altri tagli. Per 11 sindacato ed 

I lavoratori sono, invece, ol¬ 
tre che preoccupanti, anche 

II segno di una politica per¬ 
seguita In questi anni nella 
zona Industriale della Tibur- 
tlna. Non a caso la Piermat¬ 
tei aveva ottenuto da poco 
un prestito agevolato al un 
miliardo dalla Filas, la fi¬ 
nanziaria regionale. 

Venticinque licenziamenti 
oggi, una decina magari do¬ 
mani, un uso diffuso della 
cassa Integrazione. «Cosi, via 
via, nel corso dell'ultimo de¬ 
cennio — osserva Ferruccio 
Camlllonl, segretario géne- 
rale della Flom di Roma e 
provincia — non solo nella 
zona della Tiburtina, ma an¬ 
che in altre parti della città, 
l’espulsione della manodo¬ 
perà dall’Industria manifat¬ 
turiera per le innovazioni 
tecnologiche é andata avanti 
di pari passo ad urlo sviluppo 
non programmato di una 
miriade al piccole aziende, di 
laboratori artigiani, di socie¬ 
tà che operano nel settore 
deli’lnformatlca, dove ven¬ 
gono " esportate" infere fasi 
del ciclo produttivo ». 

«Ad esemplo — prosegue 
Campioni—la Piermattei li¬ 
cenzia venticinque operai ed 
il lavoro che svolgevano In 
fabbrica lo dà poi, magari. In 
appalto, come avviene In al¬ 
tre aziende che.operano nel¬ 
l’elettronica’. È uno svilup¬ 
po, quello di cui tanto parla¬ 
no gli Industriali, che, In- 
somma, a parere del sinda¬ 
cato, si regge su un tessuto- 
estremamente fragile, pre¬ 
cario. 

•Sono oltre sessanta anni 
che operiamo ed ora cl ricor¬ 
dano che slamo la "terza cit¬ 
tà industriale d’Italia”: dice¬ 
va cosi nel corso di uno dei 


tanti dibattiti che si stanno 
svolgendo al Palazzo del 
Congressi, un operalo della 
Fatme, azienda leader nel 
campo delle telecomunica¬ 
zioni. «E abbastanza artifi¬ 
cioso — osserva Campioni — 
porsi 11 problema se Roma 
debba essere città Industria¬ 
le o città del terziario avan¬ 
zato. La questione principale 
è che questa realtà deve cre¬ 
scere dentro una ipotesi 
chiara di sviluppo. 

Ma finora, almeno a giudi¬ 
care dalle cifre, 1 problemi 
dell'occupazione per l'im¬ 
prenditoria romana sono ri¬ 
masti lettera morta. Vedia¬ 
mo cosa è successo nel colos¬ 
si del settore dell’elettronica 
e delle telecomunicazioni. La 
Fatme dal 1981 ad oggi ha 
perso più di 1300 dipendenti, 
tra operai e tecnici. Le nuove 
tecnologie eliminano mano¬ 
dopera. E questo, 11 sindaca¬ 
to lo sa: In certi settori pur¬ 
troppo diventa Inevitabile. 
•Ma nel frattempo — dice 11 
segretario ■ generale della 
Flom romana — occorre 
usare tutti gli strumenti per 
salvaguardare l’occupazio¬ 
ne. Come? Impiegando que¬ 
sto grande patrimonio di 
esperienze In altri settori uti¬ 
li alla collettività, in servizi 
nuovi da creare per Roma 
capitale ». - 

Il piano decennale per le 
telecomunicazioni varato 
dal governo — è un altro ele¬ 
mento —è rimasto sulla car¬ 
ta. Il piano prevedeva lo svi¬ 
luppo di due grandi poli, uno 
pubblico assegnato all’Ital- 
tel ed uno privato assegnato 
alla Fatme. L’obiettivo era 
quello di razionalizzare e 
qualificare la rete telefonica 
cercando di penetrare anche 
nel mercato estero. 

Emorragìa di manodopera 
In questi ultimi anni anche 
alI’Autovox, dove da circa 
2000operai si è passati a 1500 
lavoratori. Alla Voxson, In- ; 
vece (tranne 200-300 operai)! -, 
lavoratori sono tutti In cassa 
integrazione da tempo. Sia 
l’Autovox che la Voxson in 
questi hanno stablllto'accor- 
dl con società straniere, 
giapponesi e americane. »So- 
no accordi Importanti — di¬ 
ce Ferruccio CamlUonl —. 
.Affa Voxson, ad esemplo è 
stata raggiunta un'intesa 
con la società americana per 
creare tutte le applicazioni 
possibili dell’Informatica al 
televisore. E finalmente si ri¬ 
prenderà l’attività produtti¬ 
va. AU’Autovox è stato fatto 
un accordo con la società 
giapponese Pioneer che pre¬ 
vede la cessione di impianti 
necessari alla produzione 
automatizzata delle autora¬ 
dio ». •Riteniamo fondamen¬ 
tale — conclude il segretario 
della Flom — li rapporto con 
le grandi multinazionali. Ma 
se questi contatti non vengo¬ 
no utilizzati per un rilancio 
delle nostre Imprese, il ri¬ 
schio che si corre è quello 
della colonizzazione ». 

Paola Sacchi 


didoveriquarido 

In 197 stands tutti i grandi 
e piccoli segreti delle erbe 


•Succo di sedano, di melo¬ 
ne e di cetriolo, in parti 
uguali, cospargerne 11 viso 
rimanendo poi distesi e rilas¬ 
sati per 15 minuti. Togliere 
con acqua tiepida*. È una 
maschera antirughe. La tro¬ 
vate nel catalogo di «Herbo- 
rema, dalla natura» per la 
vita», terza mostra dell’erbo¬ 
risteria, della fitocosmesi, 
del prodotti e cure naturali e 
delle attività connesse, aper¬ 
ta da Ieri alla Fiera di Roma 
(orario: feriali 15-21; festivi 
10-21) organizzata dalla Pro¬ 
vincia di Roma e dall’Aics. 

Ma non siamo, è ovvio, al 
tempi delle streghe. Tutt’al- 
tro. L’iniziativa vuole avvici¬ 
nare il pubblico alle erbe con 
le quali, più che curarsi, si 
dovrebbero prevenire 1 ma¬ 
lanni. 

Nel 197 stands potrete tro¬ 
vare di tutto: dal miele alla 


pappa reale, dallo sciampo 
all'ortica, al sapone all’olio 
di tartaruga e perfino, que¬ 
st'anno. c’e un mascara (re¬ 
sistente all'acqua) fatto con 
olio di ricino, oli vegetali e 
miele. Chi ha problemi di li¬ 
nea può farsi fare una dieta 
col computer con l’aiuto di 
due graziose ed esperte dieti- 
ste e poi dimagrire mangian¬ 
do poco e sostenendosi con 
preparati sempre a base di 
erbe. 

Quello che c’è di diverten¬ 
te in questa rassegna è che, 
accanto al grosso stand dei 
big dell’erboristeria, per 
esemplo l’Aboca di Sanse- 
polcro, trovate quello picco- 
lino e rustico della coopera¬ 
tiva Agrodolce che offre piz¬ 
za al pomodoro fatta con In¬ 
gredienti genuini coltivati 
senza concimi. Agrodolce si 
propone di fa? arrivare i suoi 


prodotti a tutti e a prezzi 
contenuti perché — dicono 
— non devono essere solo I 
ricchi a potersi nutrire in 
modo sano. 

Ieri, giorno d’apertura, 
c'era già — nonostante il 
tempo inclemente — una di¬ 
screta folla. Erano anche ar¬ 
rivate le prime scolaresche 
attirate dalla mostra «Am¬ 
biente rurale», raccolta di 
oggetti, fotografie e pannelli 
perché 1 giovani possano co¬ 
noscere che cosa era e come 
sì viveva — male, anzi malis¬ 
simo — nell’agro romano fi¬ 
no ad un secolo fa. Un picco¬ 
la parte di questo spazio è de¬ 
dicato al Viterbese e. In par¬ 
ticolare a Vasanello e Vigna- 
nello. Oltre a foto, ci sono 
diapositive e la possibilità di 
ascoltare in cuffia registra¬ 
zioni di racconti dal vero. In 
vendita anche un prezioso 11- 



Una mostra 
per avvicinar* 
. H pubblico 
•Ite erbe 


bro «Tradizioni orali a Do¬ 
mano» — autori Marcello 
Arduinl, M. Dolores Le uzzi e 
Gabriella Palm Isolano — a 
cura deirammlnistrazione 
provinciale di Viterbo e del 
Centro di catalogazione del 
beni culturali e ambientali. 

Herboroma si articola in 
una serie di conferense, ta¬ 
vole rotonde, corsi di studio 


per erboristi che proseguono 
anche dopo la chiusura della 
rassegna alla Fiera di Roma. 
Unico neo, ma non i colpa di 
Herborotna *85, l’erboristeria 
è ancora In attesa di una 
nuova legge (molte le propo¬ 
ste presentate In Parlamen¬ 
to) per cui si va avanti con 
norme vecchie e inadeguate. 
Peccato. 

Mirolta Acconcmmttsa 


Pub le 
botticelle, 
«invito» 
a prezzi 
moderati 



PUB LE BOTTICELLE. VIA VOOfCE 25 (CHIUSO 
LA DOMENICA). 

Aperto da un anno, da alcuni affezionati 
questo pub è meglio conosciuto come birre¬ 
ria Tuchen cosi indica l’unica insegna, a po¬ 
chi passi dalla pasticceria TI berti. E Osvaldo 
Tibertl è anche 11 proprietario del pub. L'am¬ 
biente accogliente, con dlvanettl, tavolini in 
legno, un bancone che fa tanto oW England, 
una musica bassa e Intonata fanno da corni¬ 


ce al piatti, pochi ma accurati nella prepara- 
rione. I primi, da chiedersi su ordinazione, i 
secondi e I contorni che si accompagnano al 
boccali di birra, infine i dolci strudel e le tor¬ 
te di ricotta e alla frutta. Tra tutti apicea la 
zuppa di cipolle. Molto frequentato dal gio¬ 
vani. anche per 11 pre zzo contenuto — una 
media di 12.000 lire — e dal dip en de n ti della 
vicina Rai. n locale è aperto dalle 13 alle 15 e 
dalle 19 in poi. 


La feda 

osserva 
curiose 
un uomo 
tatuato 


Quei «modelli viventi» 


spiegano! 


•L’asino e la zebra», mo¬ 
stra sulle orìgini e le tenden¬ 
ze del tatuaggio contempo¬ 
raneo, sta suscitando molta 
curiosità. Ai Mercati TraJa- 
nel (via IV Novembre) da Ieri 
un numeroso pubblico può 
ammirare «modelli viventi» 
giunti in compagnia dei 
massimi esperti del tatuag¬ 
gio, oltre che foto, diapositi¬ 
ve e film. Gli autori di questi 


tatuaggio 

•disegni sul corpo» vengono 
dal Giappone, Gran Breta¬ 
gna, Usa, Hawal e Isola di 
Samoa. In contemporanea 
con la mostra (Inaugurata 
dopo molte polemiche e dif¬ 
ficoltà), che rimarrà aperta 
sino al 5 maggio, al vicino ci¬ 
nema «Rialto* si proietta il 
film «Irezuml • Lo spirito del 
tatuaggio», del giapponese 
TUcabayaskL 




Con Robin 
Kenyatta 
Jazz 
intenso 
e eccitante 


Al Saint Louis Music City di via del Cartello questa sera 
entra in scena Robin Kenyatta. Brince Robert Haynes (così 
In realtà si chiama), nero americano del Sud Carolina, è un 
sassofonista dell’area irte emerge n te negli anni 60. Dotato di 
una tecnica strumentate di pclm’ortlne, coniuga questo ta¬ 
lento con una spinta creativa Intensa In cui tutto 11 corpo 
« p rod u c e » musica («Kenyatta — ha dichiarato Archle Shepp 
— mentre suona danza ed è uno del più eccitanti musici¬ 
sti...»). Al St Louis sarà accompagnato da Stefano Sabatini al 
plano, Francesco Pugttsl al basso e Giampaolo Ascolese alla 
batteria. 


Monterotondo 
ricorda oggi 
0 pittore 
Paolo 
Angetenl 


Paolo Angelanl era uno del giovani pittori della realtà più 
promettenti e poetici. Formatosi con Alberto Zlveri e forte¬ 
mente Influenzato da Guttuso e Zigrina, fece 11 suo originale 
esordio In «clima» neorealista come pittore battagliero, di 
forte Immaginartene ma molto attento alle ragioni dell apit¬ 
tura e del suo «parlare» autonomo. Mori nel 1971, In un Inci¬ 
dente stradale, a soli 41 anaL GU amicL 1 familiari, il Comune 
di Monterotondo e la Provincia di Roma nc ricordano la 
figura c l’opera con una mostra antologica che si aprirà oggi, 
siue ore 18; nella Sala Co nsili a r e del Palazzo Comunale di 
Montaro t o n do. 
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Scelti 

per 

voi 


□ Amadeus 

Giaflo-nao humour ambientato net 
Settecento austtiaco Protagonisti 
vittime Wolfgang Amadeus Mozart o 
Antonio Salien. il gemo adolescente 
e it mediocre ma potente rivale 
• coinvolti» in una guerra privata im¬ 
pari. emozionante II tutto punteg¬ 
giato da musiche impareggiabili 
Tom Hulce (Mozart) e Murray Abra¬ 
ham (Salteri) i due stupendi interpreti 
al servizio del cecoslovacco Milos 
firmari 

ETOILE, GIOIELLO. 

CAPITOL. PARIS 


□ Another 
Country 

Un'opera pfima d) lusso un gioiellino 
fumato Gran Bretagna II giovane 
Guy Beonett, collegiale nell Inghilter¬ 
ra degli anni 30 è m realtà la celebre 
spia Guy Btrgess esule a Mosca, 
passato af soldo dell Urss per una 
«scelta» insieme polita ed esisten¬ 
ziale Dirige I esordiente Marefc Ka- 
mevska attori mediti e bravissimi 
capranichetta 

O Beverly 
Hills Cop 

Giallo brillante (si ride in mezzo a 
tante sparatone) cucito addosso al 
ta'ento vitaiistico di Eddie Mutphy. il 
nuovo divo nero audace e sexy dalla 
lingua tagliente Murhy è il detective 
tk Detroit Ale* Fowley che finisce net 
quartieri alti di Los Angeles per sco¬ 
vare e punire un commerciante di 
droga che ha fatto uccidere il suo 
migliore amico Tania musica mac¬ 
chine fracassate e una risata conta- 
g osa che cresce su se stessa fino ad 
esplodere 

CAPRANICA. 

EMBASSY. MAESTOSO 

□ Cotton Club 

L'epopea del mitico «Cotton Club» di 
Harlem. locale di jazz gestito rigoro¬ 
samente dai bianchi dove si esibiro¬ 
no i grandi della musica nera, da Du¬ 
ke Ellington a Cab Calloway. Francis 
Coppola racconta la stona parallela 
di due coppie sullo sfondo del proibi¬ 
zionismo e della violenza gangsteri¬ 
stica Cinema di alta classe, pieno di 
citazioni (George Raft. Giona Swan- 
son). di numeri di tip-tap e di luci alla 
Man Ray Tanti soldi spesi e tanto 
spettacolo Da non perdere 

BALDUINA. 

FIAMMA SALA B. REX 

□ Carmen 

L opera di Bizet nella versione veristi¬ 
co solare di Francesco Rosi. Tra Pla¬ 
cido Domingo e Giuseppe Raimondi 
grandi paesaggi spagnoli e masse di 
popolo accorrenti. Si canta m france¬ 
se (sottotitoli in italiano) con la bac¬ 
chetta di Lonn Maazel la celebre vi¬ 
cenda di amore e di motte Un film 
tutto da ascoltare e da vedere 

VITTORIA 

O Impiegati 

Pupi Avati abbandona il fiabesco 
e fa un bagno nel realismo della 
condizione giovanile. Ma lo fa con 
garbo a intelligenza. Siamo a Bo¬ 
logna, negli uffici di una banca 
presa come microcosmo da stu¬ 
diare senza emettere le solite 
sentenze. Crudeltà, amorazzi, di¬ 
sillusioni: è difficile, negli anni 
Ottanta, avere degli amici... 

QUIRINETTA 

■ Innamorarsi 

Per tutte le anime sentimentali, e per 
gli amanti dei saggi di recitazione: 

• Innamorarsi», diretto da Utu Gro- 
sbard. è stato il tonfo dell'anno m 
America, ma m Italia spopola grazie 
al carisma di due mostri sacri come 
Robert De N*o e Meryl Streep Si 
conoscono in libreria, si rivedono sul 
treno, si amano, si lasciano e si ritro¬ 
vano Il tutto fra sospiri e splendidi 
panorami newyorkesi. 

KING. RIVOLI. EDEN 

■ Urla del 
silenzio . 

è Mm inglese del momento È la sto¬ 
na vera di un giornalista del «New 
York Times» e del suo amico-tradut¬ 
tore Dith Pran sullo sfondo del con¬ 
flitto cambogiano negli anni "73- 
‘79 Internato nei campi cS lavoro dei 
khmer rossi e sottoposto a vessazio¬ 
ni incredibili. Dith Pran riuscì a fuggi¬ 
re e a riabbracciare l'amico america¬ 
no Amicizia vnle. orrore e riprese 
spettacolari alla «Apocalypse Now». 

ARISTON. AMBASSADE. 

ATLANTIC. RITZ 

O Contratto 

In attesa del Leone cf Oro '84 «Nel¬ 
l'anno del soie quieto», un altro Za¬ 
ini*» proveniente (con grosso ritar¬ 
do. è del 1980) dal festival di Vene¬ 
zia Un matrimonio non celebrato è i 
punto tk partenza di una commedia 
cyottesca sul potere e scia btracra- 
zia Nel cast s< rivede Leske Caron. al 
fianco di due «draghi» polacchi come 
Mata Komorcrwska e Tadeusz Lom- 
rucki 

AZZURRO SCIPIOM 

■ 2010 - L’anno 
del contatto 

Nove ann dopo 4 celebre «2001» ri 
Kubrick, la nave spaziale «Drscoye- 
ry» e 4 misterioso monolito orbitano 
ancora mtorno a Giove. Americani e 
sowebcr partono uniti per risolvere 
I enigma . La fonte è sempre Arthur 
Clarke. grande penna della fanta- 
sclenza letteraria. 4 regrsta non è Ku¬ 
brick. ma Peter Hyams 

METROPOLITAN. EUR CINE 

■ Omicidio 

a loci rosse 

Un tyande De Palma che goca aB Hi- 
teheoefc A «la donni che visse due 
volte» e «La finestra sui conile» sen¬ 
za cadere nela citatone banale o ne! 
ricalco cinefilo Tutto ruota attorno 
alle rfesawenture di ix« attoruedo di 
horror Ck serie 8. Scannato da un 
regista e tradito daRa moglie, che si 
nuova vrvolontario testimone det- 
rtstzsmo di una conturbante ra ¬ 
gazza Ma fi proprio un caso o dietro 
c 4 un piano ben ordito’ 

EMPIRE. NEW YORK 


□ OTTIMO 
OBUONO 
■ INTERESSANTE 


1 Prime 

visioni 

4 



ADRIANO 

Piatta Cavou. 22 

l 7000 

Tel 322153 

Lady Hawke di R 

B’oodenck - F 

Dorme», con Matthew 
116 22 30) 

AFRICA 

Via Galla e Sdama 

L 4000 

Tel 83801787 

Terminator di 

James Cameton • F 
(16 30 22 30) 

AIRONE 

Via Lidia. 44 

L 3 500 
Tel 7827193 

la storia infinita di Wolfgang Petersen ■ F 
(16 30 22 30) 

ALCIONE 

Val diLesma 39 

L 5000 
Tel 8380930 

L'emour i moit tk Alan Resnais con f 
A/dant - OR (16 30 22) 

AMBASCIATORI SEXY L 3 500 
Via Montebello. IO) Te) 4741570 

Film per aduln 



AMBASSADE 
Accademia degli Agiati, 57 
Tel 5403901 


L 5000 


Ghostbusters di Ivan Reitman - F 
(16 22 30) 


AMERICA 

Via N de) Grande, 6 


L 5000 
Tei 5816163 


Ghostbusters di 


Ivan Reitman f 
<16-22 30) 


ARISTON 

Via Cicerone. 19 


L 7000 
Tel 353230 


Urla del silenzio di Roland Joffé • OR 
116 22 30) 


ARISTON II 

Galena Colonna 


L 7000 
Tel 6793267 


La tamburina con Diane Keaton A 
(17-22 301 


ATLANTIC L 5 000 Urla del silenzio di Roland Jo*fe OR 

V Tuscolana 745 Tel 7610656 HO 22 30) 

AUGUSTUS L 5 000 L'amour à mort di Alan Resnats con F 

C so V Emanuele 203 Tel 655455 Ardanl - DR ((6 15-22 301 


AZZURRO 

V degli Sciponi 84 


SCIPIONI 1 5 II pianeta azzurro 16 30 Schiava d'a- 
Tel 3581094 more. 18 30 Charlotte 20 30 22 30 
Contratto. Film a sorpresa 


BALDUINA 
P za Bidona 52 


L 6000 
Tel 347592 


Cotton Citib ó Francis F Coppola ■ DR 
115 45 22 15) 


BARBERINI 
Piazza Barberini 


l 7000 
Tel 4751707 


Out of Order di 


Cari Scherkel - DR 
(16 30 22 30) 


BLUE MOON 

Via dei 4 Cantoni 53 


L 4 000 
Tel 4743936 


Film pe - adulti 


(16 22 30) 


BOLOGNA L 6 000 Professione: poliziotto di Jacques Der. 

ViaStamra. 5 Tel 426778 co n J P Belmordo A (16 22 3' 

BRANCACCIO 
Via Mcrulana, 244 


L 6000 
Tel 735255 


Casablanca. Casablanca di Francesco Nu 
ti-SA (16 15 22 30) 


BRISTOL 

Via Tuscolana 950 


L 4 000 
Tel 7615424 


Professione: poliziotto di Jacques Deray 
con J P. Belmcndo A (15 30 22) 


CAPITOL 

Via G Sacconi 


L 6000 
Tel 393280 


Amadeus di Milos 


Fcrman - DR 
(16.15-22 301 


CAPRANICA 
Piazza Captano. 101 


L 7000 
Tel 6792465 


Un piedipiatti a Beverly Htlls di Martin 
Brest-SA ' (16 15-22.30) 


CAPRANICHETTA L 7.000 

P za Montecitorio, 125 Tel 6796957 


Another Country (La scelta) di M Kanie 
wska-DR (16 30 22 30) 


CASSIO 
Via Cassia. 692 


L 3 500 
Tel 3651607 


Splash - 
Howard 


Una sirena a Manhattan di R 
C 


COLA DI RIENZO L 6 000 

Piazza Cola di Rienzo. 90 Tel 350584 


Professione: poliziotto di Jacques Deray 
con J P Beimondo - A (16-22.301 


DIAMANTE L 5 000 Breakin Electric Boogaloo di SamFirsten- 

Via Prenestina. 232 b Tel 295606 berg - M 116 22.30) 


EDEN 

P zza Cola <k Rienzo, 74 


L 6 000 
Tel 380188 


Innamorarsi con Robert De Nro - S 
(16 30-22 301 


EMBASSY L 7 000 Un piedipiatti a Beverly Hills di Martin 

Via Stopparti. 7 _ Tel. 870245 Brest - SA 116-22.30) 


EMPIRE 
V le Regina Margherita, 


L 7.000 
.29 T 857719 


. Omicidio a luci rosse di Brian De Palma - 
OR (16-22 30) 


ESPERO 

Via Nomentana. 11 


L 3 500 
Tel 893906 


Dune di 0 Lynch - F 


(16 30-22.301 


ETOILE L 7 000 Amadeus di Milos Forman - DR 

Piazza in Lucma. 41 Tel 6797556 116.15 22 30) 

EURCINE L 6 000 2010 l'anno del contatto ti Roy Scheider 

ViaLiszt. 32 Tel 5910986 -F (16-22 30) 


EUROPA 

Corso d Italia. 107/a 


L 6 000 

Tel. 864868 


La bella addormentata nei bosco - DA 
(16 22 30) 


FARNESE L. 4 000 U quarto uomo di Paul Verhoeven - OR 

Campo de' Finti _ Tel 6564395 _ (16-22.30) 

FIAMMA - Via Bissolati. 51 SAIA A- Segreti, segreti di Giuseppe Ber- 
Tef 4751100 tofuca - DR (16 25-22.30) 

SAIA 8 Cotton Club di Francis F Coppola 
_'' _ -.DR 115 45-22 30) 


GARDEN - 

Viale Trastevere 


L 4 500 
Tel 582848 


La bella addormentata nel bosco • DA 
116-22 30) 


GIARDINO L 5 000 Breaking Eletric Boogaloo di Sam Firsten- 

PzzaVulture Tel 8194946 berg - M (16 30 22.30) 



DEFINIZIONI — A: Avventuroso; C: Comico; DA: Disegni animati: DO: Documentano; E: Erotico. 
DR: Drammatico. F: Fantascienza; G: Giallo; H: Horror; M: Musicalo: SA: Satirico 


GIOIELLO 

Via Nomentana, 43 

L 6000 
Tel 864149 

Amadeus di Mtos Forman - DR 
(16 15 22 30) 

GOLDEN 

Via Taranto, 36 

L 6000 
Te! 7596602 

Ghostbusters di Ivan Reitman - F 
(16 22 301 

GREGORY 

Via Gregorio VII 180 

L 6000 
Tel 380600 

La bella addormentata net bosco - DA 
(16-22 30) 

HOUOAY 

ViaB Marce'lo 2 

L 7 000 
Tel 858326 

Il mistero del cadavere scomparso dt 
Cari Reiner ■ G (16 22 30) 

INDUN0 

VnG Indù no 

l 5 000 
Tei 582495 

L'avventura degli Ewors di John Kotdy - H 
(16 22 30) 

KING 

V aFog'iano 37 

L 6000 
Tel 8319541 

Innamorarsi con Robert De Niro - S 
(16 30 22 30) 

MADISON 

V;a Chiabcera 

L 4 000 
Tel 5126926 

Lui è peggio di me con A Celentano e P 
Pozzetto C 116 22 30) 

MAESTOSO 

ViaAppfa 416 

L 6000 
Tel 786086 

Un piedipiatti a Beverly Hills di Martin 
Brest-SA (16 15 22 301 

MAJESTIC 

Via SS Apostoli 20 

L 6000 
Tel 6794908 

Brani di Tarry Gillian ■ SA . (16 22 30) 

METRO DRIVE-IN 

Via C Colombo km 21 

L 3 500 
Tel 6090243 

Terminator di James Cameton • F 

METROPOLITAN 

Via del Corso, 7 

L 7 000 
Tel 3619334 

2010 Fanno del contatto tk Roy Scheider 
-F (16 22 30) 

M00ERNETTA 

Piazza Rep-ibb! ca 44 

L 4 000 
Te! 460285 

Film p et adulti 

MODERNO 

P.azza Repubbl.ca 

L 4 000 
Tel 460285 

Film per adulti 

NEW YORK 

Via Caie 

L 5 000 
Tel 7810271 

Omicidio a luci rosse tk Brian De Palma - 
OR (16.30-22 30) 

NIR 

Via B V del Carmelo 

L 6000 
Tel 5982296 

Rombo di tuono con Chuck Nans - A 
(16 15-22 30) 

PARIS 

Via Magna Grec/a 112 

L 6 000 
Tel 7596568 

, Amadeus ck Milos Forman - DR 
M6 15-22 30) 

PUSS1CAT 

Via Ca reti 98 

L. 4 000 
Tel 7313300 

Blue Erotte Video Sistem (16-231 

QUATTRO FONTANE 

Via 4 Fontane 23 

L 6 000 
Tel 4743119 

Ghostbusters di Ivan Reitman - F 
(16-22.30) 

QUIRINALE 

Via Nazionale 20 

L 6 000 
Te! 462653 

China Blue di Ken Russell - DR 
(16 22.30) 

QUIRINETTA 

ViaM Mmghetti 4 

L 6000 
Tel 6790012 

Impiegati di Pupi Ava» - S (16-22 30) 

REALE 

Piazza Sonnino. 5 

L 5000 
Tel 5810234 

Rombo di tuono con Chuck Nans • A 
(16-22 30) 

REX 

Caso Triste. 113 

L 6 000 
Tel 864165 

Cotton Club ci Francis F. Coppola - DR 
(15 45-22 30) 

RIALTO 

Via IV Novembre 

L 4 000 
Tel 6790763 

Irezumi lo spirito del tatuaggio di Yoichi 
Takabayaski - E (16 30-22 30) 

RIT2 

Viale Somalia. 109 

L. 6 000 
Tel 837481 

Uria del silenzio di Roland Joffè - DR 
• (16-22 30) 

RIVOLI 

Via Lombardia. 23 

L 7000 
Tel 460883 

Innamorarsi con Robert De Nro - S 
(16.30-22 30) 

R0UGE ET N0IR 

Via Salaria. 31 

L. 6 000 
Tel 864305 

L'amico silenzioso di David Green - A 
(16-22 30) 

ROYAL 

Via E FJberto, 175 

l. 6 000 
Tel 7574549 

L'amico silenzioso di David Green - A 
(16-22.30) 

SAVOIA 

Via Bergamo. 21 

L 5000 
Tel 865023 

Joy di Serge Bergon - E (16 22.30) 

SUPERCINEMA 

Via Viminale 

L 6000 
Tel. 485498 

Blues metropolitano di Salvatore PisacelB 
- M (16 15-22.30) 

UNIVERSAL 

V.a Bari. 18 

L 6 000 
Tel 856030 

Brazil di Tarry Giliian - SA (16-22 30) 

VERBAN0 

Piazza Verbano. 5 

L 5 000 
Tef. 851195 

La storia infinita ck Wolfgang Petersen - F 
- (16 30-22.30) 

VITTORIA 

L 5 000 

Carmen ck Francesco Rosi - M 


P.rzaS. Maria liberatrice Tel. 571357 (16 20-221 


Visioni successive 



ACHIA 


La Signota in tosso di G Wilder • SA 

ADAM 

Via Castina 1816 

L 2 000 
Tel 6161808 

Film pe» adulti 


AMBRA JOVINEllI 
PiazzaG Pepe 

L 3 000 

Tel 7313306 

American Pomo 

(16 22 30) 

ANIENE 

Piazza Sempione 18 

L 3 000 

Tel 89081? 

Film per adirti 

(16-22) 

AQUILA 

Via 1'Aqccla 74 

L 2 000 

Tel 759495) 

Fi'm per adulti 

(16 22 30) 

AVORIO ER0TIC MOVIE 

L 2 000 

Via Macerata, 10 Tel 7553527 

Manna ping pong 


BR0ADWAY 

Via dei Narcisi. 24 

l 2 500 
Tel 2815740 

Film per adulti 

(16 22 30) 

DEI PICCOLI 

Villa Baghese 

, L 2 000 

Silvestro e Gonzates. indagine di un gat¬ 
to al di sopta di ogni sospetto 

ELDORADO 

Viale dell Esercito 38 

L 3000 
Te» 5010652 

Film per adulti 


ESPERIA 

P zza Sennino. 17 

L 4000 
Tel 582884 

La stona infinita di Wolfanq Petersen F 
(16-22 30) 

MERCURY 

V 13 Pata Castello. 44 

L 3 000 
Tel 656176/ 

la governante svedese 


MISSOURI 

V Bombelli. 24 

L 3 500 
Tel 5562344 

Scuola di polizia - C 

(16-22 30) 

M0ULIN R0UGE 

Via M. Cabino. 23 

L 3 000 
Tel 5562350 

Film per adulti 

116-22 30) 

NUOVO 

ViaAsaanghi. 10 

L. 3,000 
Tel 58I8H6 

Phenomena di Dario 

Argento - H 
116-22 30) 

ODEON 

Piazza Repubblica 

L 2000 
Tel. 464760 

Film per adulti • 

(16-22 30) 

PALLADIUM 

P.za B. Romano 

L 3000 
Tei 5110203 

(due carabinieri di C 

Verdone - C 
(16 22.15) 

PASQUINO 

Vicolo del Piede. 19 

L. 3 000 
Tel. 5803622 

Cotton Club 

(16 20 40) 

SPLENDID 

Via Pier delle Vigne 4 

L 3 000 
Tel 620205 

Vibrazioni sessuali 

116-22 30) 

UUSSE 

Via Tibuftina. 354 

L. 3 000 
Tel 433744 

Dune di D Lynch -F 

(16 22.30) 

VOLTURNO 

Via Volturno. 37) 

L 3 000 

Il porno vizietto e rrv. spogliarello 


| Cinema 

d’essai 

. 


ARCHIMEDE D'ESSAI 
Via Archimede, 71 

L 5 000 
Tri 875567 

Paris. Texas ck Wim 

Wendas - DR 
(16.30-22.30) 

ASTRA < 

Viale Jomo. 225 

L 3 5000 
TÈI 8176256 

Il grande freddo di 

L Kasdan -DR 
116 30 22.30) 

DIANA 

(Via Appia Nuova. 427 

L 3 000 
Tri 7B10I46 

Voglia di tenerezza con S Mac Lane ■ DR 
(16-22.30) 

MIGNON 

Via Viterbo. 11 

L 3000 
Tri 869493 

- La signora in rosso di G Wilder - SA 
(16-22 30) 

NOVOCINE D'ESSAI 
Via Merry Del Val. 14 

L 3 000 
Tri. 5816235 

Prenom Carmen tk J 

L Godard - DR 
(16.30-22 30) 

SCREENING POUTECNICO 

L 4 000 

Via Tiepolo 13/a Tel 3611501 

Un anno vissuto pericolosamente di Pe¬ 
ter We»- A (18 30 20.30-22.30) 

TIBUR Via degli Etruschi. 40 

Tel. 495776 

Flashdance - M - 



TIZIANO Via G Rem. 2 Te). 392777 « ragazzo di campagna - C 


Cineclub | 


FHMSTUDI0 

Via Orti d Albert, 1/c Tri 

657378 

Chiuso per sfratto 

GRAUCO 

Via Perugia, 34 Tri 

755)785 

Ore 18 30 Antologia Disney n 5 Vacanza 
nelle Haway Ore 20 30 Cinema Giappone 
se Rashomon rk Akza Kurosawa 

IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magno, 27 Tel 

312283 

SALA A Manhattan di Woody Alien 
(17-18 50 20 40 22 30) 
SALA B H flauto magico ik 1 Bergman 
(16 18 15-20 30 22 45) 


[ Sale diocesane | 


CINE FI0RELLI 

Via Terni. 94 tri 7578695 

Come divenirsi con Paperino e Compa¬ 
ny 

OEUE PROVINCE 

Viale delle Province 41 

La congiura degli innocenti 

ERITREA 

Via Lucrino 53 . 

Come divertirsi con Paperino e Compa¬ 
ny 

GIOVANE TRASTEVERE 

Via dei Sette Sol. 2 Tel 5800684 

Riposo 

KURSAAL 

Via Paisie'lo 24'b 

La donna che visse due volte G 

N0MENTAN0 

Via F Redi 4 

Acqua e sapone 

ORIONE 

Via Tatona 3 

L'allenatore nel pallone 

S MARIA AUSILIATR1CE 

P zza S Mona Ausikatnce 

Maiy Poppins 

STATUARIO 

Pinocchio 


| OSTIA 


CUCCIOLO L 5 000 

Via da Pa'lotnm Tel 6603186 

Urla del silenzio tk Roland Joffé - DR 
(17 22 30) 

SISTO L 5 000 

Via dei Romagnoli Tel 5610750 

Innamorarsi con Robert De Nro - S 
(16 30-22.30) 

SUPERGA 

Vie della Manna 44 Tel 5604076 

L'attenzione con Stefania Santkelh - Dr 
(16 30-22.30) 


| FIUMICINO. 

' " - - - ' ■■■ 1 

TRAIANO Tri 6440045 

Lui é peggio di me con A. Orientano e R 
Pozzetto - C 


Fuori Roma 

! .-yVy>"' fi" .VP' . 1 


ALBANO 

.... ...... 1 


ALBA RADIANS Tri 9320126 

Il quarto uomo tk Paul Verhoeven - DR 

FLORIDA Tri 9321339 

Terminator - F (16-22 30) 


FRASCATI . 1 


POLITEAMA 

2010 - L'anno del contatto con Roy 
Scheider - F 116 22 30) 

SUPERCINEMA 

Urla dei silenzio - <k Roland Joffé - DR 
(16 30 22 30) 


1 GROTTAFERRATA 



AMBASSADOR Tel. 9456041 

La bella addormentata nel bosco - DA 

VENERI Tri 9457151 

China Blue - E 


MACCARESE 


ESEDRA 

Riposo 


MARINO 



C0LIZZA Te) 9387212 Lui è peggio di me con A Orientano e R 

Pozzetto - C 


Prosa * 


ABACO (Lungotevere Dei Melimi 
33/A) 

Allo 21. Romeo e Giulietta cfi W 

Shakespeare. Spettacolo d'arte 
varia Adattamento e regia di Ma¬ 
no Rica. 

AGORÀ 80 (Via della Penitenza. 
33) 

Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari. 
81) 

Alle 21. La Compagnia II Danno - 
La Beffa presenta Qual caffo 
diatro la poeta di Joe Orton. Con 
f M. Bellocchi. S. Muré. 8. Pesce 
Regia di Domenico G Mongelli 
ANFITRIONE (Via S Saba. 24 
Tel 57508271 

Alle 21.15. Un fantasma a cial 
aarano di Sergio Ammxata f(Tiri¬ 
mi 2 giorniI. 

ANTEPRIMA (Via Capo D'Afnca. 
5/A - Tel 736255) 

Riposo 

AURORA (Via Flammia Vecchia. 
520-Te» 393269) 

Alle 10 e 16. Par la tampaata di 
W Shakespeare. 

BEAT 72 (Via G C. Bea. 72 - Tel 
3177151 

Alle 21 . Oìluvio a N o r dama y <* 
Karen Bhxen Regia ck Giorgio Ma¬ 
rmi 

BELLI (Piazza S Apotloma. 11/a - 
Tel 5894875) 

A He 21 30. La Compagnia Gran- 
teatropazzo presenta I capolavori 
•MTarta arot»ca Gamìanì (o 
due notti A eccessi). Di A. De 
Musset. Regia di Riccardo Remi. 
Con Rosa Di Brigida. Patrizia Carni- 
soon. Francisco Caradmi 
BERNINI (Piazza G L. Ber rum. 22 - 
Tef. 5757317) 

Alle 17 e 21. S«Ba rota dar Cup- 
pokma Novità tk Sergio tonane 
Rerya di Altiero Alfieri. 
CENTRALE (Va Celsa. 6 Te) 
6797270) 

AEè 17 e 21.15 Guarda coma 
corrono farsa (kPfnbpKmg Regìa 
1 Romeo De Baggs 
CENTRO TEATRO ATENEO 
(Piazzale Aido Moro) 

Rooso 

DEI SAURI (Piazza Grotta Prua 
19 - Tel. 6565352-6561311) 
Rooso 

DELLE ARTI (Via Seta S9 - Te» 
4758598) 

Aie 17 (Fam ) e 21. Maria Teresa 
Bar. Augusto Zucct» con la parte 
coazione di Cochi Ponzo™ m La 
(MpWa A Cario Goldoni Reg-a di 
Augusto 2uccf» 

DE* SERVÌ (Via del Mortaio 22 - 
Tel. 6795130) 

Ale 17 e 21. Fiorenzo Frarentr» n 
S a nt o Buo no re. Re?a di Franco 
Ambroglm. 

ETM1UIRINO (Via Mwco Mmghet- 
ti. 1 - Tel 6794585) 

Ake 16 30 e 20 45 Paola Borboni 
m Goal * aa vf para di Ltxgt Piran¬ 
dello. Resja di Franco Zeffrefl. IUI- 
timi 2 gxprn). 

ET1-SALA UMBERTO (Via detta 
Mercede $0 - Tel. 6794753) 

A>a 21. La Compagnia Stato*- 
Teatro Fitodrammana di Mfano 
presenta Un corpo oauon o o di 
Renzo Rosso Repa di Alvaro Pic¬ 
carti. 

ETT-TEATRO VALLE (Via del Tea¬ 
tro Vaile 23-a - Tel. 6543794) 

ASe 20 Cenano Ma RaBa tori— 
rione di A Schnrtzter. Con Warner 
Bmnvegna, Maddalena Coppa b _ 


no Capolicchio Regia di Luca Ron¬ 
coni. IUltimi giorml 

CHIOME (Via delle Fornaci. 37 - Tel 
6372294) . 

Riposo 

GIULIO CESARE (Viale G.u! o Ce¬ 
sare. 229 1 Tel 353360) 

Alle 16 30 e 20 45 luca De Filip 
DO in Uomo e galantuomo di 
Eduardo De Filippo. 

IL CENACOLO (Via Cavour 108 - 
Tel 4759710) 

Alle 21. La fona dell'abitudine 
di T. Bernhard. Con L. Alessandri. 
G Caruso. Regia di J MayrueL 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRA¬ 
ZIONI (Via Cassia 871) 

Alle 21. a.uando la rena »r mi¬ 
sero a volar* Regia di Carlo Mira¬ 
belle * • - 

LA CHANSON (Largò Brancaccio. 
82/A - Tel 737277) - 

ADe 21.30 Martufallo_scià, di 

F. (jonello. Coreografie di Evelyn 
Hanach 

LA PIRAMIDE (Via G Benzotu. 
49 51 - Tel 5761621 
SALA A Ore 2 1 Carmen Defl'l- 
raa Ideazione e regia di Renato 
Cuoco!o Con Raffaefia Hossefimi e 
Massimo Ranieri 
SALA B. Riposo 

IL TEMPIETTO (Te! 790695) Ri¬ 
poso 

LA SCALETTA (Via del CoFegio 
Romano. 1 - Te! 6783148) 

SALA A A!.e 17.15 e 21 Due 
•«tati a Vienna di Carlo Vitali. 


Nfcoletto Bop 
Mario Francesco Beicaro 
Alessandra Corti 
SotnueJe Di Possa 
Efisabetta Lo Cervo 
Luca Lormoni 
Ctaudki Mazzo 


con L. Tarn. F. Monito. Regia di 
Luigi Tarn 

SALA B: Alle 17 30 Gruppo del 
Sole Marmapò di Franco P 10 I 
LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta 18) 

Alle 21.15. Netocka da Dostoie- 
vski, di Dacia Marami, con C. Biz¬ 
zarri. I. Martelli. P. Molerò. M Ca- 
milluca. Regia di Vera Bertinetti 
Scene e costumi di Gianna Gelmel- 
». 

MUSEO NAZIONALE Ut ARTE 
ORIENTALE (Via Maratona, 
243) 

Riposo 

PARIOLI (Via G Sorsi 20 - Tel 
803523) 

Alle 20 45 La vedova scaltra di 
Cailo Goldoni, con Adriana Asti. 
Req<a di Gorqio Ferrara 
POLITECNICO (V.a GB. Tiepolo 
13’a - Tel 3607559) 

SALA A- alle 2 1 Taneo ta Africa 
di e con Roberto Nobile 
SALA B Riooso 

SALA TEATRO TECNICHE 
SPETTACOLO (Via Paisiallo, 
39 - Tal 857879) 

Ade 21.15. Creditori di August 
Strindberg Con Garetta Carotenu- 
• to. Wladimiro Comi. Thomas Zmzi. 

Regia di C Carotenuto 
TEATRO ARGENTINA (Lago Ar¬ 
gentina - Tel. 6544601) 

Alle 1 7. Paolo Stoppa m II barrot¬ 
to a sonagli di Luigi Pirandello. 
Regia di Luigi Serrarzma 


Rossefo Lutiti 
McMi Monu cci 
Alessandra Merluzzi 
Carlotta More* 
Roberta O rsomondo 
Linda Vignato 


SPAZIO UNO (vicolo dei Panieri. 3) 
Riposo 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO 

(Via Galvani. 65 - Te). 573089) 
Riposo 

TEATRO DELLE MUSE (Via Forti 

i 43 - Tel 862949) 

Alle 17.30e21.15. Cenerentola 
in carta d'autore di Pieno Fava- 
ri. Con D. Cantarelli. M. C. Ca/mi. 
S De Santis. R. Greganti. Regia di 
M3ss : mo Cinque 

TEATRO DEL PRADO (Via Sora. 
28 - Te). 654)915) 

Alle 21. La Coop. Teatro In presen¬ 
ta Fiorella Buffa e Leda Palma in Le 
mamme di C. Terron. Regia A Do¬ 
menico Mongellr. Scene e costumi 
di Antonio Grieco 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via 
dei Filippini. 17-A-TeL 6548735) 
SALA GRANDE: Alle 21. Ili Rasse¬ 
gna Under '35. Decima sinfonia 
di Renato Giordano. Regia di Mi¬ 
chele Mirabella. 

SALA CAFFÈ TEATRO Riposo 
SALA ORFEO Riposo 

TEATRO EUSEO (Vi a Nazionale, 
183 -TeL 462114) 

Alla 17 e 20.45. Gastone Me* 
schrnin Uno sguardo dal ponte 
di Arthur Miller. Con Graziano Giu¬ 
sti. Paita Pavese. Regia ck Antonio 
Calenda. 

TEATRO FLAIANO (ViaS. Stefano 
del Cacco. 15 - Te). 6798569) 
Oe 17 e 21. I due « argenti Re¬ 
gia A Attilio Cor sin 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Morom 3-a - Te!. 5895782) 
SALA A'Ore 21.15 Bereni ce , i 
cruore rivelatore. La botta di 
Ammonti Dado di E.A Poe. Con 
Giampaolo Innocentini. 

SALA B: Alle 21.15. «r« MeBop- 
po» di Joe Orton. Traduzione A 
Guidar ino Guidi. Regia A Massimo 
Mdazzo 

SALA C: Alte 21 30 La Prtrri- 
rvante di e con Macefla Candelo¬ 
ro Regia ck Antoroo Scarabno. 

TEATRO DUE (Vicolo Due MaceS. 

37) 

Ore 21. Panna Aoda e IRMA 
presentano Ruggero Cara m Oto- 
gos di Giancarlo Catoefla. Regia di 
Ruggero Cara 

TEATRO OLIMPICO (Piazza G. da 
Fabriano. 17-Tef 3962635) 

ADe 21 At tra verso 1 viBsggi et 
Peter HancAe. con Marisa Febbri. 
Giancarlo Detton, Garbo Brcxy. Re¬ 
gia ck Roberto Gcocaardmi 

TEATRO PICCOLO EUSEO (Via 
Nazionale. 183 - Tel. 462114) 
Alte 20 45. Ameri ca n Buffala et 
David Mamet. Con Luca Barbare¬ 
schi. Mauro Serio. Massimo Ven- 
haiefto Regia et Franco Perù, finir¬ 
mi 2 gxrntl 

TEATRO SISTMA (Via Scsbna. 
129 - Tef. 4756841) 

Alte 21 Gigi Provarti m Orano 

di E. Rostand. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini - 
Tei 3960471) 

Reoso 

TEATRO TORDINONA (Via degk 
Acquasparta. 16 - Tei 6545890) 
Ore 20.30. La a arve di Jean Ge- 
net Regxait Massimo Manna Con 
Sabrina Capnea. Agnese Rechi. 
Amata Tornasse* Barbarossa. 

TEATRO TRIANON (Vi a Muzro 
Scevoto. 101) 

Alte 2 1 . Ala » andrà'» Rem Ta¬ 
sto • tega et larva AngxA e Vitto¬ 
rio LucaneAo. con M Appesa. P. 
Marsivo. A D'Eia. R. Squ il a c e 

TEATRO DCU/UCCELUERA (Vil¬ 
la Borghese • TeL 4741339) 

Alte 21.30 (Prima) «Progetto Me¬ 
diterraneo» n fyuppo Xeno* pre¬ 
senta Catullo canzoni po ae lbBi 


a impossìbili. Arrangiamenti di 
Nico Garrone. Regia e repliche ori¬ 
ginali di Gianni Fiori 

COOPERATIVA SPAZIO ALTER¬ 
NATIVO V. MAJAKOVSKU 

(Via Romagnoli. 165 - Udo di 
Ostia) 

Alle 21. I birattmi A Giancarlo 
Santefli presentano Pulcinella in¬ 
namorato d> Guido Rim. Voci dei 
Pandemomum. 


Per ragazzi 


CENTRO SOCIO-CULTURALE 
REBIBBIA INSIEME (Via Luigi 
Speroni. 13) - * 

ADe 21. H sogno americano di 
Edward Atoee. Regìa di Gianni Cal¬ 
vello. Con N. Bevini. D. Cadetti. 
M Carletd. F. Gru (torelli. R. Mona¬ 
co • 

CRISOGONO (Via San Gallicano. 8 
- Te) 5280945) 

Riposo 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Te). 
7822311) 

Ore 10. Teatro animazione per le 
, scuote (su prenotazione). 

. Alle 17. La boncareda di mastro 
Giocata di Roberto Gafve. 

SL TORCHIO (Via E. Morosi™. 16 - 
Tel. 582049) 

Ogni domenica aHe 16 30 Alice e 
lo •pecchin d Aldo Giovannetti 
Tutti 1 giorni feriali matinée* per te 
scuote. 

NUOVA OPERA DEI BURATTINI 

(Largo Costina ck Svezia. 12) 

Si organizzano spettacoli per le 
scuote Per informazioni e prenota¬ 
zioni telefonare al 5891194 


Musica 


TEATRO DELL'OPERA (Via Faen¬ 
ze. 72 - Tel 463641) 

Domar* afte 20 30 (tagl 49 «Pri¬ 
ma serate») Don Pi i quoto A 

Gaetano Domzzetti Orettore d'or¬ 
chestra Massimo de Bernart. regia 
A Sardo Seat*, scene e costumi 
di Giuseppe Cnsobr* Matetesta In¬ 


terpreti principali: Giuseppe Tad- 
dei. Daniela Dessi 

ACCADEMIA STRUMENTALE 
DI ROMA (Via Bertero. 45) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROMANA (Informazione Tel. 
6568441) 

Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE DI 
SANTA CECILIA (Via Vittoria. 6 
- Tel. 6790389 6783996) 
Domani alfe 18 (turno A), lunedi 
atte ore 21 (turno B) martedì aBe 
19.30 (turno C) all'Auditorio tk via 
delle Conciliazione concerto diretto 
da Gabriele Ferro, violoncellista 
Mstisfav Rostropovich In pro¬ 
gramma: Dvorak, Concarto in 
si minora par violoncello * or- 
. chastra; Bruckner, Sinfonia 
n.1. 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CA¬ 
STEL S. ANGELO (Lungotevere 
Castello. 1 - Tef. 3285088) 

Alle 17.30 Concerto di lu>gi (flau¬ 
to). Bruno Lombardi (ottav.no). 
Mara Morelli (pianoforte) Musiche 
A Schubert. Prokofieff. Clementi. 
Beno è Cardi. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ITALIANA PAUL HMDEMITH 

(Viale dei Salesiani. 82) 

Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALI¬ 
CO (Piazza Lauro De 8osr$) 
Riposo 

CCR - CIRCUITO CINEMATO¬ 
GRAFICO ROMANO - CENTRO 
UNO 

Riposo 

CORO POLIFONICO CASAL DE' 
PAZZI (C/o S M M Dé Pazzi) - 
Via Zanard-ru. Te! 8278688 
Riposo 

CHIESA ANGLICANA (Via del Ba- 
bumo. 179) 

Riposo 

GHIONE (Via dette Fornaci. 37) 
Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
della Borgata defla Magbarra. 117 

Riposo 

GRUPPO DI RICERCA E SPERI¬ 
MENTAZIONE MUSICALE (Via 
Monte Pane*. 61 - Tel 3608924) 
Riposo 

R.TE M P K TTO (Tel 790695) 

ABe 20 30 Presso Chiesa ck S 
Rocco Ip zza A Imperatore 6) 


Concerto Canto Profondo dal 
bosco cha accarezza la foglia 
agitata dal vanto di Romeo Pic- 
cmno e Tullio Giannolti. 
INTERNATIONAL ARTISTIC 
AND CULTURAL CENTRE (Ca¬ 
stel De Ceven - Forniello - Tef. 
9080036) • 

Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassi™. 
46 - Tel. 3610051) 

Alle 17.30. Presso Basilica dei SS. 
Apostoli (p zza SS. Apostoli. 51). 
Orchestra da camera di Padova e 
del Veneto. Ottoni inglesi. Harlow 
Chorus Musiche di G F. Haende! 
Israele in Egitto. Direttore Mi¬ 
chael Kibbtewhite Riposo 
NUOVA CONSONANZA (Piazza 
Cinque Giornale. I - Tef. 383715) 
Riposo 

ORATORIO CONFRATERNITA 
SAN GIOVANNI BATTISTA 
DEI GENOVESI (Via Amaa. 12) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE 

(Via del Gonfalone 32/A - TeL 
655952) 

Domar* ore 11 — Concerto de! 
clavicembalista Eternerò Motbco- 
ne. Musiche di J S. Bach. Ingresso 
kbero 

U.C.A.I. - UNIONE CATTOLICA 
ARTISTI ITALIANI 

Riposo 


Jazz - Rock 


ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 
Ostia. 9 - Tri 3599398) 

Dalle 22 Concerto Jazz-Samba. 
B'LUE HOUOAY JAZZ CLUB 
(Via degk Orti di Trastevere. 43) 
Alle 21 30. Concerto di Stefano 
Pagri, (basso). Alessandro Bonan¬ 
no (piano). Stefano Gentile (batte¬ 
ria) e Carrrune OrentAar* (sax) 
FOLK STUDIO (Y>a a Sacci». 3 - 
Tri 5892374) 

ABe 21 30 Musica «landese con 1 
Me Pantus Con P. Me Ouayte. G. 
Costello, M Scotto. D Ponte. 
DORIAN GRAY Musa: Club {Piana 
TrJussa. 41 - Tri 5818685) 

ABe 21 30 «Ricordando 1 Beatles» 
- Concerto con ■ Ouazzyman 


MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo 
Angelico. 16 - Tri. 6545652) 

Alle 21. Concerto con la «Old Time 
Jazz Band» 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. 3 
- Tri. 6544934) • 

Alle 22. Ishatar Quintetto con 
M Audtsso (sax alto). R. Luppi 
(sax tenore). R. Passi (piano). P. 
Defla Porta (basso). P. Sala (batte¬ 
ria). 

META-TEATRO (Va Mameli. 5 - 
Tri. 5895807) 

Alle 21.30. Saro Licita m concer¬ 
to. Sugni. 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Va 

del Cardeflo. 13a - Tel. 4745076) 
Alle 21.30. Concerto di Robm Re- 
matta (sax). Francesco Pughsi 
(basso). Stefano Sabatini (piano) e 
Giampaolo Ascolese (batteria) 
SCUOLA POPOLARE DI MUSI¬ 
CA DEL TESTACCIO - (Va Gai¬ 
varo. 20 Tri 5757940) 

Riposo 


Cabaret 


BAGAGLIAIO (Va Due Macelli. 75 - 
Tri. 6791439) 

Oe 21 30. Giriririaf ungo A Ca¬ 
stellateci e Purga ore. Con Oreste 
Lionrilo. 

BANDIERA GIALLA (Via dalla Pu¬ 
rificazione. 43 - Tri. 465951 - 
4758915) 

Afte 21.30 Al piano Carlo Sofdan 
Tutti 1 gioverk baso ksao Discote¬ 
ca piano bar. 

BARRACUDA (Va Arco dei Ginna¬ 
si 14 - tri. 6797075) 

Dalie 22. Discoteca e pianobar 
R. PIPISTRELLO (Via Ernia 27/a - 
Tri. 4754123) 

ABe 21. Discoteca ksao e moder¬ 
no s*x> a notte inoltrata. Domeni¬ 
ca e festivi The Danzante. Ore 
16-20. 

MANUIA (Vicolo del Cinque. 56 - 
Tri. 5817016) 

Date 22. Rrmoy Grant. Dada 23 
musica brasiliana con Jan Porto. 
NEW DONNA NOW (Via Cassia. 
871 - Tri 3667446» 

Rf»$a 

ROMA M (Va Ateneo II. n 29 - 
Tri. 6547137) 

Alte 21. ■■ ex eofc no di Vene¬ 
rea. Oiner-Chantant. 


toMpa-anone a 13 Apri» ©85 ore 17 aperta fino al • Moggio 
orario 17-20 Domarti co aa cl dtia 
_Sotto 0»' Crescerai. 30 • 2 piano (Pantheon) 


COMUNE DI LANUVIO 

PROVINCIA DI ROMA 


Avviso di licitazione privata 

Questo Comune rende noto che intende procedere ai sensi 
delle leggi 14/73. 1/78 e 687/84 aita gara d appalto mediante 
licitazione privata, dei lavori di costruziona del Collettore 
prin c ip ale della rata fognante dei Centro Urbano per un 
importo a base d'asta dì L. 679.878.430, con a metodo di 
cui all art ) lettera C) e con la procedura de) successivo 
articolo 3 detta legge 2/2/1973 n 14 

fn caso di eventuali lotti successo# s> potrà appficare la proce¬ 
dura di cui all art 12 detta legge 1/78 
Possono partecipare alia gara le imprese iscritte all Albo na¬ 
zionale dei Costruttori per fa Categoria 10A e la classe corri¬ 
spondente Gfi interessati possono richiedere con domanda in 
carta legate indirizzata al Comune di Lanuvto - Ufficio di Se¬ 
greteria - Via Roma 20 - Lanuvio. d. essere invitati alia gara 
stessa entro e non oltre le ore 12 del 29 aprile 1985 
La richiesta di invito non vincola ! Ammimstraz-cme 
lanuvio. 4 aprile 1985 

IL SINDACO Romao D'Alessio 



CIRCOLO CULTURALE "PANTHEON" 
SEZIONE TREVI - CAMPO MARZIO 
P.C.I 



"ROMA CAPITALE” 


. MOSTRA DI TREDICI AUTORI DEL ■ LICEO ARTISTICO 

































SABATO 
13 APRILE 1985 


l’Unità - SPORT 



r 


Calcio 


_ Nessun rammarico, bianconeri soddisfatti per aver fermato Toro e Inter 

Romperti: «Anche quest’anno 
uno scudetto che sa di Juve» 



Ed ora il Liverpool! Dal auartier generale si- 
stemato tra i salici in riva (destra ovviamente) 
del Po l’ordine del giorno firmato Boniperti è 
stringatissimo e categorico. Staccato il biglietto 
per Bruxelles il treno bianconero si deve muove¬ 
re con tutte le sue energie puntando sulla notte 
del 29 moggio. Il resto, tutto il resto, pare non 
contare assolutamente nulla.' I tre gol di mercole¬ 
dì hanno scoperto definitivamente le carte: «For¬ 
se c’era un sortilegio, forse per tutti questi scu¬ 
detti che abbiamo vinto La Coppa dei campioni 
doveva arrivare per ultima, dopo tutte le altre. 
Ma questa volta ci siamo, lo sento, abbiamo la 
testa giusta, la finale non ci brucerà il cervello». 

Boniperti è un mitraglia, il suo sorriso strari¬ 
pante nasconde un ghigno. Ha voglia di prender¬ 
si anche delle rivincite. »Ci siamo vaccinati, Cop¬ 
pa Uefa, Coppa delle Coppe, Supercoppe, c’è la 
squadra, siamo pronti per il Liverpool». E tutto il 
resto? A vedere questa Juventus dilagare sull'er¬ 
ba giovane di primavera come non pensare ai 
punti persi sul sentiero del campionato? Ma i tre 
gol di mercoledì notte sono una barriera impene¬ 
trabile per domande irriverenti, a Galleria San 
Federico e in mezza Italia si tocca il cielo con un 
dito e si prenotano biglietti. «Scudetto? Non pos¬ 
siamo vincerlo sempre noi» ripete il presidente 
bianconero. «Poi 
bravo, lo merita» 
aiuto. Insomtna i 
il naso nella faccenda scudetto lo ha infilato co¬ 
munque togliendosi qualche soddisfazione. A 
Natale Boniperti a chi gli chiedeva cosa lo infa¬ 
stidisse di più sibilò: «Quella sconfitta a San Siro, 
e poi il derby. Ma c’è tempo per restituire certi 
regali». Detto fatto: Inter e Torino quando stava¬ 
no già pensando di mettere le mani sul magnifico 
Verona sono state buttate a terra proprio dalla 
•signora Omicidi» che stava carburandosi per le 
sgroppate in coppa. 

Non c'è dubbio che quello di arrivare alla fina¬ 
le di Bruxelles sia stato il vero obiettivo della 
squadra di Trapattoni anche se non si può crede¬ 


re che i passi falsi fossero cinicamente program¬ 
mati. La stagione era iniziata all’insegna della 
difesa rimaneggiata e di alcune pedine non certo 
d'oro zecchino. In queste ore di euforia Boniperti 
ha trovato il modo di restituire certe frecciate 
ironizzando con chi a suo tempo criticò Bonini, 
Caricola e Favero. «Ci dissero che la nostra con¬ 
tropartita (a Chinaglia, per Giordano e Manfre¬ 
donia) non era all’altezza, che non avevamo gio- 
catori di valore. Abbiamo dimostrato che sono 
giocatori validi, che hanno contribuito ad arriva¬ 
re alla finale di Coppa dei campioni. Poi in no- 
vanta minuti può succedere di tutto. Come socie¬ 
tà penso di poter dire che l'obiettivo è stato rag¬ 
giunto senza dimenticare che siamo secondi in 
classifica e che siamo in corsa anche in Coppa 
Italia, lo rispondo quindi che ancora una volta la 
Juventus è stata all altezza del suo nome, per me 
è questo che conta». 

' Cercare di introdurre argomenti come quelli 
della conferma o meno di giocatori come Rossi, 
Tardelli e Boniek è assolutamente fatica spreca¬ 
ta. Boniperti non dice nulla. «Sulla Juventus tut¬ 
ti fanno ipotesi, se ne sentono di tutti i colori; 
come tutti sanno io non dico una sola parola. Del 
resto ci sono tante cosa a cui pensare, perché fare 
tante fantasticherie? Ormai si parla di mercato 
alla prima di campionato, una follia'». 

Se non parla Boniperti comunque attivissimo 
è il Tarn Tarn dei «si dice». E le solite fonti uffi¬ 
ciose ora insistono nel sollevare dubbi sulla tanto 
garantita diaspora di campioni bianconeri. L’ar¬ 
gomento principe resta la Coppa della quale però 
Boniperti vorrebbe che se ne parlasse il meno 
possibile «Guai a cominciare a desso con le inter¬ 
viste sulla finale, meglio pensare ai gol segnati al 
Bordeaux oppure alla bella prospettiva di una 
presenza massiccia di squadre italiane in Europa 
il prossimo anno. Pensi, potremmo essere addi¬ 
rittura in sette nei tornei Uefa». 

Segno che in fondo al cuore il tabù della finale 
è ancora ben radicato. 

Gianni Piva 


Maratona a Hiroshima: 
una corsa e un simbolo 

Oggi e domani Coppa del mondo con Pizzolato, Magnani e la Fogli 



, Atletica 




Oggi e domani Hiroshima 
ospiterà la prima Coppa del 
Mondo di maratona. Quaran- 
t’anni dopo il terribile fungo 
atomico che distrusse la città 
uccidendo 78.150 persone (i di- • 
spersi furono 13.083, I feriti 
37.425. ma ancora oggi eli spa¬ 
ventosi effetti delle radiazioni 
si manifestano nei figli e nei ni¬ 
poti delle vittime di allora) la 
rinata Hiroshima che nel tragi¬ 
co giorno d’agosto del 1945 ave¬ 
va 350 mila aiutanti mentre og¬ 
gi ne ha 900 mila, regala al 
mondo un grande evento spor¬ 
tivo che diventa simbolo di pa¬ 
ce e fratellanza. 

Alla Coppa del Mondo di 
maratona partecipano atleti di 
69 Paesi tra i quali l'Italia che 
presenta due buone squadre in 
grado di ottenere eccellenti 
piazzamenti. L’uomo di punta 
della squadra maschile sarà Or¬ 
lando Pizzolato, sorprendente 
e magnifico vincitore lo scorso 
autunno della maratona ricca e 
celebre di New York. Il simpa¬ 
tico atleta ha bisogno di un ri¬ 
scontro positivo in un’altra ma¬ 
ratona importante che però 
avrà caratteristiche diverse: a 
Hiroshima infatti conterà so¬ 
prattutto la classifica delle Na¬ 
zioni che sarà ottenuta som¬ 
mando i tempi dei primi tre 
classificati di ogni Paese. Con¬ 
terà la classifica a squadre, ma 
bisognerà comunque correre 
molto in fretta per non perdere 
tempo. L'Italia conta ai piaz¬ 
zarsi al terzo posto alle spalle 
del favoritissimo Giappone e 
dell’Etiopia. Saranno da segui¬ 
re il «vecchio» Massimo Magna¬ 
ni, il giovane Aldo Fantoni, il 
brillante Gelindo Borditi, il di¬ 
scontinuo Alessio FaustinL 
Itoti hanno un sogno nemme¬ 
no tanto segreto: migliorare il 
limite italiano (2.1105") del 
bresciano Gianni Poli. 

La squadra femminile sarà 
guidata dalla deliziosa Laura 
Fogli e dalla veterana Rita 
Marchisio. Laura sembra in 
grandi condizioni di forma 
mentre Rita vive ancora il ri¬ 
cordo stordente di quando, cin¬ 
que anni fa, vinse ad Osaka la 
prima maratona dedicata sol¬ 
tanto alle donne. In Giappone 
ha già corso quattro maratone, 
si è quindi fatta eccellenti espe¬ 
rienze e sarà preziosa consiglie¬ 
ra per le compagne. Di Laura 
c’è da dire che e molto corag¬ 
giosa ma che forse corre un po' 


troppo. Il direttore agonistico 
della squadra femminile Oscar 
Barletta punta al secondo po- 
sto. 

E una sfida troppo grande 
quella degli azzurri e delle az¬ 
zurre? Forse si ma bisogna te¬ 
ner conto delle assenze: man¬ 
cheranno, per esempio, Carlos 
Lopes, Robert De Castella, Ste-, 
ve Jones e Ihgrid Kristiansen. 
La concorrenza tra le grandi 
maratone è feroce: chi ha scelto 
Londra o Rotterdam non potrà 
correre a Hiroshima. E d’al¬ 
tronde i grandi specialisti è dif¬ 
ficile che scelgano la gara giap¬ 
ponese rinunciando ai lauti in¬ 


gaggi e ai ricchi premi delle ma¬ 
ratone più celebrate. 

Il Giappone è favorito per¬ 
ché ha eccellenti specialisti che 
saranno esaltati dal fatto di 
correre in casa. Ma bisognerà 
fare i conti con la Gran Breta¬ 
gna, con la Germania dell'Est, 
con la Nuova Zelanda, con gli 
Stati Uniti e cioè con Paesi dal¬ 
le grandi tradizioni e con vaste 
schiere di maratoneti. Ci sarà 
una folla enorme sul tracciato 
della rinata città e sarà una bel¬ 
la festa. 

Remo Musumeci 


«No» a Socrates 
ai mondiali per 
motivi politici 

■ Dalla nostra redazione 

FIRENZE^— Al Meazza, contro i campioni dell’Inter, Valcareg- 
gi, si presenterà con una formazione che prevede una sola pun¬ 
ta, Monelli. L’ex cittì, infatti, ha deciso di affrontare i nerazzurri 
con una formazione che le dia maggiori garanzie soprattutto 
nella zona centrale del campo: Massaro e lachini, le due ali, sono 
dei tornanti, sono gli uomini adatti per dar manforte al regista 
Socrates, il giocatore discriminato dai cittì del Brasile. Infatti 
ieri il giocatore ha preso in visione la lista dei convocati per gli 
incontri di qualificazione ai mondiali di Città del Messico. Non 
fa parte della “rosa”. A chi gli ha chiesto per quali motivi il cittì 
Evaristo Macedo lo avesse escluso ha cosi risposto: «È solo per 
motivi politici. Socrates non è solo un giocatore, il “capitano” del 
Brasile ma è anche un uomo che dice quello che pensa. È vero 
che nel mio Paese dopo vent’anni la dittatura è stata sconfitta, 
ma è anche vero che i reazionari sono duri a morire. Per mia 
fortuna non sono un giocatore scomodo per tutti i brasiliani: nel 
mio Paese godo di molta stima soprattutto da parte dei lavorato» 
ri e da un certo mondo intellettuale, quello più progressista». 
Socrates non si è arrabbiato: la notizia della sua esclusione dalla 
nazionale brasiliana l’ha presa con molta filosofia, con il sorriso 
sulle labbra ma ha anche dovuto ammettere di esserci rimasto 
male, poiché dopo I campionati del mondo in Spagna sperava 
tanto di incontrare l’Italia nella finale di Città del Messica 

I. C. 


• LUCCHINELLI 


IMOLA — Freddo, vento e 
qualche spruzzo di pioggia ieri 
ai Dino Ferrari di Imola per le 

f irime prove cronometrate del- 
a «200 Miglia Agv» che si corre¬ 
rà domani. Pochi, ovviamente, 
gli spettatori e tutti gli occhi 
puntati su Marco Luccninelli e 
Virginio Ferrari. La loro vicen¬ 
da e singolare: piloti di classe 
cristallina (Ferrari è stato vice¬ 
campione del mondo della clas¬ 
se 500 nel ’79 e due volte cam¬ 
pione italiano; Lucchinelli ha 
vinto l’iride nell’81 ed è stato 
due volte «tricolore»), per una 
serie di vicende, nelle ultime 
stagioni, sono rimasti alquanto 
in ombra. All'inizio di que¬ 
st’anno, poi, per i due c’è stato 
un vero e proprio black-out 
tanto che nessuna «casa» o team 
aveva loro offerto una moto; e 
non erano pochi coloro che con¬ 
sideravano ormai irrimediabil¬ 
mente tramontata la loro «stel¬ 
la». Poi invece, improvvisa ma 
provvidenziale, la decisione 
della Cagiva dei fratelli Casti- 
glioni di ritornare alle corse e di 
prenderli sotto le proprie ali. 
Ora Lucky e Ferrari si sono ri¬ 
buttati nella mischia con la 
grinta di due ventenni, loro che 
invece hanno superato la tren¬ 
tina. - < 

«Quest'inverno — spiega 
Lucchinelli — ho avuto contat¬ 
ti coi fratelli Castiglioni; abbia¬ 
mo predisposto un piano di ri¬ 
presa; il programma ha preso il 
via in America dove alcune set¬ 
timane fa, con la Cagiva, ho 
corso la Daytona classifi¬ 
candomi al secondo posto». Lo 
stimolo della «200 Miglia» di 
Imola ed il richiamo invincibile 


Ieri le prime prove al «Dino Ferrari» 

Ferrari polemico 
cova rivincite 
domani a Imola 



: vi % 


< 1 s strf 


Motociclismo 


delle corse ha fatto accelerare 1 
tempi ai responsabili della casa 
varesina che hanno offerto una 
chance anche a Virginio Ferra¬ 
ri. «I miei titolari — commenta, 
sorridendo, Gilberto Milani ca- 

f io meccanico della casa dell’e- 
efantino — sono... pazzi: è tal¬ 
mente tanta la loro passione 
per le corse e l’amicizia per Vir- 

§ tnio e Marco che hanno fatto 
i tutto per accelerare i tempi; 
ed eccoci qua. La nuova moto 
da Gran Premio sarà pronta fra 
un mese. Per adesso corriamo 
col modello dello scorso anno 
opportunamente aggiornato». 

«Qualcuno pensa — fa nota¬ 
re Lucchinelli — che io non ab¬ 
bia più stimoli per le corse in 


Totocalcio 


$6. 


moto e che sia attratto da altri 
interessi come il mondo della 
canzone o quello dell’ippica, 
che pure costituiscono hobby 
che coltivo: non è vero. Ho an¬ 
cora tante soddisfazioni da to¬ 
gliermi nel motociclismo anche 
per dimostrare a coloro che mi 
considerano finito che sbaglia¬ 
no in pieno. Un cavallo di razza 
come sono io non può essere di¬ 
ventato improvvisamente un 
ronzino. È lo dimostrerò in pi¬ 
sta». 

Virginio Ferrari, poi, ha altri 
motivi per covare rivincite. «E* 
vero — osserva il pilota milane¬ 
se — ho un conto in sospeso con 
Giacomo Agostini col quale ho 
polemizzato per tutto quest’in¬ 
verno. “Ago mi ha turlupina- 
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• FERRARI 


to; nella passata stagione m’ha 
fatto correre con una Yamaha 
meno potente e meno rifinita 
nei particolari rispetto a quella 
di Lawson. Per forza ho fatto 
pochi risultati!». 

«11 team manager bergama¬ 
sco — prosegue Ferrari nel suo 
sfogo — ha detto che sono fini¬ 
to offendendomi pesantemen¬ 
te: potrei denunciarlo o rom¬ 
pergli il muso. Non sono un vio¬ 
lento e lo commisero: cercherò 
la strada più bella, quella di 
mostrargli in pista quel che val¬ 
go. E la Cagiva m’ha dato l’op¬ 
portunità per farlo. Non è lon¬ 
tano il giorno in cui Ferrari e la 
Cagiva arriveranno davanti ai 

§ iloti di Agostini». Uncini ha 
etto che Lucchinelli e Ferrari 
hanno coreo il rischio di rima¬ 
nere a piedi perché in qualun¬ 
que team vadano seminano po¬ 
lemiche... 

«Se parlar chiaro — risponde 
Ferrari — significa crear pole¬ 
miche, allora è vero. Ma non me 
ne pento. Preferisco correre il 
rischio di rimanere a spasso pur 
di farmi rispettare». «Negli am¬ 
bienti delle coree motociclisti¬ 
che — conclude Ferrari — si 
formano spesso dei clan; io ho 
deciso di rimanere fuori e di 
portare avanti una battaglia 
per conto mio senza assogget¬ 
tarmi a compromessi o soprusi. 
La Federazione motociclistica 
italiana, ad esempio, nei mesi 
scorsi a è intromessa nella mia 
trattativa con la Honda e m’ha 
soffiato le moto. Non è un pro¬ 
blema. Cercherò le mie rivinci¬ 
te con la Cagiva». 

Walter Guagneli 


Tanta voglia di rivincita 
ma il Banco rischia grosso 

Anche dopo i «blitz», incertezza assoluta per le semifinaliste - Gli arbitri di domani 


Basket 


» 


Gli sconfitti dicono che s’è 
giocato solo il primo tempo di 
una partita che dura 80, a volte 
120 minuti. I vincitori pure an¬ 
che se in cuor loro sperano di 
chiudere i conti già domani se¬ 
ra. Certo è che la roulette dei 
play off continua a girare e se al 
tavolo qualche giocatore ha 
raggranellato già un bel gruzzo¬ 
lo, & ben lontano dall’aver 
sbancato il banco. La stessa 
Scavolini, squadra del giorno 


dopo l’impresa al Palaeur, te¬ 
me la reazione del Bancoròma e 
le trappole che Bianchini già ha 
cominciato a disseminare rive¬ 
dendo ieri quel filmino-pomo 
che è stata la partita dei suoi 
scudieri l’altra sera. Il Banco ha 
le capacità di sovvertire un pro¬ 
nostico che lo dà già per spac¬ 
ciato. Però nella «fossa deileo- 
nu di Pesaro si troverà di fron¬ 
te una squadra gasata al massi¬ 
mo e che ha ritrovato la voglia 
di vincere. Sono cadute tre «te¬ 
ste di serie» giovedì sera e la 
cosa non era mai accaduta- Ma, 
come s’è detto, i giochi sono 
tutt’altro che fatti. La Jolly ad 


esempio si troverà ad affronta¬ 
re la Bertoni — una squadra 
senza carattere nei momenti 
decisivi — priva di uno dei suoi 
americani, quell’Anderson che 
non è certamente un asso ma 
che ultimamente aveva dato 
una grossa mano alla compagi¬ 
ne di Carletto Recalcati. Aver 
vinto a Torino giocando mezza 
partita senza Anderson e Bosa 
è già stato un «blitz» significati¬ 
vo ma c’è da giurare che Dido 
Guerrieri, il coach dei torinesi, 
avrà fatto una bella lavata di 
capo ai suoi uomini che dovreb- 


vera» 
ito 


bero comportarsi di conseguen¬ 
za. Ha fatto impressione la vit¬ 
toria della Simac. Ma a Bolo¬ 
gna troverà un’altra Granarolo. 
«Troppo brutta per essere 
ha detto Villalta a prqt 

della prova virtussina al P_ 

do. Sales, allenatore della Ciao- 
crern, s’è lamentato degli arbi¬ 
tri. Domani a Caserta arbitre¬ 
ranno Vitolo e Duranti e questa 
volta, forse, a lamentarsi saran¬ 
no i casertani. A Pesaro la cop¬ 
pia sarà formata da Albanesi e 
Tallone. B infine: Zanon e Gor- 
lato per Jolly-Berlom e Ca¬ 
zzo e Bianchi per Granare- 
iimac. 


Ciclismo 


& 


Rifacciamo la storia di una classica che avvince gli appassionati 


La mitica, massacrante Parigi-Roubaix 

Otto trionfi italiani: Rossi, Serse Coppi, Fausto Coppi, Bevilacqua, Gimondi e per tre volte Francesco Moser 


Molti piangono e il vincitore non è 
capace di sorridere: questo mi viene 
da scrivere subito pensando alla Pa¬ 
rigi-Roubaix in programma domani 
sul sentieri del maledetto pavé. Nes¬ 
suna corsa al mondo è tanto difficile 
e tanto crudele, tanto discutibile e 
tanto affascinante. Qui il tempo sì è 
fermato ai 1896, anno della prima 
edizione. Non importa se a distanza 
di circa un secolo i cronisti cantano 
le lodi dei 51,151 di Francesco Moser 
sul manto in cemento del velodromo 
messicano. La Roubaix è tutto il 
contrario della scorrevolezza, giusto 
come vollero due operai di una filan¬ 
da quando idearono questa tremen¬ 
da cavalcata, questo viaggio di pol¬ 
vere e di fango, di sofferenza e di la¬ 
crime. Ma sapete: proprio perché 
cattiva e disumana, la classicissima 
francese esalta l'uomo in bicicletta, 
esalta milioni di spettatori, quelli 
che incoraggiano da vicino gli atleti 
e quelli seduti in poltrona davanti ai 
televisori, gente che vorrebbe dare 
una mano a chi finisce in un fosso, al 
ciclista che chiede aiuto, che si rialza 
e cento metri più in là è di nuovo a 
terra per una seconda, terza, quarta 
caduta, per l’ennesima foratura o 
l'ennesimo incidente meccanico. 

Un ciclismo veramente eroico. 
Mille gli agguati sulle stradine di 
campagna fatte di sassi, di pietre 


aguzze e di buche, carreggiate prei¬ 
storiche evitate persino dai carri 
agricoli, e potete immaginare la fati¬ 
ca dei corridori, l'impegno per sop¬ 
portare i disagi provocati da un ter¬ 
reno disastroso. Non bastano parti¬ 
colari accorgimenti, forcelle speciali 
e imbottiture di gomma piuma: nel¬ 
l’arco di 82 prove le statistiche parla¬ 
no di settanta clavlcole fratturate, di 
un centinaio di stati commotivi e del 
materiale distrutto dal terribile pa¬ 
vé, qualcosa come un miglialo di bi¬ 
ci, tremila ruote, ottomila tubolari, 
trecento manubri ed altro ancora. E* 
l’inferno del Nord in una cornice di 
case basse e sporche, è quel pezzo di 
Francia dove 11 vento accarezza 
grandi coni di detriti minerari, e se 
piove la polvere diventa fango che 
ostacola le catene e inceppa gli In¬ 
granaggi. 

Tante volte ho temuto che la Rou- 
balx si fermasse in un punto o nel¬ 
l’altro anche per punire le esagera¬ 
zioni degli organizzatori, tre volte 
sono rimasto appiedato per guasti 
alla macchina e soccorso in extre¬ 
mis, portato all’arrivo con mezzi di 
fortuna, ho infilato la pista del velo¬ 
dromo con un sospiro di sollievo, co¬ 
me un viandante uscito da un incu¬ 
bo. L'incubo di un tracciato massa¬ 
crante. Ogni tanto un viottolo scom¬ 
pare, ma subito viene sostituito da 
quell’ostinato ricercatore che si 


chiama Albert Vouvet, buon corrido¬ 
re professionista negli anni Cin¬ 
quanta e poi braccio destro del si¬ 
gnor Levitan. Per la Roubaix ’85, 
quel diavolo di un Bouvet ha scovato 
due «muri», due gobbe in pavé di 700 
metri ciascuna da inserire nella par¬ 
te liscia della gara allo scopo di sele¬ 
zionare il gruppo prima dei tratti più 
famosi e più micidiali, e cosi su una 
distanza complessiva di 265,500 chi¬ 
lometri avremo trentun tronconi di 
pavé, cosi in sella ad una moto di' 
grossa cilindrata, Albert Bouvet ap¬ 
parirà ancora più severo e più burbe¬ 
ro, più in linea col suo mosaico. 

Si dice Parigi-Roubaix, ma il «via» 
è fissato a ottanta chilometri dalla 
capitale, e precisamente a Compiè* 
gne. Domani mattina ci raduneremo 
in una piazza dove si erge il palazzo 
in cui venne firmato l’armistizio del¬ 
la prima guerra mondiale e ci chie¬ 
deremo tutti chi sarà il più forte e il 
più fortunato. E" anche vero che non 
si vince se la buona stella è contra¬ 
ria, se gli incidenti sono tanti, troppi. 
In un mare di ricordi, noi abbiamo 
otto trionfi, il primo di Giulio Rossi 
(1937), il -secondo di Serse Coppi in 
condominio con Mahè (1949), il terzo 
di Fausto Coppi (1950), il quarto di 
Bevilacqua (1951), il quinto di Gi¬ 
mondi (1968), U sesto. Il settimo e 
l’ottavo di Francesco Moser con una 


favolosa tripletta (*78, *79, ’80) che 
eguaglia il primato del francese La- 
pize, un super-Moser che nelle altre 
sette partecipazioni si è classificato 
due volte secondo, due volte terzo, 
una volta quinto, una volta decimo, 
una volta tredicesimo, e ora il trenti¬ 
no vorrebbe il «poker», vorrebbe rag¬ 
giungere Roger De Vlaemlnck, defi¬ 
nito «monsieur Roubaix» per i suoi 
quattro successi, ma Francesco, pur¬ 
troppo, non sembra nelle migliori 
condizioni. 

' L’intervento italiano è abbastanza 
significativa Sulla linea di partenza 
vedremo infatti la Gis-Trentino Va¬ 
canze di Moser, la Carrera-Inoxpran 
di Bontempl, la Del Tongo-Colnago 
di Hoste, la Santini-Krups-Galli di 
Caroli, la Vini Ricordi di Algeri e 
Van der Velde e l’Ariostea di Contini 
e Brauns. Due i grandi assenti: imo è 
Bernard Hinault che dopo la vittoria 
riportata neil’Sl e H ritiro dello scor¬ 
so anno non intende più rischiare, 
l’altro è Beppe Saronni al quale è ba¬ 
stato un solo tentativo per perdere la 
voglia del secondo. Posso anche ca¬ 
pire i rinunciatari: per entrare nella 
mischia di questa competizione, bi¬ 
sogna possedere una volontà di ferro 
e tanto cuore, tanto coraggio, tanto 
fegato. 

Gino Sala 



1 La foto di una passata edizione della Parigi-Rubaix 


Il vento disturba il G.P. Nazioni 


Tiro a volo 


MONTECATINI — Vento, 
terribile vento: anche ieri è sta¬ 
to il protagonista assoluto della 
seconda giornata di gara del 
nono G.P. delle Nazioni. I piat¬ 
telli, tra una folata e l’altra, 
sembravano impaniti, a volte 
imprendibili per i tiratori. Cen¬ 
trarli è stata a volte un’impresa 
improba. Naturaimente la 
competizione sotto il profilo 
tecnico ha perso molto del suo 
fascino. Non ci saranno i re¬ 
cord. I punteggi si sono stabi¬ 
lizzati su livelli, per la norma, 
molto bassi. Gli zeri, cioè i piat¬ 


telli falliti, sono diventati una 
consuetudine. Nonostante tut¬ 
to, però, la competizione in se 
stessa è riuscita a conservare il 
suo «plafond» emozionale. Il 
vertice della classifica ha cam¬ 
biato in continuazine tanto da 
rendere impossibile prevedere 

3 uale potrà essere l’esito finale 
el «Nazioni 85», con una clas¬ 
sifica diventate ballerina dove i 
colpi di scena si sono assomma¬ 
ti ai colpi di scena, sempre per 
l'intervento superiore del ven¬ 
to. Nello skeet, a guidare la 
classifica provvisoria dopo l50 
piattelli è il francese Rossetti 
con 147 su 150. Dietro di luì 
l’americano Thompson, gli ita¬ 
liani Brunetti, Benelli con 146. 
Più indietro il campione olim¬ 


pico Dryke con 145. Nelle com¬ 
petizioni a squadre guidano la 
graduatoria la Svezia (a 6 tira¬ 
tori) e gli Usa (a 4 tiratori). 

Più incerta la competizione 
della fossa. Ieri la conclusione 
delle tre serie da 25 piattelli, 
guida la classifica un terzetto 
composto dagli italiani Daniele 
Cioni e Albano Pera e da Da¬ 
niel Coriste con 145 piattelli su 
150. Dietro di loro con un piat¬ 
tello di distacco il canràtm 
Giovannetti e Pier Luigi non- 
chi. Nella competizione a 6 e 4 
tiratori gli italiani sono stati 
dominatori assoluti Pratica- 
mente hanno il succeaao in ta¬ 
sca con un giorno di anticipa 
Oggi la conclusione con le ulti¬ 
me due serie di 25 piattelli 


Brevi 


PALLANUOTO — Con Canottieri Napoli e Stsiey Pescara saldamente io 
testa m Al e A2. si goca oggi la 4* di ritorna Al: Camogfc-BogBasco; 
Recco-Ortigia: Sevooe-PosaDpo; Canon. Napofc Lazio; Frenze-Nervi. 
A2: Voltumo-OMvan: Botogna*€omo; MameS-Sturt»; Cteitavecctea- 
P escara; Fiamme Oro-Vomsro. 

ASSEMBLEA CALCIATORI — Lunedi prossimo a Milano assemblea 
dar Associazione calciatori Svincolo, sorreggo arborate, date campa¬ 
gne acquisto alcuni temi aFordm del gemo. 

PREMI USSJ — Assegnati ì Premi Usai (stampa sportiva). Vanno a 
Beccanti» (Gazzetta (Mo Sport). Eie» (4 Giornate). Pista (Comere 
cMo Sport). Fammi (radio). Pimi (Tv). Penna deflo sport a Marchesi 
(Comere deio sport) e Moretti (Rai). 

ENDURANCE AL MUGELLO — Domani sul croato del Mugeflo si 
apnrà la stagnine mondiate di enderance. Le nuove Lancia-Martini 
cercheranno di infrangere io strapotere delle Porsche. 

PALLAVOLO — Incontro di ritorno oggi a Reggio Emilia della finale dei 
play off della pa>aimiofemfTw«te. AI*andata vmse la Teodora Ravenna. 
3-2 contro la Neisen. Cronaca Tv su Tetemontecarto data ora 18. 

2!CO — Anche m Brasta 4 fisco aspetta Zica Secondo un quotidiano 
di Rio de -tenero se Zco ha detto ¥ giudea italiano che cero suoi 
cor tratti sono pr ece de n ti ¥ Suo trasferimento m Itafia. dovrà drnestra¬ 
re <fe aver pegeto te reiette* tasse in Brasta. 


MARTINA FRANCA — Due 
campioni «ritrovati» hanno ap¬ 
posto la firma d'autore alla 
giornata conclusiva del Giro di 
Puglia, uno vincendo U tappa e 
l’altro imponendosi in classifi¬ 
ca. Giovanni Mantovani e Sil¬ 
vano Contini, con una presta¬ 
zione ad altissimo livella han¬ 
no entrambi ottenuto Q primo 
successo stagionale. Sono tor¬ 
nati in auge segnalandosi per 
combattività e concretezza. La 
Valle d’Itria — dove ha fatto 
•capolinea» una corsa interes¬ 
santissima e ricca di colpi di 
scena — ha restituito così al ci¬ 
clismo due personaggi che sicu¬ 
ramente saranno fra i protago¬ 
nisti dei prossimi impegni. A 
cominciare dalla Parigi-Rou- 
baia per proseguire con la Lie- 
gi-Bastogne-Lsegi, che Contini 
correrà con possibilità di ben 
figurare. 

Molto combattuta è stata 
l'ultima fraziona del «Puglia», 


Contini vince il 
Giro di Puglia 
(forfait di Moser) 


che ha visto all'attacco nume¬ 
ro» pretendenti alla vittoria fi¬ 
nale. La maglia bianca del bel¬ 
ga Van Calster ha cominciato a 
vacillare sin dall’avvio di Albe¬ 
robella Fra i più attivi l’olan¬ 
dese Marten Ducroot, promo¬ 
tore di una fuga con altri sei 
uomini, che per diverso tempo 
è stato 0 virtuale leader della 
graduatoria quando i fuggitivi 
hanno distanti sto U gruppo di 


Van Calster di 2T2". 

L’azione decisiva si è però 
avuta al tm'ultimo passaggio 
da Martina Franca (sono stati 
compiuti cinque giri del circui¬ 
to della Valle d ltria, ognuno 
dei quali lungo 9 km), quando 
si sono avvantaggiati una quin¬ 
dicina di corridori fra i quali 
Contini a Mantovani. Il loro 
vantaggio è diventato presto 
incolmabile ed ha decretato Fe¬ 


rito della corsa, con U passaggio 
definitivo del primato da Van 
Calster al compagno di squadra 
Contini. La volata finale e stata 
un pezzo di bravura di Manto¬ 
vani, il quale ha preso la ruota 
di Freuler e Rabottini e li ha 
superati proprio nei metri con¬ 
clusivi con un rush portentosa 
Al settimo posto e giunto a 
braccia levata Contini, mentre 
0 gruppo ha accumulato circa 
- 3’ ai ritarda 

Uscito di scena Moser (a ri¬ 
poso precauzionale, in vista 
della Roubaix, per la nota 
bronchite), ci si aspettava qual¬ 
cosa di più da Beppe Saronni, 
vincitore a Cistemina Saronni 
è stato sempre in testa al grup¬ 
po ma non e riuscito ad infilarsi 
nella fuga determinante. La 
sua condizione è apparsa però 
discreta, tanto che af «we*k and 
dslls Antenne» (Freccia Vallo¬ 
ne t Ltefi-Bastogne-Liegi) 0 
p i emontese partili eoo propo¬ 
siti combattivi. 


Sorpresissima: John McEnroe ko 


Tennis 



DALLAS — n Master del 
Wct (World Championshlp 
Tennis) ha fatto una vittima 
illustre, la più illustre delle 
vitUme: John McEnroe. «Su¬ 
perni ac» Inseguiva a Dallas il 
quarto trionfo nel celeberri¬ 
mo torneo dotato di 500 mila 
dollari di premi e invece è in¬ 
ciampato nello svedese Joa- 
kim Nystrom, numero dodi¬ 
ci al mondo, che lo ha cancel¬ 
lato dai tabellone. «Non mi 
senlvo in forma», ha detto 
l’americana «sembrava che 
avessi della colla sotto le 
scarpe». Joakim Nystrom 
prima di Dallas aveva af¬ 
frontato John McEnroe solo 


una volta, a Madrid l’anno 
scorsa ed era stato battuto 

6- 2 6-3. Ha solo 22 anni e 
conferma la capacità che 
hanno gli svedesi di mettere 
in difficoltà «Supermac». R 
dominatore del tennis mon¬ 
diale l’uIUma sconfitta Fave- 
va infatU subita lo scorso di¬ 
cembre a Goeteborg nella fi¬ 
nale di Coppa Davis contro 
Henrik Sunòstrom. Ecco il 
punteggio della partita tra 
McEnroe e Nystrom durata 
due ore e dodici minuti: 6-4 

7- 6 6-3. Sconfitta nettissima. 

McEnroe quest’anno pri¬ 
ma di cedere a Dallas aveva 
vinto I cinque tornei al quali 
aveva preso parte v in cendo 
22 incontri. Sembrava Im¬ 
battibile. In tutto U 1964 ha 
perso soltanto due volte. 


A Dallas c’è stata un’altra 
vittima illustre: lo svedese 
Mais Wllander, testa di serie 
numero quattro, battuto in 
tre set dall’americano Tim 
Mayotte: 6-3 6-1 7-6. Mayot* 
te in semifinale affronterà 
Nystrom In un match che ai 
annuncia assai Interessante. 
L’altra semifinale, se non ci 
saranno altre sorpresa do¬ 
vrebbero giocarla Ivan 
Lendl e Jtmmy Conno» 
(parso improvvisamente 
guarito alla notizia delta 
sconfitta del suo grande ri¬ 
vale). Giova ricordare che 
Ivan Lendl ha appena vinto 
sulla terra rossa di Monte¬ 
carlo battendo in finale in 
quattro partita Mata WUan- 


/• nf’ 
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15.600.000 visitatori 
nel 1984. Ma in edicola? 


La proposta di dare alle feste un marchio 
unico coincidente con la testata del giornale 
è stata resa esplicita nell’articolo scritto da 
Armando Sarti per li numero 1 di *È la festa• 
bollettino del settore nazionale delle feste. 

È una proposta giusta e da condividere. 
Anzi bisogna lavorare celermente per porla 
In pratica. Abbiamo già detto In più di una 
occasione che slamo impegnati su questo 
terreno e altrettanto riteniamo faccia il Con- 
sigllo di amministrazione del giornale. 

La validità di una proposta, l’impegno di 
alcuni, pur autorevoli, nella sua attuazione 
non è però sufficiente. 

Esistono ancora settori, nel giornale ma 
anche nel partito, che non sono convinti deb 
la «necessità di rendere sempre più stretto ed 
evidente il rapporto fra feste e giornale » di 
cul larla Sarti. 

È miopia? fio. Queste posizioni sono In 
parte 11 frutto delia mancanza di un'espe¬ 
rienza diretta e In parte di sottovalutazione 
(questa si colpevole) delle potenzialità di que¬ 
sto rapporto. 

Proviamo ad enunciare un Interrogativo 
che ha già trovato risposte incoraggianti In 
più di un’assemblea di partito svolta in que¬ 
sti mesi: vi è forse un motivo perché l visita¬ 
tori delle feste non siano anche lettori dell’U¬ 
nità? Vi è forse un motivo per non porsi espli¬ 
citamente e pubblicamente l’obiettivo di tra¬ 
sformare in lettori del giornale (almeno sal¬ 
tuari) tutti i 15.600.000 visitatori (40 milioni 
di presenze!) censiti dali’Abacus per il 1984? 

E evidente, almeno per noi, che si tratta di 
interrogativi largamente retorici. 

I visitatori delle feste sono 11 bacino natu¬ 
rale (se mal questo termine ha un senso) del 
giornale. Partire da questo punto significa 
però darsi un programma di lavoro conse¬ 
guente. Anzitutto sulle tappe di realizzazione 
del •marchio unico » che, chiaramente, non è 
solo un segno grafico ma un coordinamento 
programmatico stretto. In secondo luogo sul 
modo in cui il giornale riesce a stare nelle 
feste, e qui valgono le proposte di Sarti. In 
terzo luogo sul come la cooperativa soci del¬ 
l'Unità diventa un organismo vivente che di¬ 
rige il processo di allargamento della sfera di 
Influenza del giornale. 

In quarto luogo infine, completando e ag¬ 
giornando il processo di riorganizzazione 
dell’Unità con una piena valorizzazione delle 
professionalità nei diversi settori, servizi e 
strutture. Garanzia, questa, essenziale per 
qualificare, arricchire e quindi espandere il 
nostro giornale. 

Nessuna di queste cose si può fare da un 
giorno all’altro, nésl può pensare che, su tut¬ 
te, Il •sistema delle feste » possa o debba avere 


un ruolo determinante. 

Pensiamo però che ci sono due questioni 
(cooperativa e feedback del giornale) su cui le 
feste sono protagonlste. 

La cooperativa soci dell'Unità è composta 
(Idealmente per ora, concretamente più 
avanti) da quel visitatori delle feste che di¬ 
chiarano di venire sempre e di riconoscere In 
esse la vetrina del giornale: ed è composta da 
quel costruttori delle feste che vedranno cosi 
riconosciuto un ruolo nel/dal giornale. Non 
un attestato — Importante ma generico — 
ma il segno di un patto fra il giornale e i suol 
sostenitori che diventa poi Impegno ad ac¬ 
compagnare l'Unità nelle due traversie, nella 
sua crescita, nel suo rinnovamento. 

Sarebbe impensabile una grande campa¬ 
gna di massa attorno alla costituzione della 
cooperativa che non avesse nelle feste il suo 
centro, che non avesse nelle feste la sua ve¬ 
rifica, che non vedesse le feste Impegnate co¬ 
me protagonlste. Facciamo una proposta: Il 
paglnone (ne abbiamo contati 50 nel 1984) 
che ha così validamente sostenuto la campa¬ 
gna perla sottoscrizione divenga lo strumen¬ 
to altra verso 11 quale 11 giornale dà con to del¬ 
la crescita della cooperativa soci dell’Unità 
attraverso le feste. - * 

Più rilevante ancora è — se possibile — la 
queslone delle opinioni del lettori. I visitatori 
delle feste ci hanno detto con chiarezza opi¬ 
nioni e giudizi sul giornale 1984. CI hanno 
aiutato a capire, per esemplo, che avevamo 
ragione a insistere sui CS fatto in un certo 
modo, che le prime pagine dovevano essere 
snellite di piu, che la rubricazione ha una 
resa diseguale. 

Questa analisi (e molte altre anche più 
scomposte) possiamo farla ogni anno nelle 
feste. 

Quale giornale può dialogare così quoti¬ 
diana mente con il suo •target•? 

È chiaro che queste cose (presenza nelle 
feste, impulso alla cooperativa soci, ascolto 
costante dei lettori, marchio unico) ne pre¬ 
suppongono altre e una fra tutte: la com¬ 
prensione e la valorizzazione del fatto che le 
feste sono un movimento con sue caratteri¬ 
stiche di cui il giornale, anche •redazional- 
mente» e non solo •amministrativamente », si 
occupa non perché svolga una courvée, ma 
fornendo tutto il suo con tributo di critica e di 
stimolo che è indispensabile alle feste per 
non perdere il timone e 11 riferimento. 

Le feste sono il principale sostegno dei 
giornale e l’Unità è la principale ragione di 
essere delle feste. Ci pare che ce ne sia di 
avanzo per lavorare, bene e d’impegno, e per 
darsi un programma con scadenze e verifi¬ 
che precise. 

Vittorio Campione 


C’è un mensile per tutto 
ciò che è bene sapere 


HOMA — Fare una festa è una cosa seria. 
Soltanto chi non ci ha mal provato può illu¬ 
dersi che sia un divertimento. Una resta del¬ 
l’Unità poi-. Perché, se no, al bisogno di fare 
le feste per il giornale si accompagnerebbe 
adesso il bisogno di fare un giornale per le 
feste? 

La mostra. Il dibattito, il concerto, la libre¬ 
ria. la gastronomia, il palco, I collaudi, I soldi, 
e poi llmessagglo, l’immagine, I colori _ Cen¬ 
trale o periferica, neonata o tradizionale, ge¬ 
nerica o tematica, una festa dell’Unità è sem¬ 
pre una grande fatica (che 11 successo non 
allevia ma anzi dilata: la prossima — è ovvio 

— dovrà essere migliore). 

Fare una festa, si, è una cosa seria, E fame 
novemlla? Cosi il nuovo mensile è uscito gii 
un paio di volte, è coloratissimo, è fatto dal 
gruppo che a Botteghe Oscure si occupa di 
Ideare e realizzare le festq, è indirizzato a tut¬ 
ti, e si intitola appunto «£ la testa*. Dentro ci 
sono notizie, cifre, commenti, suggerimenti 
tecnici e riflessioni politiche, tutto Intorno a 
quella enorme impresa politica, culturale, ri¬ 
creativa, organizzativa che è la stagione delle 
feste dell’Unità. 

Di quartiere, di sezione, di città, provincia¬ 
le, circondariale, metropolitana, campagno¬ 
la, rivierasca, suburbana; oppure delbeni 
culturali, delio sport, della scienza, del giova¬ 
ni, delie donne, delia scuola, meridionale, 
sulla neve, sul mare: insomma paese che vai, 
festa dell’Unità che trovi. Per un totale — 
questa la stima relativa all’anno scorso — di 
40 milioni di presenze. 

Di fronte ad un’impresa di tal mole, nessu¬ 
na meraviglia dunque che si sia avvertito li 
bisogno di attivare un circuito specifico di 
comunicazione, di Informazioni e di idee fra 
tutti coloro che pensano, progettano, co¬ 
struiscono e gestiscono le feste. •£ poiché — 
spiega Marcella Ferrara nella presentazione 

— 'vare una festa " é compito di tutti I com¬ 
pagni, non esistono addetti al lavori ». 

un'occhiata al sommarlo del primi due 
numeri varrà a comprendere meglio di che 


cosa si tratta. Roma 1984 ha segnato IIpunto 
più aito; e allora Sandro Morelli spiega come 
festa e città si sono comprese e sono state 
Insieme; Pasqualina Napoletano ripercorre 
gii Itinerari del massaggio propagandistico 
che la festa ha lanciato; poi ci sono gli archi¬ 
tetti (Moretti, Somogyi e Tegolinl) che illu¬ 
strano I problemi progettuali e tecnici che 
hanno dovuto affrontare su quei 45 ettari a 
ridosso dall’Eur. 

Ma anche altro: 119 dibattiti in poco più di 
due settimane di festa. Troppi? bene o male 
assortiti? che contraddicono o che rafforza¬ 
no la voglia di •godersi la festa »? E qui le 
risposte di MussCTronti, Lalla Trupla, Vac¬ 
ca. E poi ancora come si fanno I manifesti, e 
come si leggono, e come si parla nella festa, e 
come si scrive, e come si •girano» immagini, e 
come si colora-. 

A Roma e altrove, naturalmente. A Siena 
per esemplo, o a Milano, o a Torino, o a Bor¬ 
mio. Quale formula per allestire una mostra? 
Come si organizza una libreria? Come si In- 
reo ta uno spettacolo? Come si dirige un can¬ 
tiere? Ma, ancor più a monte, come si sceglie 
l’area della festa, quali procedure, quali vin¬ 
coli, quali leggi, quali conti? 

•Le feste — dice Vittorio Campione, che ne 
è li responsabile nazionale — rispondono a 
una prospettiva di incontro con 11 Pei moder¬ 
no, con cui si può lavorare senza essere o 
sentirsi prevaricati, che fa proposte e coin¬ 
volge forze, che costruisce la politica dell’al- 
tema fi va». Ed è così. Le feste sono non più 
mero amplificatore della politica del PCI ma 
momento originale, in qualche misura auto¬ 
nomo del farsi di quella politica. Ed è anche 
per questo che riescono a coinvolgere una 
schiera ogni anno più vasta di simpatizzanti, 
di lettori, di giovani, veri artefici al un feno¬ 
meno che — lo rileva Armando Sarti — non 
ha eguali in Italia e In Europa. Oltre che alle 
sezioni e ai dirigenti, questo nuovo strumen¬ 
to di collegamento e al dibattito è rivolto an¬ 
che a loro. 

Eugenio Manca 



cattolica non avrebbe senso 
parlare di riconciliazione». E, 
sdrammatizzando il discorso 
del papa, ha ricordato che «è 
stato proprio Giovanni Pao¬ 
lo II a dire che occorre ripa¬ 
rare a torti fatti a Galileo». È, 
quindi, sui grandi temi che 
riguardano l’ubmo, come la 
pace e la giustizia, che occor¬ 
re confrontarsi ed incontrar¬ 
si. D'altra parte — ha ag¬ 
giunto — «la Chiesa insegna 
come si va In cielo e non co¬ 
me va il cielo» e ciò per far 
rimarcare che una cosa sono 
le verità dogmatiche ed altro 
sono gli orientamenti etici, 
sociali connessi al problemi 
riguardanti tutti gli uomini. 
Cosi il rettore dell'università 
Cattolica, Adriano Bausola, 
ha detto che »se dialogare si¬ 
gnifica scambiarsi le Idee co¬ 
municando, non si può 
escludere il riconoscimento 
delia validità delle rispettive 


convinzioni». Bausola ha, 
poi, rilevato che sul piano 
delùdila e dell’economia so¬ 
no possibili molte conver¬ 
genze come ha dimostrato 
l’apposita commissione. In¬ 
semina — hanno sostenuto 
don ' Blssoli dell’Università 
Salesiana e la presidente del 
Cif, Lucarelli, «Il discorso del 
papa va letto nella sua globa¬ 
lità senza ridurlo ad una in¬ 
terpretazione politica». E poi 
— ha osservato ancora Mon¬ 
ticene — 11 significato del 
convegno, nel cui quadro va 
visto anche 11 discorso del 
papa, va oltre il 12 maggio. 
Esso si colloca nelle linee di 
fondo del Concilio che pene¬ 
trano con fatica nella realtà 
ecclesiale. «D’altro canto — 
ha concluso e ta sua affer¬ 
mazione si è caricata di mol¬ 
ti significati — noi non pos¬ 
siamo governare con l decre¬ 
ti-dentro la Chiesa. Il papa, 


con il suo discorso, ha dato 
un colpo di acceleratore per¬ 
ché questo processo avanzi». 

E quanto complesso sia 
l’avanzare di questo proces¬ 
so, io abbiamo constatato at¬ 
traverso un dibattito, davve¬ 
ro serrato, nella commissio¬ 
ne politica (la più numerosa) 
dove abbiamo ascoltato ve¬ 
scovi come Grillo (di Civita¬ 
vecchia), Maccari (di Anco¬ 
na), Maggiolini (di Carpi) di¬ 
fendere apertamente l'unità 
dei cattolici in politica invo¬ 
candola, anzi, come «una ne¬ 
cessità in Italia». Abbiamo, 
però, sentito monsignor Cle¬ 
mente Riva (vescovo ausilia¬ 
re delia diocesi di Roma) so¬ 
stenere che «la Chiesa opera 
in una società politica In 
senso lato e non in una socie¬ 
tà partitica per cui l’unità va 
realizzata sulla qualità della 
vita». E poi — ha aggiunto — 
•non è vero che i cattolici sia¬ 


no stati sempre uniti nei mo¬ 
menti decisivi della storia 
d'Italia. Le lotte per l'unità 
d'Italia, il «non expedlt» e la 
vicenda di don Sturzo dimo¬ 
strano proprio 11 contrario. E 
questo per fare una analisi 
storica fino in fondo come 
dobbiamo». Quanto aite scel¬ 
te politiche — ha precisato 
tra prolungati applausi — 
•nessuno può sostituirsi alla 
coscienza del singolo nell’a- 
nalizzare ia realtà della so¬ 
cietà italiana». Molto ap¬ 
plaudito è stato pure don Ita¬ 
lo Mancini, ordinarlo di Fi¬ 
losofia teoretica all’Univer¬ 
sità di Urbino, quando ha 
detto che «occorre realizzare 
le convergenze etiche attor¬ 
no al grandi temi della pace e 
del destino dell’uomo*. E in 
questo dibattito di grande 
respiro hanno »una dignità 
anche le ideologie che non 
possono essere buttate In un 


ripostiglio». Monsignor Nl- 
cora, vescovo ausiliare del 
cardinale Martini e già pre¬ 
sidente della delegazione va¬ 
ticana per i beni ecclesiasti¬ 
ci, ha sostenuto, in aperta 
polemica con Maggiolini, 
che nell’affrontare i proble¬ 
mi reali del paese «bisogna 
trovare punti di incontro per 
il bene comune. Questo è lo 
spirito del Concordato che è 
stato sottoscritto tra ia San¬ 
ta Sede e ia Repubblica ita¬ 
liana». 

Dato il divieto al giornali¬ 
sti di accedere al lavori delle 
Commissioni, abbiamo cer¬ 
cato di dare un quadro di 
quanto slamo riusciti a sape¬ 
re. Così come riferiamo che 
sotto 1 portici della piazza di 
Loreto abbiamo sentito pa¬ 
dre Bartolomeo Sorge diret¬ 
tore di «Civiltà Cattolica» 
confutare con calore le posi¬ 


zioni lntegrallste di monsi¬ 
gnor Maggiolini tra 1 con¬ 
sensi di molti giovani e sa¬ 
cerdoti. In seno alte commis¬ 
sioni per > problemi della pa¬ 
ce e del lavoro Domenico Ro¬ 
sati e De Matteo, rispettiva¬ 
mente presidente e vice-pre¬ 
sidente delie Acll hanno sol¬ 
lecitato la Chiesa ad essere 
più incisiva ed aperta su 
questi temi In un confronto 
con tutte le altre forze sane 
del paese. 

Si può dire, anche se le 
conclusioni saranno tratte 
oggi, che la linea «dura» non 
passa in un mondo cattolico 
quale quello Italiano nel qua¬ 
le in questi anni 1 valori del 
pluralismo e del confronto 
hanno conquistato troppe 
coscienze. E questo è il vero 
fatto nuovo soprattutto dopo 
l'Intervento del papa. 

Alceste Santini 


Gorbaciov 


somma, dal controlli polizie¬ 
schi su chi arriva tardi al la¬ 
voro o dalle campagne di lot¬ 
ta contro l'ubriachezza. Al¬ 
trettanto netta è stata l’indi¬ 
cazione verso l’articolazione 
e il decentramento, forte¬ 
mente venata, come si è det¬ 
to, di polemica contro la bu¬ 
rocrazia centrale dei mini¬ 
steri. Si deve sì rafforzare la 
pianificazione centralizzata 
«nelle direzioni principali», 
ma «noi cl proponiamo di 
estendere ulteriormente an¬ 
che i diritti delle imprese». È 
ormai 11 tempo di «definire 
esattamente 1 diritti e doveri 
di ogni livello di direzione» e 
«evitare di trasferire tutte le 
decisioni sul centro». 

•Il nostro meccanismo 


propone 

economico permette situa¬ 
zioni tali — aveva detto Gor¬ 
baciov nell’introduzione — 
che un'azienda che produce 
beni obsoleti, di basso livello 
tecnico... può vivere normal¬ 
mente e perfino prosperare». 
E aveva aggiunto: qui biso¬ 
gna cambiare, e «con la mas¬ 
sima rapidità». Altrettanto 
bisogna fare «per dare a chi 
produce a livello delie esi¬ 
genze moderne 1 vantaggi 
morali e materiali che meri¬ 


ta». I presenti hanno rinca¬ 
rato la dose. Dove Gorbaciov 
era stato interrogativo, l di¬ 
rigenti delle imprese hanno 
messo 1 punti esclamativi. 
Bisogna cambiare la legge 
sul lavoro a squadre perché 
non è giusto che 11 lavoratore 
indisciplinato possa percepi¬ 
re un salario minimo (ciò 
Impedisce al collettivo di 
esercitare una delle leve di 
pressione più importanti). 
•Bisogna mettere ordine nel¬ 


le retribuzioni degli speciali¬ 
sti», e «combattere l'approc¬ 
cio egualitarista». Durissimi 
gli attacchi contro gli organi 
del plano. L'espertmento 
economico (ora vi sono im¬ 
pegnati ben 26 ministeri In¬ 
dustriali) è stato in pratica 
•ostacolato» dal regolamenti 
di attuazione predisposti dal 
ministero delle Finanze, dal 
Gosstrol, dalla Banca di Sta¬ 
to. Perché — ha esclamato 
un altro dirigente — noi dob¬ 
biamo essere chiamati Irre¬ 
sponsabili quando non rea¬ 
lizziamo il plano, mentre co¬ 
loro che fanno 1 piani non so¬ 
no responsabili della cattiva 
qualità dei loro elaborati? 
Altri, rilevando le eccessive 
rigidità della pianificazione, 


hanno chiesto più distinzio¬ 
ni e maggiore elasticità (l’In¬ 
dustria pesante ha bisogno 
di una pianificazione rigida 
e di lunga prospettiva, ma 
quella tessile, ad esemplo, 
non può sopportare lo stesso 
tipo di rigidità). Ma 11 diret¬ 
tore del consorzio metallur¬ 
gico di Norllsk, Kolesnlkov, 
e andato ancora più al sodo: 
«molte aziende avvertono già 
ora che il grado di centraliz¬ 
zazione della pianificazione 
e della gestione ha oltrepas¬ 
sato il limite ottimale e già, 
in certa misura, influisce ne¬ 
gativamente sull’economia». 
Le altre accuse sono precipi¬ 
tate sui dicasteri centrali che 
hanno bloccato il funziona¬ 
mento del Rapo (gli organi¬ 


smi di gestione del complessi 
agro-industriali) di recente 
formazione. Un Inno, insom- 
ma, alla necessità di «scio¬ 
gliere le mani» ai dirigenti 
d'impresa, al quali, questa 
volta, è stata la »Pravda» ha 
dare voce e risalto. Gorba¬ 
ciov ha lasciato parlare loro. 
Poi li ha congedati con un 
impegno — anch’esso abba¬ 
stanza Inconsueto — «torna¬ 
te a casa e riferite che 11 Co¬ 
mitato centrale continuerà, 
anche in futuro, a consultar¬ 
si con 1 lavoratori e con l’opi¬ 
nione pubblica più vasta sul 
problemi cruciali della poli¬ 
tica del partito». 

Giulietto Chiesa 


Presentate 
le liste Pei 


stretto tra le scelte program¬ 
matiche, anche innovative, e 
le personalità, le competenze 
che saranno chiamate a rea¬ 
lizzarle. Con questo intento 
si è operata, tra l'altro, una 
effettiva apertura delle liste 
a > candidati Indipendenti, 
che potranno dare in piena 
autonomia il proprio contri¬ 
buto. Il Pel, infatti, a diffe¬ 
renza di altre forze politiche, 
come la De, non chiede agli 
Ìndipendenti di entrare a far 
parte del propri gruppi con¬ 
siliari». 

Angius ha sottolineato che 
le oltre 13 mila sezioni comu¬ 
niste, In tutti 1 centri dove si 
vota, sono state Impegnate 
nella consultazione sul pro¬ 
grammi e 1 candidati, passati 
così al vaglio di milioni di 
cittadini. Mentre, al contra¬ 
rio, altri partiti, come Psl e 
De, hanno avocato le deci¬ 
sioni definitive alle direzioni 
nazionali. La direzione de¬ 
mocristiana si è riunita ieri 
per il quinto giorno senza 
concludere. Le «primarie», 
tenute qua e là dallo Scudo 
crociato, riguardavano solo 
un terzo dei candidatL 

Quali sono, comunque, le 
caratteristiche essenziali 
delle liste del Pel? I comuni¬ 
sti intendono rinnovare oltre 
la metà delle loro rappresen¬ 
tanze nei Consigli regionali. 
Gli Indipendenti — questi 1 


dati forniti nella conferenza 
stampa — dovrebbero essere 
oltre 1110% degli eletti nelle 
Regioni e più del 15% nei 
Comuni capoluogo. Le don¬ 
ne che cl si propone di eleg¬ 
gere saranno circa il 20%. Ci 
sarà una forte presenza di 
giovani, di specialisti, di uo¬ 
mini di cultura. Tra le perso¬ 
nalità di punta delle liste co¬ 
muniste ci sono dirigenti na¬ 
zionali del partito e ammini¬ 
stratori sperimentati, la cui 
popolarità è stata conferma¬ 
ta dalla consultazione. 

''Criterio pregiudiziale di 
queste scelte è stata la «indi¬ 
scussa moralità» dei candi¬ 
dati. Angius ha sollevato un 
problema immediato e for¬ 
mulato una proposta, osser¬ 
vando che la «questione mo¬ 
rale» deve diventare subito 
operante a cominciare dal 
comportamenti nella cam¬ 
pagna elettorale. SI segnala¬ 
no già In varie parti del Pae¬ 
se episodi di aperta «sponso¬ 
rizzazione» di candidati da 
parte di ditte private, come è 
avvenuto a Venezia («Porte¬ 
ranno la pubblicità sulle loro 
magliette, come 1 giocatori 


di calcio?», si è chiesto Mus¬ 
si). Allo stesso tempo, le spe¬ 
se di alcuni candidati già 
scesi in campo (in qualche 
caso scesi a tavola, perché si 
tratta di banchetti) sono ben 
superiori alle rispettive di¬ 
chiarazioni di reddito. Chi 
paga tutto questo? 

«Chiediamo — ha detto 
Angius — che l’azione mora¬ 
lizzatrice incominci subito e 
che v! sia trasparenza nel 
comportamenti elettorali. 
Suggeriamo, come ha già 
fatto li nostro partito a Vene¬ 
zia, che siano costituiti dei 
“Comitati di garanti”, for¬ 
mati da personalità di chiara 
moralità e di diverso orien¬ 
tamento politico, che eserci¬ 
tino un pubblico controllo. 
Noi comunisti non abbiamo 
problemi e cl dichiariamo, 
comunque, disponibili a una 
slmile verifica di fronte all’e¬ 
lettorato». 

Diversi interrogativi sono 
stati affacciati dai giornali¬ 
sti. Per quali giunte opterà il 
Pei dopo le elezioni? 

Ventura ha detto che 1 co¬ 
munisti «Insistono sulla ne¬ 
cessità di accordi program¬ 


matici ». La stessa consulta¬ 
zione ha confermato l’esi¬ 
genza di questa «forte sotto¬ 
lineatura del programmi». Il 
Pei si muoverà, dunque, In 
questa direzione •nell’anibl- 
to di una Iniziativa tesa a ri¬ 
costituire, dove sarà possibi¬ 
le, giunte democratiche di si¬ 
nistra». 

Il Pei ha avuto difficoltà a 
candidare personalità del 
mondo della cultura? < 

Mussi ha risposto osser¬ 
vando che un problema ge¬ 
nerale di rapporti tra cultura 
e politica esiste e si presenta 
In forme nuove rispetto al 
passato. C’è una parte che 
spetta ai dirigenti politici, 
ma ce ne è una che spetta 
agli intellettuali. Comunque, 
gli uomini di cultura sono 
entrati numerosi nelle no¬ 
stre Uste. «Ha sbagliato chi 
credeva che questo reale pro¬ 
blema di rapporti tra politica 
e cultura si risolvesse In una 
perdita secca proprio per 11 
Pel». 

Cl sono inquisiti nelle liste 
comuniste? «Non ce n’è nep¬ 
pure uno, né ci sono figli, an¬ 
che se 1 figli non portano le 
colpe del padri.»», così ha ri¬ 
sposto Angius, alludendo al¬ 
le immissioni parentali nelle 
liste di altri partiti che han¬ 
no in tal modo compensato 
la rinuncia a personaggi sot¬ 
to inchiesta giudiziaria. 


Ma perché il Pei trova così 
abnorme che, dopo le «pri¬ 
marie», la De abbia affidato 
ai suoi organi dirigenti na¬ 
zionali il varo definitivo del¬ 
le liste? La' direzione comu¬ 
nista non $1 è forse occupata 
dei nomi dei candidati? 

Ferraris ha ancora spiega¬ 
to che la consultazione nel 
Pel ha avuto un carattere di 
massa e si è svolta in tutto il 
Paese. Non una parte, tutta 
la rosa dei candidati è stata 
sottoposta a questa verifica. 
Sulla base delle indicazioni 
raccolte hanno deciso gli or¬ 
gani dirigenti locali del par¬ 
tito. Le «primarie» della De, a 
parte il fatto che In partenza 
riguardavano solo un terzo 
del candidati, si sono svolte 
soltanto In alcune città, per 
le resistenze opposte dagli 
stessi dirigenti nazionali del¬ 
lo Scudo crociato, come è 
stato pubblicamente am¬ 
messo. 

Dove sta la differenza per 
le decisioni definitive? 

La Direzione dei Pel si è 
occupata delle liste regionali 
per dare il «parere» previsto 
dallo Statuto. La scelta defi¬ 
nitiva è stata quindi fatta 
dagli organi locali, che — lo 
ha affermato Angius — In 
qualche caso, in cui il parere 
della Direzione non coinci¬ 
deva, sono rimasti della loro 
opinione. 


Mussi è tornato sul pro¬ 
blema delle spese elettorali 
proponendo una verifica 
pubblica: «La responsabile 
nazionale della propaganda 
de si è lasciata andare ad in¬ 
caute affermazioni. Ha so¬ 
stenuto che, se l comunisti 
dichiarano di spendere tre 
miliardi per la propaganda 
elettorale, vuol dire che ne 
spenderanno nove. C’è sicu¬ 
ramente un errore di Indiriz¬ 
zo. Che cosa è risultato. In¬ 
fatti, nelle ultime elezionipo- 
lltlche dell’83? Dalle verifi¬ 
che compiute da una rivista 
competente come “Pubblici¬ 
tà domani” si è scoperto che 
solo 11 Pel aveva rispettato le 
spese dichiarate, mentre De 
e Psl, ad esemplo, avevano 
speso da due a tre volte In 
più». 

Mussi ha quindi messo a 
disposizione della stampa le 
cifre di ogni singola voce del 
bilancio del Dipartimento 
centrale di propaganda del 
Pei: dai manifesti agli spot 
pubblicitari. 

Questo della pubblicità e 
del controllo delle spese sarà 
dunque un tema della cam¬ 
pagna elettorale per saggia¬ 
re sul campo la coerenza dei 
rispettivi partiti sulla «que¬ 
stione morale». 

Fausto Ibba 


Roma, al rogo 
due drogate 


mente sfigurata — ha affer¬ 
mato il dottor Mentone, chi¬ 
rurgo plastico al S. Eugenio 
—, le ustioni non sono ampie 
ma molto profonde, soprat¬ 
tutto quelle al viso, al collo, 
al petto e alle mani. Dovre¬ 
mo certamente operarla per 
ricostruire parti intere di 
tessuto andate distrutte». 

Perché tanto risentimen¬ 
to? Semplice, o, meglio, atro¬ 
ce: le due ragazze vengono 
ritenute dagli abitanti di 
questa anomala bidonville 
responsabili dei continui 
furti e furtarelli compiuti 
nelle auto in sosta e nelle 
abitazioni. La goccia che ha 
fatto traboccare il vaso di 
odio, tanto da spingere al¬ 
l’organizzazione di una vera 
e propria «spedizione puniti¬ 


va», è stato il furto di un ap¬ 
parecchio stereo in una 
•Mercedes» di un piccolo 
«ras» della zona. Non deve es¬ 
sere la prima volta che le ra¬ 
gazze subiscono aggressioni, 
tanto i vero che Loredana ha 
sulla schiena i segni evidenti 
di recenti colpi di coltello. E 
Paola zoppica, per botte rice¬ 
vute non si sa quando, non si 
sa dove. 

Due sbandate, dunque, 
che non meritano nessuna 
pietà? Certamente la pietà 


non si & trovata in vicolo 
Torrione, dove ieri nemme¬ 
no una delle quasi trenta fa¬ 
miglie che ci vivono ha avuto 
una parola di commozione 
per l’atroce «lezione» che era 
stata impartita alle ragazze. 

«Si drogavano, invitavano 
un sacco di gente e facevano 
schiamazzi per ore e ore». 
Dopo un primo momento di 
mutismo e di gelidi «non so 
niente», qualcuno prende co¬ 
raggio e si «sfoga». «Vedete 
quanti bambini? Quelle la¬ 


sciavano siringhe dapper¬ 
tutto—». «E poi rubavano, 
siamo certi che rubavano a 
tutti». 

Da due anni in quei sedici 
metri quadrati senza luce e 
senza aria, Loredana e Paola 
non si erano di certo integra¬ 
te nella comunità. Ci era ar¬ 
rivata prima Paola insieme a 
un posteggiatore che lavora 
davanti al teatro dell’Opera, 
Giampaolo Ferruccio, 40 an¬ 
ni. E poi quando costui viene 
ricoverato al S. Giovanni per 
un incidente stradale, Lore¬ 
dana prende il suo posto nel¬ 
la baracca. 

•Noi'non c’entriamo nien¬ 
te però con l’aggressione — 
racconta giustificandosi uno 
del vicini. Bearlo D’AnUnelli 
—. Siamo andaU là perché 


volevamo cacciarle via; ma 
quando abbiamo capito che 
non c’era niente da fare, ce 
ne siamo tornati a casa. Da 
lontano, poi, abbiamo scorto 
U fumo». 

Condizioni igieniche più 
che precarie (pochi hanno la 
fortuna di avere l’acqua), la 
comunità che tentava di 
scacciare le due ragazze per 
lo più è composta da gente 
che vive di espedienti. 

«Lei mi vede così, logoro, 
distrutto, ma io ero un pro¬ 
fessore», si presenta un omi¬ 
no piccolo, con la barba non 
rasata, gli abiti quasi a bran¬ 
delli. E poi continua: «Qui so¬ 
no tutti ladruncoli, gira la 
droga, la prostituzione. Io e 
pochi altri ci guadagniamo 
da vivere onestamente con le 


nostre carrozzelle ambulan¬ 
ti». ■ - 

Insomma, un fotogramma 
di «Brutti, sporchi e cattivi?». 

Ma non solo In una bidon¬ 
ville dimenticata nella capi¬ 
tale esplode la violenza, quel¬ 
la deca, quella senza scopo. 
Tre giorni fa in un quartiere 
certo non tra i «peggiori». 
Monteverde, una donna è 
stata ammazzata dagli scip¬ 
patori, E sono passate solo 
due settimane dall’atroce 
episodio di violenza gratuita 
accaduto in un altro quartie¬ 
re romano. San Basilio: una 
signora fu sfigurata dall’e¬ 
splosione di una bottiglia in¬ 
cendiarla, lanciata da due 
sconosciuti dentro un auto¬ 
bus in corsa. 

. Maddalena Tuteliti 


consultazioni e, quindi, l'annul¬ 
lamento della puntata. La cla¬ 
morosa decisione è stata accet¬ 
tata anche dal direttore di 
Rail, Em man irete Milano; ha 
provocato invece — stando a 
indiscrezioni — reazioni aspre 
in qualche altra stanza deU'alta 
dirigenza. «Non l’abbiamo fatto 
a cuor leggero — dice Nino Cri- 
scenti, che con Franco Iseppi 
cura la trasmissione — ma ri è 
pano ingiusto bruciare cosi □ 
nostro lavoro; c’è anche una 
questione di rispetto verso □ 
pubblico». Aggiunge Albino 
Longhi: «Lo slittamento ara ec¬ 
cessivo, il tema delia puntata 
delicato, andare in onda dopo 
le 23,30 sarebbe stato un erro¬ 
re». Per il sindacato dei giorna¬ 
listi Rai la vicenda dell'altra ze¬ 
ta ripropone la sottovalutazio¬ 
ne dia parte dell'azienda della 
•risona informazione» nel qua¬ 
dro di scelte disorganiche e ec¬ 
cezionali, in essenti di un pro¬ 
getto editoriale; fa em erg ere 
una plateale contraddizione tra 
le intenzioni proclamate al mo¬ 
mento dell’avvio di «linee di¬ 
retta* — osteggiato da furibon¬ 
de polemiche innescate princi¬ 
palmente dal Pai — ei maltrat¬ 
tamenti che, nella pratica cor- 


«Linea diretta» 
persa nella notte 


lente, vengono inflitti alle ru¬ 
briche giornalistiche. E si cita 9 
caso analogo di cui fu protago¬ 
nista, nel marzo dell’anno scor¬ 
so, «Di tasca nostra», un’altra 
rubrica dalla vita tormentata. 
Prevista in quella fase per la 
fascia della seconda serata, a 
«Di tasca nostra» fu assegnato 
l’orario delle 22^0. Ma quasi 
sempre sì favolava verso le 23. 
Più di una volta «Di tasca no¬ 
stra» fu accorciata, tagliando 
servizi Finché, 0 13 marzo, cu¬ 
ratori della rubrica, comitato di 
redazione e direttore (Ugo Zat- 
terin) del Tg2 si ribellamelo al¬ 
l’andazzo e annullarono una 
puntata della trasmissione. 

L’altra aera nessuno si è 
preoccupato dei tre minuti di 
«aforamento» del Tgl delle 20; 
me «Loretta Goggi in quiz» s’è 
presa 23 minuti in più. Sì i di¬ 
scusso se cancellare il telefilm 
di un’ora «Al buio in uno spec¬ 


chio». «Ma — hanno obiettato 
da «Linea direttm — noi abbia¬ 
mo Rasato i collegamenti con i 
protagonisti deDa aerato per le 
23». Insomma non c’erano al¬ 
ternative: considerato un altro 
minuto rosicchiato dal Tg-sera, 
«Linea diretta», sarebbe andata 
in onda alle 23,32. «Una cosa 
indecente — sbotta Biagi — 
impensabile anche per la tv del¬ 
lo Zambia...». 

L’amarezza è mitigata dai bi¬ 
lanci lusinghieri che la trasmis¬ 
sione va registrando. L’ascolto 
è in ascesa: la media deile pri¬ 
me 50 puntate è di 2 milioni, 
ma negli ultimi giorni a sono 
toccate e superate punte di 3 
milioni: la trasmissione sui 
•nuovi padri» (maachi che — 
per scelta o per forza — sccudi- 
scono i figli) ha avuto 3 milioni 
e 300 mQa spettatori. In madia 
un terzo dei televisori accesi al¬ 
le 23 si sintonizza su «Linea di¬ 


retta». E, tornando alla ricerca 
del «Servizio opinioni», quasi 
tutti gli intervistati vorrebbero 
che la trasmissione fosse antici¬ 
pata alle 22^30; ne sottolineano 
la chiarezza di linguaggio, l’o¬ 
biettività, Q fatto che Biagi fa le 
domande che «la gente vorreb¬ 
be fare» e «mette alle strette i 
cattivi». Spiega un ricercatore 
della Rai: «Il rispetto dell'ora¬ 
rio è decisivo s oprattu tto per 
una rubrica informativa; spe¬ 
cialmente quando ti chiede alla 
gente di stare sveglia e attenta 
dalle 23 in poi. In questa fascia 
ogni minuto di ritardo significa 
la perdita di migliaia di ascolta- 
tori. La controprova è data dal 
fatto che nelle poche occasioni 
in cui “Linea duetto” è andato 
in onda prima deDe 23, Faacoito 
ai è impennato». 

Sono opinioni sulle quali 
concorda Albino Longhi, che 
della questione ha pariate ieri 
mattina con fl direttore di Re¬ 
te, Milano, chiedendo «più ri¬ 
spetto e comprensione». Il pro¬ 
blema è stato posto, ieri, anche 
in consiglio di amministrazio¬ 
ne, ma — aggiung e Longhi — 
«non mi pare una vicenda da 
drammatizzare». «Certo è -— af¬ 
ferma il direttore del Tgl — 


che mentre noi lesiniamo sul 
minuto sacrificando notizie e 
servizi, altrettanto non avviene 
per le canzonette e i chiacchie¬ 
ricci di altri generi di program¬ 
mi, specie quando vanno in di¬ 
retta. Ci vorrebbero palinsesti 
che garantissero di più il rispet¬ 
to degli orari; resto convinto 
die la concorrenza con le tv pri¬ 
vate non si vince appiattendosi 
sull’effìmero, sui programmi di 
evasione». 

Sono riflessioni largamente 
condivise, avvalorate dalla crisi 
d’ascolto che nelle ultime setti¬ 
mane, ha investito proprio al¬ 
cuni inflazionati programmi di 
instrattenimento dì Rail. Il che 

— se non sospetta — renoe cer¬ 
tamente ancora più assurda e 
autolesionittica la penalizza¬ 
zione inflitta a «Linea diretta». 
La trasmissione di Biagi prose¬ 
guirà sino a venerdì prosaimo, 
poi sarà sospesa per far noeti» 
alle tribune elettorali. E una 
de cisi one presa molto tempo 
fa. Si potava fare diversamen¬ 
te? Pare proprio di no, per di¬ 
sponibilità di spazio nei palin¬ 
sesti. «Ma poi - avverte Biagi 

— se anche mi fossi limitato in 
campagna elettorale a una tra¬ 
smissione su serre e fiori, vuoi 


che qualche biancofiore, un ga¬ 
rofano, o un altro qualsiasi non 
avrebbe trovato subito da ridi¬ 
re?». 

Antonio ZoNo 


Direttore 

EMANUELE MACAIUSO 
ComSrettore 
ROMANO LEOOA 


Direttore reeponsaMe 
Giuseppe F. M snntWa 
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